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Sez ione delle autonomie 

N. 37/SEZAUT/2016/F RG 

Adunanza del 28 novembre 2016 

Presieduta dal Presidente di Sezione prep osto alla funzione di referto 

Adolfo Teobaldo DE GlROLAMO 

Composla dai magistrati: 

Presidenti di Sezione 

Consiglieri 

Primi Referendari 

Referendari 

Roberto TABBITA, Carlo CHIAPPlN ELLI, Maurizio 

GRAFFEO, Agostino CHIAPPINIELLO, Francesco 

PETRON 10, Josef Herrnann RÙSSLER, Cri stina 

ZUCCHERETTI, Maurizio MIRABELLA, Fulvio Maria 

LONGA VITA, Giovanni COPPOLA 

Lucilla VALENTE, Marta TONOLO, Alfredo GRASSELLI, 

Paola COSA, Francesco UCCELLO, Adelisa CORSETTI, 

Elena BRANDOLINI, Stefania PETRUCCI, Benedetta 

COSSU, Massimo V ALERO, Dario PROVVlDERA Mario 

ALÌ, Gianfranco POST AL, Simonetta BIONDO 

Francesco BELSANTI, Giampiero PIZZICONI, Tiziano 

TESSARO, Valeda FRANCHI 

Giovanni GUIDA, Marco RANDOLFI, Vanessa PINTO 

Visto l'ait. 100, secondo comma, della Costituzione; 

Vista la legge costituzionale 18 ottobre 200 I, n. 3; 

Visto il testo unico delle leggi sulla Co11e dei conti , approvato con regio decreto 
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12 luglio 1934, n. 1214 e successive modificazioni; 

Visto l'art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20; 

Visto l 'art. 7, comma 7, della legge 5 giugno 2003, n. I 31, recante disposizioni 

per l' adeguamento dell 'ordinamento clellaRepubblicaalla legge costituzionale 18 otlobre 

2001 , n. 3; 

Visto il regolamento per l' organizzazione delle funzioni di controllo della Corle 

dei conti, approvato dalle Sezioni riunite con la deliberazione n. 14 del 16 giugno 2000, 

e successive modificazioni; 

Vistala deliberazione della Sezione delle autonomie n. 5/SEZAUT/2016/INPR, 

depositata 1'8 febbraio 2016, con la quale è stato approvato il programma dcl1e attività 

di controllo per l 'anno 2016; 

Vista la nota del Presidente della Corte dei conti n. 2513 del 18 novembre 2016 

di convocazione della Sezione delle aulonomie per l'odierna adunanza; 

Uditi i relatori, Presidente di sezione Adoil'o Teobaldo De Girolamo Consiglieri 

Alfredo Grasselli, Francesco Uccello e Adelisa Corsetti; 

DELIBERA 

di approvare Funita relazione con la quale riferisce al Parlamento sugli andamenti 

della finanza regionale - Analisi dei flussi di cassa per gli anni 201 2-2015 e per il primo 

semestre 2016. 

Ordina che copia della presente deliberazione, con l' allegata relazione, sia 

trasmessa al Presidente del Senato della Repubblica ed al Presidente della Camera dei 

Deputati, ai Presidenti dei Consigli regionali e comunicata, altresì, al Presidente del 

Consiglio dei Ministri, al Ministro dell'economia e delle finanze, al Ministro del! ' interno, 

al Ministro della salute, al Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione, 

al Ministro per gli affari regionali, ai Presidenti delle Giunte regionali, al Presidente della 

Conferenza dei Parlamenti regionali cd al Presidente della Conferenza delle Regioni e 

delle Province autonome. 
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Copia della deliberazione, con annessa relazione, sarà altresi comunicata m 

fmmato elettronico, a cura della segreteria della Sezione, alle Amministrazioni 

interessate. 

Cosi deliberato in Roma nell'adunanza del 28 novembre 2016. 

I Relatori 

F.to Alfredo GRASSELLI 

F.to Francesco UCCELLO 

F.to Adelisa CORSETTI 

Depositata in Segreteria il 20 dicembre 2016 

Il Dirigente 

Il Presidente relatore 

F.to Adolfo T. DE GIROLAMO 

F.to Renato PROZZO 
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Sintesi 

ANALISI DELLA GESTIONE DI CASSA DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME -

ANNI 2012-2015 E PRIMO SEMESTRE 2016 

Le banche dati utilizzate pe1· le analisi 

La presente relazione è stata elabora la sull a Lase ùei dati acquisiti tramite i l S isLerna Tn fonnat.ivo 
sull e Oper azioni degli Enti Pubblici (SIOPE), sisLema che r accoglie le informazioni su in cassi e 
pagamenti delle amministl'azioni p11bbliche, codificati secondo l'Cgolc comuni, sfruttando la re te 
telematica esistente t l'a sistema b ancario e Banca d 'Ttalia . 
I dati in qu estione r iguai·dano la gestione di cassa ( riscossioni e p agament i) e, p er tanto, n on son.o 
rilevabili altl'i profili di tipo giUJ.'idfro ed economico-patrimoniale. Per qu esti aspetti (in 
pal'ticolare l'andamento della situazione debi to1·ia) si fa riserva di specifici approfondimenti in un 
successivo referto basato sui dati di rendiconto. Tull.avia, l'articolazione elci codici gestionali 
prnsenti nel SIOPE è molto dettagliata e consente di effettuare approfondimenti anche pe1· 
specifiche voci di entrata e di spesa. 
Le analisi elaborate nella presente relazione riguardano l'andamento cli riscossioni e pagamenti 
nel quathiennio 2012-2015, con un aggiornamento al primo semestre 2016, messo a confronto con 
i ùue anni prnccdenti. La rilevazione infrannuale ha, ovviamente, un cal'attcrc indicativo, non 
u·attandosi di dati consolidati, ma offre utili clementi informativi sugli andamenti finanzial'i in 
corso d'anno. 
11 SlOPE è una banca e.lati dinamica, soggetta a continui aggiornamen Li. Può accadere che il 
tesoriere regisLri movimenti in entrata e in uscita prima cli avere il giustil'icaLivo ùell'opernzione 
(mandato o 1·eversa]e). Questi movimenti da regolarizzare, essendo pTivi di impuLa:.1io11e specifica, 
se sono di rileva11Le entità possono inficiare le valutazioni sugli andamenti finanz iari. Per il 
quadriennio 201 2-201 5 a livello na:;,; ionale l'ammonta1·c complessivo delle 1·iscoss ion i tla 
regola1'Ìzzare è infe1· iore allo 0,07% delle r iscossion i t otali, e quello dei pagamenti da regolar izzare 
allo 0,05% dei pagamen li Lotal i: si trai.La, pertan to, di un profilo che non dovrebbe incide su1l e 
analisi svolte. 
Per quanto riguanla la gesLione sanitaria , sono s ta Li pr esi in consicleTazione i conti 1·ilev ati dalle 
gestioni regionali (che sono caratte1·iz'.late per essere essenzialmente gestioni di trasfe1imento) e, 
per un'analisi più puntuale della spesa , i conti degli En Li dei servizi sanital'i regionali. 11 modello 
dj rilevazione degli Enti del servizio sanitario prnsenta una s tru ttul'a diversa , registrnndo 
operazioni cli Enti in r egime cli contabilità economica e non finanziaria. Nel 1·inviare ai capitoli cli 
pertinenza per maggiOl'i approfondimenti, si chia1·isce sin d 'orn c:he - anche se il sistema 
informati o ut ilizzato registl·a tendenzialmente i flussi di cassa di tutte le ope razioni ùegli E nLi 
pubblici - a i f'ini della ricostruzione del C_[Uadro regionale, per le specifiche modalità operalive 
seguite da t alune Regioni, in alcuni casi si è reso necessario intcgrarn le fonti informative. 

I flussi di cassa delle R egion i e delle Pmvince autonome 

Sulla gestione di cassa hanno inciso significativamente le an t icipazioni di liquidità concesse dallo 
Stato agli Enti tenitmiah a partire dal 2013, in b ase ai dd.ll. nn. 35 e 102 d el 2013, dalla legge di 
sLabil ità 2014,, dal cl.I. n. 66 del 2014, e dal d.l. n. 78 del 2015. 
Il comparto delle R egioni nel p eriodo ossel'vato l'egis tra un andament o altalenante clellc 
riscossioni complessive (208,7 mld. cli euro n el 2012, 259,8 rnld . nel 2013, 211., mld. nel 2014, e 220,2 
mlcl eurn nel 2015) , m entre in uscita i pagamenti evidenzia no un trend crescente (da circa 211 mld. 
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cli eui-o nel 2012 a 218,8 mld. nel 2015). A fine quadriennio si riscontra un saldo complessivo cli 
+0,5 mld . 
A Ila fine del p1·imo semestre 2016 si registrano riscossioni per 94,6 m Id , contro 88,6 mld. di 
pagamenti, con un saldo positivo di quasi 6 mld .. Anche nei due anni precedenti per lo stesso 
periodo si regist1·a110 saldi positivi, ma il trend appare in discesa (al 30 giugno +9 mld. nel 2014, 
+8 mld. nel 2015). 
L'evoluzione degL incassi e dei pagamenti è correlata anche all'andamento del fondo cli cassa che, 
per l 'in tero comparto, registra disponibilità liquide pai·i a I 0.991, m1n. cli curo nel 2012, 14.233 
mln. di euro nel 2013, 12.665 mln. di emo nel 2014 e 14.444 rnln. cli cmo nel 2015. Un aspetto da 
eviden:1.iare è rappresentato dalla parte vincolata per pignornmcnti del fondo di cassa che, nel 
periodo esaminato incide tra il 2,96% del 20B ed il 4,96%, del 2014. 

Gli eqnilibl'i di llilancio 

Il rispetto degli ec_ruilih1·i cli bilancio è un principio fontlarnentale della sana gestione ri nanzi,uia 
sancito a livello costituzionale (aTtt. 81, 97, 119 Cosi:.) e momento centrale dell'aLLivit~1 di 
controllo della Corte <lei conti (art. 7, co. 7, l. 5 giugno 2003, n. 131, art. 1 cl.I. n. 174/2012). 
Nella relazione sono esaminati gli equilibri nella prospettiva deJla gestione di cassa delle Regio ili 
e delle Province Aulonome, così come rilevabile dal SlOPE, sulla base di schemi che tendono a 
1-icostruire i profili soslan;,;iali dei vari comparti gestionali, più che a verificaTc il rispetto formale 
delle norme. 
Alcuni profili critici, già in passato evidenziati, impongono cautela 11ella valutazione dei risultati: 
- l'immissione nel Ristema regionale di ingenti somme attraverso le concessioni di anticipazioni di 
li,Jtritlità Tende non facile la val11Lazione dei risultati della gestiorn~ coJTente e della gestione in 
conto capi I ale, in quanto le somme vengono registrnte <lagli Enti tra le entrale in conto capitale, 
ma vengono utilizzate anche per pagamenti c01Te11t.i (per lo più trasferimenti ad altri Enti); 
- altro elemento <listoTsivo, di particolare rilievo e ripeLulamente segnalato, P. da Lo dai movimenti 
nelle contahHiLà speciali per anticipazioni e ri.Jnborsi dei finanziamenti -per la sani Là, che - per i 
ritai·cli nell'attribuzione definitiva delle quote di finanziamento del Fondo Sanitario N a11ionale, 
ad csc1·cizio abbondantemente scaduto - rendono opaca la 1ell.ura della situazione finan:1. iaria in 
base ai flussi SIOPE; detti ritardi, inoltl'C, rendono clifficolLosa per le Regioni un'adeguata 
programmazione e la con:etta applicazione anche delle 1·eg0Je poste dal Titolo 11 del d.lgs. 
118/2011; 
- nelle contabilità special i continuano a rilevarsi saldi negativi di rilievo generati dalla voce 
generica "Altre partite di giro", cl1e destano perplessità sull'effettiva natma delle opernzioni 
1·egisLrate sotto questo codice, in assenza di un'adeguata compensazione in entrata. 
La gestione corrente, nel quachicnnio 2012-2015, chiude sempre in avanzo, con un ·isultato di 
+4,,3 milianli nel 2015 e +25,1 miliai·di nel pel'iodo complessivamente valu La Lo. Anche 
analizzando la gestione relativa al primo semestre ;2016 s i evidenzia un 1·is1ùtato posi Livo pari a 
+ 11,1 miliardi. 
La gestione in coni.o capita le nel 2015 genera liquidità per 327 milioni, ma il quadriennio p1·esenta 
un 1·isultato complessivo negativo pari a -3,7 miliai·ili. AJ 30 giugno 2016 si osserva un saldo 
negativo di -6,8 milianli. 
Sui 1·isultati ha inciso anche il notevole afflusso di riso t·se dovuto alle anticipazioni di liqujdità 
concesse dallo Stato alle Regioni. 
Le contabilità speciali, al netto dei movimenti rnlativi alla gestione sanitaria e delle anticipav.-ioni 
cli tcsmcria, nel periodo 2012-2015 espongono sempre un saldo negativo, con un risultato 
com1Jlcssivo di - J 7,2 miliardi. La sola voce generica "AJtl'e partite cli giro" presenta un saldo 
quach·icnnale pressoché equivalente. Nel p1·imo sen1esLre 2016 questo comparto rnosh·a 
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un'invel'Sione di tende11za, registrando per la prima volta un 1·isullato non negativo, anche per la 
"Al . d' . " tre partite I gU"o . 
Per quanto rig1 iarda le anticipazioni di cassa, nel quadriennio esaminato la Regione Lazio è quella 
che J1a fatto maggior ricorso a questo strumento finanziario. Movinumtazioni meoo rilevanti 
riguardano la Regione Liguria, il Molise, le due Province autonome e I.a Regione siciliana. 
Alla fine del p1imo semestre 20 16 si nota una riduzione del ricorso alle anticipazioni di cassa 
rispetto allo stesso periodo dei due anni precedenti. Di fatto è la Regione Lazio che ha effettuato 
la quasi totalita delle movimenlazioni. 

Le entmte 1·egiona1i 

Con il superamento del tradizionale assetto del patto di stabilità interno e l'introdu~ione 
anticipata pel' le Regioni a statuto onlina1-io delfo 1·egole s1il pareggio di b ilancio ad opera della 
legge cli stabilità 2015 si sarnbbe dovuto favOTire la pianificazione degli interventi cli spesa e 
stimolm:e gli investimenti, specie se realizzati senza ricorso al debito e con risorse "autonome" 
provenienti da en Lrate regionali di cru.-attcrc cxtra-tl'ibutal'io o slraorclinario. 
Benché il flusso d · cassa cli tali entrate autonome non superi, mediamente, i 5 miliardi annui (meno 
del 3% delle 1·iscossioni totali), nel corso del 2015 il suo livello ha imprevedibilmente rnggim1to i 
7 ,5 iniliarcli, sinlorno certamente di una inigliorata redditività dei beni produttivi e strumentaJj 
impiegati nella gestione ma anche presupposto per uua significa Li va ripresa degli investimenti. 
Dopo la straordinaria crescita della parte effettiva delle entra te del bilancio 2013, le rismse 
regionali tornano 1111ovamente a crescere nel 2015 per effetlo di molteplici fattori, tl'a i quali: 
maggiori trasferimen Li conenti in sanità, nuove risOl'se per i11vestimenti, moclifichc tecnico­
contabili del sistema fi scale <lelle Regioni autonome c, come deuo, rnaggiOTi proventi derivanti da 
ren<lite, rimborsi, concessioni, loca~ioui ed all.iviLà tlismissivc di vario genere. 
T ùat.i tli cassa delle entrate trihuLru·ie, rnsi 0111ogenei e stabilizzati, evidenziano 1111a miglior tenuta 
delle Regioni ad autonomia speciale, che al te1·mine del quachiermio i11c1·ementano 
s ignificativamente le propl'ie 1·iscossioni (+5,3%). Diversamente, le Regioni a statuLo ordinario 
mostrano unmal'cato cedimento (-2,9%) , anco1· p iù pI'OHunciato se messo a confr011Lo cou i valori 
del per iodo precedente la crisi del 2011. Principali responsabili di questa fleRsione sono il geu.ito 
dell'lrap , che si contrae in t utte le aree del P aese, ma p1· i11cipalmente al Sud (pur con l'ecce:t ione 
della Calabr ia) , e l ' adclizionale all'lrpef, il cui riclimensionarnent o colpisce soprattutto il Nord . 
L'analisi per aree geografiche mostra come la perclita di gettito fiscale nel quadriennio si concentri 
al Sud (-10%). A segnare un'importante segnale di discontinuità nel prngrcssivo divario tra N ord 
e Sud del Paese è, tuttavia, la ripresa, nel 2015, delle politi che di coesione e di perequazione 
econoinica dirette a rimuove1·e gli squilibri ccon01nici e sociali esistenti tra i diversi territori. La 
significativa créscita delle riscossioni in ·onto capitale delle Regionj meridionali (+45,3%) si 
mostra, comunqu e, strettarneJ1Le connessa agL effetti derivanti dalla chiusura del quarto ciclo cli 
prngrammazione dei fondi s1:1·uuui:ali eurnpe i per il periodo 2007-2013, che nell a fase conclusiva 
della rendicontazione di spesa generano incass i per 4,2 milianli cli risorse comunitarie (in crescita 
del 76,9% rispetto al 2014). 
A sostenere l'annunciata ripresa economica deJle aree meno produttive del Paese concorrono 
anche i trasfcTimenti coJTenli, in crescita del 25,4% Tispetto al 2014. Si tratta, in prevalenza, di 
maggiOTi trasferimenti correnLi in sanità, cui si aggiungono le 1·isorse desLinate al trasporto 
pubblico locale (pari a 4,8 rnilia1·di), c11e dal 2013 affluiscono ad apposito fondo provvisoriamente 
istituit o nel bilancio dello Stato. 
Con riguardo alla crescita dei pToventi a destinazione autonoma, si osserva che i due te1·zi delle 
maggimi Tisorse provengono da alienazioni di beni e titoli nonché da riscossioni cli crediti, mentre 
la quota resid1ia de] surp lus di entrntc è prnclotta dal recupero di proventi derivanti dalla 
concessione di beni e servizi, parte crescente dei quali viene Tiscossa dalle Regioni nell'esercizio 
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immediatamente successivo. Al 1·iguanlo, si segnala il positivo andamento delle riscossimù da 
interessi attivi, i rt sensibile crescita nell\ùtimo triennio anche J)er effetto delle consisten Li 
anticipazioni di li(p1iclità erogate dallo Stato pm· il pagarnenLo dei debiti pregressi, la caduta degli 
utili da organismi partecipati, in un panorama nazionale che vede assenti nel quinquennio le 
Regjoni del Sucl (escludendo la Sicilia) e, inf'ine, la progressiva crnscita dei provenli da canoni e 
f'il.ti , che conferma la posiLiva ar.ione di razionalizzazione ed efficienl.amento ùel patrimonio 
immobiliare rngionale. 
Nell'ambito delle operazioni <li rifinanziamento della cassa pe1· accelerare i pagamenti dei debiti 
pregressi, si registra l 'assegnazione delle 1·esiduc disponibilità del fomlo per le anticipazioni di 
liquidità di cui al d.l. n. 35/2013 per un ammontare di cÌI'ca 3,3 rnilianli. 
La maggim parte delle Regioni è stata indotta anche a cogliere l'opportunità di contrarre nuovi 
debiti, per complessivi 3;1 miliardi (+270% rispetto al 2014), in vista del passaggio al nuovo 
i-egime delle intese da concludeJ'e in ambito regionale ai sensi dell'ar l. 10, 1. 21, dicembre 2012, n. 
243 in materia di equilibrio dei bilanf!i delle Regioni e degli Enti lof!ali. Tale crescita è stata 
favoJ'ila anche dal disposto di cui agli ai·tt. ]-bis e l-q1rnter intrnclotti dalla l. 6 agosto 2015, n. 
125, di conversione del cl.I. 19 giugno 2015, n. 78, in Lerna ùi computo dei saldi di competenza delle 
spe!'le di i1 veslimento, e dal contributo statale in co11Lo interessi di 100 mili01ù previsto dall'art. 
1, comma 54, 1, <lella 1. n. 190/2014, cui le Regioni hanno poi dovuto rinunciare pe-r es igenze di 
consolidamen Lo della finanza pubblica. 
Con riguanlo ai risultati degli incassi del primo semes Lre 2016, si evidenzia come l'incremento tlelle 
l'Ìsorse deRtina I.e alla sanità regionale, per complessivi I. 285 milioni ( circa 2, 1 Inilia nl i in meno 
rispetto ai livelli programmati per il 2016), non trovi ancora chiara evidenza contabile nel livello 
delle Tiscossion i t.rilmtarie, le quali subiscono una con trazione complessiva del 7 ,9% 
( corrispondente ad 11 na perdita di 1,,8 miliardi). Tale andarnen I o sembra, tuttavia, da conelru:e ai 
maggiori incassi anf!Onl da regulai·izzare (+5,1 miliardi). 
Pm· considerando le parLiLe ùa regolarizzaTe, la riduzione delle enLrate effettive del 2016 appaTe 
comu11<pte di dimensioni consistenti (-2,5 miliardi in sei mesi) oltred1P. esLesa a tutti gli ambiti 
della riscossione. 
lnvero, le en Lrate tributarie in conto competenza delle RSO vedono climinuil'e, per il secondo anno 
consecutivo, il gettito dcll'lrap (-47,4%) e dell'addizionale lrpef (-2% ), menu·e segnano un lieve 
incremento le compartecipazioni regionali all'lva (+ 1,6% ). Non altrettanto è a dirsi per le RSS, 
ove si registra la crescita sia dell 'hpcf che de11' 1 va. 
Andamento analogo segnano i trasferimenti correnti, menlre quelli in conto capitale regjstrano 
una contrazione generalizzata. In netta flessione anche le enLraLe extra-t1-ibutarie e le 1·isorse da 
indebitamento, queste ultime quasi del tutto assenti. 
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La spesa regionale 

Le nùs1-ue dj co1ttenimento e di Tazionalizzazione della spesa, tla tempo al centro dell'aLLeuzione del 
legislatore (anche con gli a1·tt. 8 e 9, cl.l. n. 66/2014, in materia di accpristi per be11i e servizi) Tisultano 
potenziale dalle proccchue di ,umon:izzazi011e dei sistemi di bilancio e degli schemi contabili avviate 
con il d.lgs. n . 118/2011 (integralo con il d.lgs. n. 126/2014.), da l cui completamento si attende un 
aftinarnenLo degli strumenti cli rnon iloraggio della spesa. 
Il cornpai·to Regioni e Province au toaome fa registrarn movimen I.i <li cassa in uscita in progressivo 
aumento nelle annualità ogget.1.0 di indagine (circa 211 milianli cli euro nel 2012, 215 miliardi nel 2014 
e 218 miliardi nel 2015), con UTt picco nel 2013 (256,1 miliardi) che si concentra nel 'l'itolo IV ed è 
dovuto, prevalentemente, alle misuTe di riduzione dei residu i passivi nel settore della sanità, ai sensj 
dei del .Il. n. 35/2013, n. I 02/2013, n. 66/2011 e n . 78/201!; (tabella 1/SP). Nel totale, i maggiori imporli 
sono a titolo cli spesa corrente, oltre la metà della quale è assorbita da sci Enti (Loml'Huclia, Lazio, 
Campania, Regione s icil iana, Piemonte ed Ernilia-H.omagna). Tra questi, è interessante no taTe 
l 'incremento riportato dalla Regione Lombanlia (+6,23% nel rr-iadriennio) , che inveTte la tendenza 
riduttiva degli ese1·ciz i precedenti. 
L'evoluzione della spesa corrente non sanitaTia TÌSpctto al totale del Tit olo I è st ata esaminata anche 
alla luce dei provve(liment i, in parte sopra richiamati, che hanno inciso su specifiche tipologie. Per 
tulle le R egioni, a statuto ol'(linm-io e a statuto speciale, ad eccezione deU'Urnbria, tlella Puglia e della 
Regione siciliana, è cl'Cscente l'incidem:a dell a spesa corrente n on sanitm·ia sul totale del Titolo I nel 
quadriennio; nel complesso la Rpesa amrwnLa del 12,58% (tabella 7/SP). Rigua 1·do all'acquisto di b eni 
e se,·v izi, le disposizioni sul contenimento dell a s11e::;a non sembrano aver prodotlo, nel lungo periodo, 
esiti sign if'icativi, dal momento che essa ris 11.l1.a i11c1·ernentata del 32% nel quachiernùo di Tiferimcnto, 
nonostan te sia Tilevahile, nel 2015, una flessione rispetto al 2011 (-6,27% ). 
Relati a 111en le alle spese correnti -per le quali La legislazione ha prnvisto linuti di importo, sono stati 
monit orali i codici gestionali Ticonclucibili a: organ i is l,ituzionali, studi e consu le,w;e, formazione, 
l'Clazioni pubbliche, convegni, mostre, pu.bhlicit à e rappresentanza. T ali spese 1i c; ullano scarsament e 
incidenti s11l lotale dei consumi intermedi (non più del 3%,) e presentano w1- andamenlo in 
diminuzione. 
Con riferimento alla spesa in conto capitale, si Tegisn·a una nessione nel periodo 2012-2015 (-1 ,03%), 
e valoTi vicini ai 18 milianli per ciasClm anno oggetto di analisi, con l'eccezione del 2013, che prese11La 
un incremento sinmtelrico a quello 1·ilevato per la spesa complessiva, con investimenti che si 
avvicinano ai 20 miliardi di em:o. Più dinamica appare la spesa al neLto della componente sanitaria 
(tabelle n. 12/SP e 13/SP), ch e cresce co:nside1·evolmentc ncll'ultin10 anno (+17,87%) dctCTnùnando 
una variazione positiva ne] quadriennfo (+2,87%). 
Nel quachiennio, accanto a m·ia'./,ioni pel'centuali negative della spesa ()j parte capitale (tutta l'arca 
centi:o-settenn'Ìonale, ad eccezione delle Regioni LigUTia e Lazio, e gli Enti del Trentino-Alto Adige), 
s i regis Lra no importanti scostan1enti positiv i in quasi tutte le Regioni del meridione. P 111· consiclerantlo 
il maggiore incremento della pm·te non saitltaria, l'analisi mostra che le variazioni riscon trate a li vello 
di singoJi Enti riproducono, sostanzialmente, il medesimo andamento di cruelle degli in eslimenti 
compJessivi. 
FJette, ne] quachiennio, la spesa per investimenti fissi (i11 beni immobili e in beni mobili), sepp lll· con 
incrementi rispetto all'esercizio 2014, mentre aurnenlaoo i trasferimenti agli Enti locali. La spesa per 
partecipazioni azionm·ie, che rappresenta una parte minimale della spesa netta in coni.o capitale (circa 
1'1 % ), cresce del 6,12% rispetto al 2012, ma è in dimin uzione in rappmto all'esercizio 201 4 (-34,59%) 
lasciando intendere l'avvio del recepimento delle rnisure intese a éli<iincentivare il ricOl'so allo 
strumenlo delle società pm·tecipate. 
L'aggiornamento dell'indagine con i dati del primo semesn·c 2016, confrontali con il medesimo 
intervallo temporale dei due esercizi precedent i, evidenzia un incremento nelle spese correnti e in conto 
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capitale e la riduzione di q11eJle pe1· rimborso cli prestiti e per contabilità speciali (v. tah. n. 4/SP, 6/SP e 
14/SP). 
Al netto di possilijli disallineamenti derivanti da lLila non appropriata distribuzione temporale dei 
pagamenti, si evi<lenziano nei singoli Enti alcuni casi particolari: ad esempio nella Regione Lombardia 
si registra, per la spesa conente, una crescita nel confronto trn il primo semesh·e 2016 e il 
corrispondente periodo del biennio precedente, così come nelle Regioni Veneto e Campania sono da 
segnalare gli incrementi rjscon Lrali con riferimento alla spesa conen I.e al netto eh crnella sanitai·ia. 
Nel primo semesn:e 20 16 si colgono segru evi<lenti cli incremento df:Jla spesa in conto capitale, che cresce 
cli 51J.,06% rispetto allo stesso perio<lo del 2015; dato che appare particolarmente positivo per C[Lrnlfo 
Regioni che hanno subii.o una forte climinuzionc cli tale categOl'ia di spesa nell'intero 2015, come iJ 
Piemonte, il Veneto, l'Emilia-Romagna e le P1·ovince autonome di Trento e di Bolzano. Analoghi 
segnali di ripresa si colgo• LO cori riguardo alla spesa in conto capitale al netto di quella sanitaiia. 

La gestione sanital'ia 

Nel settOTe sanitai·io le Regioni svolgono, essenzialmente, una fumdo11e di mern trasferimento di 
risorse agli Enti del servizio saniLario, che in concreto 1·calizzano il servizio. La spesa sanit.·uia 
nella relazione è esaminata con riferimenlo sia al versante dei flussi di cassa direttamente rifei-ibili 
a Regioni e Province autonome, sia al versante della gestione degli Enli san itari . 
Si deve precisarn che, per cruanto riguanla la spesa sanitaiia delle Region i, nel sistema SIOPE non 
sono riportate le 1·ismse trasferite, a tito lo di ani icipazioni cli liquidità, <fallo Stato alla Gestione 
commissariale della Regione .Piemonte; peri a n I o, gli importi elci flussi e.li cassa sono stati integrati 
con rleLte risorse. Inoltre, con riferimento agli Enl.i sanitai·i regionali della Regione Lazio, una 
quota consis1.er1te della spesa sanitaria terriLoriale viene gestita clfrettamenl.e, mentre nella 
Regione Campania opera una centl·ale cli committenza. I11 cp,esti due casi, i dati SIOPE, non 
essendo pienamente esausLivi, sono stati integrati con una ricost.mzione del valore dei flussi non 

immediatamente imputabili agli Enti sanitari. 
Regioni e Province autonorne 
Nel quadriennio 2012-2015, i pagamenti pe1· spesa sanitaria delle Regioni e Province autonome 
(essenz ialmente ca.rntterizzata da Lrasferirnenti), grazie alle anticipa~ioni <li liquidità incassate -
in particolare nel biennio 2013/2014 - per il pagamento dei debiti co111111e1·ciali accumulati dai 
rispellivi Enti sanitari, incrementano da l"I 0,7 miliardi nel 2012, a cfrca l l3,2 milianli in ciascun 
anno del biennio 2013/2014, per ridursi a lJ 2 mil iarcli nel 2015. Si deve tuttavia osservare che 
l'incremento evidenziato nel biennio 2013/2014 è comunque inferime all'entità delle risorse 
finanziarie Lrasferite dallo Stato. La spesa sanitaria si riflette essenzialmente nella gestione 
eonente, la quale rnppresenta circa il 98% del totale (nel 2013 e 2014, l'incidenza ei-a circa del 
96% ). Nel 2015, i trnsferimenti correnti ad aziende sanitarie rappresentano oltre 1'80% del totale, 
con 89,5 miliardi, mentre i trasferjmenti correnti alle aziende ospedaliere circa il 12 % (13,4 
mi] i ardi). 
T pagamenti per spesa sanitaria delle Regioni e Province autonome sono stati esaminati anche 
con l'ife1·imento al 30 giugno per gli a11ni 2014/2016: viene in eviden:6a che nel 2016 i pagamenti 
per la spesa sanitaria tornano a crescere io entrambe le component i, spesa coITente e spesa in 
conto capitale ( complessivarnenle + l.J.,45 1% ). 
Enti del Servizio Sanitario Nazionale 
Nel quathiennio 2012-2015, il cornparl.o sanita1io evidenzia movimenti di risorse in entrata (al 
nelt.o delle anticipazioni di teso1:eria) pari a 120,9 miliardi di euro nel 20.L5, con una Tiduzione pru·i 

a -3,4,8% rispetto al 2014. T movimenti in uscita registrano , invece uu ammontare pari a 120,6 
miliardi cli curo, con una contrazione, 1·ispetto al 2011, cli -1,59% . La parte prnpondcrante, sia per 
quanto concerne gli incassi cl,e i pagamenti, è riferibile alla gestione corrente, la quale rappresenta 
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nel 2015 più del 97% clel totale per gli incassi e del 96% per i pagamenti, mentre la gestione in 
conto capitale rappresenta per gli incassi il 1,20% e per j pagamenti 1'1,4,8% del totale. 
L'evoluzione degli incassi, specie pei· quanto concerne la gestione corrente, è dipesa da aiversi 
fattori quali: incremento delle 1· i.s0l'se de] Fondo Sanitario Nazionale relaLive al GnanziamenLo 
LEA, obbligo da parte cleJle Regioni e Province autonome di trnsf'erire agli Enti sanita1·i regionali 
almeno il 95% delle risorse incassate nell'anno dalia Regione (ex art. 3, c. 7, cl.I. n. 35/2013, 
modificato dall'art. 1, c. 606, 1. n. 190/2014); anticipazioni di liqtùtlità concesse dallo Stato (ex 
dd.11. 11. 35/2013 e n. 102/2013, legge cli stabilità 20] 4, cl.I. n. 66/2014 e cl.I. 75/2015) per il 
pagamento tlei debiti prcgTcssi. 
Dal lato tlei pagamenti, nel 2015 si evidenzia una contrnzione (*1,59% rispetto ai pagamenti 
conenti del 2012) in minima paTte dovuta alle mis11 re ili contenimento dei costi inLrndotte a li vel lo 
centrale (d.l. n. 98/2011, d.l. n. 95/2012, ecc.) ed alle misme intTapTese da ciascuna Regione o 
PTovincia autonoma, considerato che, invece, i cosi.i. mostrano un incremento deJ ~% sul 2m 4. Tn 
linea generale, pur se la situazione deve essere valutata per singola Regione, la contJ:azione dei 
pagamenti si potrehl1c 1·icollcga1·c anche all'effetto congiunto cli divel'si fattori, quali: pagamenti 
effffU.uati dagli Enti sanita1·i pCT chiudere le anticipazioni di Lesorei·ia; incassi rcgistrnti nell'ultimo 
periodo deTI'anno che difficilmente si riflettono nei pagamenLi entro l'esercizio; difficoltà 
gesLiona]i a pagare fornitOI'i in tempi l'istrctti. 
L'evoluzione degli incassi e dei pagamenti si riflette nel fondo dj cassa cl1e, nel biennio 2014-2015, 
1·egistra una crescita delle disponibilità liqtùdc complessive pari a 1,88 mld. di eurn rispetto al 
20B (l ,23 ,nl<l. nel 2011, rispetto al 2013, e 0,65 mld. nel 2015, rispeLLo al 2011,). 
Con l'iferime11l.o alla gestione sanitaria al 30 giugno µer il pe1·iot]o 2014,-2016 emCl'gc cho il 
compm.'to sa11itario evidenzia movimenti di TÌSOl'SC in entrata pai·j a 57 ml<l. lli euro nel I semestre 
2016, con 1u1 incremento del 1,9% Tispctto al I semestre 2015, me11l re i movimenti in uscita 
registrano un amrnonté:ll'e paTi a 57,9 mld (+1,2% rispetto al l semestre 2015). In particolare, 
esaminando Ja gestione totale (Incassi-Pagamenti) si evidenzia un saldo nega Livo per ciascun 
periodo considerato. Tale fenomeno permane anche osservando sepm·atamente la gestione 
corrente e quella in conto capitale. Se nel primo sernestre si evidenziano maggiOTi pagamenti 
rispetto agli incassi, nel secondo semestre (almeno per il 2014, e 2015) si assiste ad 1.ma tendenza 
opposta, con incassi maggioTi dei pagamenti. 
Incassi col'l'enti 
Nel lliennio 2014,/2015 gli incassi di parte corrente sono diminuiti dell'l,89%, con una vaTiazione 
cumulata complessiva ( quacfriennio 2012/2015) anch'essa negativa ( -0,35 % ), malgrado le iniezioni 
di liquidità incassate dagli Enti sanitm·i per il pagamento dej debiti commerciali. Si evidenzia, 
ne11'ambito della riduzione genernlizzata degli incassi, l'incremento delle 1·isorsc sbmsatc dagli 
utenti per il pagamento dei ticket, che aumentano del 15,2% ne] biennio 2011./2015 (+ 12,6% 
1-ispetto al 2012). 
L'esame del le variazioni cumulate, nel pe1·ioclo 2012/2015, degli incassi Lotali correnti e tlelle 
risorne destinate al finanziamento dei LEA (contabilizzate come "Contribui.i e trasferimenti 
correnti da soggetti pubblici") 11.eJle Regioni a sLatuto speciale e in quelle Ol'dinaTie, mostl'a 1.rn 
andamento dei due aggregati contabi li nettarnente più favorevole alle µrune: nelle Regioui a 
statuto speciale gli incass i degli Enti san itari in crementano complessivamente di 1,3 milianli, 
mentre decrementano in tJuelle Ol'diriarie di 1,7 miliardi. 
Incassi in conto capitale 
Le entrate in conto capitale Tappresentano appena 1'1,20% delle risorse complessivamente 
incassate dagli Enti sanitari nel c01·so del 2015, in riduzione del 46,6% rispetto al 2014. In 
particolare, le risorse destinate pTevalentcmcntc agli investimenti ("EnLrate per contributi e 
trasfe1-i'menli in conto capitale") decrementano del 49% rispetLo al precedente anno (-1,2 
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miliardi), mentre 11ell'i11l.eTo quadriennio segnano una va1·ia:1.ior1e cumulata, anch'essa di segno 
negativo (-44,3%), pari a circa un miliardo. 
Paga manti 
1 l)agamenti degli Enti del Servizio sanita1io nazionale, pari nel 2015 a 120,6 nùd di euro (al netto 
deUe anticip azioni di Lesoreria), ),anno evidenzLato complessivamente una co11 tnizione (-1,6% 
rispetto al 2014 e -1,75% nel quadriennio) confermata dalla contra:tione dei pagamenti conenti 
(116,1 mld nel 20 l5 pari a -1.,7%, rispetto al 2014 e -1,6% 1-ispetto al 20.l2). In considerazione delle 
anticipazioni di liqufrlità per il pagamento dei debiti pregressi f'ru.ite dal settore sanitario negli 
anni 201 3 e 20 14 (ed in misma minore anche nel 2015), tale s ituazione è in parte correlabile al 
1-ilevante incrernel)LO tlel fondo <li cassa 1·egistrato nel ·triennio 2013-2015. La flessione pm 
significativa nel q uaéhieunio viene rilevata nei pagamenti in conto capitale (-27 ,9% ) che 
rnpprcscntano solo l' 1. ,48% del totale dei pagamenti (1 ,8 mld d i euro nel 2015) . 
Le principali catego rie d i spesa nel comparto sanitario sono rnppresentate dal personale e dagli 
acquisti ili servizi che, ancora nel 201.5, incidono pe1· quasi il 70% del totale pagamenti, arrivando 
a coprire oltre 1'80% della spesa se si considera anche la categoria dell'acquisLo cl.i beni. 
A causa di peculiarità organizzative delle Regioni Lazio e Campania, nel SIOPE non sono rilevati 
LuLLi i mo imenti di cassa rife1-ihili alla gesLione sanitaria delle singole aziende; pertanto, al fine 
di compiet·e valutazioni che riflettano la silua1t.io11e reale, i dati estratti dal sisLema sono stati 
integrati co11 i pagamenti effettuati da queste Regioni per conto cli eletti Enti (6, I mld di em:o nel 
2015 per la Regione Lazio; 3,2 mld di emo nel 20 15 per la Regione Campania, che opera per il 
tramite flì una società). 
Con riguardo ai pagamenti effettuati dagli Euli sc11 1 i I.ari relativamente al perso11ale, questi 
proseguono il loro trend decrescente (-1,70% nel quadriennio , -0,6 % rispetto al 2014): la r id1rnione 
maggiore nel quadrienuio è osservata nelle Regioni in piario tli rientro (-9,28%). Per questa 
categoria cli spesa, nel 2015 il <lato nazionale pro aipile è 592 euro, ma con notevoli di1Ierenze: 
nella Provincia auLonoma di Bolzano ecl in Valle d'Aosta - dove l'incidenza della spesa per il 
pen;ouale rispetto ai pagamenti conenl.i è pari rispettivamente al 48,9% et1 al 4,4% - il pro wpite 
è pari a 1.089,2 e 902,8 euro, contro i 459,58 emo tlella Regione Campmùa e i 468,30 della Regione 
Lazio. 
Anche i p agamenti r elativi agli acg1ùsti cli beffi e servLzi si 1·iducono (-2,4 % nel quadriennio, -5 % 
nel 2015 sul 2014) benché n el "Rapporto 2016 sul coortlinamento della f inanza pubblica" approvat o 
dalle Sezioni ri unite in sede cli contrnllo (Del. o. 2/20] 6/SSRR CO/RCFP) si sia evidenziato nel 
201 5 un aumeTJLO sul versante dei costi (+5% 1·ispe LLo al 2011,). T uttavia, l ' an damento n on è 
uniforme nel t eniLOl'io: la Regione Lazio conosce la con trazio ne di pagament i p er acquis to d i beni 
e servizi di maggior r ilievo (-28 % n el 2015 sul 2014), il Molise registra la v ariazione positiva pi ù 
elevata, + 15 % . Il pro capite n azionale dei pagamenti p er ben i e se1·vizi nel 2015 è pari a 1.177, 7 
emo, la Lombardia ha u n pro capita di 1.839,9; la P rovincia aut0110 rna di Trent o 1.285,8; il Lazio 
1.216,3. La R egione Campania present a il dat o piu b asso d'Italia , 833,12 emo. 
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ANALISI ELLA GESTIONE I CASSA DELLE REGIONI E 

ELLE PROVINC AUTONOME - ANN 2012-2015 E 

PRIMO SEMESTRE 2016 

1 LA ANCA DAT UT]LIZZATA PER LEANA SI: IL 

SOPE 

La f'l'esenteTelazionc è stata elabo rala sulla base dei dati acquisiti tram i Le il Sistema Informativo 

sulle Operazioni degli Enti Pubblici (SIOPE)1• Esso è costituito da un arcl1i vio informatico che 

Taccoglie le informazioni su incassi e pagamenti ilelle amministrazioni ptù1hliche, codificati 

secondo Tegole comuni, sfruttando la rnte telemalica esistente tra sistema bancario e Banca 

d'Italia. 

Sulle cm·auerisl.iche, i pregi e i limiti di questo caoale i11formativo s1 nnvrn a fpra11to già 

rappTesentato nella relazione approvata con del. n. 20/SEZAUT/2014/FHG (Pm·te 1, cap. J. I) . 

Si Tihadisce che il dettaglio delle informazioni e l'aggiornamento praticamente in tempo 1·eale 

fanno del SIOPE uno strnmento sia di analisi a fini di controllo, sia di supporto alle scelte fli 

politica finanziaria. 

É opportuno rammentare che i dati ·igua rdano la gestione di cassa (riscossioni e pagamenti), e 

che , quindi, non sono 1·ilevabili al tri profili , di tipo gimidico ed economico-patrimoniale. PeT 

questi aspetti (in p aTticolare l'andamento dell a s ituazione dcbitOTia) si fa l'iserva di specifici 

approfond·imenti in un successivo referto basato su i dati <li rendiconto . 

D 'altro canto, l'articolazione dei codici gestionali è molto dettagliata, e consente, quindi, di 

effettuare apprnfondimenti anche per specifiche voci di entrata e di spesa. 

Con decreto del lVlinist1·0 dell'economia e delle finanze del 9 giugno 2016 (G.U.Rl n.154, del 4,-7-

2016 - Suppi. O rdinario n. 25) è stato approvato l'adeguamento della codifica SIOPE degli Enti 

territoriali e dei loro organismi e Enti strumentali fo con labilità finanzia1-ia al piano dei con Li 

integrato, in a Ltuazione dell'art. 8, d.lgs. n. 118/2011, a decone1·e dal 1 ° gennaio 2017. 

I Attuazione dell'articolo 28, I. 11. 289/2002. Vd. ancl1c articolo 11, cc. 6, 7, 8, 9, 10 3 11, Jt!lla I. n. 196 del 2009. 
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Il rrntrimonio infonnaLivo ne risulterà ult eriormente mTicchi lo e s ru:an.no mig liorale le possibilità 

di Ticostruire un fJHallro complessivo della finanza Lenitorialc, essendo omogenei gli schemi cli 

1-ilevazione per le varie tipologie di E nti. 

Inoltre, va anche segnalai.o il progetlo "SIOPE+", che amplierà la v alenza del SisLema 

Informativo con la rilevazione del dato 1·elativo alle fatture per crediti commorciali, uniLainenLe 

al loro pagamento e alla relativ a tempistica2.Ciò consentirà un più adeguato monitoraggio della 

spesa anche sotlo il profilo della formazione del debito comme1·cialc, che ba costituito un serio 

problema cost1-ingendo all' adozione di provvedimenti slraonlinari per l' immissione di liq1:uilità 

nel circuito degli E nti Lenitor iali ai fini del pagamento dei debit i pregressi. 

I .I P1·ofili metodologici 

Questa 1·elazione è st at a svolta sulla hase dei dati pTesent i nell' archi v io SIOPE alla data del 18 

agos to 20 L6, per quanto rigu ru·da il quarlr ien11io 2012·2015, e alla data de] 29 settembr e 2016 per 

quanto rig11anla i <lati al 30 giugno 2016, confro11 Lati con lo stesso periodo dei tlue anni precedenti. 

Le ru1alisi rigmtrtlano l'anclamento di.1-iseossioni e pagamenti nel quadrie11nio 2012-2015, con un 

aggioTna.mento al primo semestre 2016, messo a conf-i:onto con i due a11ni precedenti. La 

rilevazione infrannuale ha, ovviamente, un ctnall.ere iu<licativo, non LraLLarnlosi cli dati 

consolidati, ma offre utili elem enti informativi sugli ancla rn en ti finanziari in co.rso d ' anno. 

S.i precisa che il SIOPE è ru·ticolato in sei Titoli di entrata e in quallro ili spesa e ricalca fillche per 

le Regioni la struttma delle scritture contabili previste dal TUEL prirna della riforma introdoLla 

con il cl.lgs. 11. 118/2011. 

Per quanto ti.guarda la gestione sanitm·ia , sono sLati presi in considera~ione i conti rilevati dalle 

gestioni regionali (che sono caratterizzate per esse1·e essenzialmente gestioni <li trasferimento) e, 

per un'analisi più puntuale della spesa, i conti degli En Li <lei servizi sanitari 1·egionali. Il modello 

lli rilevazione degli Enti del servizio sanitario prnsenta una strnttm·a diversa, registrando 

operazioni cli Enti in regime di contabilità economica e non finanziaria. Nel rinviare ai capitoli lli 

pertinenza per maggiori approfondimenti, si chiarisce sin d'ora che - anche se il sistema 

inf'onnalivo utilizzato registn1 tendenzialmente i flussi di cassa di tutte le operazioni degli Ent i 

pu bLlici - ai fini della ricostmzione del quallro regionale, per Je specifiche modalità operatjve 

seguite da talune Regioni, io alcuni casi si è 1·eso ncccssrufo integrare le fonti informative. 

2 Cfr. A C fTJ- Comunica/o 2 11ove11i/1rn 20Ui. Onlinutivo T11fomwtico: nuove Regole 'l 'ec11ic/1e i11 cons11 ltazio11c. Co11 il progellu 8101'1!:+ 
di.ve11ta 11/1/1/igntorio l'uso cli ordi11t1tivi i1ijì1rm,aù:i. per l'csccuzione ,ti, 1.11c(lss1, e pagmll(mLÌ 
http://www.agid.gov.it/notizii:/2016nJ/02/mùinativo-informatico-mtove-regole-ti:cnit:111!-c:ons11ltazione 
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ln 11a ·L icolare si fa l'Ìfel'imcnto alla Regione Lazio, che effettua direltamente pagamenti pe1· conto 

delle aziende sanital'ic di sua pertinenza e alla Regione Campania, che opera tl'amite una società 

che parinicnti provvede a gestire una consisLente parte della spesa sanitaria. 

Inoltre, con riferirrien 1.0 alla Regione Piemonte, va segnalato che nel 2015 sono state gestite da un 

Commissario straordinario , al di fuori degli usuali cÌl'c1ùti, risorse provenienti da anticipazioni di 

licJllidità i11 base a contratti con il MEF, per un ammoni.are di cil'ca 1,8 miliardi , pe1· debiti 

pregress i san i tar.i e non sanitari. 

Per q uanlo riguanla 1Ùtcrimi aspetti problema I.i ci s i rinvia al paL 3.lc alle " Note metodologiche", 

già rappl'esentate nei precedenti referti r. riportate ne] volume dell'Appendice a questa rnlazione. 

Un alt1·0 profilo che è opportuno segnalare, è che il SlOPE è una banca tlati dinamica, e, quindi, 

in costante aggiol'namento, con correzione di dati relativi anche ad anni passati. Ciò comporta 

che le infor mazion:i estratte ad una certa data possono non coincidere esattamente con quelle 

osserv ate in cl a La diversa. 

Resta ferm o clae la correttezza delle analisi sconta la eol'rctta 1·egistra7, ione tlei flussi nel sistema 

infm mativo. 

1.2 Le 1·egola1·izzazioni 

Come si è già osservato , il STOPE è una banca dat i dinamica, soggetta a continui aggiornarnenLi. 

Può accadere che il tesoriere regisu·i movimenti in en t.ra La e in uscita prima di ave1·e il 

g iustificativo dell'operazione (mandato o r eversale). Quest i movimenti da rcgolm.·izza1·e, essendo 

privi di imputazione specifica, se sono cli rilevante entità possono inficiare le valutazioni sugli 

andamen 1.j finanziari. In concreto , alla data del 18 agosto 2016, pel' il quadi·icmrio 2012-2015 a 

li elio nazionale l ' ammontare complessivo delle riscossioni da regolarizzare è inferiore allo 0,07% 

delle 1·iscossio11i totali, e quello dei pagamenti da l'cgolai·izzare allo 0,05 % dei pagamenti totali (v . 

TAB.2/EQ/ITA). Si trntta, pertanto, di un profilo che non incide sulle anali si svolte. 

Non sono presi i:n consicle1·az.ione i movimenti tla regolarizzare cod. 9998 in fpianLo da imputare 

ai movimenti per anticipazioni di cassa , esaminati a parte. 

Tabella l/EQ/ITA - Comparlo Regioni e l'l'Ovh1ce mLlonome - Movimenti <li cassa ,la rcgoladw:arc 

. codice SIOPE D1·~1·rizi1mr. 2012 2013 201·1 2015 Totalé'::!I 
9999 I nl'allsi dn Trgohrrizzare o o o 164.460 164.460 

9999 Pagamenti da regolnrìzznrn 163 39 7 117.219 117.428 
Sal<lo (A) -163 -39 -7 47.241 47.032 

9997 Pagmnc11ti da regolarizzare r,er pil!IloraU.1e11ti (B) 207.780 111 .316 9.720 116.852 445 .668 
Su/do C,;mplesHi1 o (A) · (B) -207.943 ·111.355 -9.727 -69.610 -398.636 

Fonlc: da t i SlOPE Rggiornati al 18.8.2016 - Efaborazioui: Corle dei co.uti • So:z.iouc di,llc Rutonomic - Importi in migliaia di eurn 
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TI pt'irno sem estre 2016 evidenzia ancOl'a somme da regolm· iz~a re di rilievo, che, in ogni c;aso 

costi tuiscono solo l'l ,77% delle riscossioni e lo 0,2] % ,lei pagamenti 

Tahella l.1 !EQ/ITA - Coru1,:uto Rcgio11i e Prnviuct! aulonome - .l\'lovim.enti fli cassa ,la 1·cgo l:nizzaL'C 

Confronto primo scmestl'e 2014-2016 

Stmestt·e : IIJ I Scntr~trr., -1 S~ ,r-nTOTALE:J 
_esct1~1~1!~ ~laf:wi5_· _.l,_2016 __ l., 201:1:~mH, 

9999 Incassi du l'ef!Olarizzarc o 2.970 5.075.660 5.078.630 

9999 P aga:w.euli da l'e.gola.rizz,u·e 2 60 558.633 558.695 
Saldu (A) -2 2.910 4.517.028 4.519.935 

9997 'Pag11 mmti rla rrgol:ui1.zare per pif!IlOI!UllenLi fB) 364 30.263 54.456 85.082 
S<1ldo Crm1plcssi1w (A)·(D) -366 -27.353 4.462.572 4.434.853 

Fonte: clati SIOPE aggionrnti al 29.9.2016 - Elaborazioui: Corle <lei c:ouLi · ScY.im,c delle 1w touo1uie · Importi in migliaia di euro 

I n Appendice son o riporla Le le Labelle con i dati di dettaglio per singole .Hegion i (lei mov imenti da 

regolarizzar e nei periodi considerali. 

2 I FLUSSI DI CASSA DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE 

AUTONOME: RISULTATI COMPLESSIVI 

Il comparto delle .H.egioni3 nel pe1-iodo osservalo registra un andamento altalenan le delle 

r iscossioni complessive (208,7 :mld. di emo nel 2012, 259,8 mlù. nel 2013, 21Lt mld. nel 2014 e 220,2 

mld. nel 2015), mcntTc in uscita i pagamenti evidenziano un trend crescente (cla circa 211 mld. di 

euro nel 201 2 a 218,8 mld. nel 2015, con un picco nel 2013 di 256 ml<l .. Pertanto, nel 2012 e nel 

2014 si regislrano diffe1·enziali l'iscossioni · pagamenti negativi, pari , rispettivamente a -2,9 e -1,7 

mld. cli euro, a fronte di differenziali positivi nel 2013 c 2015 rispetti varnente cli +3,6 e+ 1,3 mlcl. 

Coe1·entemcnte con tale andamento negli anni 2012 e 2011 si registrano decremen Li delle 

disponibilità liquide (fondo di cassa). 

S i deve evidenziare che sulla gestione di cassa hanno inciso significativamente le anticipazioni di 

liquidità concesse dallo Stato agli Enti tenitoriali a partire dal 2013, in base ai dd.11. nn. 35 e 102 

del 20 13, daHa legge cli stabilità 2014,, dal d.l. n. 66 del 2014 e dal d.l. n. 78 del 2015. 

;J Per 1111 sintetico riepilogo dello scenario della finanza pubblica, cou parLicolare riferimento al settore r egionale, si 1invia a LJllfWlo 

esposto nel capiLnlo 4, paragrafi 4.1 e 4.3. 
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Tahclla 2/EQ/lTA - <.:omp~u·Lo R egioni e Province autonome - Gestione cli cassa - 2012-20 15 
R' ·1 f 

d,ce - . . -· , · · ~. ·J·= ~· - - medrn \,li . . <V,,- \ ur. ,. 'Yo r' , = ------i..___.,,~ . ...._ ,. ~- ·-I"' "::":':'!J -ro f] 
.lmWE Ui·si·,·,zwrn: .}~}ti. T(_!tale. ~20fat2015 2015/2012 2015/2(11 

Lolul.t· 
Riscossioni 208.686.070 259.832.600 214.050.589 220.167.352 902.736.611 225.684.153 5,50 2,86 

collfoi 
101111,• 

Pagamènli 211.567 .012 256.150.243 215.701.674 218.815.312 902.234.241 225.558.560 3,43 1,44 
coclioi 

Saldo 

RiRl'O"sioni- -2.880.942 3.682.357 -1.651.085 1.352.041 502.371 125.593 -146,93 -181,89 
P nenmenti 

Fonte: dati SIOPE aggiornali 11118.8.2016 -Elabornzioui: Corte dei couLi - Sezio11.1, tlc ll r autonomie - Importi in migliaia di euro 

Il pa l'eggw o un saldo positivo del totale cleJle riscossioni e dei pagamenti non sono 

parlicola1·1nen te significativi, dovendosi imlividuare quali parti della gestione ne sono state Ja 

causa. Un risultat o negativo su un arco phu iennale è, in vece, una prima spia cli sofferenza cli 

liquidi Là. S i deve ritenere che la differenza negativa rngis Lra l.a nel 2012 e nel 2014 sia stata colm ata 

attingenrlo al fondo di cassa (tab. 3) , che ha una n otevole consistenza. 

Si segnala, peraltro, che, pCl' al cune Regioni, i totali delle riscossioni e dei pagamenti derivanti 

dalia somn, a dei singoli codici gestionali non coincidono co11 i da Li ri1JOrtati nel pi:ospetto SIOPE 

rnlativo alle d isponilJilità liquide e, conscg1.1entemente, il da Lo s1ù fondo di cassa presenta una 

ci-iticità. Si tl'aLla di un'anomalia già in passato 1·ilcvata ma che r1on ha ancora trovato soluzione 

(per i dati delle singole Regio ni v. Volu me TJ, Analisi degli equilibri di bilancio tlelle Regioni). 

Al 30 giugno 2016 risultano riscossi 95,6 mlù. cont ro 88,6 mld. di pagam enLi. Anc}1e nei dne anni 

precedenti per lo stesso periodo si regis trano saldi positivi, ma il t rend appm·e h1 discesa: +9 rnld 

di e1uo nel I semestre del 2014, +8 m ld di eurn nel J semestre del 2015 e circa +6 mld di euro nel 

medesimo periodo del 2016. Peraltro, nel 2014 a fin e aru10 si 1·egistra un differenziale riscoss io11i -

pagamenti negativo })Cl' 1, 7 mld. di e-.u·o. 

Cml. SIOPE 

Tnl. codi,· i 

To1. codici 

Tahella 2.a/EQ/ITA Compru·to Regioni e Province autonome~ GeHtioue di cassa 
Co11fro111.o primo semesLI·e 2014-2016 - Riepilogo 1·iscossioni e pagamenti 

" 
Desc1·izio11e 

l Semestre I Semes ll•e l Se1111·8h'e TOTAT,E MEUL\ Variazione 'X, 
201 ·1 2015 2016 20H-2016 2014-2016 2016/1 ·1 2016115 , 

R iscossioui 99.490.911 92.521.832 94.615.511 286.628.254 95.542.751 -4,90 2,26 

Pagamenti 90.451.648 84.492.411 88.645.701 263.589.759 87.863.253 -2,00 4,92 

Sa/dtJ Riscossioni-
9.039.263 8.029.421 5.969.810 23.038.494 7.679.498 -33,96 -25,65 

Pngame11ti 

Ji'oute: <laLi SIOPV. aggiornati al 29.9.2016-Elaborazioni: Corte dei conti - Seziou1! clcllc autonomie - Importi in migliaia cli eul'O 
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2.1 Disponibilità liquide ( fondo di cassa) 

La tabell a di segu.ito espost a evi<lenzia le disponibilità liqu ide al 3J .12 di ciascun anno del 

compar to Regioni. 

Tabella 3/EQIIT A - Compal'to Regioni e Proviuce aulonome-Gestione cli cassa-Disponibilità litptitle 

"."'CONTO CORRENTE Ul TESOREIUA~ =~~~1Vnriuzi:fn'lr·Yariazionc 
't,;1lice .· . .. - :2·012 · 2(Ìl~ 201:1 2015 % 'X, 
SIOPE ncm·i;,:ione ~~----~12()15/2012;; 201f12oi'.1 

1100 
Fondo di caMea ddl' Enlc a ll'inizio 

dcU'nnno l 

1200 
Riscossioni è.ffeLLuale ,la U' l~nlc a 

111 11 0 il ITil'..llC 2 

1-30(1 
Pagamenti efft>t t 1111Li ùnll'.l!:u Le a 

lnlluilmr8t' :'I 

1400 
J,'oudo ,li ca1111,u Jcll'F.11t1· o fine 11 I 

1c1·iodo ,li riferimento = 1 +2-3 
Fondo dj cassa cJ.,1l' IE11L1· alla li111· 

1450 Jrl p<'riodo di rif<'rimcnto 
I t (D:ù ·>uu) 

Fornii 1lt·ll'E11tr pri·.s,m il lcsorien.• al ili ] 
fuori tkl t•onto di tcs111·e1 ia 

Dhpuuibili I ÌI li1p1i1l1· I ilwrP 111111 

:.uuo fine dtJI mese comprese lJ uelle 
reimpiegate iJJ opcrazioui 

linauzforir (C) 
DÌ.l!pouihilitù liquidi, , i1ll'olu I 1• 

2200 
ullu um· 1l1·l m1·~,. rnmpnsr 

•rurlle r impiegate iu 0111•ra:ciuu.i 

Fo1111i 1kll'Entc presso altri istituti ili-
" l'l'Ctlito 

2300 

Di8ponihilit, liq uide liLt>re nllu 
fine dd mese uuwpresl' <JLll' ll t· 

r, impirgal • in op cr11 ;,: ioni 
.fina nziruie .E 

Ois p1miJ,ilità li1J11i1lc vinoolatc 
111111 fine del mese COJ.U _prcse 

4ueUe reimpi1:ga11• in op nrnioni 

fin anz:iari e (F) 

14.575.722 

207.026.570 

210.607.932 

10.994.361 

500.410 

442.913 

1.682.776 

81.088 

115.202 

11.033.096 14.193.006 12.695.303 -12,90 -10,55 

254.770.550 210.348.855 212.346.185 2,57 0,95 

251.571.101 211.877 .251 210.597.610 0,00 -0,60 

14.232.545 12.664.610 14.443.879 31,38 14,05 

421.704 628.306 550.411 9,99 -12,40 

369.724 457.858 453.255 2,33 -1,01 

1.695.379 1.617.453 1.528.115 -9,'.l.9 -5,52 

134.004 156.412 67.112 -17,24 -57,09 

103.000 92.885 74.311 -35,50 -20,00 

.Fo.ulc : <lati STOPE aggiornati al 18.8.2016 - Elaborazioni: Corte d ei co11 ti · S1:zinnc delle autonomie - lwporLi iu migliaia tli 1:w ·o 

Per l 'intero comparto R egioni s i reg isLrano disponibilità liquide pa.l'i a 10,994 mld. di euro nel 

2012, H ,233 mlcl. nel 2013, 12,665 m1d. nel 20 14 e 14,LLtl.4 mld. nel 2015. L'andamento del fondo 

cassa appare coerente con l'audam.ento regis Lra Lo nella differenza tra riscossioni e pagamenti. 

Andando ad esaminal'C la situazione del fondo cli cassa finale per singola Regjone (tab . 3.a), 

eme1·ge che cim_rue Regioni (I..omba rdia, Veneto, Puglia, Friuli-V enezia Gi 11l ia e Provincia 

autonoma di Trento) 1·egistrano cos tanLemen L.e a fine anno un fondo cli cassa corrispondente ad 

olLre il 50%1 del totale delle disponibilità liquide (60,] % ne] 2012 e 55,3% neJ 2013, 58,44% ne] 

2014 e 54,3 nel 2015). 
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Nel 20 L5 le Regioni Friuli-Venezia Giulia e Lombard ia registrano le consistenze di cassa rnaggiuri 

superando i 2 miliai·di di em·o, rispet1.ivamenLe paTi a 2,252 mld. di emo (15,59% del Lolale) e 

2,191 mld. (15,17% ); seguono il Venelo con 1,47 mld. (10,18% ) e la Puglia con 1,323 mld. (9,16%). 

Tabella 3.a/EQ/ITA - Comparlo Regioni e Pl'Ovince mrlonorne - Fondo ili cassa 1Ji fine periodo 

( cml. 1400) 

• Rl'giuni 2012 2013 - 20H 20J;i , 

PiewotLlt> 82.523 598.038 153.438 421.065 
Lombnrdin 722.271 1.359.253 1.764.115 2.191.299 
Veneto 1.173.513 1.107.127 1.067.770 1.470.076 
Liguria 81.619 240.907 151.837 262.570 
E111ilia-Rom:1g1m 224.456 419.976 481.624 455 .340 

Totale Nord 2.284.381 3.725.301 3.618.784 4.800.350 
'l'osc•aua 106.889 193.813 247.842 260.657 
rTmhrin 217.518 161.523 73.835 253.702 
Mnrcbe 102.366 94.143 196.093 345.964 
Lazio 109.368 463.084 115.032 825.907 

Totul1• C1•11tro 536.141 912.562 632.802 1.686.229 
\ hrnzzo 304.052 372.587 435.950 145.770 

Molist· 98.741 102.581 21.859 207.313 
C:11m111mi11 441.126 645.813 474.723 371.501 
Puglin 2.213.422 2.029.356 1.549.752 1.322.780 
B11aìl11:ata 463.255 377.624 485.617 232.215 
C:nlahri11 361.032 1.192.119 751.637 674.854 

Tc1tc1le Sml 3.881.627 4.720.080 3.719.539 2.954.433 
TOTALE RSO 6.702.149 9.357.943 7.971.125 9.441.012 
Valle t.l'Ausln 337.015 249.986 120.098 125.598 
Ptovi11t·ia II n I onomn cli.Bolzu.nc> 6 o 357.180 545.510 
ProYin.ciu auLoncum1 cli Trc•11to 616.080 937.508 1.136.709 603.776 
Trc,niuo.AI to Ailigr 467.028 267.800 212.475 295.910 
Fciuli· Yen e zia Gi.u1ia 1.882.067 2.434.177 1.882.387 2.252.385 
Sicilia 278.515 128.085 570.003 838.855 
S1mlogna 711.501 857.045 414.633 340.833 
'l'OTALERSS 4.292.212 4 .874.602 4.693.485 5.002.867 
TOTALE NAZIONALE 10.994.361 14.232.545 12.664.610 14.443.879 

F onte: dati SIOPE aggiorn ati a l 18.8.2016 - E lahornzioni: Corte dei conti - Sezione tlellt, au tonom ie - I mporti in migliaia di euro 

Un aspetto da evidenziare è r ap presentato d alla paTt e vincolata per pignoramenti del fondo di 

cassa. La consistenza delle giacenze vincolate rngistra i seguenLi val01i: 500 mln. di em·o nel 2012, 

422 m l n. di em·o nel 2013, 628 rnJn. cli cuTo nel 2014 e 550 mln. d i euro nel 2015. 

L'incidenza dei fondi vincolati per p ignommcnti sul totale del fondo cli cassa di fine periodo 

registra un andamento altalenante nel quach-iennio: si passa da una riduzione tra il 2012 e 20 13 

(dal 4,55% al 2,96%) ad lm aumento nel 2014 (4,96%) per poi ridiscendere nuovamente al 3,81 % 

del 2015. 
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TaJ1ella 3.h/EQIITA - f.ompa1·to Regioni e Pl'oviuce autouorne - Gestione di cassa - llisponil,ilità li11uide 
( fonti o ili cassa) 

,---- - 20~~---2-0-14----~ 01·~1·rizionc 
Fondu cnssn i.tli.zio 111wu (I) 14.575.722 11.033.096 14.193.006 12.695.303 
lliscossioni effe1 Ltrnle (2) 207.026.570 254.770.550 210.348.855 212.346.185 
Paguwe.uLi ,.ff.,LI ,ml i (3) 210.607.932 251.571.101 211.877 .251 210.597.610 
Foudu tli cu~sa linr p!'riotlo (4) = ( I +2-1 3) 10.994.361 14.232.545 12.664.610 14.443.879 
Font.lo <li cui;~,s - Q1111 tu vi111·ola l u 500.410 421.704 628.306 550.411 
% 1111ota vincolula ,;11 fontlo cnssn linnle 4,55 2,96 4,96 3,81 

Fonl1J: <lati STUPE aggiornati al 18.8 .. 2016 - El11bornziou_i; Corte clei conti - Sez.ioue <ldJe ,111L1111omic - T mporti in migliaia ili cnro 

L a tabella seguen Le Tiepiloga la consistenza delle giacenze del cont o conen le d i tesoreria intestato 

all'Ente vincolate per p ignOTamenti. 

Tabella 3.c/F.Q/TTA - Com parto Hegiorn e Province autonome - F ondo ,Ji rassa ,li fine 11eriotlo 
quota vin colata ( co,l. 1'1,50) 

- -

Hegioui 2012 2013 201 ,f 2015 toll1h· 1lil'li•n:nza 2015-2012 

Pieruont t' 706 706 1.688 1.688 4.787 982 

L11ru lm r1 li 11 262 73 25 25 384 -237 -
Veneto 34 34 45.758 34 45.860 o 
Lig1uin o o o o o o 
.Emiliu-Hom11g11 11 o o o 80 80 80 

T11111le N 11rrl 1.001 813 47.471 1.826 51.112 825 

'l'uNcau11 o o o o o o 
Umhrin o o o o o o 
i\lurehe o o o o o o 
L11:r.io 51.361 78.996 107.083 117.617 355.057 66.257 

T,,to/1• C:r11tm 51.361 78.996 107.083 117.617 355.057 66.257 

Abrnzzo 1.132 3.272 52.321 o 56.724 -1.132 

Molise 482 2.065 4.798 3.891 11.236 3.409 

Campauia 217.358 185.364 246.125 248.449 897.296 31.091 

Puglia 31.727 30.765 50.897 53.636 167.025 21.909 

Basilicata 50.656 o o o 50.656 -50.656 

Calabria 70.232 114.840 104.064 116.167 405.303 45.935 

Totule S ud 371.587 336.307 458.204 422.142 1.588.239 50.556 

TOTALERSO 423.949 416.116 612.757 541.586 1.994.408 117.637 

Valle d'Ao~ta 275 249 211 486 1.221 211 

Pto\''Ìncia aut. <li Bolz111111 o o o o o o 
Pro uwia aut. di 'T'F nto o o o o o o 
Trentino-Alto Adige o o o o o o 
Ftiuli- euezia G-i11liH o o o o o o 
Sici lia 72.915 670 11.436 4.398 89.419 -68,516 

Sardegna 3 .271 4.669 3.902 3.941 15.784 670 

TOTALEUSS 76.461 5.588 15.549 8.825 106.424 -67.636 

TOTALE NAZIONALE 500.410 421.704 628.306 550.411 2.100.832 50.001 

Fonte: clati SIOPE aggioruali al l!Ul.2016 - E lalmrazioui: Cnrt1! ilei conti - Sezione elci.le autonomie - lruvurli Ìll migliaia di <Juro 
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3 GLI E UILIBfil DI BILANCIO 

Il Tispetto degli equi1ib1·i di bilancio è un principio fondamentale della sana gestione finanziaria 

sanci to a livello costituzionale (artL. 81, 97, 119 Cost. ) e momento centmle dell'attività di 

corltTollo della COTte dei coni. i {art. 7, co. 7, L 5 giugno 2003, n. 131, m"t. l d.1. 174/2012). Il 

principio del parnggio è si.alo poi declinato, per la sua rilevanza, in una legge rirtfoTZata, la 1. 24, 

dicemhTC 2012, n. 243, reeentcmente modjficata, con prescrizioni meJlO slriugenti, dalla l. 12 

agosto 2016, n. 164 . 

Nei parngTa.fi cli e seguono si esa1ninano gli eq11ilib1·i nella prnspcttiva della gestione cli cassa deHe 

Regioni e delle Province Autonome, così come r il evabile dal SIOP E, ponendo in evidenza anche 

gli aspetti di eTiticità circa l'attemlibilità e le conseguenti valutazioni del dato utili:t;~al.o. 

Per quanto Tigual'(la la in et.odologia adottata è la stessa cl i q11ella seguita per i rnferli precedenti a 

partil'e dal 2013. Gli schemi adottati tendono a Ticostruire ·i profili sostanziali dei vari compal'ti 

gestionali, più che a veri li care il rispetto formale delle norme. 

Nei paragrafi che seguono so110 e::;posti i risultati delle analisi svolte a livello na~io11ale; essi 

traggono origine dai dati l'elat.ivi alle singole Regioni e Province autonome. Nell'appendice a 

rp1est.o capitolo, contenuta nel vol. II , sono riportate le elabOTazioni relative ad ogni 

Regi on e/Prnvincia autonoma. Ovvi a n en t.e resta im1Jl'cgiudica ta og11 i valu tazionc cffettu ata da]l e 

Sezioni Tegionali ili controllo a seguito delle verifiche di competenza. 

3.1 Pl'ofili critici 

Restano ancora v alide le osservazioni già fonmùate in passato sui fattmi che impongono un certa 

cautela nella valuLar.ione dei Tisultati, in quanto non è immediatamente int.e1·pl'etabile la 

situazione concTeta soLLostante a movimenti cli cassa di rilievo. Di seguito si 1·ipetono, quindi , le 

criticità di maggioT rilevanza. 

ln primo luogo, l'accennala im rn issione nel sistema rngionale di in.genti so1nme con le concessioni. 

di anticipazioni cli lic_(llidità inquina, jn qualche misura, i risultati deJla gestione corrente e della 

gestione in conto ca1litale. Infatti le immme sono state l'egistmtc dagli Enti_ nel Titolo V ( entrate 

in conto capitale) al pai·i dei pTestiti a lungo termine, ma sono state utiliY.zate anche pel' pagamenti 

cor renti (pel' lo più tmsferimenti ad altri Enti) registrati nel T itol o T della spesa. 

T.'alL1·0 elemento distoTsivo, che per il rilievo che assume deve esseJ'e paTticolaTmente sottolineato, 

è dato dai movimenti nelle coolabjlità speciali pcl' anticipaY.i011i e Timl10rsi dei finanziamenti per 

la sanit à. 
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Pit1 volte la Sezione deUe autonomie lta rimarcato che un motivo di criticità, che incide sulla 

corretta applicazfone della riforma e sulla chia1·czza della rappresentazione contahile, è dato dalla 

"tempestiva definizione del ripctrto del finanziamento del fondo sanitario nazionale. Le risorse 

dovrebbero essere individua.le e tra.sferite con congruo anticipo rispetto all'inizio dell'esercizio, o, quanto 

meno, entro il lermine dell'esercizio , per consenr.fre alle Regioni di ej]èttuare nn'udegiuita 

progrmnmrtzione delle n:sorse e delle attività dei propri servizi sanitari regiorwli, ClLL conseguono i 

neces.~ari adempiment.i contabili di accertamento e di impegno. 

Il tradizionale ritardo con il quale viene approvalo in via. definiti-va il riparto in discorso comporta una 

gestione ''provvisoria" f,m le contabilità speciali delle anr.ici,pazioni ricevute, che rencle non semplice la 

ricostruzione della gestione ej]'ettiva e la valu,f;azione degli eqnilibri cli bila.ncio, com.e già rilevalo in sede 

di rPj'erto al Parlamento sulla finanza territoriale"'~. 

La questione non è <li poco momento, perché q:uesLa prassi, oltre a rendere opaca la lettura della 

situazione finanziaria in Lase ai flussi SlOPE, rende difficile per le Regioni un'adeguata 

programmazione e II na conetta applicazione anche delle regole poste dal Ti Lo lo TT llel d.lgs. 11. 

118/2011. 

Nelle contabilità speciali continuano a 1-ilcvarsi saldi negai.ivi lii 1-ilicvo generali <lalla voce 

generica "Altre pai·tite di giro" (v. pa1·. 3.5), che destano perplessità sull'effettiva naLura lleHe 

opera~ioni registrate sotto questo codice, irt assenza di un'atleguala compensazione in entrala. 

Infine, vanno ricordate quelle situazioni connesse a 1rn1·ticolari modaliLà gestionali, che non 

rendono la situazione tli immediata evidenza trami Le il SIOPE (v. sopra, par. 1.1). 

3.2 Riepilogo genei·ale per Titoli 

Il riepilogo che segue mosLra, jn primo approccio , i risultali delle r iscossioni e dei pagamenti, 

secon lo l'esposizione forma.le derivan Le ùall' articolazione del modello di rilevazione del SIOPE, 

ripaTtilo in sei Titoli di entrata e quaLLro 'fjtoli di spesa. Il prospetto fornisce anche la 1·ipartizione 

dei saldi annuali delle gestioni correnti, in conto capitale e delle con labilità speciali. 

4 Autlizinni, della Sezione delle aulOuumic i11 data 27 .11 .2014 davanti alla Commissiuue Parla.mc11tarc per l 'a1111azio11e tlel Jiulernlisnw 

fiscale, 
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Tabella 4/.EQ/ITA - Compm·to Regioni e P1·ovn1cc autonome - A1ialisi del Lolale delle 1·iscossi011i e 
{lei totale Ilei pagameuti pe1· Titoli, secondo l'~u·ticolazione del SIOPE 

r - = -- - -~~r~~~~rv·u· ·x -l'il v1'rf"' 'X ffl 
llesci·iziu1ie 2012 9 013 ' ,20J.l , 2015 TOTAJ.:E ,,•.,U .·.} --,./."- ·"-.!. 

_ .. _ ---~~2015/2012 t 2015/2()1 
Rieeossioni ili pru tll eorreu u,: 

147.991.692 181.404.181 152.751.561 157.540 .877 639.688.310 6,45 3,14 
Titoli I. IT e m (Al 
Ris1·u ·ijion.i du uli1·11azioni, 
trnsferimenti cli cupitale, 

9.781.375 10.114.385 7.746.074 12.233.760 39.875.594 25,07 57,93 
ribt'U. ~iou i ,li 1·n•,li1 i: "Pitulo 
IT(R) 

Ri l'U. siuu i ùa ac nsione di 
5. 157.163 18.238.625 14.547.246 10.004.255 47.947.289 93,99 -31,23 

prestiti: Titolo V (C) 

Riiwossioni i11 1•onto c-&pilalc: 
14.938.538 28.353.010 22.293.321 22.238.015 87.822.883 48,86 -0,25 

Titoli 1' e V (B+C) 
Risrossioni da eont11hilitìì 

45 .755 .841 50.075.409 39.005.708 40.106.968 174.943.926 -12,35 2,82 
sp1•cia.li: Titolo , L (D) 

Riscossioni da regolarizzitre o o o 281.492 281.492 n.a. n.a. 
'.~.) 

Totale delle ciB.co!!sioui 
208.686.070 259.832.600 214.050.589 220.167.352 902.736.611 5,50 2,86 

(A+B+C+D+X) 
'Paga men I i ,li parte correnti!: 

145.470.087 144.717.728 145. 732.922 147.095.308 583.016.045 1,12 0,93 
Titolo L (E) 

Pagnmrnti in conto e11pitale: 
17.951.122 19.719.640 17.348.380 17.765.891 72.785.033 -1,03 2,41 

Titolo ll (F) 
Pttga mc•111 i prr rim homo ili 

6.004.267 11.321.480 7.326.323 11.857.509 36.509.579 97,48 61,85 
prest iti : Titolo lll(Cì) 
Pugnmrnl i prr rou tnl,Hit 1ì 

41.933.592 80.280.040 45.284.322 41.745.502 209.243.456 -0,45 -7,81 
speciali: Titolo I\ (11) 
l'ag11111rnt i ila r,:~olnTizzaru 

207.943 111.355 9.727 351.102 680.128 68,85 3509,38 
()) 

1'otl Il' dei pagumenti 
211.567.012 256.150.243 215.701.674 218.815.312 902.234.241 3,43 1,44 

(E+F+G+H+Y) 
Saldo tli p1ll'te ·on'unl 

2.521.604 36.686.453 7.018.639 10.445.569 56.672.265 314,24 48,83 
(A-E)=(J) 
Salilo ùi purlc ('On-ente 
comprensivo del riruborao -3.482.663 25.364.973 -307.684 -1.411.940 20.162.686 -59,46 358,89 
11r1.111titi (A - E- G) = (L) 
Snlilo cl cnpitale 

-3.012.584 8.633.370 4.944.941 4.472.125 15.037.851 -248,45 -9,56 
(B + C - F) = (l\-1) 

Snido contnhilità speciali 
3.822.249 -30.204.631 -6.278.614 -1.638.534 -34.299.530 -142,87 -73,90 

(D -H) = (N) 
Snido movimenti da 

-207.943 -111.355 -9.727 -69.610 ·398.636 -66,52 615,61 
re~olru•izzru·e (X-Y) = (Z) 
Saldo riscossioni-pagamenti 

·2.880.942 3.682.357 -1.651.085 1.352.041 502.371 -146,93 -181,89 
(L+l\HN+Z) 

Fonte: clati SIOPE aggiornali al Ul.8.2016 - Eluhnrazinui: CnrL,~ ilei con Li - Sezione delle autonomie · lmpOl' ti in migliaia cli eul'O 

J1 risultalo complessivo del quach·iennio espone un avanzo della gestione correnle di circa 56,7 

rnld., che si ritluee a 20,2 mkl ineludentlo i r·iinhorsi per i 1Jrestiti (36,5 rnld), consi,lerati, in pTimo 

approccjo, al lonlo dei rimhmsi peT anticipazioni di cassa; il saldo dell a gesLioue in COHLO capi Lal e 

è positivo per oltre 15 miliardi di c1.uo. 

Le partite di gil'O ( compTCnsive elci movimenti per anticipazioni e rimborsi per la sanità) generano 

un notevole disavanzo ( -34,3 mld. cli emo) meritevole di ulLerjori approfondimenti. In prima 

13 Col'Lc dei conti I Rcla'.l..ionc sugli auùamcnti d ella finanza regionale - An a lisi dei flussi di cassa 

Deputati Senato del 

n 'RA - DISEGNI DI " """\[TI - DOC. XLVI! 

–    13    –



leLL11ra si 1·ileva un andrunento anomalo, in fjllanlo ih·isultato del t1·iennio diperule essenzialmente 

dall'entità del disavanzo del 2013 (-30,2 rnltl.). 

Il saldo finale riscossionj-pagame11 Li., come si è già rilevato, è dj + 502,3 mln cli curo. 

Di seguito sono analizzati i risultati per singolo comparto ges Lionale. 

3.3 I risultati della gestione corrente 

L 'anali si della gestione corrente tiene conto della differenza tra il totale delle entrate cm.Tenti 

(primi tre Titoli dello cntrnte) e il totale delle spese conenti (Titolo l della spesa) e delle somme 

pagate per riniLorso della quota capitale de1 prestiti (Titolo III della spesa al netto dei rimborsi 

per an Lici pazioni cli cassa). N el risultato è co mp u Lato anche il differenziale Li-a le somme intrnitatc 

c pagate per la ges tione sanitaria rcgistl'ate tra le con LaLili Là speciali. Ai fini del consolidato 

nazionale si esp u ngo no i m ovimenti t r a Regioni (v. anc11e lo schema illustrat o nelle " No te 

m et odologi che" nel ol. TI). Inoltre si imputa alla gesli011e corrente anche il d iffe1·enziale l. ra 

incassi e pagamenti da regoJarizzaTe che, come 1-ilcvato (v . par. 1.2), non sono cli rilevante ent ità 

e, per esr1c1·icnza, per La 111aggioT par te sono riferibili ad operazio11 i <l i p arte corrente. 11 risultato 

così "aggiustato" è esposto ne1la tabella che segue (Tab. 5/.EQ/ITA). 
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TaheUa 5/EQ/lTA- Coruparlu Regioni e Province autonome-Analisi 1lcll'cquilil)l'io ili pm·Le col'l'enle­
Gcstio11c ili cassa-Periodo 2012-2015 (Titoli I, II, Ill enlrnLe-'l'iLoli 1 e ili tiella s11esa al netto dei 1·iml1orsi 

per anticipazioni di cassa + !salilo coutahilità speciali per fondo SSN, al nctlo dei Lrnsfe1.·ùne11Li Lra ll.egiouì) 

,•odi(•i 
- .. - - -~- -~ .. -~ .. - .. - - -

Va ... 'Yi, 
lncass i/Pa!!:a111c11Li :ÙH2 2013 201-1 20l!j TOTALE Vnr. % 

~lOPE 
-- j~ - -- - - - -- ·- - - 201M2012 20l!j/20U 

Titolo1° tE:111,ra te tr.ilmLarie 128.683.516 155.949.089 128.682.753 129.828.778 543.144.136 0,89 0,89 

Titolo 2° 
EntrR te du cont'.l"ilmti e 

15.783.753 22.283.845 20.081.024 22.929.457 81.078.078 45,27 14,18 
I ra .. r,·rinwnl i l'OITl'Titi 

'ffi di rui 'J'm~JHri11uwti 
cl 2/31 corrrn ti rla 11 / 1 re Tfogitm i r 42.017 39.477 37.20C 82.783 201.477 97,02 122,53 

l'rtwùwe mtlmwme 

Titolo 3° Entrnte extra-trihu.turie 3.524.423 3 .171.247 3.987.784 4.782.642 15.466.096 35,70 19,93 
Totale incassi Jllll'te c01-rente (Titoli 

147.991.692 181.404.181 152. 751.561 157.540.877 639.688.310 6,45 3,14 I, Il, m 1mn·ate) (A) 
Titolo1° Spe:;e cone.uti 145.470.087 144.717.728 145.732.922 147.095.308 583.016.045 1,12 0,93 

li t11i Tru.411rime,11i 
1.'i.31 ·ommti fil{ ultre Regùmi" 396.482 450.755 354.640 1.437.322 2.639.200 262,52 305,29 

'!l Province 1m101101111' 

i:: Spriw 1:1rr 1·iml1<>r110 ui 
"" Titolo 3° 6.004.267 11.321.480 7.326.323 11.857.509 36.509.579 97,48 61,85 E! prestiti c,j 
llll li r.1Li Rim/J11rso "' .3910 3.154.533 8.564.908 4.600.050 3.580.29C 19.899.781 13,50 -22,17 \:I,. 

an1icipnzirmi di <'a~su. 
J'Qllllr Titoli te rn ,;p(l8R 151.474.355 156.039.208 153.059.245 158.952.816 619.525.624 4,94 3,85 

'1'ot11le ape e ,~ornmti nl netto 
148.319.822 147.474.299 148.459.195 155.372.526 599.625.843 4,76 4,66 

rimhor~i unti(li11117.lcmi di ru~s11 (B2 

o 
SALDO (A-B)=(t.:) ·328.131 33.929.881 4.292.366 2.168.350 40.062.467 ·760,82 ·49,48 c3 

I.I) 

6U7 
A..LLti •ipaziou.i1111 . .u.il11 

19.882.875 17.359.168 20.120.783 20.026.743 77.389.569 0,72 -0,47 

'"' t:outehilita llfJCf'iali) (D) 

g~ Riruhorso amicipnzioru 
·.:; 4317 Sa11ità (1•ont11bilità 12.586.622 43.462.425 19.119.542 19.201.300 94.369 .889 52,55 0,43 ... 

§ '.0 1,-Jleoinli) (E) 
u SALDO 11unità ·ontnhilità !peri11li 

(D-E)==(F) 
7.296.253 -26.103.257 1.001.242 825.442 -16.980.320 -88,69 ·17,56 

B.iRu.ltalo cli l!llTl'c corr nle 
6.968.123 7.826.625 5.293.607 2.993.793 23.082.147 -57,04 -43,45 ., a2uiustato (C) + (F) 

il RisultuLo Ji 11m·tc 111·,·entu 
I::: aggiustato al netto clei trasferimenti 7.322.588 8.237.903 5.611.047 4.348.332 25.519.871 -40,62 -22,50 o 
u lt•n Regioni ( cmltl. 2l 31E, l53TS') ., 
i: S1,l1lo movimenti di .ool!!!a eia o 

-207.943 -111.355 -9.727 -69.610 -398.636 -66,52 615,61 ·;:i 
~·egolacizzo.i·e gi 

l:>D 
Risultato di p11I'te coITente o 

't:! o~giw;tato comprem1ivo dd ~u.lllo .; 7.114.645 8.126.547 5.601.320 4.278.722 25.121.235 -39,86 -23,61 Ul movimenti il11 regolarizzare al n etto 
lilei tmsfel'imenti l.ra RIJi\'inui 

Fonte: dati SIOPE aggiornati al 18.8.2016 - Elaborazioni: Corte dei conti· Sezione delle aulo11umi" · Imporli iu n,igliaja e.Li i, uro 

Le entrai.e correnti mostl'ano un an<larnento ondiv ago, con un evidente incremento nel 2013, cui 

segue una flessione nel 2011, ed un leggero im.:nimcnto nel 201 5. La flessione del 2014 è 

pri ocipalmente dovuta da una contrazione delle entrate tributarie (-17 ,48 % sul 2013) e ai 

trasfe1·imenti (-9,88% slÙ 2013), mentre aumentano le cntratP. extra-tl'ibutaTiP. (+25,75% ). 

Nell'annualità 2015, 1·ispetto al 2014,, si registra un lieve inr:remen to dP.Ue entrate LTibutarie 
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rispetto al 2014 ( +0,89%) e una pilÌ consistente cresci La clelle entrate da tras f'e rimenti ( + 14,,18%) 

e delle entrale e, tra-tl'ihutarie ( + 19,93% ). 

I pagarneuli per spesa c01Tcntc dcJ Titolo 1, i11vece , segnano una 1·iduzione nel 2013, mentre da1 

2014 vi è un aumento, più consistenle nel 2015 (+ 0,93% sul20J4). 

Le spese per rirnbOTso prestiti, con riferimento alla sola quota capitale, invece, sono caratterizzate 

da un'impennata nel 2015 (+203'X• s1,Ù 201'1,) a fronte di prece<lentc andamento in diminuzione 

(-1 ,1 % nel 2014 sul 2013, -3,3% nel 2013 sul 2012). 

L'andamento dei saldi dei movimenti relativi alla ges1.io11e sanitaria è caral.Lerizzato da una 

notevole discontinuiLà. La gestione sanitaria e condi;,,ionata dalla questione sopra illustrata 

L'elativa ai ritardi nelle assegna:.i;ioni defirùtivc delle quote relative al finanziamento del Fondo 

Sauilario Nazionale, alimentalo da compartecipazione Iva, lrap e addizionale Trpef. Le 

regolazioni contabili avvenute nel 2013 liarmo compOTtato rn1 incremento rilevante delle en t.rate 

trihutal'ie, rna, al contempo, un incrernen 1 o dei rÌlnhoTsi, che negli anni pTcccclenti erano stati 

infe1·iori alle anticipazioni incassate, deLerrninanùo 1.m saldo no Le olrnente negativo (-26, I 111ltl), 

a fronte di sallli positivi, sia pme di miuore e11tità, negli altri anni com,iùerati. 

Nel quadrien11iu complessivamente si rngisLra m1 risultato di parle correo.te positivo in tutte le 

annualità, anche se con andamento discendenLe dal 2013 (da 8,1 mld. a 4,3 mld. del 2015), con un 

avanzo complessivo nell'intero periodo di 25,1 m lcl. Pm· tTattandosi r1 i 11n risultato di larga 

approssimazione, per i problemi sopra descritti, esso si rivela capiente rispetto al ùisavanzo 

generalo nel quadriennio dalla geslione in conto capitale (-3 , 7 mld. ), cd anche rispetto al 

disavanzo derivante dalle contabilità spec·iali al netto della sanità, pa11. a -17,2 ntld. Quest'uhimo 

dato è strel.la.mente correlato al saldo negativo, costante in tutti gli anni considerati della voce 

generica "Alt,rc partite di giro". La reiterazione dei disavanzi e la loro entità induce a 1·iteneni, in 

prima lettura, che, almeno da parte di alcune Regioni, in tale voce possan.o essere 1·icondotte spese 

ordinaTic ( che non LJ'ovano un bilanciamento nelle riscossioni). 

V a però presa in considerazione anche la circostanza eccelr.i.OTiale dovuta alla messa a disposizione 

di risorse (anticipazioni di liquidi Là di cui ai dd.11. n. 35, 102/2013, n. 66/2014, legge di stabilità 

2014) da parte dello Stato per il pagamento cli debiti pregressi, solo in pru·te 1·iferibili agli 

invesLimenti. Se si sotu·aggono al r isultato della gestione in conto capitale le somme in questione, 

pari a 23,3 mlcl. cli euro (a] 20. 7.2015), pm tenendo co.11Lo che una parte (allo stato non 

<1ua11Lificabilc) è stata impiegata per dc]Jiti relativi agli investimenti emerge la sofferenza 

f'i 1tanziaria del compalto, in q u al'.l to il ristùtato della gestione corrente diventa incapiente. 
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Le tabelle nn. 5.a e 5. b riepiloga110 i risultati delle singole Regioni: nella tab. 5.a è ripOl'tato il 

risultato comprensjvo del saldo ddla ge1;tione finanziaria in contabilità speciale (sanità) , mentre 

nella tab. 5. b sj ripOTtano i ristùtati al netto di detta gestione. I differenti r isultati esposti rendono 

evidente l 'incidenza della gestione delle anticipazioni/rimllOI'Si per la sanità. 

Si richiama l'attenzione sul fatto che i saldi positivi vanno comunque valutati tenendo conto dei 

ristùtati di tutte le rilevazioni, non solo di quelle 1·elative alla paTte corrente come fOl'malmente 

individuabile dalla slJ'UlLura del SIOPE. Inoltre, dall 'analisi dei dati delle singole Regioni si 

osservano taluni andamenti anomali, che sembrano riconducibili a prassi di registrazione non 

omogenee e non seJn.pre conette.s 

Per un maggior dettaglio, si 1·invia all'allegato aUa presente relazione, in cui si ripOl'tano i dati pe1· 

singola Regione. 

In p1ima sommaria lettUJ.'a, si segnala che il Tisultato negaL.ivo più consistente lo registra la 

Regione Lazio, con -6,8 mld. nel quachiennio, compensato, tullavia, da un saldo positivo di circa 

8 mld. nel conto capitale, avendo usufn.ùto di consi-,tenti an Licipa?.ioni ili liq1ùclità. Evidenziano 

in modo meno rilevante segno negativo le Regioni U mJ.ll'ia (-5,9 tn lii.) e Abruzzo ( -5,8 mln. ). 

Anche se, apparentemente, nel quadriennio complessivarmm Le co11si<lernto 1 tutte le Testanti 

Regioni, 1·egistl'ano un avanzo, va però considcTato che quasi tnttr. presen I.a 110 saldi negativi nelle 

contabilità speciali, in alcuni casi di rilevante entità (v. tabb. 7.a e 7b.): Campania -5,98 mlcl, 

Lombardia -2,4 mlù., Sicilia -4,2 mltl., Puglia -2,95 mld. 

5 Ad. es, registrazioni tra le pa1·tite di gil'o di "sospesi ili cassa" poi regolari,::t.ati c:011 impu ta•1, i11111: all'a1mo s11cccs5ivo, gonfiando, 
lJUi.ll(1i, i uali reali; ch i11 ~11rn a saldo ''O" delle anticipar.ioni di cassa, senza registrare i movimenti parziali per a1Hi1>ipazioni e 
TimhDI'si effettuat i nell' arco dell'allllo ; n,gisu·a:t.ioni cli pos Le 1w11 eoereuli eon la ualura delle: operar.ioni sottostanti. 
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Tnbella 5.a/EQ/JTA - Comparto Rcgionj e Province autonome - Analisi dell'e11uilihrio ili parte cmTcntc -
Gestione ili cassa - Perioclo 2012 - 2015 (Titoli I, TI, 1IJ entra le - Titoli I e ID delfa spesa al nel.Lo ilei 

1·iml1orsi pc,· aulicipa:tioni di cassa + sa lllo movimenti da regolarizzare + saldo contal1ilità specia li per 
fondo SSN, a l ncll.o ùei Lrnsferimeu ti trn Region i) 

- - - -

- -,r""!"•-:-:----~~r------"!~ Vur. 'X, Vm·. 'V., 
Regioni 2012 i 21__>1.1 . l!1Lnlc "Oi-/?O]? 2015/20H "'-~~-=~ ~!.1-j} .... w 

Pielllolll t! 625.380 -942.033 15.968 635 .129 334.445 1,56 3877,43 

Loml.inrclin 155.064 1.199.237 4.442.247 -1.361.272 4.435.275 -977,88 -130,64 

IVeuclo 598.376 337.621 318.456 572.855 1.827.309 -4,27 79,88 

T,ignria -17.991 -27.716 61.386 207.294 222.974 -1252,24 237,69 

E miliu-Romagnu -156.563 563.352 372.293 467.863 1.246.946 -398,83 25,67 

Tolofo Nord 1.204.267 1.130.462 5.210.351 521.870 8.066.949 -56,66 -89,98 

1'oscnn11 194.501 452.039 133.512 273.711 1.053.763 40,73 105,01 

Luwria -93.101 12.212 -30.614 105.586 -5.917 -213,41 -444,90 

i\ l11rnlu· 141.691 98.599 206.444 215.953 662.687 52,41 4,61 

Lnzio -1.361.039 -1.126.250 -4.134.973 -195.670 -6.817.931 -85,62 -95,27 
I- -

Tnt<1/1• C1•11tru -1.117.948 -563.399 -3.825.631 399.580 -5.107.398 -135,74 -110,44 

\lii-111.:r.o 90.967 -209.538 112.618 155 -5.798 -99,83 -99,86 

Motisr -12.933 5 .689 -19.226 58.764 32.294 -554,36 -405,65 

C11mpnnin 941.407 663.895 837.082 -911.905 1.530.480 -196,87 -208,94 

Puglin 507.684 -75.526 270.396 47.897 750.450 -90,57 -82,29 

Be ilicuta 34.959 174.653 103.845 6.900 320.357 -80,26 -93,36 

C11 lnbria -183.990 848.314 -555.845 221.736 330.215 -220,52 -139,89 

T11tnfo Surf 1.378.093 1.407.487 748.870 -576.453 2.957.997 -141,83 -176,98 

TOTALERSO 1.464.412 1.974.550 2.133.589 344.997 5.917.548 -76,44 -83,83 

Vallcd' ostQ 362.364 149.081 58.315 163.238 732.997 -54,95 179,93 

P1·0 iucia aut. dj Bol~ano 892.240 1.217.498 1.313.343 1.259.969 4.683.049 41,21 -4,06 

Provin •ia ent. di Trento 1.330.370 1.275.596 1.126.870 1.074.009 4.806.845 -19,27 -4,69 

Trentino-Alto Ailige 312 .165 331.921 329.863 281.391 1.255.340 -9,86 -14,69 

Friuli- e11ezia G-in lie 231.859 629.948 333.389 1.392.692 2.587.887 500,66 317,74 

Sicilia 1.360.321 2.082 .449 -27.458 -705.032 2.710.280 -151,83 2467,71 

Sa1·d()gna 1.160.914 465.505 333.409 467.459 2.427.287 -59,73 40,21 

TOTALERSS 5.650.234 6.151.997 3.467.730 3.933.725 19.203.686 -30,38 13,44 

TOTALE NAZIONALE 7.114.645 8.126.547 5.601.320 4.278.722 25.121.235 -39,86 -23,61 

Fo1Lte: dali SlOPE aggiowati al 18.8.2016 - Elaborazioni: CUJ'L1: ùci conti - Sc1.ione delle autonomie - ] mporti iT, migliaia di emo 
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Tabella 5.h/EQ/ITA - Comparto Regioni e Province a11Lo11ome - AnaJ isi dcll'cquilihrio ,li parte COJ'fenle -
Gestione di cassa - Pedotlo 2012 - 2015 (TjLoli 1, 11, li entrate - Ti1.oli I e Ili ùdfo spesa al nelto dell e 

anticipazioni ili cassa e Ilei lrnsferi1ucnti tra Regioni+ sa.l<lo dei movimenti da regolal'ÌZ7.arn) 
-- - - - - - ' - - -

-~~IL'. 'J{, Vm·. • V.,- "' - -
Regioni 2012 20la 201 ,1 2015 Lula I~ 

2015/2012 . 2015/201,1 • -

PieruonLH 625.380 -942.033 15.968 -811.811 -1.112.495 -229,81 -5183,88 
Lomlrnrrl in -1.687.874 8.537.611 3.538.392 -1.026.266 9.361.862 -39,20 -129,00 
Vruelu 688.752 3.941.435 326.912 692.028 5.649.128 0,48 111,69 
Liguria -415.459 961.480 -15.026 124.467 655.462 -129,96 -928,32 
Emilia-Romagna -325.948 3.700.135 -178.038 689.365 3.885.515 -311,50 -487,20 

'l'11t11iH Ncml -1.115.149 16.198.628 3.688.209 -332.216 18.439.472 -70,21 -109,01 
Tosr.nna -168.355 2.656.572 -390.663 5.309 2.102.863 -103,15 -101,36 
Urubria -43 .879 279.562 -154.598 34.955 116.041 -179,66 -122,61 
MHrrhr 356.561 790.673 -152.261 213.064 1.208.038 -40,24 -239,93 
Lnzio -4.704.456 4.126.786 -1.700.534 -195.670 -2 .473.874 -95,84 -88,49 

Totr1/e Ccmrro -4.560.128 7.853.594 -2.398.056 57.658 953.068 -101,26 -102,40 
ALmzzo -46.079 529.246 130.393 -159.986 453.574 247,20 -222,70 
Mol.mr 244 -247.976 -50.488 62.396 -235.825 25493,27 -223,59 
Cmnpnnin 941.407 663.895 837.082 -911.905 1.530.480 -196,87 -208,94 
Pugliu -732.158 1.595.322 -458.765 478.571 882.970 -165,36 -204,32 
Rai;ilkatn 419.944 100.802 126.771 56.897 704.415 -86,45 -55,12 
Calulu·iu -164.234 1.255.098 -555.845 221.736 756.755 -235,01 -139,89 

'I'nt11 li• .'iu 1/ 419.124 3.896.388 29.149 -252.291 4.092.369 -160,19 -965,53 
'l'Ol'ALEWm -5.256.154 27 .948.609 1.319.302 -526.849 23.484.909 -89,98 -139,93 -\ alk il1Ao~ln 362.364 149.081 58.315 163.238 732.997 -54,95 179,93 
ProYrucia out. ili Bol2u110 892.240 1.217.498 1.313.343 1.259.969 4.683 .049 41,21 -4,06 
Provitll'Ìli aut. ili Trr.1110 1.330.370 1.275.596 1.126.870 1.074.009 4.806.845 -19,27 -4,69 
Trelll in o-Alt o Adige 312.165 331.921 329.863 281.391 1.255.340 -9,86 -14,69 
.Friuli- 1,11czia Ciuha 231.859 629.948 333.471 1.392.692 2.587.969 500,66 317,64 
Sicilia 784.633 2.211.647 -214.494 -658.629 2.123.157 -183,94 207,06 
Sarckgua 1.160.914 465.505 333.409 467.459 2.427.287 -59,73 40,21 
TOTALERSS 5.074.546 6.281.195 3.280.776 3.980.128 18.616.645 -21,57 21,32 
TOTALE NAZIONALE -181.608 34.229.804 4.600.078 3.453.279 42.101.554 -2001,50 -24,93 

lt'oule: dati SlOPE aggiornati al 18.8.2016- Elaborazioni: Corte dei couti - Sezione rld le anto11omic - Importi in nJ.igliain di euro 

3.3.1 I risultati della gestione conente al I semestre 2016 

Al 30 giugno 2016 il tot ale delle entrate corren ti mostra un flessione l'ispetto alla stessa dal.a 

dell'anno pl'ecedcnt e (-7,72% , -4,8 mld . in val01:e assol uto) , contrn un incl'emento dei p agamenti 

per spesa corrente compl'ensiva del rimhorno deJla quota capitale dei pl'est iti (+ 10,69% , +6,8 m ld) . 

S i detel'mina, così, u n salclo negativo p ai·i a 8,3 mld. 

Peral tl'O, la gestione della sanità in contabilità speciali genera ljquidità per circa 15 nùd. (+72,5% 

r ispetto al primo semestre 2015), cui vanno aggiunti circa 4,4 mld Col'rispondcnti al saldo positivo 

del differ enziale trn l'Ìscossioni e pagamenti da regolariz:.r.are che, in pl'ima approssimazione, si 

unputano alla gestione corrente. Il r isultato finale, al netto dei movimenti tra Regioni, ammonta 

a+ 11,14 mld., sostanzialmente in linea coni due anni prncedenti alla stesa dat a. Si 1·ileva come a 
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fine anno nel 201 5 e nel 2014 i -ris11Llali, pur restando positivi, si riducano sensibilmente rispetto 

a quelli della fin e de] primo 8emestrn. 

Al momento, l'avanzo così determinato nesce a coprire integ1·almente le esigenze del conLo 

capitale, che segna un deficit di -6,75 mld. 

Taliella 5.1/EQ/lTA - C:omparlo RegioJ.Ù e ProYince autonome-Analisi <lell'equili.brio tli pm·te correnle· 
Gestioue tli cassa - Confronto pl'imo semestre 2011,-2016 (TiLoli I, ll, ID entrate-Titoli Te ID clclla spesa al 

netto dei rimborsi pel' aulicipazioui lli cassa + saldo contabilità s1>ceiaJi per fonùo SSN, al netto dei 
n ·asfol'imenti trn Regioni ) 

r - - -·~ - - -- ----:--.,--~. -~~ T1St•mcstrc 
SJ~)PF. Tm·11~s1/Pugmncnt1 ,_:20H 

J Semestre J Se1111•11lr!' 
TOTALE 

Var. 'Vo Vai·.% 

I 2015 20l6 20Hi/2014 2016/2015 1 
Titolo 1° .b:nlra1r 1ril111tarir 59 .119.318 60.2.66.754 55.495.839 174.881.911 -6,13 -7,92 

Ti1olu 2° 
Entrale clu unttihuli e 

5.565.890 5.362.484 5.175.300 16.103.674 -7,02 -3,49 
lr11sf1·rimrnti rOITr11ti 

~li n1i '/'rns.Jì'rim.,,,,; 
ln1'as i 21.1 1 K'fJrrenti ,fo 11/tre Regioni r 2.487 2.165 4.846 9.498 94,89 123,89 

Prouiww utL10110111e 

Tilolo :l0 Enlrnlt• cxlra trihnlu~·ie 1.075.636 1.591.701 1.358.340 4.025.678 26,28 -14,66 
II'otale incassi porte eor,·enle (Titoli T, 

65.760.845 67.220.939 62.029.479 195.011.263 -5,67 -7,72 
D, m enfTnte) (A) 

Titolo 1° Spr~,· r·orrcnti 65.734.317 61.961.771 69.089.967 196. 786.054 5,10 11,50 
di PIIÌ 'J'rn.~f11rimrn1i 

IS.'11 ·nrr1111ri liti nlr,·e Regill11i I' 49.174 30.635 28.944 108.752 -41,14 -5,52 
J'rn1•i11,·r 11111,m1m1" 

Ti111l11 :I 
Sp1••1· l"'I riml,or~n ,li 

4.762.638 2.714.303 1.769.732 9.246.674 -62,84 -34,80 
Pni:iamonli l11ros1ili 

3910 
~li rui Rimbor.<11 

3.400.283 1.110.112 496.723 5.007.119 -85,39 -55,25 
,1111icipnzio11i di rnssn 

Totale Titoli I P 111 >1pesa 70.496.955 64.676.074 70.859.699 206.032.728 0,51 9,56 
Totale sp~e t·1n-renti ul netto rimhorsi 

67.096.672 63.565.962 70.362.975 201.025.610 4,87 10,69 
aulici11azioni cli cassn (8) 

Splrlo SAIJJO (A-B)=(C) -1.335.828 3 .654.978 -8.333.497 -6.014.347 523,85 -328,00 

6317 
Anticipuzioui sunità 

15.617.320 15.930.810 16.855.174 48.403.304 7,93 5,80 
CutLL11ltili1 ì, sp,:ria li) ( O) 

Co111ubili 1ìi 
Rimborso nutioipazi:oui 

speciali 
,t317 Sa u ilà (ccrnt11lii li1à 3.637.640 7.243.960 1.867.267 12.748.867 -48,67 -74,22 

l5pcoiali ) (E) 
SALDO sanità t:ontuhilità 11pcciuli 

11.979.680 8 .686.850 14.987.907 35.654.437 25,11 72,54 
D-E) = (F ) 

R isultato di parte corrente aggju11ta lo 
10.643.852 12.341.828 6.654.410 29.640.090 -37,48 -46,08 

C) + (F) 
Riimltato di parte corrente aggiustalo al 
n etto dei 1.1·uAfo1·imcn ti tra Regioni 10.690.539 12.370.298 6.678.508 29.739.345 -37,53 -46,01 

Salào codd. 2131E,1531S) 

gestio.ue 3aldo movimenti ,l i cassa da 
-366 -27.353 4.462.572 4.434.853 

r~(lh1ri7;zare 
-

Orl'l'llt 

Risultalo di pat'ttl 1:ornmt1· uggiuijlato 
·omtn•1·nsivo 1lel snido movimenti da 

10.690.173 12.342.945 11.141.079 34.174.198 4,22 -9,74 
·egolai·izze.re al nello dei Lra11fcrime111i 

IJ·u RCl(ioni 

Fonte: dati SIOl'E aggiornati al 29.9.2016- E lahorazio1ù: Corte dei comi - S1;,:ionr; delle a11tonomie - Importi in migliaia ,li e-uro 
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Tabella 5.1.a/EQ/lTA - Comparto Regioni e Prnviuce aulonome - Analisi tlell'equi1iln·io ùi pm'Le col'l'entc 
Gestione cli cassa - Co.ll.ll·outo primo semestre 2014-2016 (Titoli I , II, III entrate - Titoli I e IIT ,lclla spesa 

al uctto dei rimborsi per anLicipazioui di cassa + saldo movimenti tla regohu·izzare + salilo contabilità 
speciali pCI' fornlo SSN, al netto dei lnt8fcrimcnti Lrn Rcgfoni) 

Piemonte 428.212 689 .919 493.078 1.611.209 15,15 -28,53 

l,omh11rrli 11 2.835.825 2.681.962 803.716 6.321.503 -71,66 -70,03 

Veneto 753.131 864.015 -282.942 1.334.205 -137,57 -132,75 

Lignriu 279.088 207.730 83.664 570.482 -70,02 -59,72 

Emilia -Romag1w 635.093 504.223 452.665 1.591.980 -28,72 -10,23 

1'11111lu l\iurd 4.931.348 4.947.849 1.550.181 11.429.378 -68, 56 -68,67 

Toscana 367.177 580 .645 512.821 1.460.642 39,67 -11,68 

1Jmhri11 113.900 77.365 9.408 200.674 -91,74 -87,84 

M11rcl11· 276.850 245.566 290.449 812.864 4,91 18,28 

Lii.zio -1.218.832 164.870 -560.483 -1 .614.445 -54,01 ·439,95 

T,11alr• CP111T11 -460.906 1.068.446 252.195 859.735 -154,72 -76,40 

Aliru:,w -35.601 58.127 -13.843 8.683 -61,12 -123,82 

1\lu(iML' -8.531 32.595 -12.689 11.375 48,74 -138,93 

Gu.wpu..uin 1.667.273 917.740 1.149.430 3.734.443 -31,06 25,25 

P11glia 684.580 559.761 537.461 1.781.801 -21,49 -3,98 

Tia~ili,·11111 105.526 61.956 -13.865 153.618 -113,14 -122,38 

Calahriu 225.944 468.431 257.736 952.112 14,07 -44,98 

7'111111~ .'imi 2.639.192 2.098.611 1.904.229 6.642.031 -27,85 -9,26 

'J'OTALE HSO 7.109.634 8,114.905 3.706.606 18.931.145 -47,87 -54,32 

Valll' d'Aoatn 26.420 -7.888 53.320 71.853 101,82 -776,01 

Ptoviucia ;rn to11om:1 di Bol:t.nuo 1.216.231 923.801 2.728.394 4.868.427 124,33 195,34 

Pruvillcia aulonoma tli 1'rnulo 1.135.277 902.027 2.148.794 4 .186.099 89,27 138,22 

T,·put.iuo-.A.lrn .A.tlig • 155.837 115.590 176.615 448.042 13,33 52,79 

Fl'in li-Vçnc:zia Giulia 304.896 1.281.088 1.010.518 2.596.503 231,43 -21,12 

Sicilin 495.044 893.579 555.841 1.944.464 12,28 -37,80 

Surdegml 246.833 119.842 760.992 1.127.667 208,30 535,00 

TOTALERSS 3.580.539 4 .228.040 7.434.474 15.243.053 107,64 75,84 

TOTALE RSO+RSS 10.690.173 12.342.945 11.141.079 34.174.198 4,22 -9,74 

Fonte: dati SIOPE aggiornati al 29.9.2016 - Elaborazioni: Corte dei conti - Sezione delle autonomie - lmpo,·ti Ìll JIJ..Ìgliaia di emo 
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Tahclla 5.1.b/EQ/lTA - Com1rn1·to Regioni e Province autonome - Analisi tlell'equilihdo fli pru·tc cornmle 
Gestione di cassa - Confroulo primo scrueslre 2014-2016 (Titoli l, Il, ID outrnle - Titoli I e Ill ùeUa spesa 
a l 11ello dei 1·imlJ1H'si per anticipa:1:ioni ,li cassa e ncuo <lei lrasfe1·imenti b:a Region i + salflo m ovime11Li tla 

1·egolariz:1:arc) 
- -

,~,, S(~!~I!;~l_l'I', !""i;! s~ ·-! S~
1

- Jot11l1-;--==-== vr1r.•v.,"=--,V111·.'X,J 
R!'µionc 

_2014 _ _._ 2015 __ ~;2UL6 __ ,2014-2016 . 2016/l,1_ 2016/15 

l'it,mtmlc 428.212 -566.327 -820.423 -958.539 -291,59 44,87 
Luwl11ml ia -707.897 1.486.458 -3 .074.989 -2.296.428 334,38 -306,87 
V('n C' IO -1.051.940 -862.471 -2.118.629 -4.033.040 101,40 145,65 
Liguria 163.826 -16.323 -415.169 -267.666 -353,42 2443,49 
E milln· RomagW1 43.103 375.947 -296.942 122.108 -788,92 -178,98 

T(ltrJ /i• Noni -1.124.698 417.285 -6.726.151 -7.433.564 498,04 -1711,89 
Tos.cn nn -222.695 -44.790 -764.770 -1.032.255 243,42 1607,46 
U u.ilir i.11 -183.705 -169.470 -244.635 -597.810 33,17 44,35 
illal'r lw 6.447 23 .803 -183.330 -153.080 -2943,63 -870,20 
T,o.zio -3 .162.257 -1.482.056 -2.459.740 -7.104.053 -22,22 65,97 

To1t1lr C,•111ro -3.562.209 -1.672.512 -3.652.476 -8.887.198 2,53 118,38 
•\ h n rnzo -415.223 -167.436 -279 .463 -862.122 -32,70 66,91 
Molii;e -59.245 3.245 -81.818 -137.819 38,10 -2621,56 
Campa1Lia 1.667.273 917.740 1.149.430 3.734.443 -31,06 25,25 
Puglìu -345.751 771.856 -148.156 277.949 -57,15 -119,19 
Ha.ilic•alu 77 .319 65.824 -111.556 31.587 -244,28 -269,48 
Calabrin -93.507 167.311 -98.002 -24.197 4,81 -158,57 

Tt1t11l,· Sud 830.866 1.758.540 430.435 3.019.841 -48,19 -75,52 
TOTALE USO -3 .856.041 503.31l ·9.948.192 -13.300.921 157,99 -2076,54 
V alle rJ'Ao~t u 26.420 -7.888 53.320 71.853 101,82 -776,01 
1'1·0, i111·i11 11u to11nmn ili Bolzauo 1.216.231 923.801 2.728.394 4.868.427 124,33 195,34 
Provi.Iw.ia n111011uurn 1U 'l'r,·11 tu :L.135 .277 902.027 2.148.794 4.186.099 89,27 138,22 -
Trentino· \lto \dip;r 155.837 115.590 176.615 448.042 13,33 52,79 

.. 

Friuli-Ycnezia Giuliu 304.896 1.281.088 1.010.518 2.596.503 231,43 -21,12 
Sic·ili11. -518.960 -181.679 -777.268 -1.477.908 49,77 327,83 
Sardc~rn 246.833 119.842 760.992 1.127.667 208,30 535,00 
TUTALERSS 2.566.534 3.152.783 6.101.365 11.820.682 137,73 93,52 
TOTAl,E nso+ RSS -1.289.507 3.656.095 -3.846.828 -1.480.239 198,32 -205,22 

F onte: da ti SIOP E aggiorna li al 29.9.2016 - Ela lrnraziuni: Corte de i conti - Sezione delle auL011omic - Tm porti in migliaia di em·o 
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3.4, risultati della gestione in conto capitale 

La talJ. 6 espone il Tiepilogo nazionale rle ll a gestione in conto capitale. Ai fini della dP-terminazione 

del Tisultato finale si P- tenuto conto delle entrate dei Titoli IV e V, eviden7. ian<lo ed esp1.mgemlo 

le enLrnte da anticipazioni di cassa, analizzate sepru.'atamente nel par. 3.6, le movimentazioni pcT 

riscossione e anticipazioni di crediti, nonché i trasferimenti tra Regioni. Si chiarisce che nel cafoolo 

dei Tisultati sono stati computati tra i pTesLiti a lungo 1.errr1ine 777 ,231 mln. nel 2013 e 810,24,9 

mln. nel 2011,, de1·ivanti dalle anticipazioni <li liq11 idi1.à di cui ai dd.ll. n. 35/2013 e n. 102/2013, 

che la Regione Veneto ha contabilizzato con il cod. gest. 5610 (anticipazioni cli cassa) , a differenza 

delle altTe Regioni che hanno goduto delle merlesime <l isposi;,;ioni. Le somme dcTivanti da contl·atti 

stipulati ùalJa Regione Piemonte con il MEF pei· anticipazioni di I iq ui<lità concesse nel 2015 non 

sono registrate sul SIOPE, in quanto amministrate dalla speciale gestio11e commissariale; non 

sono peri.a n to computate nel ris1,Ùtato. 

La gesLione ir1 conto capitale nel cpiachiennio mostra Tisultati di segno negativo nella sola 

annualità 20.12 (-6,5 mld.). Nel LTicnnio 2013-2015 i saldi sono invece posil.ivi, a causa delle 

anticipaiio11i di liquidità registrate nel Titolo V. Il saldo del quadriennio è, cornunq11e, di segno 

negativo: -3,7 1r1hl., al netto dei movimenti tra Regioni, delle concessione e riscossione crediti e 

delle anticipa'.l.ioni di cassa. 

Come sopra detto, nel Tisultato finale non sono compu La t.i i movimenti di riscossione e concessione 

di CTccliti, che costituiscono movimenti finanzia ri ma non gestione di investimento in senso 

pTopTio; in ogni caso si osse1·va che le poste in 1mtmta e in uscita sono sostanzialmente bilanciato 

(Tispettivamentc 4,,1 mld. e 3,6 mld.). 

Il saldo negativo nel compaTto investimenti esprime, poi, Ja capaciLà di autofinanziamento delle 

Regioni, ed è compatibile con il 1·isultato della gestione corrente al lordo della gestione sanitaria. 

Analizzando la composizione delle entrate (al netto delle anticipazioni di cassa), si evince che 

mentre ne] 2012 la paTte più Tilcvante ern costituita dal Titolo IV (alimentato principalrnente da 

trasferimenti in conto capitale da Stato e Unione Europea), nel 2013 e nel 2014 il Titolo V presenta 

i valmi più elevati. Ciò è dovuto alle anticjpa'.l. ioni di liquidità eTogate dallo Stato alle Regioni in 

attuazione delle speciali disposizione di legge intTo<lotte a paTtire dal 2013. Nel 2015 si inverte la 

tendenza, tornando le TisoTse del Titolo IV ad esseTe più Tilevanti cli quelle del T itolo V. 

Con riguardo ai risultati delle singole RegionilPTovince autonome (taheUa 6.a) , sedici presentano 

nel quadriennio saltli negativi. La Regione Lazio è quella che presenta il saldo positivo più 

rilevan Le ( +7, 96 mld) dovuto esscnziabncntc alle Tisorse incassate per an Licipazioni di liquitlità. 
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Saldi positiv i evi tlenziano anche le Regioni Campania (+3,5 rnld. ), Sicilia (+2,8 mld .) , Piemonte 

(+553 mln., al netto delle anticipazioni di liquidità pel'cepite 1el 2015), Molise (+46 mln.) e .Puglia 

(+ 1,3 mld.), tutte benefir.ial'ie di anticipazioni d i liquidità . 

Talmlla 6/EQ/11A - t:ompal'Lu Regioni e Province autonome -Analisi cfoll'ct11ùlil,rio iu co11Lo capitale 
Pcrio1lo 2012 - 2015 (Titoli TV e V entrale - Titolo II della spesa) 

~- -- - - - - - - -- -~ - -- - - -- - - --

"' Vu .. iuzionc Yuriuziou] ·~ codici 

l SlOPF. 
J m·u~~i/Pnl(IIOICIII i 2012 2013 2014 2015 Totnle 'X, 'X, 

2015/2012 2015/2014 

L - - " - -- - J 
Entrate derjvanti da 

'riLolo 4° 
111ienrur.io11i, lrat1for111azionc 

9.781.375 10.114.385 7.746.074 12.233.760 39.875.594 25,07 57,93 
('UJlilalc riscos&ion cretlili e 
Ja trasferimenti di conto (A) 
li r11i Tras..frrime11ti in conto 

4231 ·npitcrfo r/11 11/tre R,•gicmi , 12.14.j 24.815 14.55li 93.386 144.903 669,05 541,46 
Prm1Ì11re <111to11omr(D) 

rl11 4501 (I tli rni lUsr11.~.~i1J111> tli l'rlllliti 
873.SDi 772.842 607.614 1.849.57i 4.103.535 lU,74 204,40 <Il 

4550 (CJ ,n 
:' 
:: !Entrate deriv11Uti llil mutui, - Titolo 5° ~11·e~1i1i o nitre operazioni 5.157.163 18.238.625 14.547.246 10.004.255 47.947.289 93,99 -31,23 

~rt:ditizie (H) 

.5610 
ti ,·ui J 111if'ipu::,i,mi di 

4.512.486 7.121.045 4.318.791 3.580.29C 19.532.612 -20,66 -17,10 
f(l.~Sll( E). 
TOTALE ENTRATE CONTO 
CAPITALE nl nelle> tielle 

10.426.052 21.231.964 17.974.530 18.657.725 68.290.272 78,95 3,80 
antiei11azioni di l'H!!Ku 

Titoli JV+v) - (E)=(F) 
TiLolo 2° Spti;e in conto Ca11italr (G) 17.951.122 19.719.640 17.348.380 17.765.891 72.785.033 -1,03 2,41 

·~ Ifa 2501 (I di mi Cm1n·.~1<i1m i di <:n•diti 
893.812 783.60li 684.746 1.240.611 3.602.784 38,80 81,18 ., 

255() (H) a 
1i ~rei Tra~(Ì!ri11rn11ti in ,·1111/IJ 

.o.. 2j31 rupitulP (Id u/trp Rrgiimi P 999.275 133.234 122.974 137.074 1.392.556 -86,28 11,47 
Prnvince auto11 omc .( I) 

11) SALOO= (J.t') • (G) -7.525.070 1.512.324 626.150 891.834 -4.494.761 -111,85 42,43 ., ... 
2) SALDO al netto delle concessioni e § ,l -7.504.765 1.523.090 703.283 282.875 -4.995.517 -103,77 -59,78 

·Pn ·S riscossioni ru·editi. = (F-C)-(G-Tl) 

fi 3) SALDO 6nale nl netto delle 
o o concessioni e r iscossioni 1•re1li1i, ilelle l't) ... 

-6.517.633 1.631.508 811.698 326.564 -3.747.863 -105,01 -59,77 ,l 6 anticipazioni ili cassa dei trasferimenti cn .., 
b·a Recioni = (A-B-C+D-E)-(G-11-J) 

Fnutc; dati STOPE aggiornati al 18.8.2016 - Elabomzion.i; Corte: ùc: i conti - Sezione delle autonomie · Lu_porLi in mig liaia cli cu ro 

• I netto di 777.231 liligliaia di curo uol 201 3 e 810.24.9 nel 201 4,, jmpnta1 a al Tilolo V. por anti ipuzio11i di liqn irlità 
ax d(l .ll .11. 35/2013 e u.102/2 013 J"cgislra le dalla Regione Vr,n to ome anticipazioni cli cassa 
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Tahdla 6.a/EQ/ITA - Compal'lO Hegioui e Province aulonmne - Ricpi1ogo dei l'isult.ali deUa gestione 
iu coulo capitale al netto delle concessioni e riscossioni c1·cditi, delle anticipazioni ili cassa e dei 

Lrnsferimenti tra Regioni 
....---- - - - - - - - ~- --=---- ------- -

Y1ir.' 'Y., Ym·.: 'Y., -
Hegioni 2012 2013 201,1 201;; Tnlillr. 

2015/2012 2015/20H:J 

Ph·monlr -507.844 1.564.489 -155.308 -348 .239 553.097 -31,43 124,22 
Low.bu.rd.lu -461.159 -382.162 -582.946 -479 .852 -1.906.118 4,05 -17,68 
Y·rr·io• -573.974 -463.477 -388.336 -198.205 -1.623.992 -65,47 -48,96 
Ligu.ria -48.489 140.177 -102.572 1.618 -9.266 -103,34 -101,58 
Emilia Romagna -340.388 -312.000 -311.207 -298.411 -1.262.007 -12,33 -4,11 

Totn/p Nord -1.931.854 547.027 -1.540.369 -1.323.090 -4.248.286 -31,51 -14,11 
T06CUllll -313.262 -190.827 -113.795 -275.680 -893.564 -12,00 142,26 
ITmhria -116.816 -51.250 -86.965 75.074 -179.957 -164,27 -186,33 
Mu.rclw 45.609 -32.675 -103.591 -38.252 -128.909 -183,87 -63,07 
Lu.zio -604.147 2.922.270 3.719.745 1.925.915 7.963.783 -418,78 -48,22 

'1'11tul~ Cnrlrn -988.615 2.647.518 3.415.394 1.687.057 6.761.354 -270,65 -50,60 
AIH'll'll'l,O -206.696 258.914 -91.532 -108.374 -147.688 -47,57 18,40 
Molisl' -13.155 42.565 -40.486 57.196 46.121 -534,79 -241,28 
Campuniu 628.373 186.354 2.040.646 684.015 3.539.387 8,85 -66,48 
P11glìn 118.269 1.164.437 -420.001 471.761 1.334.465 298,89 -212,32 
Bm,ilic-111 u 36.580 -230.798 -316.165 -153.683 -664.066 -520,13 -51,39 
Cnluhriu -277.584 -191.468 30.665 167. 155 -271.231 -160,22 445,09 

Totn/1• ,':ìll(l 285.787 1.230.005 1.203.127 1.118.070 3.836.989 291,23 -7,07 
TOTALERSO -2.634.682 4.424.549 3.078.152 1.482.037 6.350.057 -156,25 -51,85 
Yulle d'Aosl a -2 62.905 -232.988 -176.823 -144.070 -816.787 -45,20 -18,52 
l'rm irwiu aul1mom11 ,li Bolzano -972.902 -990.496 -868.016 -932.095 -3.763.510 -4,19 7,38 
Provinrio nu tonomn t!i 1l"l'nl n -1.000.202 -1.001.630 -930.390 -1.043.139 -3.975.361 4,29 12,12 
'l'r,.11Li1111·AII 11 \digl' -8.277 -6.241 -5.688 -7.786 -27.991 -5,93 36,88 
Frinii Y cnezia Giulia -639.667 -399.761 -645.534 -505.465 -2.190.427 -20,98 -21,70 
Sioilla -461.584 189.157 1.104.525 1.986.457 2.818.555 -530,36 79,85 
S1mlt•gna -537.415 -351.081 -744.527 -509.375 -2 .142.398 -5,22 -31,58 
'l'OTALE RSS -3.882.952 -2.793.041 -2.266.454 -1.155.474 -10.097.920 -70,24 -49,02 
TOTALE NAZIONALE -6.517.633 1.631.508 811.698 326.564 -3.747.863 -105,01 -59,77 

Fonte: dati SIOPE aggionrn.Li a l 18 .8.2016 - ElaLora:,;iou.i: Corlt: doi 1;onti - Sc:;,;im1c delle autonomie - Imporli in miglia ia ,li ew·u 

* Ri~ulLaLo èalcolato ·ornprf'ndendo 777.231 migliaia di emo II I 2013 e 810.21.1,9 ucl 2014, per anticipazioni di 
liq uicliLà cx cld.11. n. 35/201 :1 f' n. l 02/201 3 registrate da I la I egiou e V ·net o come aulicipazioni ru tmssa 

3.4.1 I l'isultati della gestione in conto capitale al I semesh'e 2016 

Alla fine del primo semestre 2016 la gestione in conto capitale most1·a un I"isultato cli segno 

negativo pari a -6,75 mld. , cÌJ.'costanza, questa, da valutare positivamente perché indica che, in 

linea di massima, il comparto non ha generato 1i(fUidità non vincolata acl investimento. Cessa 

l'effetto delle anticipazioni di liquidità, che nell'annualità 2014 alla fine clello stesso periodo 

avevano determinato un saldo di segno positivo di circa 1,6 mld di cuI"o. 

Pel' quanto riguarda Ja 1·jscoss ione e la concessione ili crediti, con un saldo di + 154 m.ln, non vi 

sono motivi di paI"ticolad osse1-vaz.ioni. 

Analizzando la eornposizioue delle entrate (al netto delle anticipazioni di cassa) , la parte più 

I"ilcvantc resta quella del Titolo TV (2,1 mld., co 11 L1·0 O, 98 rrùd. del Titolo V). 
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Con riguar do ai risultati delle singole Regioni (tabell a 6. l. a) si osserva ch e la maggior parte delle 

s Lessep1·cscntano al 30 giugno 2016 sald i nega tivi, salvo la Ligm·ia (+5,7 m ln .) e l'Abruzzo (+ 16,8 

mln.). 

Tal1ella 6.1/EQ/lTA • Com1ml'Lo Regioni e Province ai1lonorne -Am1ljsi dell'er1uilil,rio in conto capitale 
Confronto primo semestre 2014-2016 (Titoli IV e V cntmtc - Titolo ll 1lella s11e1m) 

- -
('O(JiC'j 

---
-
1 

- .Il' -----.- - - - - , SPrnrsln~ T Sclllcstre ' l Semestre:"': TOTALE ~""' Var.'Y.....--.;"' V,11·.'X,J 
Tipolo~ia 

SIOPE m·ass, agament, . ioN ...... , ... 201 fi 2ÒÙ; .. :ÙÌ j',i~:zOÌ6 io.L6IH 24Ìl6115 
tEntl'ate derivanti da aUenazioni, 

Titulo ,io lnu1ii11·muzio11c ca11itulc 
2.787.702 3.447.206 2.081.370 8.316.278 -25,34 -39,62 

riscol!si()lle crediti e cl u 
tr1111fo1·im1•nti ,li t·onto (A ) 

1l i cui Trn!!ft•ri11111111i i11 1:1111 111 
4231 1mpit11/p 1fo 11/1n1 R,•gim,i P 1. 157 1.460 2.388 5.006 106,40 63,54 

Provi111:1• u11101to1110( .B l 
do 4.501 tt 

~, ; l'IIÌ Risrossfonr di crediti ( C) 129.682 464.247 365.091 959.020 181,53 -21,36 
Incassi 15.'iO 

Entrate derivanti da m11h1i, 
Titulu 5° prr.stiti o nitre operazioni 8.171.060 1 .960.136 975.939 11.107.136 -88,06 -50,21 

creclitizie (D} 
,j{,{O li rui A111iri1111zi1111i cli 1·1rns11(.E) • 3.118.138 1.665.824 864.192 5.648.153 -72,29 -48,12 

TOTAl,E ENTRATE CONTO 
é:AI•ll'ALE al uetrn delle 

7.840.625 3.741.518 2.193.117 13.775.261 -72,03 -41,38 
antid11uzioni di cnssa (Titoli 
IV+V) - (E)=(F) 

Tirolo 2° S11c~l" in c·onto Capitale (G) 6.248.012 5.739.503 8.842.022 20.829.538 41,52 54,06 

"" 2501 « di c111 Co11ccssi1111i di Cn,dui ( H) 288.073 536.584 210.764 1.035.421 -26,84 -60,72 
255() 

P11gunw11Li 
dì rni Trmif,•rimP11ti i11 rnnt11 

22:Jl 1111pi111/,• utl 11/tre Hel!J1111i ,. 15.603 4.704 51.432 71.738 229,63 993,42 
1'rovi11c1> 1111111110111~ ( 1) 

l) SALllO=(F) - (G) 1 .592.613 -1.997.986 -6.648.905 -7.054.278 -517,48 232,78 

Salilo 
2) SALJJO al netto cl t• llc conccnioni e 

1.751.004 -1.925.649 -6.803.232 ·6.977.877 ·488,53 253,30 
d si,ossioni cretli ti . = ( F-C)-(G-H) 

ges Lione 
3) SALUO finuJe al netto delle concei;sioni l' 

110nto 
capilule 

risu11ssionl crctliti , clelle anticipazioni di 
1.765.449 -1 .922.405 -6.754.188 ·6.911.145 -482,58 251,34 

t:assi:i , de.i tri:isferimcnli lru Regioni = (A·B· 
C+D.E). (G-TI-1) 

Fonte: da ti SIOPE aggiornat i a l 29.9.2016 - Elaborazion i: Corte dei conti · Sezione delle au ton omie - Importi in migliaia di em-o 
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Tabella 6.1.a/EQ/ITA - Comparto Regioni e Province a11Lo11ome - Riepilogo ,Jci risul tati 1lella gcs1jo11e in 
coulo capitale al netto delle concessioni e riscossiow crediti, deUc anticipw.ioni tli cassa e dei lrasferinienti 

trn Regioni - Confronto pl'imo setneSLl'e 2014-2016 

' -- - :7 -- ---r,l~ e Jlll"'l 1 ~ tt·e r,l f,Scmc,tn: ..-..i:!:Q.'..fA.LI( -·-var. 'X,..,,r-,yar. '.Y,• · 
( .. J(lfl~ 11_._.. 201.:!_ __ ,,_ __ 2015_ _, __ <?016~ _ .101 ·l-20J6 ___ :.!016/1,J __ 2016/i~ · 

Piemonte -204.200 -84.188 -196.173 -484.560 -3,93 133,02 

Lombtmlia -24.101 -217.028 -223.888 -465.017 828,96 3,16 
Yeueto -87.705 -74.238 -437.586 -599.529 398,93 489,44 
Ligurio -52.741 8.706 5.675 -38.361 -110,76 -34,82 
Eruilia-Hornagua -128.661 -81.181 -129.627 -339.469 0,75 59,68 

Tm11 /p N11nl -497.408 -447.929 -981.599 -1.926.936 97,34 119,14 
Tobc:aua 4.725 43.341 -167.805 -119.739 -3651,63 -487,17 
Um bria -47 .920 90.018 -47.598 -5.500 -0,67 -152,88 
1\lardm -33.176 19.426 -14.500 -28.250 -56,29 -174,64 
l,mr.io 2.642 .578 -360.302 -334.803 1.947.473 -112,67 -7,08 

Totale Cc11tro 2.566.206 -207.516 -564.707 1.793.983 -122,01 172,13 
Aliruzzo -121.499 -55.052 16.794 -159.757 -113,82 -130,51 
Molise -36.007 -13 .799 -15.818 -65.624 -56,07 14,63 
Campania 1 .764.196 78.900 -113.077 1.730.018 -106,41 -243,32 
l'uglia 52.776 -328.410 -139.514 -415 .149 -364,35 -57,52 
liattilir11l11 -186.774 21.128 -91.741 -257.387 -50,88 -534,21 
Cnlubriu -219.121 389.638 -161.812 8.705 -26,15 -141,53 

To111le Sw/ 1.253.570 92.406 -505.170 840.807 -140,30 -646,69 
TOTALERSO 3.322.369 -563.039 -2.051.475 707.854 -161,75 264,36 
\ ali"' J.'Anbl a -86.586 -50.092 -74.106 -210.785 -14,41 47,94 
T'nr,-im·in antononm di Uolznuo -363.485 -429.555 -1.969.797 -2.762.837 441,92 358,57 
Proviuciu nutuuornu ,li Tn•1110 -386.547 -508.018 -1.794.949 -2.689.514 364,35 253,32 
Tn•111 i110- \Ile, ,\tligt• -1.245 -2.732 -80.022 -84.000 6325,23 2828,62 
FrinJi- \ enez.ia Giuliu -250.001 -196.262 -191.617 -637.880 -23,35 -2,37 
ISkili..i -295.415 -209.988 -501.322 -1.006.725 69,70 138,74 
S!\l'degna -173.640 37.281 -90.899 -227.257 -47,65 -343,82 
TOTAT,ERSS -1.556.920 -1.359.366 -4.702.713 -7.618.999 202,05 245,95 
TOTALE RSO+ItsS 1.765.449 -1.922.405 -6.754.188 -6.911.145 -482,58 251,34 

Fonte: dati SIOP .E aggiorna ti a l 29.9.2016 - Elahornzioni: Corte dei conti - Sezione ,folle au t.onomic - lmpoTti in rnigliaia di etuo 

3.5 Le contabilità speciali 

Le contabilità speciali corrispondono alle cosiddette " paTtite di giro", a quelle operazioni, cioè, 

che in ossequio ai p1·incipi di universalità ed. integ1·ità del bilancio sono reg is trate, ma che non 

dovrehbcrn conispondere ad alcuna ope:ra'l.ione di gestione sostanziale, ma solo d i tipo Lecn ico. 

In questo comparto sono rngi straLe anche ]e :riscossioni e i pagamenti per le anticipazioni della 

sanità, che sono state considerate nell' anali s i deJla gestione corrente. 

Le somme Tiportate nei codici 6319 e 4319 peT Tiscossione e Timhorsi per an t icipa:1.;ion i di tesoreria 

sono pal'Ìmenti espnnte e imputa te al comparto " anticipazioni di cassa" (v . par. 3.6) av endo 

natura di p1·cstiti a breve Lennin e (sj veda, in proposito, la sentenza della Col'te Cos L. n. 188/2014,, 

in cui si consuTa espressame nte, tra l'altr o, l ' allocazione delle anticipazioni in partite di gil'O). 
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Nella tabella clie segue vengono analizzate dette contaLilità speciali e, in paTLicohue, nel riepilogo 

nazionale, nell'ultima colonna vengono espos ti i saldi qua<liicnnali anche per singola voce, al fine 

di f'ar eme1·gcrc gli elementi cli criticità. 

Al netto delle anLicipazioniiTimborsi per sanità e per opernzioni di finanziamento con l'isLit11Lo 

tesoriere, il saldo del quachiennio assomma a -17,2 miliardi di enro, derivante da saldi negativi di 

ogni singolo anno. Si sottolinea che il disavanzo è da i m pu Lal'e quasi totalmente alla voce generica 

"Alt1·e partite th giro" (-17 ,2 miliardi) , che desta le maggiori perplessità (tabella 7 .L/EQ/ITA). In 

tutti e crual.lro gli anni consiclernti questa voce mostra significativi clifferenlf, iali negativi (-3,8 mlcl. 

nel 2012, -4,6 mld. nel 2013, -7,8 mlcl. nel 2014 e -1 m l<l . 11e] 2015). 

Sotto il pl'Ofilo dei flussi di liquidità, dunque, crucsto settore del Lilaneio manifesta una rilevante 

incidenza, che sembra clifficilrnenle conciliabile con la neutralità che gli dovrebbe essere propria, 

r ispetto alla gestione effettiva. 

Con ri guaTdo ai risultati delle s ingole Reg ioni (tabella 7.a), i sald i 11egativi di maggior 1·ilievo (al 

netlo dei movimenti peT la sanità e per le anticipazioni di teso1·eria) si riscontTano nella Regione 

Campan ia, con -6 mlcl cli eUJ."o nei quau.ro a11ai consiclcrati,nella Regione Lombardia (-2,8 mld. ), 

nella Regio11e siciliana (-4,2 mlcl.) e nella Regione Puglia (-3 mld. ). Per c111anto 1-ignru·da la Regione 

siciliana si deve segnalare ancora una volta cJ ,e, a pai·tc i codici rnlativi alle anticipazioni e 

rimborsi per la sanità, trn le contabilità speciali viene utilizzato soltanto il cotlice gestionale 

relativo alla voce generica '' Altre partite cli giro", rendendo anco1· meno chiaro il significato delle 

regjs trnzioni cff cttua te. 
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Tabella 7.a/EQ/TTA - Compnl'Lo Hegioui e l'l'ovince autonome - Riepilogo dei ristùlati della gestione 
delle contabilità speciali al netto ,lclle auticipo?.ionj sau.i là e delle anticipazioni di tesoreria 

- R---: -: --~--~~---:;;;--~~~V,fr. %~--Vm·. •y:J 
c1,çumi __ - _ ·~~.,~ ...... - a __ ola., .20J 5/2012 _2015/20Ì 

Pirmonl r -213.626 20.649 -3 .911 -78.584 -275.473 -63,21 1909,22 

1.outl," ril ia -278.790 -395.639 -3.468.925 1.324.798 -2.818.556 -575,20 -138,19 
Veneto 56.149 71.100 38.032 29.766 195.047 -46,99 -21,74 
Lig11ri11 75 .825 47.089 -47.068 -87.231 -11.384 -215,04 85,33 
Emilia-Rumag11 11 79.744 -50.892 751 -207.548 -177.944 -360,27 -27731,08 

Tomie 1\ ,ml -280.697 -307.693 -3.481.121 981.201 -3. 088.310 -449,56 -128,19 
Toscana -85.994 -121.406 52.009 9.903 -145.488 -111,52 -80,96 
Tlmltri 11 44.605 -421 30.036 -642 73.578 -101,44 -102,14 
i\farrlw -36.552 -19.442 -76.995 -41 .178 -174.167 12,65 -46,52 
L1tziu -36.800 -32.349 6.635 4.934 -57.579 -113,41 -25,63 

1'uwfo C:n11t" -114.741 -173.618 11.684 -26.982 -303.657 -76,48 -330,93 
Ahruzz,1 -51.245 10.610 40.846 -13 .372 -13.161 -73,91 -132,74 
l\lnfom 21.305 -23.687 26.571 -53 .842 -29.652 -352,72 -302,63 
Cnwpania -1.998.960 -678.881 -3 .096.982 -203.632 -5.978.455 -89,81 -93,42 
Pugliu -812.265 -1.274.710 -221.500 -642.716 -2.951.192 -20,87 190,16 
Dnsilicntn -305.517 -26.496 326.339 -105.604 -111.278 -65,43 -132,36 
Cu.laluia 273.960 6.774 88.189 -462.896 -93 .972 -268,96 -624,89 

T11t11/,, S111/ -2.872.722 -1.986.390 -2.836.538 -1.482. 060 -9.177.710 -48,41 -47J5 
1'0'l'ALERSO -3.268.160 -2.467.701 -6.305.974 -527.842 -12.569.677 -83,85 -91,63 
V alll' ,I' \n~t a 5.445 -3 .114 -1.341 -3.029 -2.039 -155,62 125,84 
Provinciu 1111t. ,li Bolz1111u 66.554 -67.679 -18.385 -64.751 -84.261 -197,29 252,20 -
l'rn, Ìll<'Ìu a111. <li Trrnto -3.703 -16.501 -36.381 -88.594 -145.179 2292,49 143,52 
Trentino-Alto Adig~ o o o 11.602 11.602 100,00 100,00 
lfriuli-, 1'1111zia Giulio 188.226 316.962 -249.501 -477.082 -221.395 -353,46 91,21 
Si1·ilia -514.635 -l.789.449 -571.255 -1.309.135 -4.184.475 154,38 129,17 
Snrdegua -32.073 18.284 -9.570 -5.033 -28.392 -84,31 -47,41 
TOTALERSS -290.186 -1.541.498 -886.433 -1.936.021 -4.654.137 567,17 118,41 
TOTALE NAZIONALE -3.558.346 -4.009.198 -7.192.407 -2.463.862 -17.223.814 -30,76 -65,74 

Foute: da Li SlOPE aggiorn11ti al 18.8.2016 -Elnbornzioni: Col'te <lci c1mLi - S,;zionc delle antouomie - imporli iu migliaia ri i c11ro 
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Taliclla 7.h/EQ/ITA - Compm·to Regioni e Prnvinco antonome - Riepilogo clei saldi della voce 
"Al t1·e pill'tite di girn" ( contabilità speciali) 

,-- ~~~--- ,y, ··-~v--:c... •y, J 
Hel,!ioui •> ?t , ~,- , i) - , "":' . , U!'·. I • ~)'. _1 

_____ 
2
~~--~--,-- --~l~ =--_'.:'.OU ----·----=~-L~ _ ~-- ~nt~le ___ 2015/2012 _2015/201 

P ic 111unlt• -678 -49 .146 53.916 -40.418 -36.327 5857,92 -174,97 
Lolil.hru:tli u -281.124 -162 .611 -3.424.068 1.464.734 -2.403.069 -621,03 -142,78 
Yonclu 15.185 38.040 4.468 9.561 67.255 -37,03 113,99 
Lig1u,i>1 44.167 74.607 -62.043 -75.274 -18.542 -270,43 21,33 
EmHiH-R on111gn11 -14.695 -6.458 -37 13.696 -7.493 -193,20 -36961,27 

T otalr J\7onl -237.145 -105.568 -3.427.764 1.372.300 -2.398.176 -678,68 -140,03 
Toscana -85.744 -121.620 52.619 9.981 -144.763 -111,64 -81,03 
Umbrill -34.074 -10.884 11 97 -44.850 -100,28 814,80 
Marche -12.722 24.790 -97.989 -385 -86.306 -96,97 -99,61 
Lazio -38.901 -220.133 11.808 50.075 -197.152 -228,72 324,09 

Tomie c~11 Ur1 -171.441 -327.847 -33.552 59.767 -473.072 -134, 86 -278,13 
\.L ruzzo -66.526 -311.628 -3.451 -13.023 -394.628 -80,42 277,43 

i\Iolisa 213 10.847 12.551 15.771 39.382 7299,41 25,66 
Ca01plU.Ùa -1.998.705 -755 .472 -3.101.460 -219.691 -6.075.328 -89,01 -92,92 
Pugli11 -1. 549.288 -1.631.810 -412.972 -78.730 -3.672.800 -94,92 -80,94 
l:fosilientn -5 .327 -1.246 1.378 8.047 2.851 -251,05 484,08 
Cnl briu 524. 132 18.101 37 6.439 548.710 -98,77 17156,64 

T11111le S111l -3.095.501 -2.671.207 -3.503.917 -281.187 -9.551.812 -90,92 -91,98 
1'0TALEHSO -3.504.086 -3.104.622 -6.965.232 1.150.880 -12.423.060 -132,84 -116,52 
Valle <l'Aosta 5.190 242 -1.981 -2.537 914 -148,88 28,09 
l'rm Ulf'Ì111111L. ili Bnlzi1110 95.778 -41.638 8.788 -29.939 32.989 -131,26 -440, 68 
Provincia out, di T:renlo -47.526 -24.052 -35.358 -108.611 -215.547 128,53 207,17 
1.reuLiuo-Ahu A,lige o o o 11.637 11.637 100,00 100,00 
Friuli-Y t>m·z.ia Gi11 lin 180.710 375.117 -230.898 -750.799 -425.870 -515,47 225,16 
Sicilia -514.635 -1.789 .449 -571 .255 -1.309 .135 -4.184.475 154,38 129, 17 
S11rdeg11a -27.281 12.393 -4.496 -2.503 -21.887 -90,83 -44,33 
TOTALERSS -307.764 -1.467.388 -835.200 -2.191.887 -4.802.238 612,20 162,44 
TOTALE NAZIONALE -3.811.850 -4 .572.009 -7.800.432 -1.041.007 -17.225.298 -72,69 -86,65 

Fonte: dat i SI OPE aggio.tnaù al 18.8.2016 - Elab orazioni: Corte dei conti - Sezione delle aut onomie - Impoi·ti in migliaia di euro 

3.5.1 I 1·isultati della gestione delle contabilità speciali al I semestre 2016 

É interessante notan~ che alla fine del p1·imo scmesti·c 2016, contrariamente a quanto Tilevat o alla 

fine dello st esso p eriodo nei due anni pTeccdenti, nonché le annualità 2012-2015, al netto delle 

anticipazioni sanità e delle anticipazioni cli tesoTeTia , p er la pTima volta non si I"egish ·a u n Tisultat o 

n egativo. La v oce "Altre p artite cli giro" , ch e in precedenza det erminava forti squilibri, pTese:nta 

1m saldo pal'i a +719 mln. di eurn (v. t abella 7.2). A fine armo occorrerà veTificare se l'inversione 

di tendenza stia effettivament e consolidandosi su valori p iù fisiologici. 
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TalJClla 7.2/EQ/lTA - Compal'to Regioni e Prnvince autonome - Analisi delle eouLaLiliLà speciali 
Salili J semeslre 2014-2016 

,.........----- - ---~~--------- ----=--ir- .-- ·~ 
-_ùeHcl'iidnue ,! .~':.!11':~1!:C. t !,~J:.U.1.\".S.!•'." J ~! 

' _ _ _ 2014 2015 

Altre parlile digirn (1·od. 6318 • .. orl.•~318) -2.996.770 -1.821.017 719.181 

Totale c.ou tal.iiliLà srw1•iali 11l 111·L1u 1l,•ll1· antfoipnzioni/riruLorsi rnùtà r-
-2.833.028 -2.854.292 1.134.261 tl1 •llr. anticipazioni/rimborsi cli lesoreria (Tiwlu \ 1-Tiwlu 1') 

FnHlu: 1lat i STUPE aggiornati al 29.9.2016 - ElaLoraziou.i: Corlt! cl1; i conti - Sc?.ionc dello autonomie · L.upurli in migliaia Jj euro 

3.6 Le anticipazioni lii cassa 

Per quanto Tiguarcla le anticipazioni cli cassa, s i 1·ilevano dati solo con riferimento ad alcune 

Regioni. Nelle tabelle seguenti non si tiene conto degli importi registrati dalla Regione Veneto 

con il codice 5610, trattandosi, in 1:ealtà, di somme inl.l'Oil.a l.e a titolo di anticipazioni di liquidità 

ex del.Il. n. 35/2013 e n. 102/2013, e imputate nella presente relazione al Titolo V delle entrate. 

Sono invece presi in considernzionc gliimportirngistrati tra le c,on Lab ili tà speciali coni codici 6219 

de LI e entrn Le e 4319 della spesa (v. pal'. precedente), nonché r.oniJ cod. 9998, relativo ai pagamenti 

da i-egolari:1.,.;al'e derivanti da TimhoTso anticipazioni di cassa. 

La Regione La:1.io è cprnlla che ha fatto maggiOT ricorso a quesLo sLn11nenlo fin.anziaTio. 

Movimentazioni rneno Tilevanti J."iguanlano la Regione Ligrn.·ia, il Molise, le d 11e Province 

autonome e la Regione siciliana. 

Come eviclenziato an.che nelle precedenli relazioni, si rilevano alcuni dati sc.arsamenl.e coerenti, 

che lasciano cluhital'e della esalta impu Lazio ne dei movimenti ai conetti codici gestionali. 

Il Friuli-Venezia Giulia p1·esenta impol'ti solo a 1·imborso nel 2012 e nel 2015. L'Emilia-Romagna 

non 1·egistra alcun movimento in entrata e in uscita, ma, nel 2014, risiùtano pagati 13,7 milioni 

per j n Leressi passivi ccl onci·i finanziai-i pel' anticipazioni ( cod. '1750). Anche per la Regione 

Campania vi sono intcl'essi passivi pcl' 605 mln. nel 2012 ma Tiguardano, presumibilmente, 

anticipazioni ante 2012. 

Il Piemonte registra solo rimboTsi nel tl'iennio 2012-20111, cd un rapporto trn interess i pagali e 

rimborsj de] quadriennio 2012-2015 notevolmente supeTiol'c a quello Tiscont-rato per Ja Regione 

Lazio (6,32%, contro 0,25%) . Ovviamente si tratta di un'osservazione purarnenle indicativa, che 

ricltiederebbe maggiori approfondimenti non cspeTibili in questa sede, in quanto è stato possibile 

1-icosl.Tu ire solo la massa complessiva delle operazioni, ma non la frequenza delle s i.esse e i giorni 

di valu La del finanziamento e non sono noti i tassi cli interesse applicali. 
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Per il Molise si registra 1m saldo positivo nel fl uachiennio, mentre la Pro i ncia di Bolzano registra 

saldi negativi; la Ligw-ia espone, sostanzia] mente, incassi nel 2012 e nel 2013, con rimbOl'si mollo 

esigui nel 2014 e 2015. 

L 'apparente mancanza di coerenza b.'a i 1novimenti in entrala e in uscita e gli interessi pagai.i su11e 

anLicipazioni suscita , CJllincli, qualche 1JerplessiLà circa la qnalità dell ' inforrna\olione, alrneno in 

riferimento ad alcune Regioni. 

~. 
f:odic:c 
SLOPI!: 

5610 

6319 

9998 

TaheUa 8/EQ/ITA • Comparto Regioni e Pl'ovince aulonome • Gestione tli cassa Auticipazioni 

e rim.Lo1·si t.li cassa • lntei·eBsi passivi per aulicipaziuni 
-- - - - --- - -~i:---- --i:--- --~ - - '--e---~·,-.,,....!", \'nr. % Viw; 

Ue,;<'l'i:r.io11t• 2012 2013 20H 2015 Totale' 
20Ù/_?~4! ~--20~;'!.d 

A111ioip1w;io11i c:licussa• 4.512.486 7.121.045 4.318.791 3.580.290 19.532.612 -20,66 -17,10 

\ntioipnzioni Ji tesorel'iu 250.448 91.095 78.959 31.359 451.860 -87,48 -60,28 

lncus6i ,la rcgnluri.,..zan• 

derivan ti dalle antioipuziuu.i o o o 117.031 117.031 n.a. n.a. d.i ra,;sa (riM,·os~ioni 

1•oclifìc·Rtc dal tesoriere) 

Totale Anticipazioni (A) 4 .762.933 7.212.140 4.397.749 3.728.681 20.101.503 -21,71 -15,21 

31JW 
Rimborso antil'ipaziuui di 

3.154.533 8.564.908 4.600.050 3.580.290 19.899.781 13,50 -22,17 
rw;ija_ 

UHIJ 
Rim.Lon,o auti,·ipaziuni ili 

166.106 183.270 166.407 31.475 547.258 -81,05 -81,09 
lf'soreriu 

Pagamenri du 1 eguluriz;o;ur,· 
derivami <lu rmtlmr~u 

9998 BTI I ici11aziorn d1 CIISSII o o o 117.031 117.031 n.a. n.a. 
(ris,·ossioui co1Lilìc11 I<• dal 
Lesoci11n•) 

Totale Rimhorsi 1mticì1mzioni (B) 3.320.639 8.748.178 4.766.457 3.728.796 20.564.070 12,29 -21,77 

Saldi (A)-(B) 1.442.295 -1.536.038 -368.708 -115 -462.567 -100,01 -99,97 

1750 
lui eressi J)assi i ,.J 01wri 

15.423 30.056 36.555 13.680 95.714 -11,30 -62,58 
fina,..,.im·i 1wr imticipnzioui 

Funte: dati SIOPE aggiornati al 18.8.2016 - .Elahora.,..io11i: Corte elci conti· Sezione dellt, aulnnomic - Importi in niiglinia di ern·o 

• l net1o cli 777 .231 migliaia di curn nel 2013 810.249 nel 2014,, _per unlieipazioni di liqu..idità cx dù.ll. 11. 35/2013 
e n. l 02/2013 regislrate dalla Regione Veneto r-ome anticipazioui di cassa 
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Tallella 8.a/EQ/TT A Com1>m·to Regionj e Province anlonome - Anticipazioni 

• Yal'.% Vai·.% 
Hegioui 2012 2018 20H 2015 totale 

2015/2012 20J.5/201·1 -~-- --
Llgurio 60.945 80.000 o o 140.945 -100,00 n.a. 

Totnle Noni 60.945 80.000 o o 140.945 -100,00 n.a. 
Lazio 4.451.541 7.041.045 4.317.905 3.580.290 19.390.781 -19,57 -17,08 

1"utule C:c11tm 4.451 .541 7.041.045 4.317.905 3.580.290 19.390.781 -19,57 -17,08 
1'dolis,· 57.231 o 23.812 31.359 112.403 -45,21 31,69 

'/'11/11/1' .'-i11d 57.231 o 23.812 31.359 112.403 -45,21 31,69 
TOTALERSO 4.569.717 7.121.045 4.341.717 3.611.649 19.644.129 -20,97 -16,82 
Proviueia aut. ù.i .Hohauo 179.622 87.447 o o 267.068 -100,00 n.a. 
Provincia 11111. di Trento 13.595 3 .648 56.032 o 73.275 -100,00 -100,00 
Siciliu o o o 117.031 117.031 100,00 100,00 
TOTALE RSS 193.216 91.095 56.032 117.031 457 .374 -39,43 108,87 
TOTALE NAZIONALE 4.762.933 7.212.140 4.397.749 3.728.681 20.101.503 -21,71 -15,21 

Fu11 Le: da Li STOPE aggimuati al 18.8.2016 - Elaborazioni: Corte tlei couLi - Smr.ione ,folle ,mtonomic - lmpDl'ti in migliaia di euro 

Tahella 8.)1/EQ/ITA Compru·to Regioni e Province aulonorne - Rimborsi 

. -·- --- •,-- " - -y111·. 'X, V'u.-.% J H,·ginui 2012 2013 , ' 201'1 2015 totale 
-- - -_)i -~.~'=----=-~~ 2015/2012 2015/201-1 

PiemouLt· 111.855 115.000 282.145 o 509.000 -100,00 -100,00 

1,iglTl'ifl o o 2 30 32 100,00 1595,89 
Tu1t1fr Nor,/ 111.855 115.000 282.147 30 509.032 -99,97 -99,99 

Lazio 3.042.678 8.449.908 4.317.905 3.580.290 19.390.781 17,67 -17,08 
7'11tulP Cr11lr11 3.042.678 8.449.908 4.317.905 3.580.290 19.390.781 17,67 -17,08 

ì\f oJiRt' o o 22.927 31.359 54.286 100,00 36,78 
Totafo Sud o o 22.927 31.359 54.286 100,00 36,78 

TOTALE nso 3.154.533 8.564.908 4.622.979 3.611.680 19.954.100 14,49 -21,88 
Pro-vi:ucia aut. di Bol:muo 152.482 179.622 87.447 o 419.551 -100,00 -100,00 
Prcn inriu aut. rii Trrnto 13.595 3.648 56.032 o 73 .275 -100,00 -100,00 
Frinii. V cnezia Giuliu 29 o o 85 114 192,24 100,00 
Sicilia o o o 117.031 117.031 100,00 100,00 
TOTALERSS 166.106 183.270 143.478 117.117 609.971 -29,49 -18,37 
TOTALE NAZTONAT.F. 3.320.639 8.748.178 4.766.457 3.728.796 20.564.070 12,29 -21,77 

Fonte: dati SIOPE aggionrnti al 18.8.2016 - ElaLorazion:i: Corle dei conti - Sezione ,folle autonomie - Importi iu migliaia di euro 

TaJ,ella 8.c/EQ/ITA Comparto Regioni e Prnvincc autonome - Interessi passivi cd oneri finanziari 
pe1· aulicipazioni ( cml. 1750) 

Regioni 2012 2013 2014 2015 totale 
\'ar. 'V., Var. 'Y.. 

2015/2012 2015/2014 

Piemonte 11.346 10.517 10.318 o 32.181 -100,00 -100,00 

EmiHa-Romagna o o 13.658 o 13.658 -100,00 -100,00 

1'utnle Nord 11.346 10.517 23.976 o 45.839 -100,00 -100,00 
Luzio 3.290 19.469 12.579 13.641 48.979 314,60 8,44 

Totale Cmt1ru 3.290 19.469 12.579 13.641 48.979 314,60 8,44 
Campania 605 o o o 605 -100,00 -100,00 

1'0111/.,, Swl 605 o o o 605 -100,00 -100,00 
TOTALERSO 15.242 29.986 36.555 13.641 95.423 -10,50 -62,68 
Provincia aut. di Bolzano 182 o o o 182 -100,00 -100,00 
J>royiucia aut. di 'l'rcnto 71 o 39 110 100,00 100,00 
TOTALERSS 182 71 o 39 291 -78,52 100,00 
TOTAUi; NAZIONALE 15.423 30.056 36.555 13.680 95.714 -11,30 -62,58 

Fonte: dati SIOPE aggio1·nali al 18.8.2016 - E lahon1zimli: Corte 1l1!i conti - Sezione delle autonomie - Importi iu migliaia ili euro 
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3.6.1 Le antici1>azioni tli cassa al I semesti·e 2016 

Alla fine del primo semestre 2016 si nota mia riduzione del ncon;o alle anticipazioni cli cassa 

rispetto allo stesso periodo dei due anni precedenti. Di fallo è la Regione Lazio che ha e l'fel.Luato 

la quasi totalità delle movimentazioni. 

Tal1clla 8. 1 /EQ/JT A - Comparto Regioni e Province autonome - Gcslione <li cussa 
AnLicipazioui e -1·unho.rsi cli cassa - fotcrcssi passivi per anticipazioni 

. Cu!l.-·-..,.....,,-- ==-:-,, .. I S l1Scnust1 ~ , l'\TO'l_:1,!·~· -~Val'.~1...-,--_.. V11r. 0/c,1 
SlOl'E Dt. 1 

IIZlflllC 201-1 20] 5 20] 6 20H-20H1 2016/1-1 2016/15 

5()10 Anlicipmdu.11.i ili ra,;gu • 3.118.138 1.665.824 864.192 5.648.153 -72,29 -48,12 
6319 Ant icipaziuui di tesorrriu 7.083 27.281 3 34.367 -99,95 -99,99 

1nraa~i dn rc:golndzzare ùeri u.ùli 

9998 dallcr antioip11zioni di ca~~" o o o o - -

(rii;c·uij~inni 1·oclHir11to rlol tosoriore) 

Totali, Ani id1111:r.ioni (A) 3.125.221 1.693.105 864.195 5.682.521 -72,35 -48,96 

3910 Ri111}1Qrso 1U1Li1·ipuzion.i di 1•asHn 3.400.283 1.110.112 496.723 5.007.119 -85,39 -55,25 

·131 1) 
Rimh!lTso nnticipuùoui ùi 

88.746 15.769 o 104.515 -100,00 -100,00 
I e so re.ria 

P11g111mmti ,la regolarizza.re 

'1998 
Jorivauli ùn rimhnr o o o o o 
autìc•ipnzioni ili cnssn (r.iscos&iollÌ 

- -
roclilioa te dul ll:Muri,·ri·) --

'l'oluh· Rimborsi nntioipnzioni (8) 3.489.029 1.125.881 496.723 5.111.633 -85,76 -55,88 

Saldi (A)·(B) -363.808 567.223 367.472 570.887 -201,01 -35,22 

17 O 
Tnte1·eHsi pu~sivi t>cl 011t'ri fìnnnziari 

31.537 13.662 1 45 .199 -100,00 -100,00 
er anticìpazicmi 

Fonte: dat i SIOPE aggiorn11ti al 29.9.2016- Elabornzioni: Corte Jci cuuli - Sezione cleUe outono1.uje - LnpnrLi i11 miglia ia cli c11ro 

3. 7 DimostTazione clella quadratura delle tabelle 

La tabella 9 dimostra la coerenza e la completezza dei dati scompos Li nelle varie tabelle utilizzate 

per le analisi prnccdenti rnlative al cp.rndJ·ien nio 2012-2015. 

TaJ>elJa 9/EQ/ITA - Comparto Regioni e Prnvince aulonume - Gestione di cassa 2012-2015 
QUADRATURA GENERALE 

Sultlu rom plusaivo movimenti cli ca~su tla re2ul01·izz,1re - Ta.b. 1/EQ -398.636 
Sn ido puEtf' 1wrn•ntc- 11e:l!instnto (comprensivo dei wovi.t.ueu li Lt·u .Hogi1mi) - Tab. 5/EQ 23.082,147 
Sn lùo romplessivt1 gesliunc· i11 1•.011 to <1npi talc - Tnb. 6/EQ -4.494.761 
Sn lùo contttbilitì, spc••iaJj a l nt'tlo dr•i movimenti por auticì11nzioui ili uussa ,· sun ilÌt - T ah. 7/EQ -17.223.812 
8 11/rlo c111ticiµ11:i1111i tli ms~n - Tab. 8/EQ -462.567 
Totnle (A) 502.371 
Saldo comples11rvo tlelJa taJu:lla 21EQ (R icpilo"o /{eJferolc ris.c. e pa~. 11et 'fitoli) (B) 502.371 

QUADRATURA GENERALE: (A)-(B)=O o 
Foutc: dati SIOPE aggiuma ti al 18.8.201 6 - E labornzioni: Corte dei conti - Seziuno dello autonomie - lwporti iu migliaia di r.nro 
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4 LE ENTRATE REGIONAL 

4.1 L'evoluzione (lelle entl·ate 1·egionali 

Il quacho delle Tisultanze di cassa de] 2015 si inseTiscc in un contesto economico connotato dal 

peTmaneTc di spinte deilazion istiche e tla una domanda intel'na ancora debole. Per stimolaTe la 

Tip1·esa dell'occupazione e del reddito, le politiche nazionali di bilancio hanno proseguito nello 

sforzo cli incrementare gli investimenti fissi lOTdi ( +0,8 % ), accompagna te e sostenute da misul'e di 

consolidamento della finanza puJ-Jblica e di 1·iduzione del debito. 

Tn1 le misure di contenimento della spesa pubblica conf'e1·mate dal Goven10 per il 2015 s1 

annoverano i consisLenti I.agli alle risorse finanziarie regionali previsti dall ' al't. 16, commi 2 e 3, 

d.l. 6 luglio 2012, 11. 95 e dall'arl. 46, comma 6, ù.l. 24 aprile 20ltt, n. 66, come integrato dall'a ·t. 

1, comma 398, lett. e), J. 23 dice,nbre 20 14, 11. 190, a] fine di Tidurrc il saldo netto da finan:r.iare. 

In paTticolm·e, il concorso delle Regioni agli obieLtivi eh finanza pubblica ha prodouo u11a 

riduzione complessiva di 1.800 mili011i del ft'o11do per lo sviluppo e coesione, di 2.637 milioni delle 

TisOTsc destinate al finanzi amen Lo del Servi:r.io sa11 i Lario nazionale ( comvrcnsive anche degli oneri 

per l'edilizia sanitai·ia) , ulteriori tagli dei trasferimenti sLat.ali alle Regioni a statuto orclinal'io per 

quasi 1,2 miliardi e agli Enti tenitmiali ad autonomia speciale per complessivi 2,4, miliaTdi, 

nonché minori entrate IRAP (quale effetto della riduzione del e.cl. " cuneo fiscale") per un importo 

inizinl men Le stimato in crrca 150 milioni. 6 

È da souolineare che, fino all'esercizio 2014,, il ooncoTso al conseguimento degli obietlivi di fina11za 

pubblica da parte deJle Regioni veniva conseguito attraverso la definizione di obieLLivi finanziari 

espressi in termini di tetti alla spesa regionale, con l 'importante esclusione delle spese relative al 

comparto sanità (la cui evoluzione era sottoposta a specifiche disposizioni) e di altre voci di spesa 

cli minorn entità (spese relative alla progrnrnrna1r.ione comunitaria, al trasporto pubblico locale, 

etc.). 

Con il superamento del tradizionale assetto del patto di stabilità interno e l'introduzione 

anticipata per le Regioni a statuto mdinario delle regole sul pareggio di bilancio ad opera della 

legge di stabilità 2015 (L 23 dicembre 2014, n. 190, commi 460 ss.), i criteri di programmazione 

della spesa 1·egionale avrnbbero dovuto subfre un naturale sovverlimento, in quanto il controllo 

6 Penma più analitica visione .Jd ripartn 1foi tagli l"ra I« Regioni , si rinvia all'Intesa Stato-Regioni del 26 febbraio 2015 in online 
all'attnazione rlclla I. n. 190/2014. 
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della spesa finale attravel'so i saldi implica un piì1 slrel.l.o legame tra le decisioni di spesa e la 

complessiva valutazione della 1·ealizzabil i tà dei conispondcnti flussi di entmta. 

L'intl'oduzione del pareggio cli bilancio, infatti, stabilizzando l'obiettivo annuale e pl1LI"iennale da 

conseguire ai fini del contenimento del disavanzo pubblico, conseute di pianificare interventi di 

enlrata e cli spesa di più ampio respiro, stimola11do gh investimenti e l'csponsabilizzando 

l'autonomia decisionale elci titolari del livello regionale lli governo. 

Tuttavia, ove si escludano i flussi cli cassa rjen l.ran Li ( quanto alla tempistica di attivazione) nella 

di8ponibilità di soggetti cstel'ni alle ammirust1.·a'.lio11 i regionali, e le alti·c l'ismse che si configurano 

come " destinate" ad una precisa tipologia di spesa, la dimensione della gestione " autonoma" delle 

entrate l'egionali extra-tributarie e straordinarie, che pennell:erehbero, in astratto, di 

autofinanzia1·e una parte delle spese d 'investimento senza fai· l'iCOl'SO al debito, non supera, 

mediamente, i 5 miliardi annui di gettito (meno del 3% delle 1·iscossioni l.otali). 7 

Benché tale flusso di casi;a sia cl'esciuto in modo stramdinal'io nel corso del 2015, attestandosi a 

7,5 miliai·di, occonerelJLe rivolgere alla riscossione delle entrate auLonome regionali una JJiÙ 

costante attenzione, così da reali:1w;arne il uecessario potenziamento in Lennini sia di redditività 

che di rnzionalizzazione dei belli prod111.1.ivi e slrnmentali impiegati nella gestione. 

In lJase ai nuovi principi della eonLahiLità finanziaria potenziata, infatti, Le entrale exlra-

tributarie rappl'esentano 1-ma categmia d'entrala La c11i capacità di riscossione influisce in moclo 

pal'ticolai·e sull e modalità di calcolo della quota di accantonamento al fondo crecliti di d1-ùJbia 

esigibilità. Inraui, un basso indice di esazione negli esercizi pregressi determina un pnì alto livello 

di riserva di spendibilità dei crediti accertati, riducendo, a preventivo, la possibilità cli utilizzo a 

eopel'tura delle spese di investimento. 

Dai movimenti cli cassa reg.ist.rali nel STOPE, e8posti nelle successive tabelle riepilogative dei 

risultati dell'ultimo quadriennio, emerge, comunque, la buona peiforrnance di questa tipologia ùi 

entra te proprie, che si inserisce all'interno di un contesto finanziario in cui gli incassi del com pari.o 

Regioni e Province autonome mostrano mm evoluzione osc.illante. 

Dopo gli straonlinari risultati l'cgistl'ati nella pal'tc effettiva del bilancio del 2013, determinati 

dalla singolare concomitanza di due fattori eccezionali (da un lato, l'inie:,; ione lli liquidità decisa 

per imprimere una 8traol'dinal'ia accelerazione ai pagamenti dei debiti commerciali delle 

amministrazioni territoriali, dall'altro, la 1·egolarizzazionc cli una consistente quantità di "sospesi 

di tesoreria" TelaLivi atl anticipazioni del fondo sanital'io nazionale), le entrate Tegionali tornano 

7 Ncll'a111bito di tali risorse' nuLonume" s.i considerano le entrate corrntlli extra-tri bu tario allocate al Titolo 111,foUa classificazione 
Siope e le entrale in conto capitale cli carattere !)trarmlinar io allocate al Titolo IV al nello ,lei trasferimenti. 
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nuovamente a crescere nel 2015, per effetto dei maggimi trasferimenti conenti in saniLà, del più 

cospicuo finanziamento di investi.menti da rnalizzare al di fnori del perimetro sanitario e della 

programmazione comunitaria, delle mutate cai·auerist.iche tecnico-contabili del sistema fiscale 

deJle Regioni autonome, e, soprattutto, dei maggiori pToventi derivanti da rendite, ri,nborsi, 

concessioni/locazioni ed altre attività dismissive in generale. 

La tabella che segue mostra u.n Ticpilogo delle Tisorse totaL riscosse nell'esercizio 2015 e delle 

variazioni intCl'venutc Tispetto sia al 2014 che al p1·m10 degli ese1·cizi del quachiennio considerato.u 

Per una più ampia disamina della ripai·tizione delle entn1Le regionali in Titoli e delle prim;ipah classi 

di tTihuti, si 1·n1.via alle tabelle esposte nel seguito della trnttazione ed alle Testanti tabelle contenute 

in Appendice al presente 1·eferto. 

l'itolo 1 \ 

Tabella I/ENTRATE - Regioni e Province autonome· Entrate totali (incassi) 

128.683.516 155.949.089 128.682.753 129.828.778 
rnsferimenli oorren ti 15.783.753 22.283.845 20.081..024 22.929.457 

Ex Lra-Lrihut ari,· 3.524.423 3.171.247 3.987.784 4.782.642 
Totale e11frute correnti 147.991.692 181.404.181 152.751.561 157.540.877 

Af.leuazioni. Ln11,forillleuti in r/cap i.L ,Je. 
riM·u~aiu11111li ,•rr1liti 

Ì\'fnhti. prestiti E' lWlÌ ·iµnziunì dJ 
· uit.litì, 

9.781.375 10.114.385 7.746.074 12.233.760 

5 .157.163 18.238.625 14.547.246 10.004.255 

T11t.tlie e111rate ejfeLLive 162.930.229 209.757.191 175.044.881 179.778.892 
,011t11hiliti1 speciali 45.755.841 50.075.409 39.005.708 40.106.968 
'aJ'lite da reguluri.1.1~an· O O O 281.492 

Totale gene1·11le 208.686.070 259.832.600 214.050.589 220.167 .352 

0,89 
45,27 
35,70 
6,45 

25,07 

93,99 

10,34 
-12,35 

n.a. 
5,50 

0,89 
14,18 
19,93 
3,14 

57,93 

-31,23 

2,70 
2,82 

100,00 
2,86 

Fonte: dati SIOPE a.ggioruaLi al 18.8.2016 - ElaLurazion.i.: Corte dei conLÌ - Si,ziouc dcli.e autonomie; importi in migliaia di curo 

4.2 Le p1·incipali riso1·se 1·egionali 

4.2.l Le risoi·se h·ihutarie 

Con riguardo alle entrate tributarie (Titolo I, v. tah. 2/ENTRATE), i movirnenLi di cassa in 

entrata (riscossioni di competenza e in conto residni) registrano una sostanziale tenuta del gettito 

fiscale, che cresce, a livello di compa1·to, di quasi un punto percentuale rispetto al 2014,, per effetto, 

" A I Tiguanlo, si fa presente che il SIOPE è una banca dati dinamica, e, qui.udi, in costante aggiornau1euto. Ciò comporta che i 
dati estratti n~gli anni precedenti possouo non coincidere con le infol'mazioni atlualm.enle p restml i iu L1a11q1 da Li. Per Lale mo Livo, 
~i os-~crvu eh,: i cla t.i 1111bblicati dalla Sezione él.cllc autonomie nel precedente referto sugli andamenti dei flussi cli cassa della finanza 
territoriale per l'esercizio 20 14 (t:1:r. deliberazione n. 25/SEZADT/2015/FRG-) 11011 Lrovauo cs-pri,ss-a (:oirn:itlcnza co11 <pu: lli del 
prcijcntc referto con rigi1ardo ai sci Titoli del solo esercizio 20.1. 11·, i cui dati sono stati aggiornati da quatt.ro Regioui (Basilicata, 
Campania, Lazio e Sicilia) per 1111 Ji.fferenzia.le cornplessivo di circa 4,6 miEardi di ew·o in piì1 risp1;tto all'anno passato. J maggiori 
scostament i at.tcngon.o ai Titoli I (+2.832 mln.) e II(+ 1.586 nù.n.). 
Aualoghe v,uia:,ioni rig11ardaa11 i ila Li dcli" lahelle ricla.ssilicaLe Ì..11 La~e allH LJtwla t.ld fondo perequativo (esercizi 2013 c2011·), i 
cui valori sono aggiornati all.llnalmente in base alle assegnazioni stabilite dai decreti di riparto. 
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essenzialmente, ùella buona pmformance degli incassi cli Lre Regioni a statuto speciale (Friuli­

Vene:1.ia Giulia, Sicilia e Sardegna) dovuta, in buona parle, a mutati criteri di contabilizt.azione. 

Per le Regioni a statuto ordinario, il quad l'O che emerge dalla contal1ilità cli bilancio denota un 

ulteriore decremento delle entrate Lributarie (-2,6%), dopo quello segnato nel 2014 (-19,8%), che 

sembrerebbe riferibile, principalmente, alle Regioni Lazio e Piemonte, le quali avrebbero visto 

ridurre le prnprie l'iscossioni, l'Ìspettivamentc, cli 2,2 e di 1,7 milianli rispetto al 2014. Di min01· 

consistenza sono le flessioni registrate da Campania (-7,8%) e Puglia (-5,7%), le sole Regioni del 

Sud che non sembrerebbero essere ancora riuscite ad ru.Testarn la caduta del p1·oprio gettito fiscale. 

Più in generale, :i dati cl i cassa del quadriennio confermano Ja rniglior tenuta del sistema fiscale 

delle Regioni autonome, che al Lerrni11e del pe1·ioclo incrementano significativamente le pl'Oprie 

riscossioni tributarie (+7 ,4% ). Diversarne.n te, i dati delle RSO ev:iden11:iano un cedimento (-1,2% ), 

piiì marcato se messo arnffronto con i valori del peTimlo precedente alla crisi del 2011 (-8,7% ), di 

cui sembra indenne il solo Molise, che da alcnni anni rnosti·a un appa ren I.e andamento in 

conlroLendenza (che non trova eonfeTma, però, esaininando le fllll rat.e al netto tlelle 

xegolai·iz:t;a:t.io11i contabili e della quota del fondo pere1prntivo; v. inji·a tab. 3). 

Lo scostame11Lo tra i due ambitil'Cgionali è dovuto, in primo luogo, alla disciplina sLal.ut.aria, che 

prevede, per g1i Enti atl autonomia speciale, J'attribuzio11e Lli.retta di una quota variabile dell 'Tva 

riscossa sul tel'l'it.orio regionale ( comprensiva, talvolta, anche di quella l'iscossa sulle imporla:1.ion i 

ivi effettuate). Per le Regioni ordi11a.rje è prevista, .invece, J'attrihuzione a titolo di 

compartecipazione di 1.ma pei·cenLuale dell'Tva complessivamente riscossa, calcolata stù totale per 

competenza dei vc1·samenti dei contribuenLi al netto delle compensazioni con altTi tributi e dei 

1-imboL'si, ripa1·tita in hase alla media triemrnle dei consumi dei rispettivi terriLori stimati dall'Istat 

ed opportunamente corretta con altri parametTi specifici. 

A eio si aggiunge il diverso peso delle manovrn di finanza pubLlica che, negli ultimi anni, hanno 

impattato maggiormente sulle Regioni a statuto ordinario per effetto delle misuL'e di 

contenimento del fabbisogno cli spesa sanitaTia Tispctto all'andamento tendenziale del Fondo 

sanitario nazionale. 
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Tahclla 2/ENTRATE - Regioni e Province autonome - Titolo I - Enlrale ll'ihularie 
·-·- ·-- - -- -- Variazione ,v.; ., 

I Rr~iont~ 2012 2013 20H ,2015 
------ -- ..,__~- -- - ~--~~- - -~--- 2015/ 12 21115/ H ,I 

Piemonte 8.906.789 9.081.686 9.195.392 7.474.784 -16,08 -18,71 
Lombardia 21.294.894 27.047.811 18.780.070 19.377.174 -9,01 3,18 
Veneto 9.760.433 12.572.619 8.927.931 9.361.827 -4,08 4,86 
Lip;uriu 2.919.092 4.231.193 3.362.067 3.205.888 9,82 -4,65 
EmiHa-Rornogna 9.099.647 12.313.711 8.649.446 9.681.866 6,40 11,94 

'l'otflle Ntml 5-1.980.856 65.247.021 48.914.906 49.101.538 -5,54 0,38 
'l'os:cana 7.224.370 9.514.249 7.139.996 6.920.278 -4,21 -3,08 
UJ.1.1.hrin 1.904.682 2.166.274 1.782.186 1.822.535 -4,31 2,26 
i\lorehe 3.257.865 3.826.242 2.751.485 2.951.613 -9,40 7,27 
Lo zio 8.690.349 17.614.416 15.030.465 12.801.293 47,30 -14,83 

Tl}/11 le Ce,arn 2-1.077.266 33.12.1.181 26.704.132 24.495.718 16,22 -8,27 
Abruzzo 2.579.798 3.298.163 2.612.951 2.679.326 3,86 2,54 
Molise 653.087 510.405 696.083 708.710 8,52 1,81 

Campania 7.869.621 8.114.096 7.884.289 7.268.864 -7,63 -7,81 
Puglia 7.743.719 7.133.185 6.869.692 6.478.333 -16,34 -5,70 

Ilasilicuta 1.698.531 1.363.283 1.385.780 1.385.856 -18,41 0,01 
C11lafo·i11 3.899.137 4.580.044 3.871.778 4.218.980 8,20 8,97 

Totale Sutl 24.443.892 24.999.176 23.320.574 22.740.069 -6,97 -2,49 

TOTALERSO 97.502.015 123.367 .378 98.939.611 96.337.325 -1,19 -2,63 
V ...Ue d1Ao~la 1.390.257 1.226.459 1.168.771 l.151.001 -17,21 -1,52 

TnmLwu-Al1n Adi!:l:c 358.934 377.427 364.956 312.089 -13, 05 -14,49 
l'mvim;Ìa 1111tou1.1111a Jj Bolzano 3.671.039 4.005.196 4.062.375 4.097.267 11,61 0,86 
Prmi.llcia au tononm di '[ wnt o 4.066.055 4.177.733 3.860.256 3.775.372 -7,15 -2,20 
Friuli-,. enezi11 Giulia 4.692.748 4.989.453 4 .738.425 6.147.820 3 1,01 29,74 
Sicilia 10.260.850 11.374.385 9 .760.523 11.290.758 10,04 15,68 
Sru:dognn 6.741.619 6.431.058 5.787.837 6.717.147 -0,36 16,06 
TOTALERSS 31.181.501 32.581.711 29.743.142 33.491.453 7,41 12,60 

TOTALE RSO+RSS 128.683.516 155.949.089 128.682.753 129.828.778 0,89 0,89 

F onte: dati SIOPE aggiornati al 18.8.2016 - Ebliornzioni: Coite dei couti - Sezione delle autonornie; importi in migliaia di euro 

Per un coneuo raffronto tra i Tisultati di cassa del pe1·iodo in esame, occone notare, tuttavia, 

come l ' andamento del Titolo I delle Regioni a statuto onlimu-io e della Regione siciliana sja 

influenzato dalle periodiche regolaTizzazioni contabili delle anticipaiio·ni de] fondo san itario 

nazionale prnvvisoriamcnte allocate nelle contabilità speciali del T itolo Vl.9 

Al riguar<lo, si osserva che nel 2013 il saldo negativo tra anticipazioni c l'imborsi di anticipazioni 

in sanità delle predette contabilità speciali è risultato particolarmente elevato, con un'eccedenza 

<lei rimborsi per cÌTca 26 miliardi di euro. Pertanto, tal i sorn me, registrate in uscita, sono state 

regolarizzate con imputazione ai capi t.oli di en Lrata del Titolo I cm-rispondenti al fondo sanitario 

nazionale (Irap , compartecipazione aJl'J va e addi~ionale Irpe1). 

9 Tali anticipazioni, incassate provvisoriaruente h·a le pmtite di giro, dovono essere imputate (con reve1·sale di incasso) al pel'Line1He 
capitolo di bi lancio cd essere rc~strntc nel co rrispondente cutlicc gestiona le SJOPE. Eseguendo questa procedura dì 
regolarizzazione enn·o l'esercizio, il saldo complessivo Lrn 1110vimeutazioni in entrala e fo usc;iLa <lell., conLahiliLìc speciali 
risulterebbe pini a zero. Nella prassi applicativa , invece, si registra 1111 costante sbiJauciamento, in positivo o in negativo, 
1·iconducihile ai 1·it,u·(li cou cui ili pruvvecle alla regolazioue delle contabilitì, speciali t'i.ferile al l:i.11anziarn.,11Lo del Servizio sani Lario 
rnizimialc, a seguito della definizione dei rapporti di crcrlit.o/dobit.o fra Stato e Ilcgioni. 
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Nel 2014 e 20 l5, invece, lo scostamento dei flussi di cassa relativo alle predette an Licipazioni in 

sanità è tornato a segnare saldi positivi, con una I ieve eccedenza di incasAi tra le partite di gfro, 

rispeLtjvamcnte, di 1 e di 0,8 milianli, al parj di quanto sostanzia lmente avvenuto nel 2011 (+6 

miliardi) e nel 20 1. 2 (+7,3 miliardi ). Ciò significa che la regolarizzazione delle anticipazioni in 

sanità è 1·inviaLa, per i prelleLti importi, ad 1.m secondo momento, con conseguente sotto1,tuna del 

gettito tributario effettivarnenl.e incassato nell'ultimo biennio . 

Allo stesAo modo, pe1· po er analizzare diacronicamen te gli effetti delle manovre fiscali i11 Lerm i ni 

di autonomia irnpositiva e di pressione h·ihutm·ia, occone ste1·ilizzarc gli incasAi del Tito lo T a 11 cl1e 

cli quelle posLe l'igurntive che la Regione Lombardia era solita contabilizzare in bilancio, fino 

all'esercizio 2011, per eviden:1.iare una stima della quota del gettiLo Iva - conispondonte ad una 

partita (li giro di 3,5 miliardi di euro l'an no - da essa dovuta alle alLTe Regioni a titolo di conc01·so 

al fondo di solidarietà nazionale. Per effeLLo di tale prnssi contabile, defi II itivamente abbandonata 

a seg11 i Lo dell'avvio della fase di sperim.e11 La'l.ione (lell'al'monizzazione dei principi contabili di cui 

al d.lg1,. 11. 118/2011, le 1·iscossioni tl'ilmtm·ie 1lella Regione Lombardia espougono, pel' l'anno 2011, 

un'entrata pnranientc teorica di 10,5 miliardi e, per l'anno 2012, di 3,5 milia1·d i, che non trova piu 

1·isconn·o negli anni successivi. 

Vi è, infine, u11 '11lteriore distonia contabile che deve essere corretta pe1· 1·ende1·e omogenea, nel 

tempo, la l'appresenlazione del gettito tributario delle diverse Regioni a statuto ordinario. Ci si 

riferisce agli incassi relatjvi al '' fo11llo pernquativo nazionale", il quale, in quanto dirntto ad 

i 11 tegrare l'insufficiente copel'tura del fabbisogno sanital'io Tegionale, non col'l'isponde, nella 

sos La11za, ad un'entrata tl'ihuta1·ia in senso proprjo, bensì ad un trasferirnento .10 

Occone evidenzia1·c, infatti, come il fondo perequativo nazionale abbia semp1·e rnpp1·esentato, a 

causa della sua incerta classificazione, un co1,Lanle fattore distorsivo nelle valutazioni circa 

l'autonomia di entrata delle Regioni a statuto onlinal'io. 

Poiché il fondo è alimentato da una compartecipazione al gettito dell'Iva, alcune Regioni, 

riconoscendone la natura di gettito tl'ibutario , lo hanno allocato tra le entrate del Titolo I del 

bilancio; altre (come la Campania, il Molise, nonché la Puglia a decorrere dal 2010 e la Ligmia 

fino al 2010), lo hanno invece insel'ito fra i Lrasferirnenti erariali (da inquadrare nell'ambito del 

LO L'ohicttivo del fondo perequaLivo uaziona.le è cruello Ji 1101-rc un argine al fina:uziauumtn fondato sulla SJJcsa storica, 
stnbilizzando il faLLisogno sanitario in fi.mziono cli parametri predetem1i11ali e ,..,~pnnsabiUzzando le Hegioui alLravt,rso un piÌI 
stretto legame tra le fonzioni di spetia ed il 1·elaLivo preli,wo fiscale. 
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Titolo II delle entTate) in ragione della sua essen..:iale fonzione ·ompensativa delle diffeT1mt i 

capacità fiscali esistenti tra le Regioni. I I 

Esigenze di omogenea rappTesentazione delle entrate trihutm.'ie e di trasferimento richiedono , 

pertanto, un 'attenta opera di Ticlassificazione dei dat.i con Labili regionali, diTetta a scmpmal'c da 

ciascuno dei pl'imi due Titoli dell'entrata, Tispeu.ivarneute, la quota conispondente all'effettivo 

trasferimento dallo Stato a titolo peTeq ua tivo e la quota di gettito I va l'liel'ita ai rispettivi tenitori 

rngionali. 12 

In questa logica , si 1·ipropo11gono oella successiva tabella i suesposti dati delle entrate tl'ihutarie 

al netto degli effetti consegueHLi sia alle predette Tegolarizzazioni contabili in sanità sia alla 

disomogenea contabilizzazione della C[UOta del fondo pe..-equativo nazionale (compl'cnsiva del 

ccnnato fondo di solidarietà nazionale) avente natura di I.ras ferimento cli Tisol'se dallo Stato.13 

II Al,.,n vedere, 1piaml anche si volesse ,·i tenere preponòerantc il profilo n:distributivo del gettito ad esso collegalo, è Ìllilegahile 
che il riparto della compartecipazione all'Iva non possa 1nescinde1·e totaLnente (fatti salvi i dovuti t•orrettivi pi:rcqnativi) dalla 
quo la di geLLito dl'etLivamcnte prodotta nel territorio di ciascuna Regione. Ne co11scgue cho, fino alla conconenza di tale quota 
di gottito, la compartecipazione all'I VA non può non costituil'C il riconoscimento di 1m'eulrala tri.lm ta.rict propria della "Regione. 
12 Con l'entra La in vigore; dell'armonizzazione dei si~temi contabili n,gionali ,li eni al d.lgs. n. 118/2011, la rilevazione di detto fondo 
perequativo è stata prevista all ' interno del Titolo I del l1ilancio, quale tipologia a sé sla.11Le di <mLrala currnnlu distinta da 'l' 'd la 
Ll'ihll ta.ria " co.11trilm tiva. Ciò C(mscntirà, •1ua11tonn:110, di uniformare i sistemi cm1tabili regionali ad un unico modello 
classificatorio, ma non farà venir meno l'esigenza di scorporare idealmente dal fondu P"'rt"Juativu la 1pJota eonispol1flentc a1l 11n 

nggt:tLivo Lrasforimcnto di dsoise i:ispctto alla effettiva capacità fisca le dell'Ente. 
l3 Circa le modalità operali e cou cui la Sezione è soli ta Jepui·,u·e il fomlo pere<jl•alivo di detta 1111ot11 si 1-i11via alla nota 
metodologica eouteuula in apcrt11ra al capitolo ddlc 1:11 tra te rcginnali dei referti approvati con deliberazione n. 
29/SEZAUT/20M/FilG e n. 20/SEZAUT/2013/FRG, che, nella sostanza, conduce aJ operar<! 1ldlcJ"cLLifid11: sul() per h, Region i: 
Umlnfa, Marcl,e, Altrn 7. w, Molise, Campania, Puglia, fiasilicat.a e Ca laln·ia (oltre che per la Louilia:rdia fino all'esercizio 2012). 
Per quanto concerne la determinazione delle quote del fondo perequa Livo previsle dall'articolo 2, Cl)mma 4, del 11.lgs. n. 56/2000, 
da assi,g11ari, allt: Regioni a titolo cli compartecipar.ione regionale all'IVA, si è fatto riferimento ai seguenti decreti: per l'allilo 2012, 
il DPCM 10 febhra io 201'1 (G. U. n . 95 del 24 aprile 2014); per l' mmo 201.1, il Ul'CM.18 aprile 20) 6 (G. U. u. 131 del 7 giugno 2016). 
Per gli ,u111i 2014 e 2015 è stata, al momm1to, JJrcsa a 1·ifcrimcnto l' Intesn s1illo schema di DPCl\.l ila parle della Cuul'erem.a 
permanente per i rapporti fra lu Stato, li, H.egioui e le l 1rovi11ce autu11om,1 di TrcnLo e fioh1a110 ragghrnt.n in data 7 luglio 2016. 
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Tal>ella 3/ENTRATE • Regioni e Proviuce anlouome - Titolo I - Entrate IJ'ihnlal'ie 
( al nello delle 1·egoladzza:doni contabili e di f[UOta dc] fomlo pe1·etpialivo) 

r- -- - . - 2;; ;-~ ,~,- ---;~, ;-=-=-~- ~'ON -~ -· -- ---- Y11ri:_1zio~~-%~ 
Rt'ginu,· 

. - ;, 2015/ 12 2015/ j 
Pit•montr 8.906.789 9.081.686 9.195.392 8 .921.724 0,17 -2,98 
Lumlmnlio 19.637.832 19.709.437 19.683.925 19.042.168 -3,03 -3,26 
Veneto 9.670.058 8.968.805 8.919.475 9.242.654 -4,42 3,62 
Liguria 3.316.561 3.241.997 3.438.480 3 .288.715 -0,84 -4,36 
Emili11-Rumt1gua 9.269.032 9.176.928 9.199.777 9.460.364 2,06 2,83 

'l'otale Nord 50.800.272 50.178.854 50.437.048 49.955.624 -1,66 -0,95 
Toscaua 7.587.226 7.309.717 7.664.170 7.188.681 -5,25 -6,20 
l\larrlll' 1.636.125 1.665.708 1.715.337 1.702.333 4,05 -0,76 
limhrio 2.895.985 2.977.157 3.005.843 2.850.155 -1,58 -5,18 
Liooo 12.033.766 12.361.380 12.596.026 12.801.293 6,38 1,63 

'1'11111/,, <:«11tri1 24.153.104 24.313.962 24.981.377 24.542.461 1,61 -1,76 
Abruzzo 2.302.959 2.160.698 2.257.708 2.501.999 8,64 10,82 
ì\I oli~c 691.454 822.524 512.011 489.744 -29,17 -4,35 
Cnmpanfo 8.706.280 9.055.210 9.021.568 8.406.143 -3,45 -6,82 
l'uglia 9.601.061 6.143.994 8.436.641 6.885.446 -28,28 -18,39 
Tiasilic11t11 868.426 1.012.729 962.646 935.652 7,74 -2,80 
C11lnl1ri11 2.640.456 2.976.423 2.774.231 3.121.433 18,22 12,52 

1'11111/e S111/ 24.810.637 22.171.578 23.964.806 22.340.417 -9,96 -6,78 

1'0TALERSO 99.764.012 96.664.394 99.383.231 96.838.503 -2,93 -2,56 
,. nllt· ,l'Aoata 1.390.257 1.226.459 1.168.771 1.151.001 -17,21 -1,52 
Trentino-Alto Aillgt• 358.934 377.427 364.956 312 .089 -13,05 -14,49 
l'ro, uwiu autonoma rii Dobmno 3.671.039 4.005.196 4 .062.375 4.097.267 11,61 0,86 
Provinria 1mtonorua di Trenlo 4.066.055 4.177.733 3.860.256 3.775.372 -7,15 -2,20 
.Fciuli- \ enez.iH Giulh, 4.692.748 4.989.453 4.738.343 6.147.820 31,01 29,75 
Sanlt•gna 10.836.537 11.245.187 9.947.558 11.244.355 3,76 13,04 
Sicilia 6.741.619 6.431.058 5.787.837 6.717.147 -0,36 16,06 
TOTALtRS. 31.757.189 32.452.513 29.930.096 33.445.050 5,31 11,74 
TOTALE HSO+RSS 131.521.201 129.116.907 129.313.327 130.283.553 -0,94 0,75 

.Faule: ùali SJOPE aggiornati al 18.8.2016 - Elnhornzioni: Col'te dei conti - Se,-.imw delle autonomie; importi in lllÌgliain cli eu.ru 

Alla luce dei dati rnsi omogfmei e stabilizzai.i , emerge come il comparto Region i confermi la 

crescila deJle riscossioni tributarie 1·ispctto al 2014 (+0,75 %), recuperando, in pru.'te, i livelli di 

gettito raggiunLi nel 2012, da cui si discostano ancora di quasi un punto pel'centualc. Rispetto al 

2012, la penlita di getlito resta significativa in due Regioni: Molise (-29,2 %) e Puglia (-28,3%), 

cui si aggiunge la Valle d'Aosta, Ja sola Regione che dal 2010 accusa una progrei;siva contTazionc 

delle 1·iscossioni. Regis trano, in vece, incrementi coi;picui la Calab1-ia e l'Ahruzl!;o, pel· le RSO, ed il 

Fl'iuli-Venezia Giulia, pe.r le RSS. 

L'analisi per al'ee geografiche rnos lra come la perdita di gettito conLinui a concentnnsi 

soprattutto al Sud (-10% ri speLLo a] 2012) , meni.re al Nol'd gli scostamenti sono rneno accentuati 

(-1 ,7%,). Trn le Regioni del Centl'o, il Lazio è l'unica cl1e presenta una Cl'cscita costante di gett ito. 

Esaminando il fenomeno mediante l'utilizzo degli indicatori della pl'cssione tl'ibutaria esel'citata 

sui residenti pcT gestil'e le funzioni di competenza (v. Appendice), si osserva come, dopo il hl'nsco 
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calo dell'indice nel 2013 (-3 ,6%) e la timida ricrescila nel 20J 4, ( + O, 9'% ), la disciplina fiscale delle 

Regioni a statuto on]inario sernln:erebbe conJerm.a1·e, nel 2015, la tendenza ad una flessione del 

li vello di press ione tributaria (-2,6%), il quale raggiunge, mediamente, i 1.876 euro pro capite (a 

fronte dei 1.980 e1,uo pro wpite del 2012). Le Regioni a s ta tuto spec iale, invece, nel conservare la 

pressione triln1taria su livelli decisamente supe.riori alle pTime, manifestano la tendenza ad nn 

ulteriore inasprimento del prelievo i-aggiunto ne] 2014, passando da una media di 3.264 emo pro 

capite ai 3.649 emo pro capùe del 2015 (+ 11,8%). Fanno eccezione la Valle d 'Aosta e la Provincia 

autonoma di Trento, che , i nsierne a Campania e Puglia , rnalizzano, nel quadriennio, le più 

significate Tiduzioni dell'indice. 

4,.2.2 I p1·incipali u ·ihuti 

Le enLraLe LribuLarie rnppresentano, nel 2015, la parte preponclcmntc del bilancio effettivo 

regjonale ( ci rea il 72 'Xi). Di queste, un terzo è costituito tla imposte, il 5 % da tasse ed il rimanente 

da cou1parLeci pa;,;ioui eraTiali. 

L'accemrnta riparLi;,;io11e subist.:e, iu real 1.à, sensibili variazioni a seconda dcll 'illllbito di autonomia 

o dell'ai·ea geograrica co11siderala, a riprova tlel profondo tl:ivario esistente tra i contesti socio­

economici e nonnativi monitorati. 

Infatti, nelle Regioni a sLatuLo speciale, 1'83 % delle entrate tTibutaTie è costituito da 

compai·tecipazioni a tributi erai-iali, laddove nelle RSO tale percentuale scende, mediamente, al 

54%. Allo stesso modo, mentre tra le Regioni del N ord il gettito delle imposte si aLLesLa inLoTno 

al 44,5%, in quelle del Sud scende al 31,6%, a fronte di un'incidenza delle comparLedpaY:ioni che 

raggiunge, per queste ultime, il 63,2%. 

Nelle RSO, le entrate derivanti da tributi propri, che a livello di riscossioni 1·appresentano , nel 

2015, il 45,9 1% del totale delle entrate tributarie e il 32,6% del totale delle entrnte effettive, hanno 

rngistrnto una Oessione rispetto al 2014 di circa 4 miliaTCh (-8,4,%) , dovuta, pTincipalmcnte, alla 

contrazione dell 'Irap di Lazjo (-35,6%) e PiernonLe (-51 %). 

La quasi totaliLà delle eutrate tribuLru·ie proprie è rappresentata dall'Irap e dall' addizionale 

1·egionale all'hpef, che nel 2015 hanno Tegistrato un ulte1-iore peggiorame11to. Mentre l 'I rap s i 

cont1·ae in tutte le aree de] Paese, ma principalmente al Sud (con l'eccezione della Calabria) , la 

flessione di ge l.Li Lo dell'addizionale all'lrpef colpisce soprattutto il Nord. 

Le enlrnte devolute delle RSO registr ano, invece, una crescita del 2,9% , che pmta l 'incidenza sul 

LoLale delle entrale tr1bntarie dal 51,2% al 54,1 % e l'incidenza sul totale delle entrate effettive dal 

36,8%, al 38,5'%. L 'incremento di gettito è dovuto , principalmente, alla compaTtecipazione ail' lva 
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(+2,2% 1·ispetto al 20lll,), che premia soprattutto il Veneto e, nel più hmgo periodo, l'Ahl'llv.zo, il 

Lazio e il Molise. Quanto alle accise sulle be11v.ine, dopo la riforma varnta daJla 1. 11. 228/2012, in 

materia di traspoJ"to pulJbl ico locale, so]o due Regioni (Lazio e Puglia) coutiuuario ad iscriverle al 

Titolo I, mentre le altrn le contabilizzano fra i trasfe1·imen1.i correnti di cui al Titolo II. 

Sul versante delle RSS, le entrate ti·ibutarie prnprie derivanti da imposte e tasse, che a livello di 

riscossioni rappresentano, nel 2015, il 17 ,] % (lel lo tale delle entrate t1·ibuta1ie e il 12,9% del totale 

delle enh·atc effettive, sono 1·isultate sostanzialmente stabili rispetto al 2014 (+ 1,1 %). li peso 

rnggiunto dai tributi propl'i è distribuito al suo i 11l.en10 nel seguente ordine di composizione: l'Jrap 

(58,8% ), l'adclizionale rngionale all'hpef (22 ,4% ), le Lasse oLUtomobilistiche (10,8% ), alu·e imposte 

(6%) e alLre Lasse (2 '%) . 

.Più dinamica P. l'evoluzione delle entrate derivanti dalla devolm:ione ùi t1·ihuti erai·iali, che 

registrano una crescita complessiva del 15,2%. Principali Tesponsabili deWi.r1c1·emento di gettito 

Tispctto al 2014 sono le com partecipazioni all'lrpef ( + 1,7 mld., pm·i a+ 15, I'%), all'Iva ( + 1,2 mld.; 

+ 19,1 %) o all'hpeg (+0,7 mld.; +51,6'%). 

Tuttavia, occorre precisare al rig11ardo cl,e il stmsiliile amnento delgettilo deJle coinparteci1Jazioni 

erariali è dovuto, per il F1·iuli-Venez;ia Gi11lia , principabnentc al fatto che a parl.il'e da11'esereizio 

finanziario 2015, nel quadro del passaggio alla co111abilità armonizzata, sono state cont.abifor.zate 

tra le entrate tributarie (e non più tra le partite di giro) poste contabili relative al concorso delle 

Regioni alla sosLe11ihilità <lel debito pubblico nonché agli accanLonarnenti per il risanamento delle 

finanze puhbliche. 14 A ciò isi aggiungono partite contabili pregresse di crediti nei confronti dello 

Stato nonché l ' applicaz;ione tlel c.d. " splitpa:yment", previsto dall'al't. l , comma 629, lett.b) della 

I. n. 190/2014,, che ha consentito alle Regioni di intercettare l'imposta al momento del pagamento 

anche nei confronti di soggetti che effeLLuano il versamento fuori del tenitorio regionale, ciò in 

<leroga al criterio dell' attribuzione dell'entrala in base al luogo della l'iscossione. Per la Regione 

siciliana, inoltre, l'inCl'emento è conseguente anche al r ivel'Samento nelle entrate tTilmtarie degli 

accantonamenti erariali (pCl' complessivi 585,5 milioni) " trall.enuLi" dalla Stn1ttura di gestione 

dcli ' Agenzia delle en Lrate a titolo lli concorso alla finanza pubblica e non versati alla Regione 

entro l'esercizio 2014. 

Con 1·ifcrimento , infine, alle tasse aL1tomobilistiche, si osserva come queste crescano del 7 ,2 % nelle 

RSS, mentre diminuiscon o del 4,,4% nelle RSO, nonostante il positivo andamento delle Regioni 

u La locale Sezione regionale ha precisato, altresì, che 1'nnmenLo del ge LtiLo ri:,gionalc, rlcllc compnrtecipazioni er,u·ia li 11i,tlr. di 
279,8 milioni ( + 8,4% ), ì, in hnm1R piwtc determinato da ll accertamento strnordiuario di 152,1 milioni, co11Scgmmte alla definizione 
,li p1·egres~e partite contalJili ili Cl'edito della R egione Friuli-Ve11ezia Giulia 11ci confronti dello StnLO, avvenuta a mc,:zn 1lcl 
protocollo di intesa Lrn lo Stato c la Tiegionc cldl ' o ttob.rc 2014. 
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del Centro. Ad incidere maggiormente sul Tallcntamento del gettito del 2015 è ]'jnusuale crescita 

degli incassi realizzati dalle Regioni Lombru.'dia e Campania nel corso dell'esercizio precedente, 

tant'è vero cl,e rispetto ai valori rnedi de] quinquennio non si Tegistrano variazioni di Tilicvo. 

4,.2.3 Le 1·is01·se 1>el' il Mezzogim·no 

Dall'esame degli indjci di prnssione trilmta1·ia emerge come il valoTe dell'indice medio nazionale .si 

attesti a 2.143 eu:ro pro capite, con netto diva1.'io tra le Regioni del Me'l:Y.ogiorno (comprendendo 

Lra (_It1este anche le due isole maggiori), il cui indice cli pressione tributaria si allesla, nel 2015, a 

l. 928 eul'O pro capite, e CJllelle settentrionali ( comp1·cnsivo di Regioni e Prnvince auLonome), il cui 

inllice medio, pari a 2.343 em.'o pro capite, è tornato nuovamente a crescere dopo le flessioni 

regisLraLe nel precedente triennio. 

Il divario tra le due aTee del Paese in l.ra vede, tuttavia, un importante segnale di svolta nella 

r ipTesa delle poliLicl1e di coesione e di pereq11a:.1iune economil:a (lirette a rimuovere gli squilibri 

economici e sociali esistenLi Lra i diversi LerriLori. 

Infatti, le Regioni meridionali (ad ecce1r.ione llella sola Campania) registrnno, nel 2015, una 

significativa crescila dei Lrasferi1nenli (+31,6%), segnata dalla più netta ripresa delle l'iscossioni 

in conto capitafa (+4,S,3% ) rispetto a quella dei trasferimenti correnti (-1-25,,t'X,).15 

Trattasi, evidentemente, dell'effetto legato alla chiusw·a rlel quarlo ciclo Jj programmazione dei 

foncli stJ.·uttm.'ali cmopci per il periodo 2007-2013, giacché il 31 dieembl'e 2015 rappresenta il 

termine ultimo di ammissibilità della spesa 1·cnclicontabilc alla Commissione e1uopea pe1· ottenere 

il cofinanziamento comunita1.'io. 

Pe ·ve1·0, il peso assunto dagli inte1·venti speciali per gli investin1cnti nel Mezzogiorno rispetto al 

totale delle riscossioni effettive delle Regioni è andato gradualmente scemando nel corno del 

quadriennio 20 I l-2014,, passando dal 4,6% al 2,8%. Nel 2015, l'incitlenza dei predetti investimenti 

è risalita al 4% , recuperando parte del differen:.1iale cedui.o nei confronti del gettito fiscale, il cui 

peso si attesta al 22,4% (conLl'O quello delle Regioni settenl.rionali che raggiunge i] 36,4%,). 

Si osserva, inoltre, come pet le Regioni meridionali, accanto alla r ipresa degli invesLimenti, semhTi 

essersi arrestato anche il fenomeno della erosione delle basi imponibili che ha contrnssegnato il 

15 Le entrate da lrasi'erim.,uli dello ~La lu si configurano, i.u misura prepo111lcra11Le, c1J1ni: " ,lc~Linate" a,l una prccis11 tiptilngia ili 
spesa. Eschulcnclo le somme riferite alle politiche sanitarie, esse riglrnrdano fondamentalmente: 
1) i trasferimenti per il fww.ionamentu del sisleina regio11ali, di Lraspnrlo pulol,lico locai"; 
2) i trasferimenti per le politiche di inclusione e di sostegno sociale (fondo per le non autosttfficienze; quota indistinta del fondo 
uaziouale per le politidu, BCJo;iali; ri,mrsr. po,r il diJ:iltu aU'i~1n1zinrm e alla fnTma,,,i1111e; Tisorijc per l'accesso alle abitazioni ì11 locaziouc; 
borse di stu dio e prestiti d'onore; fondo pe1· le politiche della famiglia); 
:I) i Lras l"e,·irncuti p1,r le politiche com unitarie (in qnnta Stato) oli retti al ,;nfi nanziamcnto dei cicli di programmazione 2007/2013 e 
201'1,/2020. 
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t1·iennio s nccessivo aUa crisi finanziaria del 2011, tanto che il geLliLo facale è tornato a crescere 

dell'l,5%. A sostenere l'annunciata ripresa economica delle aree meno produttive del .Paese 

concmTono anche i trasferimenti conenti, in crescita, co.me detto , del 25,4% 1·ispetto al 2014. 

Su tale cresc.ita incidono iu misUI'a prepondel·anl.e i trasfc1·imenti c.orrenti jJer la sanità, le cm 

1·iscossioni si incrementano di quasj 6 miliardi rispetto al 2014 per effeLLo, occasionalmente, delle 

risorse allocate sul fondo pcrelfliativo nazjonale di Campania e Puglia. 

Sempre alla Regione Campania è poi imputabile l'andamento discontinuo delle altre entrate da 

trnsferiment i correnti provenienti dallo Stato, che registrano, nel 2015, una flessione di oltre 3 

milim.·di. :Prive cl i sosta 11:1,iale Tilievo sono, invece, le altTe voci fl i en Ll'a La delle Regioni meridionali 

iscritte al Titolo II, che registrano l'ammonlal'e del concorso statale agli oneri di anunortamento 

dei mutui regionali (passati, ne.l t1·iennio, da 259 milioni a 167 milioni annui), al finanziamento 

dei Jisavanzi sanitru:i pregressi (pari a 34 milioni) ed a] finanziamento dei prngrnmmi comunitari 

{passati da 125,6 a 195,3 milioni), questi ultimi di poco inferiOTi al conu·ibuto proveniente dalla 

Unione europea per dette Regioni (pari a 224 milioui).16 

16 Nella tabella HCJgitonte si riassumono le riscossioni complt,ssive n,lative ai trasforimcnti riportati ai 'ritoli 11 e 1 cldl'i,ntl'ata, 
con l'avvertenza che i <lati sciativi al Titolo lT (trasferimenti correnti) sono stati opportm,.arncntc riclassificati , ìu corrispondemm 
alle variazioui apportate al Titolo I, per rendere omogenei i va lmi rnlativi al foudo perequativo uuziomdi, . Allo sLcs~o modo, i dati 
relativi al Titolo IV (Ln1sfol'ime11ti in dcapitAlc) sono stati ottenuti sommando i eocli<:i Siope ria 421 l a 1j.il,l6, depurando cioè le 
l'iseossioni dd Titolo IV (Entrate derivanti da alieuazioui ,Li lumi, da tra~forimcnti e da riscossio111: di i,rcdiLi) ,lei VAiori 
corrispondenti alle entra te clcri·vanti da a lienazionc ili hcni e da Tisoossioni di crediti. l'i,r u nR visione analitica dei.singoli Titoli li 
e IV, secondo i ,lati risultanti da renclicon.Lo e q,ielli riclassilicati , si riuvia alle tabelle riportate in Append i.,.,. 
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Tabella 4/ENTRATE • Regioni e Pmvinre autonome • Titoli TI e IV - Trnsferiwenli correnti e 
ù1 e/ca italc con riclassificazione in hase alla< uola del fondo 1ere1 ativo nazionale 

Pi1•1nm1 to 1.236.100 1.082 .210 1.117.848 1.146.737 -7,23 2,58 
Lmu linnl ia 1.728.865 2.292. 698 2.091.745 2.424.976 40,26 15,93 

Vcnrto 757.689 1.567.440 1.501.564 1.338.306 76,63 -10,87 

480.851 980.265 862.930 836.324 73,93 -3,08 

710.970 1.171 .763 974.136 811.025 14,07 -16,74 
72.443 44.855 70.763 124.439 71,78 75,85 

Trr,ntino-Al to A · e o o o o n.a. n.a . 
Provincin mi to11om11 di Bol:.:ano 501.963 462.545 448.890 524.336 4,46 16,81 
Pro,,im·ia autonoma di Treni o 174.141 220.588 184.742 317.151 82,12 71,67 
Friul i Y1·11ezia Gi,ùiQ 328.667 429.084 340 .077 462 .978 40,87 36,14 

Tota/11 Se1111ntri111u 5.991.689 8.251.449 7.592.695 7.986.272 33,29 5,18 

Tosl:una 834.840 1.480.476 1.230.436 1.466.819 75,70 19,21 
Urnh.ria 505.702 513.871 381.340 445 .599 -11,89 16,85 
l\.111n•l11• 584.887 582.883 441.653 718.083 22,77 62,59 

Lazio 970.092 882.747 2.144.520 1.560.919 60,90 -27,21 

Tmnle C1>r11ro 2.895.521 3.459.978 4.197.949 4.191.420 44,76 -0, 16 

A.Lruzzo 720.600 1.245.142 778.886 799.684 10,97 2,67 

Moilllll 188.185 230.773 348.548 609.366 223,81 74,83 

6 .857.203 5.095.917 6.747.139 6.041.641 -11,89 -10,46 

1.239.562 4.875 .086 993.976 3.927.745 216,87 295,15 
983.285 714.241 612.346 905.753 -7,88 47,92 

Cnl11bci11 1.931.338 2.403.198 2.245.104 2.804.501 45,21 24,92 
Skilin 4.296.529 5.177.359 3.703.624 4.836.742 12,57 30,59 
Sarei,· IH 475.240 789.662 247.749 712.944 50,02 187,77 

T11111l,• ,\111::11 •for1111 16.691.942 20.531.377 15.677.371 20.638.376 23,64 31,64 
TOT \ r ,F. m,;c IO ·1 25.579.152 32.242.805 27.468.015 32.816.068 28,29 19,47 

Fnn lo: ilal i S fOPE aggiornati al 18.8.2016 - Elaborazioni: Corte dei conti - Sezione delle auluuo111i1:; impnrli in migliaiR rli cnrn 

4.2.4 Le 1·isorse statali da trasfe1·imenti 

Il sistema cli aliment azione finanzim.'ia <leHe au ton om ie regionali h a visto negli ultimi anni la 

pl'ogressiva contrazione dei trasfel'imenti dallo Stato ad opera del patto di stabilità interno clclle 

Regioni (che, dal 2011 al 2015, ha rnalizzato quasi 10 miliardi di Lagli al saldo netto da finanziai·c , 

un t erzo clei quali a carico delle Regioni acl autonomia speciale). Tuuavia, nonostante gli effetti 

delle predette misure di risanamento della finanza pubblica ed un quadro normativo che , dopo la 

1. 5 maggjo 2009, n. 4,2 (rncante delega al Governo in materia di federalismo fiscale ai fini 

dell ' attuazione dell 'art. 119 della Costit uzione) , sancisce il definitivo superamento del modello di 

finanza derivat a a vantaggio di un sistema di risorse au Lonorne da 1·ealizzare con le misure di 

fiscalizzazione pTev is te dal d.lgs. n. 68/2011 per mass imi'l.'.t.are il gra<lo di responsabilizzazione del 

livell o rngi.onale di governo, la dirnensiou e complessiva dei t rasferimenti statali alle Regioni 

con Linua ad essere consistente. 

Nel 2015 , le somme totali riscosse a tit olo di t rasferimento corrente dallo Stato (v . tab . 

5/E NTRATE) ammontano a 21,7 miliardi, in crescita del 17,4% rispetto all 'an no precedente. Si 

t ratta, in p1·evalenza, cli trasferimenti coucnt i in sanità (pru.'i a 13,1 milia:l'di) , cuj si aggju ngono le 
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l'isorse destinate al trnspol'to puhhlico locale (pari a 4,8 milianli), che dal 2013 affluiscono, in v.uio 

ntodo, alla contabilità l'egionale att1·avel'so le ris01·se stanziate su un apposito fondo 

provvisOl'iamcnte istit1ùto nel bilancio dello Stato ed alimentato da una quota del getti l .. o 

derivante daJLe accise sul gasolio per autotrazione e sulla benzina. Tale lp10ta di gettito l'isulta 

determina La da un'aliquota inversamente p1'op0l'zionale alle va riazioni di gettito delle accise, così 

da assicurnre nna dotazione del fondo equivalente alle risorse che nel quadro normativo 

previgente ven ivano destina te al finanziamento del tmspol'LO p11.LJJ1ico localc.17 Per effetto di tale 

rngime trnns i Lori o, intrndotto clall'ait 1, comma 301, l. n. 228/20 l2, le predette risOl'sc risultano 

orn contabil izza Le in modo iliffOl'me dalle Regioni, alcune delle quali continuano ad iscl'ive1fo al 

Titolo I tra le mmai ahl'ogate compartecipazioni alle accise s1ùle benzine (come pe:raltro previsto 

dal Piano integ1·ato dei conti ai sensi del cl .lgs. n. 118/2011), mentre altrn le allocano, forse più 

pro11riamente, fra i trasfol'imenti correnti dallo SLaLo ili cui al Titolo Il. 

È da segnalaTe, altl'esì, che il legislatme statale, clerogarnlo al principio sancito dall'arL. 2, comma 

2, leL.L. t), 1. n. 1,2/2009 ( che esclude interventi dello Sta Lo sulle basi im1Jonibili dei trib11 Li regio11al i 

senza la contestuale adozione di inisure per la cornplela compensazione delle minori enLraLe), è <li 

rncenle inlervenuto sulla clisciplina dell'hap riclucellflo il valore della pl'ocluzione netta su c11i 

applica1·e l'aliquota d 'imposta (art. 1, comma 20, l. 23 dice1nh1·e 2014, n.190). Il minor gettito 

regionale collegai.o alla riduzione del "cuneo fiscale" è stato solo i11 un secondo momento oggetto 

di compensazione ad opera dell'a 1·L. 8, comma 13-duodceics, del d.l. 19 giugno 2015, n. 78, 

conve1·tito dalla 1. 6 agosto 2015, n.125 , il quale ha rH'evisto, a risto1·0 dell e minori entrate 

trjbu.tarje, un ulteriore conu·ibuto statale co1Ten Le pari a 326,9 milioni per il 2015 ( di cui risultano 

pagati 296,2 milioni) e 384,7 milioni a decmrel'e dall'amw 2016.18 

Quanto ai trnsfeTimenti statali in conto capitale l'iscossi al Titolo IV (v. tah. 6/ENTRATE ), si 

osserva come, dopo le flessioni 1·cgistratc nel 2013 e 2014 (-37 ,3% nel hiem1io l'Ìspetto al 2012), le 

1-ism se per investimenti segnino nuovamente una (sia pur modesta) variazione positiva (+7,9%), 

per effetto di un pi.ti cospicuo finanziamento cli interventi specifici realizzati al cli fuori del 

p erimetro sanitario e della prngrammazione commrilal'ia. La quota dei trasferimenti in e/capitale 

17 Le risorse stanziate sul foutlo nazinnalt: per il c:o uc:urMO 1inarn.:iarin ,!elio Stato agli oneri del lra~porln puhhlico locale sono 
ripartite tra le RegioHi fH:1· il 90% snlla basi: <li 1•crcentuali predeterminate (crneste 1.1JLi1.1u: provve,lono poi aj coi-risponclenti 
tra~forim1.:nti agli Enti locali). li resich10 10% (da aumentare nel tempo) è as,;egnalo, invece, subordiua taurnnLe alla verifica elci 
raggiungimento cli spi:cif,ei ohi.cttivi di cfficientam,;ntn ilei servizio (incremento del llllilleru di passeggeri trasportati su base 
rcgionak e del volume dei ricavi J a Lraffico regionale snl totale entmle, salvaguarrlia rlci livelli occupazinHali <li si:ttor~). 
18 Le più recenti slunu del illF • Dipartin1cnt.o 1.lcll i, fina111.o - incUcano, tuttavia, che la JJl:r<lita cli gettito IRAP per le Regioui 
a1111nont1:rebhc R circa 791 miliuui per il 20 15 e 777 milioni p e1· il 2016. Le preilette somme gravano sulle riso rsu i~e1·ittc nel bilancio 
dello Stato al programma "Federalismo" missione "Relazioni finall.Ziarie con le alllouomii: territoriali" (capitolo 2862 dello stato 
di previsjonc del Ministero J ell',:co rwmia e del1e 1iuanze). 
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provenienti dallo Stato, che si attesta neJ 2015 ad appena 4,8 miliardi, rappresenta solo la metà 

degli incassi per inveslimenti affluiLi al Titolo IV (a fronte di un'ù1cidemm che nel 2012 

rnggiungeva J'80% degli incassi dello stesso Titolo). L'altra metà rlelle riscossioni del 2015 attiene, 

fondame11Lalmente, ai prngrammi cofinanziati dai f'ondi strutturali comtmitru.'i per il ciclo di 

programmazione 2007-2013, che nella fase conclusiva della l'Cndicontazione di spesa generano 

incassi per 4,2 milim:di cli l'ÌsOl'se corntmi Lari e (in crescita del 76,9% 1·ispeLLo al 20J_4.). 

Dal raffronto tra gli incassi del 2012 e q1rnlli del 2015 emerge che a subire il magg10r 

ridimensionamento dei t1·as f'erirnenti statali per spese di investimenLo sono p1·incipahnente la 

Campania e l' Umbria (oltre all'Emilia-Romagna, che segna una flessione piì, continua nel corso 

del quadl'iennio). Tra le Regioni in crescita s i <li sLinguono il Lazio e la Sardegna. 

In merito alla gestione di cassa delle rism:se da trasferimenti , è da considerare che un fati.ore 

fisiologico che " frena" la capacità di risP.ossione di competenza (in c1isparte la 1·egolarizzazione 

delle anticipazioni sanitm·ie contabilizzate nelle pari.il.e <li giro) attiene al fenomeno della 

Tenchcontazione della spesa. Infatti, in pm·ticolari circostanze, come nel caso delle 1·isorse 

comunitai'Ìe ovvc1·0 cli grnn pm·te dei trasforiuurn I.i sta La li per politiche di settore, la spesa 

" l " l' l h l ' " ' b ] . Il' d' . ( precet e entTata, ne senso e e mcasso e s1 1 ore mal.o a avvenuta 1·cn 1conta.z:10ne e 

validazione) nei confronti del soggetto che trasferisce Je risorse. 
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Tabella 5/ENTRA TE - Regioni e Province antouome - Titolo ll - Trasferimenti statali c01·1·011ti 

( cmM. 21 Il 2113, 2114, 2115, 2116, 2117, 2118) ( con riclassi:ficazionc in base alla •1u0La tlel fonJo 
perequativo nazionale spcuau te) 

,----- -~__..--------~~ -~ · > , _ Yariaziòne 'X 
flegiuw· -~ _ -··-~--=lJ~<1 _- =•~015112-__,. 20l5 

Pinuunlt: 1.048.423 902.710 881.915 1.005.251 -4,12 13,99 
I ,cmi bnrilia 933 .532 1.565.418 1.437.866 1.861.970 99,45 29,50 
Ven,}lo 399.304 1.175.126 1.141.622 917.084 129,67 -19,67 
Li~min 280.619 646.235 616.287 585.412 108,61 -5,01 
Emilia-Rum11g1111 462.166 867.511 762.226 608.283 31,62 -20,20 

T1111tlu Nord 3 .124.044 5.157.000 4.839.916 4.978.000 59,34 2,85 
Tos1:u 11a 409.263 1.027.859 686.545 1.135.574 177,47 65,40 
Umhria 386.234 378.512 310.379 367.324 -4,90 18,35 
Af.u-cl11' 386.380 387.084 312_109 566.517 46,62 81,51 
Lnzio 721.821 494.045 1.444.903 875.998 21,36 -39,37 

To111 /p C~11trC1 1.903.698 2.287.501 2.753.936 2.945.414 54,72 6,95 
Abruzzo 591.093 854.744 553.338 597.392 1,07 7,96 
Molise 42.136 36.514 270.515 399.068 847,11 47,52 
C,unpuuia 4.260.762 3.779.182 4.146.524 4.092.797 -3,94 -1,30 
-Puglia 1.527 2.505.154 343.496 2.344.993 153452,61 582,68 
BabiliL·ata 534.573 557.049 528.722 514.578 -3,74 -2,68 
f:11lnhri11 1.518.501 2.062.049 1.839.535 1.457.911 -3,99 -20,75 

T11111/11S11tl 6.948.591 9.794.692 7.682.130 9.406.739 35,38 22,45 
TOTALERSO 11.976.333 17.239.192 15.275.982 17.330.153 44,70 13,45 
Y rull! d'Ao,,ta 26.106 20.853 25.614 94.156 260,67 267,60 
TrwLiuo-AILu Atligc o o o o n.a . n.a. 
PmYinc·it1 a11 t onoma di .UoLr.ano 459.688 412.159 419.242 486.733 5,88 16,10 
l'ro, iIH'iu aulonoum rii 'I rl'n1o 25.278 27.478 24.801 24.532 -2,95 -1,09 
Joriuli crn·ziu C111li11 160.993 216.385 240.428 256.843 59,54 6,83 
Sicllin 2.847.048 2.988.436 2.351.719 3.276.062 15,07 39,30 
Sanlt!gna 192.474 201 .471 16.0.845 246.154 27,89 53,04 
1'0TALERSS 3.711.588 3.866.781 3.222.649 4.384.480 18,13 36,05 
TOTALE RSO+nss 15.687.921 21 .105.973 18.498.631 21.714.633 38,42 17,39 

Fonte: dati SIOPE nggiol'lrnti al 18.8.2016 - Elahorn,;ioni: Cori.e: dei conti - Sezione delle nlltOllOlnitl; impùrli Lll migliaia ili c,uro 
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Ta1JCl1a 6/ENTRA TE - Regioni e Pl'ovince aulouome - Titolo IV rettificato 
Trnsfo1·.iuieuli slalali iu e/ca pilale ( al nello tielle entrate da alienazioni , riscossioui tli 

crediti e alh·i trnsfcrimcnti) ( cocld. 4,211, 4212, 4213, 4214, 4,215) 
,..- - - -

-,~,;~
1~-----:---:---vn1·iazio11e 'li,,~ 

Rci,.rionc 2012 2orn 201-1 2015 , 
~I "'""' "" ="015{ J') :Wl5 =~!.-..-........... '"'~~--1-• w1 _.____..,.._ 

Pit•montc o o o o n.a. n.a. 
Lombanlia 691.159 435.918 348.165 348.311 -49,60 0,04 
Vt·111·10 234.584 160.019 231.309 319.311 36,12 38,05 
LiglU'ia 145.383 217.257 175.197 164.078 12,86 -6,35 

Emilia-Romagm1 151.711 133.714 83.347 75.202 -50,43 -9,77 

Tott1lt• IYord 1.222.837 946.909 838.018 906.902 -25,84 8,22 
'T'osconn 268.006 244.421 293.612 150.843 -43,72 -48,62 
LI ml,1 in 69.562 69.196 33.679 24.184 -65,23 -28,19 

Marche 124.027 103.847 66.800 89.254 -28,04 33,61 
Lll7,iO 140.214 136.209 115.603 287.522 105,06 148,71 

'l'otulv Ce1111ù 601.810 553.673 509.695 551.804 -8,31 8,26 
Ahrw.i:zo 83.649 349 .191 208.398 118.436 41,59 -43,17 

Mnln!C' 121.636 154.905 54.469 182.203 49,79 234,51 

Ca111pauin 2.255.594 563.192 1.426.272 763.812 -66,14 -46,45 

Puglia 610.172 1.399.950 274.294 464.579 -23,86 69,37 

Basilica la 282.766 103.963 61.228 251.742 -10,97 311,16 
Calabria 329.577 209.850 334.421 397.034 20,47 18,72 

'l'otulP S11,I 3.683.394 2.781.050 2.359.082 2.177.807 -40,87 -7,68 
TOTALEmìO 5.508.041 4.281.632 3.706.796 3.636.513 -33,98 -1,90 
Vallr d'Aostn 21.981 3.841 26.204 13.598 -38,14 -48,11 
l'reutinu-_\.lto Adig,· o o o o n.a. n.a. 
PrnvinciH Anlnnoma dì Ilulz:rno 17.270 30.433 16.835 22.864 32,39 35,81 
Proviuciu au 1,iuoru11 rli 'I rcu In 89.751 92.568 89.112 65.798 -26,69 -26,16 
fi'ri11li -Vr11t•ziu (;iulla 130.526 165.222 53.266 85.272 -34,67 60,09 

Sicilia 1.205.378 965.245 517.109 765.494 -36,49 48,03 
Sanl1:gm1 101.592 248.143 29.247 198.759 95,65 579,60 

TO'f'AL.EHSS 1.566.499 1.505.451 731.773 1.151.786 -26,47 57,40 
TOTAT,E RSO+RSS 7.074.540 5.787.083 4.438.569 4 .788.299 -32,32 7,88 

Fonte: dati SIOPE nggiol'nati al 18.8.2016 - E lahomzioui: C01·Le dei conti - s.,~iu11c, cld J., untonomic; importi in nuglinin di euro 

4,.2.5 Le 1·is01·se 1·egionali autonome 

Con r ife1'Ìment o al flusso delle enn·ate autonome allocale al TiLolo III - Entrate cxtra-trilrn.tarie 

- e al T itolo IV - Entrat e derivanti da alienazioni, da trasfonna7. ione tli capitale e da riscossione 

di crediti (v. t ab. 8/ENTRATE), escluse quelle de1·ivant i da trnsfer irnenti in conto capital e -

l'esmcizio 2015 si è chiuso con un singolare incremento complessivo di 2,8 rnili ardi 1·ispett o ai 

risultati dell'esercizio precedente ( +60% ). I due terzi delle maggiOJ:i l'isorse pro engono da 

alienazioni di beni e titoli nonché da 1·iscossioni cli crediti (Tito lo IV), rnen Ll'e la tl uota residua del 

stt17Jlus di entrate è prodotta dal Tecupero di proventi der ivanti dalla concessione cli beni e servizi 

(Titolo III), par te c.rescente dei quali le RSO :riscuotono in conto Tesidui nell' eseTcizio 

immediatamente su cc essi vo . 

Numerose Regioni hanno concorso a determinare questa eccezionale crescita tlei proventi. 
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Per talu ne di esse (Carnp a nia, Lazio, P iemo nte, Puglia e, in minor misu rn, Lig1u ia) , l ' a nmenlo 

delle r iscossioni è ricomhu:ibile all 'esigenza di reperire r isorse straOl'dinarie per ripianare il defic it 

d i cassa generato nel 2014, in conseguenza di imo scp.rilihi·io deJla parte corrente de] Lila.n.cio. 

Emilia-R om agna e M,uche, invecfl, che prn· presentav an o sahli lli competenza negativi ma non 

un deficit di cassa, hanno co lmato il proprio fabb isogno aggi11 11gendo prnstiti annuali, al pari del 

Veneto, il cu i d isavamm d i cassa 01·igina da un persis tente squilibrio della gestione in conto 

capitale e dalla prngressiva nessioTie dei proven ti o l'd i11ar i. 19 

Anche la Calab ria , che rla ulL im o h a regis Lra Lo u n g rave squilibr io di competenza associato a 

deficit cli cassa, h a fa tto periodico ricnrso ad en 1.1·a te eccezionali ( quali riscossioni di crediti e 

prnstit i a m edio/lun go t c1.·minc) onde evitare maggiori tflnsi011i d i cassa, al momento scongiurntc 

dalla cresc.i ta del gettito tribut ario . Relativament e p iù stabile sern Lrn, invece, la situazione 

fina 11 ziaria tle1la Sardegna, la quale, dopo il deficit di cassa registrnto nel 20 14, ha acceso un nuovo 

p res tito co1 1 la Cassa depositi e p restiti che si coniuga con la tenuta de i prov e11 ti ordinari e la 

l'ipresa s ia delle entrate trihutarie ohe dei trasferimenti. 

Buona anche la sit. 11 azi_oue corrente delle ahTe Regioni c Provin.ce autonome, che verlono c1·esce l'e 

il già sodclisface11Le livello dei luru proventi OTdinari e continuano a finanziare l 'ecm101r1ia dei 

rispettivi tenitor i con regolar i co ncess ioni i.li credi ti a privati ed Entilocali .20 

Diversa è, invece, la situazione della R egione siciliana , in cu i, peraltro, il contribut o alla finanza 

pubblil:a è destinato a gr avare unicamente sulla quota di entl'aLe tribu tarie aù essa spettanti. 

Jn vero, la R egione, pm· accusando frequenti deficit di competenza a causa ùi un persist ente 

squilibrio deJla parte corrente del bilancio, supplisce al proprio fabbisogno d i ] i quidità con i 

proventi di period iche dismissioni di beni e titoli (da ultimo avvenut e nP-12010 e nel corso cle] 2015, 

a segui to dello smobil izzo di fondi accantonati pel' il 1.·imborso di prnstiti) nonché con il r1petuto 

1.·icmso all ' indebitamento. 

19 P er il rnffrunto tra l' audmnen.to delle Tismse autonome regionali e quello dei salili ili c:ass 11 <: di competenza del quadl'ionn.io 
precedente sono stati utilizzati i quadri ,ldl ' a nalisi degli e,1uilihri d i hilannio riportati n ell' Appendice al rnferto della Se:t..ioue delle 

1rntonomi1; snlla gestione finanziaria delle R egioni per l'esercizio 2014 (cfr . cleliLerazione 11. 7/S li:ZA UT/2016/FilG). 
20 In ciò si dimostrano parlicolarmcnlc ,Jina .. rnidm la lfogin11r, Trr,ntinn-Alto Adige e la Provincia cli Trento, i.L c ui.. sa ldo l'ra 

ri scossim,i " concessioni di crediti sì cli..mos trn sempre fortemente sbilancia to a fa vurc delle risp(:t..tivc conrnnit à terr itoriali. Ciò 
t rova spiegar.ione n el fatto che i suddelli E nt i ad an tonowia speciali, (ius ieme alla Prov incia autonoma di Bolzano, al Friuli-­
Venezia Giulia ed alla Va lle rl' Aosta) eser citano n ei ri spettivi t en itor i le fuuzion.i di indirizzo e coor<liuamr,uto in mu t.cr iu di fimmza 

locale, prov vedendo, con proprie 1·isorse, al lùrnuzimnento degli Enti locali '-".I alla ,lclinizionc degli obiettivi complessivi cli saldo 
finanzi ,u·io correlali al putto di st ahì lità intorn o, secondo 1n competenze agli stessi attribuite da.i ris11c LLi vi s taLnlÌ ri i autonomia e 

dalle r elative n onne di atLuaz.ioue. lu lai scus o, la Prnv inoia di Trento, a H<,guitu di sp ecifico accor do con lo Stato firlllato il 15 
nlloLre ·2014 " r ecepito nell'art . 1, conuna '113, della I. 11. L 90/201'1·, ha deciso cli attiv ,ue w1'npcrazim11: di csti uzinnc ant icip<1ta dei 
m11tui elci propri Comuni e soc:ie t i, parledpale, utilizzando le proprie rl ispo11ibilità di cassa p er concessioni di ci-editi pari , 
cumplesHiV>Lml!ntc, a 41,7 milioni. 
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Con riguaTdo ai proventi mdinari a destinazione autonoma di cui al 'fiLolo Ill, s.i osserva il 

positivo andamento delle riscossioni da inte1·essi attivi, in sensibile CTescita nell'ultimo triennio 

pCl' effetto delle consistenti anticipazioni di liquidità erogate dallo Stato per il pagamento dei 

debiti pregressi, la cad111:a degli utjli <la organismi partecipati nel 2015, in un panorama na:r.ionaJe 

che vede assenti riel quadriennio le Regioni del Sud (esclusa la Sicilia), e, infine, la progressiva 

crescita dei pToventi da canoni e fitti che, nonostante w1a n.essione del 7% Tegistrata nel 2015, 

conferma la positiva azione di 1·azionalizzazione ed efficien I.a ruento del pah'imonio i.mn10biliarc 

regionale. 

Tabella 7/ENTRATE - Regioni e Prnvinc~ autonome - Titolo li - Enlrale extra-trilmtm·ie 
- --

\'11riuzimw 'Yo 
lte1'iorw 2012 201:1 201 ,1 2015 

2015/ 12 2015/H , ' - ---~ - ' ---

Pi •m011tr 159.939 334.948 200.057 232 .542 45,39 16,24 
Lomhart.lfa 713.539 526.961 658.687 713.197 -0,05 8,28 
Vr•ndo 117.472 91.418 113.255 162.408 38,25 43,40 
Ligm1>1 174.924 81.445 85.800 115.422 -34,02 34,53 
.EJ..U..!lia-Rorui1g1111 2.94.812 80.973 522.486 295.693 0,30 -43,41 

1'111u/e 1ml 1.460.685 1.115.745 1.580.284 1.519.263 4,01 -3,86 
TUdl'Ullll 56.909 51.158 40.959 56.531 -0,66 38,02 
tTmhria 36.367 64.536 218.818 53.418 46,88 -75,59 
J\lurc:hc 146.744 46.416 267.306 289.270 97,13 8,22 
Lnzio 62.251 177.884 96.481 497.386 699,00 415,53 

T111J1h• Crntr,1 302.270 339.994 623.565 896.605 196,62 43,79 
Ahni,,;zn 34.044 54.471 69.925 74.727 119,50 6,87 

ll\folisc 12.472 9.810 6.031 24.810 98,93 311,40 
C11lll JHLWO 233 .787 360.333 504.659 789.023 237,50 56,35 
Pngli11 90.209 104.338 31.279 457.851 407,55 1363,74 
Basilicata 12.955 11.839 23.265 29.777 129,85 27,99 
Calnb:ria 63.688 56 .404 78.793 39.153 ·38,52 -50,31 

Ta((l/e Sud 447.155 597.195 713.953 1.415.341 216,52 98,24 
TOTALERSO 2.210.111 2.052.934 2.917.802 3.831.209 73,35 31,30 
Valle d'Aosta 39.586 49.914 58.130 58.647 48,15 0,89 
Tri·ntino-Alto Adige 16.135 15.823 15.790 20.475 26,90 29,67 
Provinoia 1111tonoma di Bolzano 134.746 138.257 149.714 136.051 0,97 -9,13 
Provincia autonoma cli Trnntn 72.440 106.849 156.709 124.965 72,51 -20,26 
Priuli-V 11czia Giulia 90.234 81.674 55.288 109.462 21,31 97,98 
Sicili,a 854.972 575.199 532.702 390.444 -54,33 -26, 71 
Sanlogna 106.200 150.597 101.648 111.389 4,89 9,58 
TOTALERSS 1.314.312 1.118.313 1.069.982 951.433 -27,61 -11,08 
TOTALE RSO+RSS 3.524.423 3.171.247 3.987.784 4 .782.642 35,70 19,93 

Fonte: dati SIOPE aggiornali a l 18.R.2016 - E lu.Lora,i:iuui: Corte, dc,i i:onLi - Sezioni; d,;llc autonomie; importi in migliaia cli emo 
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Tabella 8lRNTRATE - Regioni e Proviuce aulonome - Titolo TV rcltificato 
A.Lieuazio.ui e riscossioni ili c1·eiliti ( al netto dei tl'asfcrirnenti in conto capitale) 

( cod<l. da 4-111 a 4,125 e cla 4501 a ·1-5SO) 
,- - - - - ------ = ----=-- . -------==------ --- -- -- ---------" . . 'Vi ~ 

Hcgio11e 2012 2013 2014 ?O 1• mmzrnne o . 
- ;J 2015/ L2 2015/ H J 

Fiemuule 1.559 57.806 256 65.739 4115,66 25597,19 
1.umharrlia 760.527 392.439 70.648 1.031.340 35,61 1359,82 
V<'neto 4.168 4.999 17.701 8.132 95,12 -54,06 
Ligu ria 15.159 738 80.000 79 .506 424,49 -0,62 
Emilia-Rouu1gna 2.052 6.808 3.446 21.473 946,42 523,22 

Tutule Nord 783.465 462. 790 172.051 1.206.190 53,96 601,07 
Toscnnu 9.444 9.224 80.032 13.975 47,98 -82,54 
Llmhriu 936 2.182 4.417 677 -27,63 -84,66 
~]arche 7.606 663 100.721 50.213 560, 14 -50,15 
Luziu 337 12.083 1.850 243.437 72049,11 13059,07 

T11tnfo Ce11tr11 18.324 24.152 187.020 308.303 1582,55 64,85 
Abruzzo 7.773 12.177 8.123 11.324 45,69 39,41 
Muli ,. o o 11 21 n.a. 92,90 
Campania 86 268 47.455 337.077 391595,01 610,31 
Puglia 4.569 4.155 8.234 6.020 31,76 -26,89 
Bnsillca111 328 289 451 123 -62,37 -72,60 
C.alalirin 132 175.908 106 54 -59,15 -49,07 

Tntnlr Sud 12.888 192.798 64.379 354.619 2651,62 450,83 
1'01'ALF. RSO 814.676 679.741 423.450 1.869.112 129,43 341,40 
Yalk J' o.1t11 154 63 455 14.141 9063,02 3008,18 
'l'rrntin -Altn .A.rlig • o o o o n.a. n.a. 
l'rn, i11ria autunornn d, Tiolznno 8.853 46.597 99.014 94.618 968,73 -4,44 
PrnYiill'iu 1111 tonu11111 ,li '] 11•u1 u 11.699 69.216 20.532 6.389 -45,39 -68,88 
l•ciuli- Y l'Dt.!:1,.i11 Giulia 63.673 15.286 32.977 66.538 4,50 101,77 
8irilin 39.185 60.924 144.906 664.549 1595,92 358,61 
So.rdeguu 6.303 12.523 8.416 2.470 -60,82 -70,66 
TOTALERSS 129.868 204.609 306.301 848.705 553,51 177,08 
TOTALERSO+RSS 944.544 884.350 729.751 2.717.816 187,74 272,43 

.FouL1::: da Li SIOPE aggiorn ati nl 18.8.2016 - E labomiioui: Corl1! ilei "" n ti - Sezione delle nutouo:wie; iu , pur Li i11 migliaia di cmo 

4.2.6 Le 1·is01·se da indebitam ento 

Le 1·isorse del T itolo V - Entrat e da mutui, pres lili e altTc operazioni crediLizie (v. tab. 

9/ENTRATE) - 1·egist rano u n decremento complessivo di olt1·e ,t,5 miliarcli r ispeLLo a] 2014 

(-31,2%), analogo a quello dell'eser cizio precedente. 

Le cause di tale andamento v anno 1·intracciatc, principahnente, nelle anticipazioni di liquidità 

erogate dallo Stato pe1· far fronte ai pagamenti dei debiti certi, li quid i ed esigibili ai sensi dei dd.Jl. 

n. 35/2016 e 102/2013, n. 66/20] 4 e 11. 78/2015. Il loro ammontare corrisponde ad una erogazione 

iniziale che, nel 2013, ha i-agg.iun to l'importo di 10,8 milial'Cli e, nel 20H, quello di 9,4 milim-di , 

cui ha fatto seguito , nel 20'15, l'assegnazione delle disponibilit à n ~sidue per circa 3,3 miliardi. 21 A 

2l l ,c anticipazioni di liquidità ,li cui al d.l. n. 35/201 ;l e ~11 cccsshri Ti:fin anziameuti , RO ilo s ta te 11 t ili zzate al fine di consen t ire a lle 
auuuinisl .razin11i pubbliche cli accelel'aTe i pagamen ti insoluti 11e ì i:oufro11Li ,ki lo ro fornitori. Cii', a 1<1:guito riel reccpi111ento, c\n 
paTtc dello Stato i laliauu, 1ldla d ìTettiva eu ropea che impone cli saldare, cou decorrenza dal gennaio 2013, i debili cli tiua lsias i 
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tali risol'Se vam10 aggjunte le anLicjpa:.1ion i di liqt.Litlità 1·esidue (pari a circa 1,8 miliardi) affluite, 

nel 201 5, direLtamente alla contabili tà speciale della Gestione commissariale straonli.na.ria della 

Regione Piemonte, costituita ai sensi dcll'a.it 1, commi 452 ss., della legge di slabilità 23 d i.cemlH"e 

2014,, n. 190, per assicu.rare il tempestivo pagamenlo dei cl ehi ti prngressi.22 

N cll' ambito di dette operazioni di ri finan:1: .iamen to della cassa per accelerare i pagamenti dei debiti 

residui, il Lazio è la Regione che maggio:rmente ha usufruito delle erogazioni stataJi (per 

complessivi 9. 786 lrl il ionj ne] triennio) , segu ita dal Piemonte, con 4 .826 milioni, la Campania, con 

2. 758 milioni, e la Regione siciliana, con 2.667 milioni. Non si sono avvalse di detta oppOl'Lun ità 

per esLinguere i debiti pregressi, oltre alle restanti Regioni a statuto speciale e Province auton.ome, 

solo la Lombardia e la Basilicata.23 

Da evidenzim·e, inohre , che il Lazio, m aggi1111La alJe somme anticipate dallo Stato, ha fatto 

1·ic0Tso, annualmen te, ad u lLe1fol'i anLicipazioni di tesorer ia pe1· cin.:a 19,1, miliardi nel quadriennio 

2012-2015, r isultate interamente rimbOl'sate. Significativo è anche lo sfm:zo realizzativo attuato 

da questa Regione a valere sulle restm1ti risorse au Lo110,ne, c11e lrn pe1'llesso di conseguire nel 2015 

un più elevato livello di incassi sia dai proventi flerivan 1.i dalla vendita di beni, titoli e quote di 

paTtccipazione ( che hanno procurato intrniti straordinari per 243 milioni) sia dalle attività di 

Tccupero delle entrate corrnnti di natura extra-tributaria (+300% rispetto alla media del 

cp.ùnqucnnio p1·ccedcnte) sia, infine, dall'ulteriore attivazione de] debito (con prestiti per oltre un 

rnihardo di emo). 

La ness ione delle entrate del Titolo V è stata parzialmente compensata dai maggiOl'i introiti 

derivanti dalle operazioni cli indebitamento che le Regioni hanno inteso effettuare 

autonomamente prima del passaggio al nuovo regime delle intese concluse in ambito regionale , 

come previsto dall"ai·t. .I.O, l. 24 clicembre 2012, n. 243 in mate1·ia di ccp.ulib1-io dei bilanci delle 

Regioni e degli Enti locali . In vfata dell'in trnduzione di Lale regime, teso ad assimuarc l'invarianza 

del debito complessivo riferito al complesso degli Enti ten i Loriali della Regione interessata, 

compresa la medesinrn Regione, la maggior parte delle Regioni (escluse Veneto, A bru,,.zo , Molise, 

Valle d'Aosta , Friuli-V cnezia Giulia, Trentino-Alto Adige e Provincia di Trento) è stata indotta 

11alura cnlrn 30 giorni e le somme dovute ìn campo s;rnitario entro 60 giornì. Tali debiti , in cruanto afferenti a vecchie allllualità, 
non incidono stùl' intlebitam,mto nello, Lratlandosi di spese già scontate nei conLi tl.,ll., arnmi11islrazio11i pubh!ic:he del pa,,;sato. 
22 Si vedano, in proposito, i decreti nn. 3, 5 e 6/2015 dc! Commissario st:raorclinaTio clol governo per il tempestivo pagamento dei 
debiti pregTessi della Regioue Piemoule. 
2:1 Problemi di cooJ·dimnucnto sono emersi Ìll online alla contabiJizzazìonc ìn bilancio delle anticipazioui di liqLLidità a ()au8a delle 
scm·ue prescrizioni contenuLe uell,i lcgi~ lm1:io11c co11Lauile 11>11<.iouali, (t1 .lg8. 11 . 76/2000) e dcll ' csìstcn.7.a di ordinamenti contabìli 
clìvcl"si, per cui ciascuna Regione ba applicato l'istituto adattamlolo al proprio ordinamento regiouale cou conseguenle J:iver8ÌL,, 
di allocazione in Lìlaucio delle rtdativ., pns li,. 
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a cogliere tale opportunità contraendo debiLi p er complessivi 3,1 miliardi (+270% rispetto al 

2014). 

A favorire tal e crescila dell'imlebitamento è anche il dispos to di cu i agli ai·tt. 1 -bis e 1-quatcr 

inLrodotti dalla 1. 6 agosto 2015, n. 125, cli con vers ione del d.l. 19 giugno 201 5, n . 78, che, da illt 

lato, av evano escluso dal computo dei salcl i di competenza del p areggio di bilancio le spese p er 

investimenti fuetti e i conu-ibuti .in conto capit ale clellc Regioni in regola con i Lem _pi di 

pagamento, dall' alt ro , avevano considerat o nel com puto dei saldi anclrn la quota del F ondo 

pluriennale vincolato attivato da indebitamento peT finanziare gli inves time111.i . Per dette 

operazioni di indebitament o è stato previsto anc1rn II n con tributo statale in conto in Leressi di J 00 

milioni, ai sens i dell'art . 1, comma 511 , della 1. n. 190/2014. 

Tabella 9/ENTRATE - Regioni e Prnvincc autonome - Titolo V 
Entrate ila mutui prestiti e alt lit'zio 

Vurim:iom• 'X, - •,: 

Rr.ginn1· 2012 20Ia 201-1 2015 
:.!015/ 12 2015/ 14 

Piornontl' 34.319 2.556.213 509.654 3.228 -90,59 -99,37 
Louùumlia o o o 161.509 100,00 100,00 
V cm l'Io 21.980 781.458 810.703 o -100,00 -100,00 
Liguria 60.945 271.963 77.362 80 .000 31,27 3,41 
F.mìliu Tlumngna 18.577 813.755 156.228 8.749 -52,91 -94,40 

Tot<1/r. N11rrl 135.822 4.423.390 1.553.947 253.485 86,63 -83, 69 
'T'nsrarrn 108.311 510.629 404.000 873 -99,19 -99,78 
Umbria 98 17.222 14.017 l32.700 134762,53 846,72 
Mul'd11, 100.023 19.556 60 24.988 -75,02 41545,61 
l ,azio 4.451.541 10.826.539 9.234.656 5.688.561 27,79 -38,40 

TrJtdlt> Centro 4.659.973 11 .373.946 9.652.732 5.847.121 25,48 -39,43 
Aliru,1,zo o 174.009 11.293 o n.a. -100,00 
Molisè o 11.096 17.249 o n.a. -100,00 
Cu.wpauia o 1.633.753 1.312.747 1.335.441 100,00 1,73 
Pnglin 17.194 346.808 325.899 403.717 2.247,97 23,88 
Busilicala 13.049 37 1 27 .860 113,51 2256021,2 
C11lahria 10.751 248.481 302.419 181 -98,32 -99,94 

Totale S11d 40.994 2.414.184 1.969.608 1.767.199 4210,85 -10,28 
TOTALERSO 4.836.789 18.211.521 13.176.288 7.867.806 62,67 -40,29 
Val lo ,l'Aosta o o 1.672 o n.a. -100,00 
Trentina-Alto Awgc o o o o n.a. 0,00 
Proviucia autnnorna cli Bolzu_uo o o 70.000 10.000 100,00 -85, 71 
Provincia antono_urn iH Trento o o o o n.a. n.a. 
Friuli- euez-ia Giu lia 24.040 27.104 35 .318 o -100,00 -100,00 
Sicilia 296.334 o 1.263.969 2.066.000 597,19 63,45 
Sa.rdegua o o o 60.449 100,00 100,00 
TOTALERSS 320.373 27.104 1.370.958 2.136.449 566,86 55,84 
TOTALE RSO+ RSS 5.157.163 18.238.625 14.547.246 10.004.255 93,99 -31,23 

Fonte: dati SIOPE agginmali al l fl.8 .2016 - Elal,ornzinni: Corti: ilei i:onti - Sezione delle uulo11omic:; importi in migliaia di eum 
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4.3 Gli incassi clel primo semestre 2016 

Gli obiettivi di finanza puhblica per l ' anno 2016, espressi in termini ili saldo netto da finanziare 

ai sensi dcll ' a1't. 4,6, commi 2 e 6, del d.l. n. 66/2014, e dell'art. 1, comma 400, I. u, 190/2014, 

prevedevano tagli al finanziamento delle Regioni pet· complessivi 3 miliardi, ove non si consideri 

il cont.J:ihuto di 2.092 milioni a vale re s nlle :r isorse destinate all ' incremento <lel livello di 

finamdamenlo del f ahbisogno sanilario regionale (come stabilito dall ' art. 1, comma 568, I. 28 

dicembre 2015, n . 208) ed il concOl'so rngionale per complessivi 2.625 milioni ai sen si dcll' ait 16, 

commi 2 e 3, d.1. 6 luglio 2012, n . 95. 

Invero, il concorso alla finanza pubblica delle R egioni a statuto ordinario per il 2016 ha significato 

la !'inuncia di cl'J.este al contr ibu Lo di 1.900 milioni per la r iduziom~ del debito regionale ai sensi clel 

comma 683, I. n. 208/201 5, di 100 milioni quale quota del concorso si.alale in conto i111.eress i 

pTevista dall'arL. I, comma 541, L n. 190/2014 pe1· le operazioni di indebilamenl.o aLLival.e 

rn~ll 'anno 2015 e di 208,6 milioni per gli interventi destinati all 'edilizia sanitaria.2'1 

Le Regioni a statuto speciaJe e le PTovince autonome, invece, in conseguenza dell'adeguamento 

dei pl'Opl'i ordinamenti ai principi di coonlinamento <lP,lla finanza pubblica, hanno vis Lo ridur.re il 

prop1-io finanziamento di 300 milioni, ai sensi dall'art. 46, cmnmi 2 e :l, del d.l. n. 66/2014, fl di 

ultel'iDl'i 4,67 milioni, ai sensi dell' art. 1, com.ma 4,00, 1. n. 190/2014. 25 

24 Cfr. iu Lai sen so la Couforeuza 1,,,.,.maue11Le SLaLo-Regioui dell ' ll l'ebbraio 2016. 
25 In vi.rtlì del recepimento clclJ'acconlo siglato il 15 ottobre 20M tra lo Stato, la Regione Trentino-Alto Adige e le Province 
autonome cli Trento e di Bolzano, l'art. 1 colllllla 1110, l. n. 190/20111,, ha ridefinito la misma del conlriliuto alla finanza pubblica, 
in Lcrmini di ~aldo netto rla lìnanzian;, della R egioutJ Tm11Linu-AILu Atligc (dcLcrmirrnta in 15 milioni per ciascnno degli armi dal 
2015 al 2017), della Provincia autonoma di TTento (determinata in 1-13,4, milioni per ciasctrno degli anui dal 2015 al 201 7) e della 
Provincia auLunumu di Bolzano (determinala i.ti 476,4 milioui per l'auuo 2015 i, 4 77,2 milioni per r.ias ·uno degli anni ,lai 2016 al 

2017). 
Allo stesso modo , i commi 512 tJ .513, I. 11. 190/2014, nel recepi.t·e il proLocollo di Ì..ulesa siglato il 23 oltohrc 2014 Lea lo S Lalo "la 
Ilc~ione Friuli-Venezia Giulia, stabiliscono clw il contributo dolla Ilogioue, finalio;zato alla sostenibilità clel debito p1ùJblico, è pari 
a 260 milioni, per l'illilln 2015, e a 250 m.ilinui, per ciascuno degli anni 2016 e 2017, meuu·e iI coul:l·iliu Lo della R egione pei­
l'attna7,Ìonc elci fodcralismo:fiscalc (già stabilito rliti commi 152, 153 e 1.56, dell'art. 1, ,klla legge di stahiliti'l 20] l) è ridctcrmi,rnto 
in 350 milioni nel 2015, 340 milioui nel 2016 e 350 milioni nel 2011. 
[ olle more dcll'aclcgnamcnto delle norme d.i attnaziom: dello ~taluLo dcll;i Rcgiorn, sini liana alle modifiche intervt!nnto nella 
legi.sla:lione t1·ihnlaria e iu considera:lÌone degli impegni in materia cli contenimento delle spese per gli anni 2015 e 2016, l' art. 1, 
comma 685, I. n. 208/2015 ha, invece, assegnato alla lfoginm: sioiliaua 900 mili,rni per il mc,lcsimo anno 2016. Ndlu ~l.cssu Lcrnpo, 
in attuazione deUa leLtera .F. dell' luLesa del 26 febbraio 2015 , l ' a1't. 9-scpt.ies, colllllla 3, clel cl.L n. 78/2015, ha disposto che, al fine 
cli ·tener conto della riduzione del Fondo sanitario nazionale per la ll,,gi one sici liana, pari 11 98,6 mUioni a decorrere 1\all',mno 2015, 
il conlrilmlo agli oLictLivi di l'inanza pubLlica della Regione siciliana, stabilito in 273 milioni dall'al'L. 1 cmmui 1toO, 4-01 e ,1,03 l. 
n. 190/20111,, venisse 1idetenninato in l 7t1;1, milioni. Detta variazione è stata recepita rlall'a11:.S , l.r. 7 maggio 2015, n..9 , il 1p1 a lc ha 
coruplessivmnente ridete:r1niualo in 1.286,7 milioni il concorso alJa finanza ptÙJblica a carico della Regione siciliana per ciasctmo 
degli anni 2015,20L6 e 2017 (di cui 673,5 milioni pos li 1;1 car ic.tJ (Id !i'ondn 111~r lo sviluppo e la coesione). 
Analognuiente, pe1· la Regione Frilili- Venezia Giulia, il coIJl.llla 1). , del citato a1"t. 9-septies, d.l. Il. 78/2015, l'idetermiua in 38,2 
milioni il co1Jco1·so alla finanza pubblica inizi.al mente previsto, in tcrn1 ini di indebitamento netto, in 87 milio11i , al fmc di sctJntarc 
la .riduzione dd FSN di per li.uen:la <ldla .Regione pm·i a 48,8 milioni. 
Una integrazione cli 50 milioni per il 2016 è stata infine prevista , ai sensi del comma 686, I. 11 . 208/20J 5, a favore della Ilcgiou.c 
Valle d Aos ta a cumpensaziom: della pi:,r<lila di geLLilo dell'accisa su1iLa nelle more dell'allua~iu1111 ddl'acc:nrtln Su,Lo-Regioue del 
25 luglio 2015. 
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Per effe li.o di tali misme di contenimento della Rpesa, le risorse destinate alle Regi011 i per il 

finan:.,;iamento del Servizio sanitru.'io nazionale sono cresciute nel 2016 dell' l ,2% (r ispetlo alle 

stime iniziali del 3%), passando da 109.715 miUoni a 111.002 milioni (come s tabilito tlall' art. 1, 

comma 568, l. n. 208/20] 5). Rispetto al livello di finanziam1mto antecedente alle predette mismc, 

che per lo stesso anno l'art. 1, comma 556, 1. n. 190/2014 prevedeva in 115.'H1 milioni, il concmso 

ordimuio dello Stato si è dunque 1·idotto di circa 4,4, miliardi, con 1.lll Tispa1·mio di spesa che va a<l 

incidere, fonda rn entalmente, sulla quota della compru-'teci pazione regionale ali 'l va da assegnare 

ad integrazione del gettito risultante dalle altTc fonti di finan:.,;iamento della quota indistinta per 

la sanità (tra cui , principalmente , hap e addizionale hpef). 

Sebbene le risOl'se destinate alla san i Là regionale crescano, Tispetlo al 2015, cli complessivi 1.285 

milioni ( cima 2,1 miliai·di in meno risl'elto ai livelli programmati per il 201.6), tale incTcmcnto non 

se in bra trovare ancora chiru·e evidenze nel li vello delle riscossioni trjbu I arie 1·elativc al primo 

semestre del 2016. 

Da] raffronto con le omologhe riscossioni Lrih11tm·ie Te1ativc al pTimo semestre <lei <lue esercizi 

precedenti (v. tah . 10/ENTRA'l'.E), emerge infaLl.i una contrazione compfosRiva del 7,9%, (rispetto 

al 2015) e de] 6,1 %1 (rispetto al 2014), che in valori assoluti corrisponde ad una perd i1.a tli gettito, 

TispettivamenLe, <li 4,,8 e 3,6 miliardi di curo. 

Alla conseguenLe co11Lrazione delle entrate conenti (-7,7% rispetto al 2015) si aggiunge la piìi 

cospicua riduzione delle entrate in co111.o capitale (-1,3,5 %), che po,·l.a il livello delle entrate 

effeLLive a r ichusi del 10,4.%. 

Ciononostante, il tot ale generale delle entTa Le regionali del p rim o semestre 2016 m ostra una 

crescita del 2,3 % ( col'l'ispondente ad un aumento di circa 2 miliardi) , peT effeLLo s ia dej maggioTi 

incassi ancora da regolaTizzarc (+5,1 miliardi) sia dei più elevati moviment i delle contabilità 

speciali (+ 4,6 mjli anli). 

Tale situazione è sinteUzzata nel seguente p1·ospetto. 
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Tabella IO/ENTRATE - Regioni e Province autonome - Entrate totali (incassi) 
, ... - -·,--- - ---· f:nlrntc· lotul-i'-- - ' Y11rinzione_ 1v.;-'."'ì: 

Titolo Uc~cl'i:r.innc: Enlralt• 
1 se111es11·e 2014 I se11tes11·e 201:i I semestri· 201(, 2016/11 20H,tu.J 

T itolo I tl':riliutnrie 59.119.318 60.266.754 55.495.839 -6,13 -7,92 
Tito lo Il Trasforimeu li correnti 5 .565.890 5.362.484 5.175.300 -7,02 -3,49 
Titolo ID R"{:Lra-L:ributarie 1.075.636 1.591.701 1.358.340 26,28 -14,66 

Totale entrate correnti 65. 760.845 67.220.939 62.029.479 -5,67 -7,72 

TiLulu lY 
!Alienazioni, trusferiruenl:i m e/capitale, 

2.787.702 3.447.206 2.081.370 -25, 34 -39,62 
risuo~~iu,u: di c:rcditi 

rito1u V [Mutui. 11re~li li e anliciµa:iiioui di liquidità 8 .171.060 1.960.136 975.939 -88,06 -50,21 
Totale entrate effettive 76.719.607 72.628.281 65.086.788 -15,16 -10,38 

'l::itolo Vl !contabilità speoinli 22.771.303 19.890.581 24.453.063 7,39 22,94 
rito1o 1À lPuJ·tite da regohu·iz:r.uJ'e o 2.970 5.075.660 n.a. 100 

ToLo.le l!:•mernJe 99 .490.911 92.521.832 94.615.511 -4,9 2,26 

_Faule: J a ti SIOl' E aggior na li a l 29 .9 .2016 - ~ laLorazioui: Corl" dei coati - Sezione Jd(., a ulcmomic; imporli in migliai a cli euro 

Ad un esame più apprnfondito, si nota come l'aumento delle partite da regolarizzare, ptu 

riguanl amlo tutte le Regioni, incida, in modo signifi{)ativo, s1ùle entrate della sola Sardegna, dove 

le mancate regolarizzazioni per 2,9 miliardi generano una considerevole riduzione delle riscossioni 

al Titolo I per lrpef e Iva (pa1·i , rispettivamente, a 1,5 e 0,8 milianli). 

Sennonché, la riduzione delle entrate effettive, pur al lordo tlelle partite da regolarizzare, appare 

conmuque ùi dimem;ioni marcate (-2,5 rnilianli in sei mesi) oltreché estese a tutti gli a:mhiti di 

riscossione, siano essi <li caraLLere tributario o extra-tributru:io, proprio o di l.rasferirnento. 

ln pru.'ticolare, mentre le entrate tributarie delle RSO vedono nuovamente diminuire il gettito 

dell'lmp (-47,4, %) e dell'addizionale lrpef (-2 %), non altrettanto può dii-si per le 

compartecipazioni regionali all 'Iva, che, in linea con quanto anticipato in premessa e con la 

tendenza del periodo, segnano un sia pm· licve incremento ( + 1,6 % ), ad eccezione della Lomhardia , 

dove la crescita è più marcata (+ 24,8%) per maggiori1·iscossioni tanto in conto competenza (+313 

milioni) quanto in conto residui (+554, milioni). 

Per le RSS, invece, ove si computassel'O gli incassi ancora da regola1·izzarc della Sardegna, s1 

registrerebbe la crescita sia dell' lrpef ( con dinamiche più accentuate nelle due Province 

auto·nome) sia de11'1 va (i cui dati .registrano la momentanea assenza di .riscoss ioni della Prnv incia 

auto.noma di Bol:tano). 

È bene chiarire che il quadro delineato deve essere letto alla luce del nuovo "'blocco" delle aliquote 

dei t.ributi e delle addizionali regionali disposto dall'art. 1, comma 26, l. n. 208/2015, per l1anno 

2016, al fine di contenere il livello compless iv o della pressione Lr ib11L.ari a .26 'raie m isura sj aHaccia 

26 Sono !'alle Kalvc, ,lai hlncc!u l,i R c,giorù in situazione di disav allzo sanitario, nelle quali si applica la maggiorazione ,ldl'alit1uota 

dell'Irap (nella misura dello 0,15%) e clell' aclcUi:ionale i cgionalc all ' Irpcf (nclla 1nisurn dello 0,30%) quando gli organi prnposti al 
mo11iloraggiu ,Jdl 'altuaziunc elc i piani di Ticnlro ,lai deficil s,u.iitari i,rifica.Llo c:Le Ja l{i,giouc ia cl i..~ava11:r.11 non ha raggi11ulo gli 
obiettivi previsti. È inoltre fatta salva la possibilità di offottuare man ovrn fi scali incrementative ni fini della coper t urn =ualò 
,lcgli on eri cli r imltor511 dcll1: anticipazioni ili li1J11.idità di c: ui al d.l. 11 . 35/2013 . 
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al rischio che il ritorno al sistema dei saldi finanziari p1·evisto per le Regioni a statuto mdinario 

possa offi.·n·e anche atl esse ( come già accaduto per gli Enti locali) la possibilità di beneficiare degJ i 

effetti di un possibile incrnmento della pressione fiscale per assicmarc il mggiungirrnmto degli 

obiettivi di bilancio. 

Con riguardo ai trai;ferimenti correnti, si osserva un andamenLo analogo a quello delle entrate 

tl'ÌlmLarie, poiché si riducono per il secondo anno consecutiv o le rison;e delle RSO (ad eccezione 

del Lazio) , rneutre crescono quelle tlelle RSS (specie in Friuli-Venezia Giulia e Sicilia). Univoca è, 

invece, la riduzione <lei Lrnsferimenti in e/capitale conseguente alla chiusura del ciclo cli 

programmazione dej fondi strut"turali europei per il periodo 2007-2013. 

Anche le entrate extra -tributarie non riescouo a Tipetere la buona pe,j'orrnance del 2015 , mentre 

quelle da indebitamento 1·isultano quasi del Lut to assenti (ove non si considerino le a11ticipazioni 

ili cassa della Regione Lazio p er complessivi 864 rnilio ni). 

P er una visione d 'insieme degli andamenti complessivi delle singole Regioni è st ata elabora la la 

segue11te tabella di sintesi. 

62 Corte dei conti J Hela7.ione sngli anclamenli della finanza regi011ale - Analisi dei flussi cli cassa 

Deputati Senato del 

n 'RA - DISEGNI DI " """\[TI - DOC. XLVI! 

–    62    –



TaJmlla 11/ENTHA'fE - .ltegioui e l'rnviuce aulonome - Enlmte totali peL' Regione 
,r- - - - - ----E1!ll'Ult·.L111ali p1·1· R~----Vmfoziunc -'Y., 

I 
Uegionc f Semestre ·1 Semestre 1 Senu,~LLP 

;201,1 , , . iOIS ·iÒl6 20H1{H-' 2016/l5 
- ---~""-'"--=-::. -_-:-~ ---"'~····.=-=.4 -

l'iemo11te 5.759.537 5.362.514 5.490.695 -4,67 2,39 
Lom.hul'dfa 12.044.303 14.579.003 14.718.243 22,2 0,96 
Vt>rrnlo 5.424.485 5.443.652 5.693.120 4,95 4,58 
Liguaia 2.728.526 2.237.934 1.904.642 -30,2 -14,89 
Emilia-l{ou,ugna 6.721.177 6.914.416 6.735.675 0,22 -2,59 

To1r,1,, N11rtl 32.678.028 34.537.518 34.542.375 5,71 0,01 
' l'oscana 5.592.406 5.145.149 4.796.138 -14,24 -6,78 
I 111lJria 1.197.562 1.251.463 1.262.352 5,41 0,87 
Marche 2.118.468 2.337.013 1.871.879 -11,64 -19,9 
Lazio 17.669.226 9.796.129 9.649.597 -45,39 -1,5 

Tnur/p Cerilm 26.577.662 18.529.753 17.579.967 -33,85 -5,13 
A.hr11.1.zo 1.667.735 1.918.367 1.928.958 15,66 0,55 
l\folise 538.862 539.965 501.333 -6,96 -7,15 
Campania 9.674.844 7.206.808 8.599.800 -11,11 19,33 

Pll~lin 5.263.019 5.776.852 5.432.395 3,22 -5,96 

Basilicata 1.093.723 1.231.769 1.020.036 -6,74 -17,19 

Ca lnbria 2.654.092 3.462.821 2.760.198 4 -20,29 

Totali! S11d 20.892.275 20.136.583 20.242.719 -3,11 0,53 

TOTALERSO 80.147.965 73.203.854 72 .365.061 -9,71 -1,15 
V ullc rl' Ansia 603.907 525.554 643.653 6,58 22,47 
Pro,·im,iu 1111lo11oma ,li Bolv.11110 3.203.273 2.852.049 4.523.187 41,21 58,59 
Prrn•im:iu anlm1oma di Trc11to 2.567.773 2.253.512 3.641..128 41,8 61,58 ---
'fmntinu-Alt u \111,l!;e 227.956 155.935 204.149 -10,44 30,92 
F1•iuli-\ enezio Giuliu 3.202.198 3.265 .978 3.240.149 1,19 -0,79 

Sicilia 6.394.504 6.810.962 6.452.973 0,91 -5,26 

Sardegna 3.143.334 3.453.988 3.545 .2U 12,79 2,64 

TOTALERSS 19.342.946 19.317.978 22.250.450 15,03 15,18 

TOTALE RSO+RSS 99.490.911 92 .521.832 94.615 .511 -4,9 2,26 

Fonte: d11ti SIOPE aggiornati 11! 29.9.2016 - Elalwrnz-ioni: Corte dei conti - Sezione delle autonomie· importi in migliaia di e urn 

J maggiori scos tamen.Li rilevati pe1· Je RSO riguardano, in positi o, la Campania (+19,3% ) e, in 

negativo , la Ca labria (-20 ,3%) e le Marche (-19,9%). 

Nonostante ciascuna delle tre Regioni veda aumentare le riscossioni -in con Lo compeLem~a 

dell'hap, si osserva come il calo di gettito della Regione calabra sia da l'.Ìcondune, ol tre al naturnle 

effetto "rimbalzo" legato alla eccezionale crescita delle riscossioni lrap nel 2015, a minori introiti 

dell'addizionale Irpef e da cofinanziamenti UE, così come quello della Regione maTchigiana è 

dovuto alla gestione dei Tesidni, che sottrae riso.rse di carattere sia tributario che extra-tTiliuta1·io. 

La Regione campana, invece, che pur vede r idurre i trasferì rrteJJ ti conenti, deve i] suo trend di 

crescita soprattutto all'aumento <lelle parli te di giro e dei movimenti cli cassa da regolarizzare. 

La complessità dei fattOTi che generano i suddetti scostamenti non consente, quindi, di cogliere 

precise linee di tendenza nella evoluzione delle entTatc delle altl'e Regioni, giacché ciascuna cli esse 

lega il proprio andamento a dinamiche interne di contingente connotazione. 
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Tant'è, che mentre la PugJi a, prn· a 11 menLando le pai·tite di giro e le 1·iso rse e, tra-u·ibutaric in 

e/competenza, Ti eh tee del 6 '% le pIOprie riscossioni per minori introiti f rnp e Trpef in conto residui, 

il La:t. io attenua il suo fabbisogno di risorse (dimezzando il li vello delle anticipazioni di cassa) 

6'Tazie anche al migliorato quadro di riscossioni iu e/competenza rclativmnente al gettito irnp ed 

ai trnsferimenti conen L·i e in e/capi Lale. 

La Regione Lombard ia, invece, evidenz ia nna crescita delle entrate toLali dell ' 'I % no11osla111.e i 

m.inDl'iincassi di Irap e Trpef' in con i.o residui, nonch é delle entrate ex tra-1.J·ibul.arie e degli incassi 

in e/capitale cli credili da organismi 1·egionali interni; ne controbilanciano gli effe l.Li , l. 11tt.av ia, i 

non trnsmuabili aumenti della compartecipar.ione all'Iva e del volUine delle partite di giro e da 

l'egola rizzare. 

Pei· quanto concerne le RSS, si segnalano, infine, le eteTogenee situazioni cli Sicilia e Sai·degna: 

la prima (-5,3%), accm;a tensioni ùi cassa generate dal 1:idimeusfonamento dell'Irpef in 

e/competenza, compensate dall'au rnen Lo tlei trasferimenti conenLi e deJle risorse ext1·a-

triJJutaTie; 

la seconda registra nn incremento 1.lcllc entrate totali (+2,6% ), anche se, al momento, non 

è possibile el'fe1.Lm1re considerazioni s1Ù ll1lll01' gettito hpef ed Tva, in lJlrnnto vi sono 

ingenti partite ancora da 1·egolarizzare, il cui ammontai·e si atlesla a quasi 3 miliardi; si 

osserva anche una 1·iduzione delle enlrate extra-tributarie e da cofinan:t,Ìameuto cla Stato 

e UE, che poti·ebbe comunque essere condizionai.a anch'essa dalle predette pmtite in corso 

di regolarizzazionc. 27 

Per un quadro più analitico delle singole fon 1:i di enti·ata Tiscossc nel primo semes lre del 2016 si 

rinvja alle tabelle di raffronto esposte in Appendice. 

27 Si cvidcn,,.ia che la S ardegua, al lll.le di dare c11p1!rL1u·a a l clisava1w.o di g-cstione del sellore 8Hnitar io, ha provveduto ad 
incrementarn le al'i11u11Lc dell 'addizionale regionale all'hpef e dell'lrn11 a decorre1·e da ll 'anno d'imposta successivo a1 31 ilir.<>111lir11 
20]6 (art. l , l. r . 23 diceJ.LUn·t! 2015, n. 34). Con d.lgs. 9 giugno 2016 ll, 11'1, sono state delitùtc, all:J'csì, le nuove modalità cli 
ato·ibuzioue delfo •ruotr. delle entrate erariali spettanti alla RegioutJ. 
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5 LA SPESA REGIONALE 

5.1 La spesa complessiva 

TI governo della spesa è al centro clell' atten'l.;ione llel legislatore, in relazione ai v incoli cl .i finan za 

pubblica, finalizzati al Tispetto degli oùblighi emopci e al conseguin1enlo dell'olJiettiv o llel 

pareggio struttmale di bilancio, in t.1·odotto dalla 1. cast. 20 aprile 201 2, IJ. 1, e invernt o nella 

legislazione primaria con 1. 24 dicembre 2012, n . 2tl,3, modificata dalla 1. J 2 agosto 2016, n . 161. 

Dopo una serie di intel'venli mirati 2U, il percorso cli razionalizzazione delle maggiol'i fonti di 

csbOl'so è proseguito con il d.J. 24 apr ile 2014,, n . 66, convertito dalla 1. 23 g iugno 20)4, n. 8929. Di 

p ru.'ticolai·e interesse, l'art. 8, d.l. n . 66/2014, in rn aleria ùi r azionalizzazione della spesa per beni e 

servizi, ma anche l'ait 14, su gli incm·ichi di cons 1.1le11~a30; l'art. 20, sulla 1iduzione d ei cosi.i 

op erat ivi degli organismi partecipati e l'mt 13, sul li mite al trattamento economico del peTsonale 

pubblico e delle società pm·tecipate. 

Con 1·iferimento alla centralizzazione degli acc1uis1.i , che co8tÌtuiscc il nucleo portante dell a 

revi s ione della spesa, cli l)aI'ticolare Tilievo è l' al'L. 9, cl.l . 11. 66/20111, contenente disposizioni 

stringenti imll' acquisizionc cli beni e servizi mediante soggetLi aggregatOl'i e prezzi cli riferimento, 

jnd iri~za l.e anche alle Rcgioni31 . È stata pul'C prnvista la cosLiLuzione o la d esignazione cli un 

soggeLLo aggregatore, ferma restando la facoltà delle Regioni di cos Lil.ui re centrali di committenza 

regionali o di stipnlare apposjte convenzioni con il Ministero dell'economia e delle finanze (ai"t. 9, 

co. 5 e 6, cl.I. n. 66/2014)32• 'T'ali di sposi~ioni hanno ricevuto impulso con la l. 28 dicembre 2015 , n. 

208 (legge cli stabilità 2016). Nello spec:ifi co, l'art. 1, eommi 507 e ss. , ha sLabiliLo regole più 

2n Cfr. il d .l. 25 giugno 2008, n. 112, convertilo dalla l. 6 a.go11 Lo 2001l, 11. 133, noncl1é l'art. 6, cl.I. 31 maggio 2010, u. 78, convertilo 
dalla l. 30 luglio 2010, 11. ] 22, per la disciplina volta al contenimento dei costi degli a1Jparnti ammi nistratìvi. Ulteriori 
provvedimenti restrittivi sono stati adottati con il J.l. 6 luglio 2011, u. 98, cuuvt!l"Litn dalla I. 15 luglio 2011, n. lll , con il quale si 
introducono i piani Ji raziunalizzaz;onc e ,li riqualificazione della spesa (art. 16) e con il d.l. 13 agosto 20ll, n. 131l, convertito 
,la Ila l. 1.4 settembre 2011, n. 14,8, che ha consolidato i predetti obietthii. 
Il disegno organico di n,visiu11c: della spesa è ijla lo avviato prima con il cl.I. 7 maggio 2012, n. 52, convertilo Jalla l. 6 luglio 2012, 
11. 94, e proseguito con il d.l. 6 luglio 2012, n. 95, convertito dalla I. 7 agosto 2012, 11. 135. L,~ mism o predisposte c011 il d.l. n. 
52/2012 sono slale rafforzale •on l ' art. 49-bis, cl.I. 21 giugno 201 ~. n. 69, convertito tlalla l. 9 agosto 2013, n . 98. 
29 Con la modifica dell ' art. 1, co. 4 73, I. n . 14,7/2013, posta dall'art. 13, co. 2, cl.I. n.. 66/2014, il Letto rctrih11tivo dei 240 mila cli 
em·o, previs lo per luLLi culoru i quali ricevono cmolmncnti a carico delle pubbliche finanze secondo quaulo tlisposlo ,la.ll'at·lit:n lo 
3, co. 14, 1. n. 244/2007, coU1prencle lutli gli emolmuenti corrisposti all'ùtLcressalo, anr:hc da parte cli società partecipate in via 
d.irella o i11dirclla cl a lle p11 bblichc amministnl7.Ìoui . 
30 Cfr. par. 5.3 e ss. per le forme cli contenimento delle singole categorie di spesa, cnu la nonna Liva e 111 giurisl)rndonza di riferimento. 
31 A nornrn dell'art. 9, co. 1, ,I.I. n. 66/2014, Consip S.p.A. fa parte clcll'clcnco elci soggetti aggrega Lori isliluilo !'n,sso l'Anag,·afo 
unica delle stazioni appaltanti operante presso l'Autorità nazionale auticorn,zionte, u11iLamcnLc a 11ua centrnle di collllllittenza per 
ciascmm Regione, qua.Lura istil11it11. Tnoltrc, con docn,to elci finìstro dell'economia e delle fina1uc 26 st;LLcml,m 2014, prot. 11 . 

99166, sono state indi\-iduate le prestazioni principali ùt relazione alle carallcris ticlic c~scnzfali di beni e servizi oggetto delle 
conveuzioui s tipulale ,la Con sip S.p.A ., a norn111 clcll'art. lO, co. 3, cl.lf.l'S. n. 66/20111. 
32 Allo stesso tempo, l'art. 9, co. 3, d.l. n. 66/2014, fa sal ve le clispo~iziouisul rnc!rcalo clct.tro11ico1Jer l'approvvigionamento di beui 
e servizi s trumentali , cli c11i all'art. l, co. 11.50, I. 27 diccmhro 2006, n. 296, applicabili auch., 11ci 1:011fro11Li elci cnrnparLo regionale. 
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stringenti pe1· J'approvvigiooamento mediante Consip S.p.A. o centrali di committenza, con 

parl.icolare at1.e11zione al com.parto regionale33• 

J ,e mis1ue di contenimento e cli 1·azionalizzazione della spesa J'Ìs tùtano ora potenziate dalle procedm·e 

cli armonizzazione dei sisterni di bilancio e degli schemi contalJili avviate con iJ d.Lgs. n. 118/2011 

(integrato con il cl.Jgs. n. 126/2014), dal cui completamento si attende un affinamento degli sLrurnenti 

cli monitoraggio della spesa, anche regionale. 

Si rammenta, inollre, la rile anr.a assunta tlai costi e dai fabbisogni standard, i nlro<lotti tlal tl.lgs. 

26 novemhre 20 J O, n. 216, con le modifiche appmtatc dalla l. 11. 208/2015, in quanto essi 

clovrnbbero costiLuire il parametro sn cui basaTe il finanziamento delle spese fo11darnentali degli 

Enti, anche al fino di realizzare il definitiv o supera men Lo ùel criterio della spesa storica. 

Ciò premesso, dall 'esame della tabella 1/SP::l•I emerge che il comparto Regioni e Pro iuce 

au Lonorne ha fatto registrare movimenti in uscita per valori rneùi vicini ai 211 miliardi di euro nel 

2012 (diventati 215 e 218 negli anni 2014 e 2015), meni.re nel 20 l3 i flussi complessivi si attestano 

a 256, 15 m il ia r<li tli euro, con un amncnto in valOl'e assol u Lo di circa 1,5 milianli di cm·o ri'>petto 

all'ese1·cizio preceùente. Tale fmtc incremento è da imputare panr.ialmerrte agli effetti prodotti dai 

dd.11. n. 35/2013, n. ·102/2013, n. 66/2011, e n. 78/2015 , con l'adozione di misurn strnordinaric per 

la r iduzione del dehiLo pregresso. 

Nella tabella 1/SP in esaine, a differenr.a <li tutte le successive che riporlano dal.i relativi al Titolo 

T, la spesa coITentc è considerata al lordo, senza la depurazjone, nella Regione Lombardia, degli 

importi rjversati allo Stato a titolo di Fondo di solidarietà nazionale, nell'esercizio 2012, pari a 

3,5 miliardi <li emo compresi nel coclicc gestionale SIOPE 15J J (capitolo cli bilancio 5592) . 

Inoltre, non sono considerate le risorse provenienti da anticipazioni di liquidità concesse alla 

Regione Piemonte e gestite dal Commissario stTaonlinru_.io. 

Sul totale delle spese, i rnaggi01·i vohuni sono attestati sul Titolo I - spese correnti , con incidenze 

percentuali tra il 67% e il 68% (falla eccezione pe1· l'esei·cizio 2013, influenr.alo dai pTOvvedirnenti 

normativi sopra richiamati): si passa claj 145,5 fr1iliarùi nel 2012 ai 147,1 miliardi nel 2015 

(+ 1,12% ), mentre nel biennio intermedio (2013/2014), l'andarnen to era risultato sostan.ziahnente 

stabile (rispeLLivarnente 141,,7 e 115,7 miliardi cli muo). Le spese in conto capitale regish·ano un 

andamento omogeneo nel periodo oggetto cli indagine, con un valOTe medio vicino ai 17, 7 milia1·di 

~3 Ai sensi dell' art. 1, co. 512, l. u. 208/2015 "Le regimi.i souo autorim,atc ad assumere persouale slrelL11rne11tc necessario ad 
assic1uare la piena l'mn,ionalità dei soggetti aggrcgatori dì cu.i all'art. 9, <l.L.24 aprii,: 2014, n. 66, conve1'tito, con modilicazio11i , 
dalla l. 23 giugno 2014, 11. 89, iu ,lt,roga ai vincoli assuuziuuali prcvi~t i dalla normativa vigente". 
a~ Gli importi ,!dia spesa con-ente oggetto ili analisi nelle tabelle da n. 1/Sl' a 1L. l l/SP coJTispondono , esattamente, allF, somme 
imputate al Titolo l e uou ,:ornpr,mdnno ali.re 11oste (Rimhnr~o <p1ota capitalepi-estiti e saldo auLicipazioni/rimborsi per In sanità) 
<:ousi<lerate 11clla gestione corrente, ai fini della valutazione degli equiliLri ili l ilancio, nel capitolo 3. 
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cli cmo negli anni 2012, 2014 e 2015, con il richiamato elemento cli discontinuità nel 2013 (19,7 

milial'di cli cmo). 

Dalla tabella l/SP emerge, infine, che, alla data clel 18 agosto 2016, risultano ancora da 

regola rizzaTe partite per 351 ,1 milioni di eurn nel 20-15 (O,J 6%1 ùel totale elci pagamenti). 

La tabella 2/SP mostrn il totale rlei pagamenti a livello di singolo Ente, nel quadriennio 

considerato. Lo principali vai-iaz:ioni jn au.rnento hanno interessato le Regioni Ca labria 

(+22,09%), come già 1·iscontrato nel precedente refel'to, la Regione siciliana (+34,99% ) e la 

Pl'Ovincia autonoma di Trento (+2 1,93 1%), mentre significative 1·iduzioni in lerrnini per"cen1.11ali 

della spesa si rilevano in Piemonte (--11,98%), Marche (-li.1,, 30%), m.hria (-16,2 1 %) e Treutino­

Alto Adige (-18,59% ). 

Con SfJecifico riferimento ai pagamenti imputati al Titolo J - spesa con-ente, la tabella 3/SP e il 

grafico n. 1/SP confermano che sei Enti (Lomharclia, La:1.io, Campania, Sicilia, Piemonte ed 

Emilia-Romagna) assmbono circa il 56% del totale flella spesa conente, nel com.plesso delle 

Regioni e delle Pl'Ovincc autonome, come già risconlrato in passato. 

O mOllernto incremento della spesa conente nel perio<lo 2012-2015, per il complesso degli Enti 

esaminati ( +3,61 % ), è scomponibile in pe1jimnance diverse cla Regione a Regione. 

La Lomùar<lia ehe, nel pcTioclo oggetto cli indagine, regisLra i piì1 elevati movimenti a titolo di 

spesa corrente (20, 9 miliardi di eurn nel 2012, 20,6 miliardi nel 2013, 17 ,3 miliardi nel 20H e 22,2 

miliardi nel 2015), evidenzia un incren ento significativo (+6,23% ), inverLendo la Len<lenza 

riduttiva manifestata in precedenza. Segue, per massa complessiva, la Regione Lazio con una 

spesa couente che , invece, si sLabil izza ( +0,03 % nel quadriennio). V al'iazioni significative hanno 

interessato le Regioni Abruz'.l.o (+20,08%) e Molise (+12,5%) nonché la Regione siciliana 

(+l1t,8%), accanto a riduzioni consistenLi nell 'Umbria (-6,06%) e nella Regione autonoma 

Trentino-Alto Adige (-34,63%). 

Rispetto all' esercizio precedente, la spesa coITente del 20 L5 risulta mantenere un andamento 

stabile (+0,93% ), seppur in presenza di variazioni importanti in aumento (Lombardia, Abruzzo e 

Sicilia) e in diminuzione (Lazio , oltTe a Calabria) in alcune delle Regioni sopra c i Late. 
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Tabella 1/SP - Andmnento deUa spesa per Titoli 
..-------~--- -- -

Tot:ilcS~-\'a1·i,l!Z!oiie~a TITOLO 
~ 2012 20H _ 20H 2015 20l5/l2 2015 

T it olo I - Spese correnti• 145.470.087 144.717.728 145.732.922 147.095 .308 1,12 0,93 
'rit olo II - Spese in coni o capital.6 17.951.122 19.719.640 17.348.380 17 .765.891 -1,03 2,41 
Titolo m - s ,,ese pl!l! riw.borso IHllilLi ti 6.004.267 11.321.480 7.326.323 11.857.509 97,48 61,85 
T itolo IV - Spese pill'. cornuhilltà speoiaU 41.933.592 80.280.040 45.284.322 41.745.502 -0,45 -7,81 
T it olo IX - Pnl!;iunenLi dn .regola.rizzare 207.943 111.355 9.727 351.102 68,85 3509,38 
Totale s:1rnsa 211.567.012 256.150.243 215.701.674 218.815.312 3,43 1,44 

Fonte: dati SlOPE aggiuruali a.I lll.8.2016 - E laborazioni Corll, dei cont i - Seziouu di,lle autonomie; importi in 1nigliaia cli e1iro 

• Nrulu pr lll'ul 1.uhclJu la !'Cl a c•orr,·11Le ,·01U1iden1l11 al lor,lu, ~,·uz11 lu J p1u·11ziom,, m•ll11 Tiegione Lombnrdia, dell ' importo 
rivrr~ato a llo Stato II titolo cli Fondo di solid11rirtà nn1.ion11lr nell' ci;_ercizio 2012, pru•i a 3,5 mil.iunli di curu, 1iom11rcs:i ud couicc 
ges tionale SH)l' li: 1511 (capì Lnlu ,Li b ilunc-io 5592). 1\ eUr, suueeirai\"e tabelle dguarda-n I i la lipesa conolllc, l' importo l'il'!!rilo 
all'csrrc-hdo 2012. ~orà <lrp11mto, per riò clir co11 f'TilC la Regione' om.lrnrrlia. di tale capitolo t.li hilua ·i11. 

Tahc/la 2/SP - Anclnmcnlo della s11esa per Ente 

Vuriu>1ionc 'Yo l ~ '~~rA'!AlJTOi'ìOi\L\ . - . 
1

TotaleS11e~a 
...... · -· :.-~·-2012-11-;-2013i_, __ 201 ·1 2015 201:ifl2 201~/1,i ·' 

Piemonte 12.018.221 14.232 .015 12.257.890 10.578.833 -11,98 -13,70 -~ 
Lomb11rll1u 31.115.099 36.945 .220 26.999.613 33.410.362 7,38 23,74 
V=eto 13.704.830 17.672.482 13.822.666 12.862.007 -6,15 -6,95 
Liguria 4 .807.516 6.326.196 5.452.707 4.977.288 3,53 -8,72 
F.rnilin llomap;uu 13.565.630 16.356.486 12.806.506 13.069.781 -3,66 2,06 
Tu~,·Ullll 11.357.727 13.400.012 10.784.062 10.222.726 -9,99 -5,21 
i\Turclir 5.405.648 5.153.198 4.254.475 4 .632.859 -14,30 8,89 
Umbria 3 .066.810 3.189.458 2.815.227 2.569.691 -16,21 -8,72 
La:t.i.o 25 .251.062 46.187.684 36.951.871 25 .874.172 2,47 -29,98 

hrwr.zo 3.664.723 5.572.206 3.841.588 4 .212.542 14,95 9,66 
Molise 1.098.666 1.263.363 1.079.203 1.231.463 12,09 14,11 
Ca mpania 19.230.861 18.068.189 19.664.924 21.412.470 11,34 8,89 
Puglia 14.588.926 18.410.292 12.824.901 15.018.887 2,95 17,11 
lla~ilir.at.a 2.779.231 2.202.781 2.207.654 2.692.939 -3,10 21,98 
Calabria 5.758.757 6.731.159 7 .011.932 7.030.616 22,09 0,27 
Totale RSO 167 .413. 708 211.710.741 172.775.220 169.796.636 1,42 -1,72 
Valle d'Aosta 1.497.147 1.500.874 1.522.624 1.447.057 -3,35 -4,96 
Trentino-Alto Adige 326.078 592.477 436.072 265.445 -18,59 -39,13 
.C'ro inoia au tuuoma di lfolzano 5.023.305 5.202.125 4.925.016 5.171.910 2,96 5,01 
Prov:inoia autonoma di Trento 4.403.691 4.617.778 4.417.343 5.369.226 21,93 21,55 
Frl,ili.-Venezia G-iuli11 6.162.771 5.859.029 7.391.129 6.955.460 12,86 -5,89 
S urdcgna 6.943.993 7.386.638 6.767.255 7.811.075 12,49 15,42 
Sicilia 16.296.320 19.280.581 17.467.016 21.998.501 34,99 25,94 
'fotnlc RSS 40.653.304 44.439.502 42.926.455 49.018.675 20,58 14,19 
Tota.le RSO+RSS 208.067 .012 256.150.243 215.701.674 218.815.312 5,17 1,44 

1"0111.~ : uali SIOPE aggiornati al 18.8.2016 - Elaborazioni Corte dei conti - Sezione clelle autonomie; Ìlllporti in migEaia ùi ,:uro 

• T.a sprsu 4~nrro u te, nella Regione L ombardia, è depurn ta de ll'importo 1·iversa to a llo S LaLu a Li LOlu ù i Fm,du ùì solitlarietÌI 
nazionale nell 'eseroi.z io 2012. pu,i u 3,5 rnil iurJi 1li ~urn. 1:11111prc!'l i nel codice gc!'I I io-n a lc SIOPE 1511 (capitolo di bilancio 5592). 
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TaLeUa 3/SP • Andameuto ilclla spesa cmTcntc 

['-llli~IOi\'E / l-;_O\' l~ CIA A~r roNO ~ ··------------Tito!;;:r----.. Va .. iazion_., 
I 

I •. ~ 20}2'---'-=-·-=-201~,~~ 201-1 __ ,2015 _20J5/12 =,,, 2015/11~ 

Piemonte 9.325.139 11.094.345 10.137.094 9,392.940 0,73 -7,34 

Lomhanlin 20.968.251 20.637.293 17.348.032 22.274.824 6,23 28,40 
Veneto 9.608.220 9.966.858 9.858.678 9.720.703 1,17 -1,40 
Liguria 3.708.649 3.951 .658 4 .022.674 3.612.615 -2,59 -10,19 
Ewilia-H.omugna 10.186.587 9.620.051 10.144.097 9.905.105 -2,76 -2,36 
Tosonna 7.870.953 8.029 .959 8.285.700 8.104.842 2,97 -2,18 
Mal'dtc 3.267.181 3.301.988 3.362.268 3.427.200 4,90 1,93 
Urnbrin 2.115.446 2.074.009 2.246.191 1.987.272 -6,06 -11,53 
La7,ÌO 13.828.538 13.976.863 18.373.154 13.833.224 0,03 -24,71 
Abruzzo 2.742.457 3.184.164 2.654.048 3.293.165 20,08 24,08 
Moliij1' 749.454 854.177 797.868 843.169 12,50 5,68 
Calllpw1111 11.822.227 12.241.928 12.784.658 11.903.252 0,69 -6,89 
Puglia 9.009.929 8.956 .989 8.495.685 8.822.591 -2,08 3,85 
Ilusilicotn 1.348.806 1.378.384 1.377.178 1.439.785 6,75 4,55 
Ca.lwia 4.413.328 4 .284.463 5.225.072 4.350.941 -1,41 -16,73 
TotnleRS.O 110.965.164 113.553.130 115.112.397 112.911.627 1,75 -1,91 
V olle d'Ao~ta 1.057.423 1.116.114 1.156.739 1.101.505 4,17 -4,77 
Tr11ntino-Alta Afligl' 217.970 216.074 217.681 142.479 -34,63 -34,55 
P,·u, i11ci11 aulonomu ,lj Hul,-;ann 3.360.601 3 .388.030 3.293.302 3.505.336 4,31 6,44 
Pmvinria nu trmomn Ili TJ'Clllu 2.828.571 3.031.399 2.913.951 2.865 .944 1,32 -1,65 
FL'iuli- \' euezia G-iuL11 4 .484.746 4.504.498 4.546.689 5.004.358 11,59 10,07 
Snrrlcgna 5.835.354 6.105.952 5.603.809 6.387.688 9,47 13,99 
Sicilia 13.220.259 12.802.532 12.888.354 15.176.371 14,80 17,75 
Tulalc RSS 31.004.924 31.164.598 30.620.525 34.183.681 10,25 11,64 
Tolnle RSO+RSS 141.970.087 144.717.728 145. 732.922 147.095.308 3,61 0,93 

Fonlc: ila Li 5101'1!: aggiornali ul l R.0.2016-Elal,nra,-;io11i I.urti: clni i,11111·i- Sezione dolio 1111tonomic; irn.pOiti in migliaia cli euro 

• La ·,p,· 11 ,•01,r1•n t ,, ni•llu Ri,gimw Lnmharrlil1, Ì' t1"J11Hata d •Jl'im])nTln Tivi,nmto nJlo Stato II titolp di Foudo <li solidarietà 
nazionale uell'eEeroizio 2012. pu.ri a 3,5 rnilia.rili ili euro. corupresi uelèOWlltl g.e!!Lfonlllt· SlOPl.i: 1511 (n1pi1ulu di hil1111.,iu Sli92). 
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5.1.1 La spesa complessiva: analisi del primo semestre 2016 e rafli·onto con il 

medesimo periodo degli anni 11recedenli 

Al fine cli accrescere la significatività delle analisi svo ]Le con rife.rimento al periodo 2012/2015, è 

stato svolto un app1·ofondirnen to s11 ll'anda mento della spesa complessiva nel p1·imo semestre 

2016, messo a confronto con lo stesso periodo temporale clcllc annualità 2014/2015. 

Con1.-iguardo alle Lahelle 4/SP e 5/SP, il maggior incremento della spesa complessiva (+4,,92% nel 

2016 sul 2015) pou·ehbe essere sin1.oma1.ico, da un lato, cli una più accurata distribmi:ione dei 

pagamenti nel corso dell 'anno menLre, dall 'altro, potrebbe sottendere aumenti cl.i spesa che, in 

dettaglio, appaiono correlabili a spPn<,a in con I.o capitale e cli parte corrente. Pertanto, le 

valutazioni che seguono sono da considerare meramente ir1dicative di fenomeni interpretabili in 

cl 1i ave non univoca . 

Per la spesa conente, la lctt1ua della tabella 6/SP mostra un incremento m alcun.e Regioni 

(Abrn~~o) e nna diminuzione in altre (Trentino-Alto Acl.ige) che va a confermare l'andamento 

esposto rlalla Lal,ella 3/SP. 

1n paTticolare, la Lombardia, che aveva fatto rcgistrnl.'.C un aumenlo del 28,4%, tlella spesa 

corrente (nel 2015 sul 2014) mostrn un'ulleriore crescita nel primo settembre 2016 (s ia nel triennio , 

che nell'ultimo biennio). Diversarne111.e, la Regione Lazio conferma un andamento disconli11uo 

(t.1ecrescita nei semestri comparati del triennio e aumento nel corrispondente biennio), che appm·e 

coerente con il picco cli spesa Tegish·ato nel 2014 (18,3 miliaTdi del 2014 che si Tiducono a 13,8 nel 

2015, come tla tabella 3/SP), probabilmente dovuto all 'u tilizzo t.lell'ultima tranche delle 

anticipazionj di liquidità ex del.Il. n. 35/2013, n. 102/2013, n. 66/2014 e n. 78/2015 . Per la Sicilia è 

degna di nola la cfrcostanza che nel 2015 la spesa corrente è stata di 15,l miliardi, a fronte di 5,3 

miliardi nel primo semestre dello stesso anno. 

Tahclla 4./SJ• - All(lamcnlo della SJlesa per Tiloli (I semestni) 

TITOLO 
'l'otale Spesa Val'iu..:ionc 'X, 

I Stllllt!>lll't! 2014 f Mcmc~tre 2015 I somestl'e 2016 2016114 2016/15 ' -

TiLc,lo l - Spese 1;nrrrn ti 65.734.317 61.961.771 69.089.967 5,10 11,50 

Titolo il - Sr,cstJ i11 <;nnto r11pit11lc 6.248.012 5 .739.503 8.842.022 41,52 54,06 

Titolo III- Spese per rirn..l,orso rm,~ti ,i 4.762 .638 2.714.303 1.769.732 -62,84 -34,80 

Titolo IV· SpMi> per 1·ontabili1à spcr,iali 13.706.314 14.046.511 8.330.891 -39,22 -40,69 

Titolo IX- Pap;ameu.ti da rt!gol11rizz11n! 366 30.323 613.088 167420,61 1921,88 

Totale spesa 90.451.648 84.492.411 88.645.701 -2,00 4,92 

Fonte: dati SIOPE aggiornati al 29.9.2016- Elaborazioni Corte tfoi conti - S,;zionc delle autououùe; imporli ill migliaia di cnro 
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Tahella 5/SP -Amlamento della spesa per E11tc (T scmcstrn) 

' - ~-~.1:01~~ -- ~··-varìa:r.iom· 'X, -] 
REGIONE I PROYlNCIA AUTONO,\IA 

I ~e111e;;tn· 20 i.I ~,J ~rn11·:;1n· 2015 I s1:11wsl rr 20 16 2016/ t,J 20Hl/ l5 

Piemonte 5.807.451 4.795.535 5.157.818 -11,19 7,55 

LnmhHnlì» 10.885.668 13.164.436 13.630.234 25,21 3,54 
Veneto 4.804.174 4.706.150 6.406.621 33,36 36,13 
T~iguria 2.658.323 2.171.251 1.821.308 -31,49 -16,12 
Elllìliu Romnguu 6.229.010 6.564.811 6.345.461 1,87 -3,34 
Toscnnn 5.216.454 4.551.629 4.458.185 -14,54 -2,05 
l\forclte 1.913.533 2.133.599 1.619.026 -15,39 -24,12 
Umbria 1.081.870 1.048.159 1.293.572 19,57 23,41 
Lazio 16.258.614 9.283.055 9.907.532 -39,06 6,73 
Abruzzo 1.796.460 1.923.521 1.932.584 7,58 0,47 
Mnli~,· 557.223 509.006 538.639 -3,34 5,82 
Ciunpruria 7.843 .863 6.221.102 7.470.843 -4,76 20,09 
Puglia 4.745.038 5.690.406 5.057.001 6,57 -11,13 
Du.ìlkntn 1.051.119 1.359.615 1.021.163 -2,85 -24,89 
Calahria 2.553.216 3.244.947 2.473.952 -3,10 -23,76 
Totnle RSO 73.402.016 67.367.221 69.133.938 -5,81 2,62 
Valle d'AOHLu 674.218 600.433 652.683 -3,19 8,70 
Tn·ntfoo-Allu tlig 123.365 102.582 107.458 -12,89 4,75 
PrO\ irniiu uu L,:wuma di Bolzano 2.482.301 2.442 .006 3.901.741 57,18 59,78 
PruYinrin auto11onu1 di T.rN1lu 1.889.524 2.093.493 3.274.173 73,28 56,40 
1''.riuli- eI.1 llZi a G iuli u 2.636.070 2.523.258 2.373.708 -9,95 -5,93 -- -
S11r,fogna 3.102.597 3.293.009 2.809 .316 -9,45 -14,69 
Sicilia 6.141.557 6.070.409 6.392.682 4,09 5,31 
TntnlcRSS 17.049.632 17.125.190 19.511.762 14,44 13,94 
Totnle RSO+RSS 90.451.648 84.492.411 88.645.701 -2,00 4,92 

Fonle: Lia Li SlOl'E aggiornali al 29 .9.2016 -Elahornzioni Corti: ,lei c1111 ti - Sc.,.iono delle autonomie; Ìlllporti in miglia.in cli euro 
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Taht:lla 6/SP - A.uùmnento clella spesa con·cnlc (I semestre) 
- - -- - - -- - -,, 

Totale Spesa corrente Variazione 'X, 
REGIONE I PIWVINt:L\ AU'l'ONmlA 

1 semesll'I· 201 ,1 I Sl'llll'Sll'C 2015 J St'lllCSll'C 2016 201611-1 2016/15 

Pi1•mnnlc 4.827.949 4.375.543 4.774.610 -1,10 9,12 

Loml11uclin 7.934.724 8.146.178 10.682.186 34,63 31,13 
v,,neto 4.524.030 4.391.572 5.761.679 27,36 31,20 
Liguri e 1.842.912 1.602.879 1.702.009 -7,65 6,18 
Enilli11-Ro1Uagun 4.640.486 4.669.209 4.906.788 5,74 5,09 
To~nmu 4.010.417 3.708.958 3.976.834 -0,84 7,22 
ì\lnrche 1.516.735 1.645.841 1.426.168 -5,97 -13,35 
II III li ria 978.436 957.675 1.165.866 19,16 21,74 
Ln:r.io 7 .826.350 5.892.651 6.892.340 -11,93 16,97 
Ahrmw:n 1.520.345 1.423.679 1.593.132 4,79 11,90 
Molise 429.517 374.591 388.916 -9,45 3,82 
Camp1uua 5.468.370 5.273 .341 5.625.069 2,87 6,67 
Puglin 3.965.248 3.875.145 3.977.128 0,30 2,63 
1Jn13illcn ta 673.275 742.522 747.372 11,01 0,65 
Calali ria 2.030.856 1.784.226 2.001.946 -1,42 12,20 
Totale RSO 52.189.651 48.864.010 55.622.042 6,58 13,83 
\ alle J'_\osta 494.182 433.743 478.858 -3,10 10,40 
Trrntino·Alto dige 72.119 27.522 24.766 -65,66 -10,01 
Pro, i.u.l'iu aut ouoru<1 di Rnh:11m1 1.690.510 1.694.063 1.540.412 -8,88 -9,07 
Provnwrn antonomn di 'l reuto 1.242.106 1.179.490 1.282.837 3,28 8,76 
F~iuJi- \ l'll~:&ÌH G i11li11 1.955.628 1.729.604 1.957.513 0,10 13,18 
Sar,lt·grrn 2.737.312 2.717.379 2.570.591 -6,09 -5,40 
Sicilia 5.352.807 5.315.960 5.612.947 4,86 5,59 
Totale RSS 13.544.666 13.097.761 13.467.924 -0,57 2,83 
Totale RSO+lli!S 65.734.317 61.961.771 69.089.967 5,10 11,50 

Fonte: dati SlOl' E aggiurnali al 29.9.2016- Elahora7.ioui Corte dei con Li - Sez.iuue Jcll,: a11tono1nic; importi in migliaia cli eu.ru 

5.2 La spesa co1·1·ente al netto di quella sanita1·ia 

Per· meglio focalizzare l'attenz ione sugli andamenti di cassa, gli importi dei pagamenti relativi al Titolo 

I sono stati decurtati delle somme relative ai codici gestionali riconducib il i alla ge8tione sanitaria 

(esaminata nel capitolo 6)35 . 

È s lalo, così, p ossibile esaminare l 'andamento dell a spesa corrente non sanit,uia nel rprncl riennio 

2012-2015, riepilogato nella tabella 7 /SP , dalla quale emer·ge che l'aumento cli questa categoria di 

spesa è coernnte con la Le11demrn 1·iscoutrata per il totale delle somme irnputate al Titolo I. 

J5 I codici cspunti, riconJucil.iili a ll a gi,stionc sanitaria sono i scgncnti: 1365 · Acquisto di se1·vi:1.i sa nitari p er assistenza ospedaliera 
<la soggl!l ti privati 1366 - Acquisto di servizi sanitari per assis teuza ospi,Ja licra ùa pubblico, l::!67 - Acquis to d i a ltri heni e servizi 
sanitari , 1538 - Trasferi11wuli correnti acl Azien de sanitaTÌC, 1539 - Trasfe1imeuti corn;nl i a,l A1;icnde ospedaliere, 1540 -
Trasforirrn:uli ,;nrrenti a I R CCS ptù1blici , 1549 - Trasferimeuli CUl'l'tmli ad Enti e Agenzie region,ùi (parzialmente) , l.55 1 · 
Tra~forimcnti coll'enti ad lsLiluLi Zoopruruauici Speri.ru1!!1Lali , l.552 - Trasforinumti corrnnli a .Policlinici U niversitari, 1555 -
Trasferimenti ripiano gcstionj liqniclator:ic cx ·u.SS.LL. , 1625 - Trasferi.w.enLi correnti a imprese produttrici cli servizi ,;auitari 1! 

11ssistcn7,iali, 1631 - TrasfedrueuLi correnti a fmniglie pi:r asi:;iste11:1.11 sani taria erni:;ata dfrellama,rat,, ,lall11 Hcgiono e 1636 -
Trnsfe1ùuenti a:urrcnti a 1;uti privati proclnttori di servizi sanitari e assisLeuziali. 
Al riguardo, si precisa c1e il 1:oclic1: 1549 0011 wsLirLgu,; Lna LraHforim enti nd Enti ed agenzie O]Ji,ra11Li nella sa nità e i trnsferùnenti 
ad altri Euli.. U il a tu è stato ricavato sottniendo, per tutte le Regioni, gli iwporli corrispondenti alle enttale n~gislrali, rad SJOPE 
nel comparto "strutlure sanitarie", sollo-com parlo "Agnm,i1: s1111 it.aTio" o, per la Campania, le an I icip11zioni di liquidità da del.il . 
uu. 35/2013, 102/2013, 66/2014 e 78/2015 trasferite alla SO.RE.SA., opera.nt" ud sct.to l'c. 
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Per le RSO, la r,;ua incidenza s1Ù totale è crescente, passando tlal 17,10% nel 201 2 al 19,59% nel 

2015. Con Tiferimcnto a qucst 'ultima annualità, sono Tilcvanti i casi cli bassa incidenza della spesa 

non sanitaTia, tra cui Lombm·dia e Veneto ( con pmcen t-uali, rispettivamente, del 14,42 e del 12,89) 

mentre, all 'opposto, si osserva l'devala inciflen\/:a riel Lal'.io e uella Basilicata (rispettivamente 

29,2% e 31,42%). 

Per il complesso delle RSO, la vaTiazione in aumento, nel quacÙ'icnnio, è del 16,6% (+ 1,11 % nel 

2015 Tispetto al 2014). Con TifcTimento ai singoli Enti, nel Lazio si evidenzia Lo scostamento più 

elevato nel qnachicnnio (+50,97% , 1Jassando da quasi 2,7 miliaTdi di euro nel 2012 agli oltTe 4 

:m.iliaTcli nel 2015) , facendo comunque Tcgistra.Tc 1u1 dccTcmcnto rispetto al 2014 (-14,57% ). 

Sernpre nel quadriennio, è significativo l'incremento nell' Ahrnzzo ( +11,,15 % ), nelle Marcho 

(+26,87%) e nel Molise (32 ,03%). 

lmporlanti tlecrementi della spesa corrente al nello di q uella sanitai·ia si verificano in Umlnia 

(9 ,59%) e in Puglia (-6,29%,). 

Un discorso a paTt.e meritano le RSS, ove l' incidernm tlell a SJICSa non sanitaTia scl totale del Tit olo 

J è del 44,,8% , nel 2015, con pwHe p iìt e levale in Valle d'Aosta e nelle Province autonome lli 

'fren Lo e di Bohano. Nella Regjone Trent. ino-AlLo Adige/Sijdtirol, le cui competenze in m ateria 

sanila1·ia sono espletale dalle Province au tonome, si regis Lra solo la spesa corrente n_on sa ni tar ia. 

A livello aggTegaLo, le RSS mosLrnno un a v ariazione p ositiv a dei v alori di spesa nel q uadr iennio 

( +7 ,23 % ) Ticonducihile, pTevalentcmcntc, alla compensazione dello scostamento in diminuzione 

riscontrato nella Regione Trnntino-Alto Acligc/SiidtiTOl (-3LJ,,63%) e nella Regione siciliana 

(-12,7lJ,%,) con l'incremento percentuale riportato in FTiuli-V enezia Giulia (30,98%) e in Sardegna 

(36,95%). 

Trattandosi di spesa corrente clcp1uata della componente sanitaria , è ÌI1.tCl'cssantc .il confronto con 

l'intero Titolo I , soprattutto nei citati casi <li bassa incidenza della spesa divcTsa da quella 

sanitaria. Acl esempio la LomLardia (v. tabella 3/SP) evidenzia un forte incremento nell'ultimo 

biennio (quasi 5 milianli, pari a ur, +28,4%), cui cor rispollde sòll'.anto un modico incremento della 

pru.'te non sanitaria ( cÌI'ca 250 milioni nello stesso peTiodo, pa1·i a un + 9,05 % ). 
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5.2.1 La spesa corrente al netto di quella sanitaria: analisi <lei primo semestt·e 2016 

e 1·affronlo con il medesimo pe1·iodo degli anni p1·ecedenti 

L'andamento della spesa complessiva nel primo semestre 2016; messo a confronto con i sernesLr i 

delle annualità 20] 4,/20J 5 (tabella 8/SP) con fen11a, so ltanlo in linea generale; le tendenze studiate 

con riferimento alla tabella 7 /SP, con alcune peculiarità degne di nota. 

Viene così acclarata, nel 2016, la bassa incidenza della spesa non sanita1-ia s1Ù totale del Titolo I 

(_1_8 ,29%, pe1· le RSO) con punte minime anche nelle Marche, in Ligmia e in Puglia (oh-re che in 

Lombardia e :in Veneto, come emerge ancl1e dalla Lahella 7/SP per l'anno 2015). 

Come già evidenziato nel pal'. 5.1.1, il .rnaggjor incremento della spesa complessiva nel LoLale delle 

Regioni (oltl'e 7 punti percentuali separano 1'1 1,38 della tabella 8/SP dal 4,20% flella 7/SP), 

potreLLe essere letto in positivo, ne] senso di una rnigliol'e alJocazione llei pagamerrti nel corso 

dell'anno ma, trattandosi di dal.i pa rziali,~ d ' obbligo una interpl'eLazione pruden,-;iale, tale da non 

escl11de1·e un aurnento effettivo dei volwni di spesa con i rlati di fine anno. 

Nelle singole 1·ealtà lenitoriali, la variazione 2016/2015 evid1mzia daLi diametralmenLe diversi da 

Regione a Regione . Le maggiori oscillazioni, in aumento e in climinuzionc, sirngistrano nelle RSO, 

mentre i dati pru.'ziali appaiono maggiormente stabili nelle RSS. Trn i casi più significativi di 

incremento si segnalano il Veneto, che nel primo semestre 2016 quasi rnddoppia le uscite sostenute 

nei semcstl'i precedenti, e la Campania, che spende oltrn 600 milioni in più rispetto al passato 

semestre. Trn le Regioni che fanno 1·egistrnre valori in diminuzione, è da segnalare la forte 

accentuazione del fenomeno nelle Marche, ove la spesa non sanitaria è inferiore a 1/3 di quella 

sostenuta nei precedenti semesti·i (mentre la stessa Regione riportava, nel lJUadriennio, una 

variazione positiva di 26,87%, come da tabella 7/SP). 

Infine, si osserva una sostanziale statici tà, nel primo semes'Ll·e 20] 6, cleg]i EnU che, nel 

quad_riennio 2015/20J 2 (tabella 7/SP), evidenziavano significativi incrementi di spesa corrente 

non sanitaria. Tra questi, la Regione Lazio che, nel confronto tra semestri, espone una vaTiazione 

triennale di +4,25% (tabella 8/SP) mentre, nel quadriennio 2015/2012, ad anni inte1·i, l 'aumento 

1·isu1ta decuplicato (tabella 7/SP). Lo stesso andamento altalenante si osserva per AhTuzzo e per 

Moli se (ove si passa dall'aumento al decremento nel primo semestl.'c 2016). 

75 Corte clei co11ti I f{eluzione !lugli anilarnenti d.P.lla finanza regio1ia le - Analisi <lei -flussi ili cas~a 
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5.3 Analisi di alcime tipologie di spesa co1Tente non sanita1·ia 

In relru-.ione agli inlerveuti legislativi volti a contenere J'espa11.sio1ie della spesa corrente, la Co1·te 

ha inteso monitorare tahmc significative caLegorje di spesa. 

Si fa riferimento, in -pa.rticolarn, alla riduzione dei c.d. costi della politica nelle Regioni, dopo che 

l 'art. 2, co. 1, d.l. 10 ottobre 2012, n. 171, convertito, con modificazioni , dalla I. 7 dicembre 2012, 

n. 213, ha intrnclotto misure ri levanti, tTa cui la Tidcfinizione delle indennità di l'unzione e di carica 

degli assessori e elci consiglieri regionali, la disciplina cli fine mandato , il divieto di cumlÙO di 

indennità e cli emolumenti e l a pTevisionc della grntuità della paTtecipazione alle commissioni; 

l 'adozione cli tali provvedimenti da paTte delle Regioni è condizione pcT l'crngazionc dcll'80% dei 

trasferimenti eraTiali. L 'andamento di tale categoTia di spesa , nei dati di cassa SIOPE, è 

Tapprnscntato nel paT. 5 .3 .4.. 

Come già accennato al paT. 5.1, sono oggetto Ji specifica attenzione del legislatoTe le SJJese di 

funzionfilllcnto e per consumi intermedi. Tali disposizioni sono state Titenutc legittime dalla Coi·te 

costituzionale, come espressione del pTincipio di coonlinamento della finanza pul1hlica, in l{Uanto 

TÌ8pettose dell'anlonomia co8lil11:1.ionalrnenLe riconosciuta alle Regio11i , cl ,e resLa110, quindi, 

aL iliLale a rimodulare le coucrele misure di conLenimento nell'arnhito del complessivo ohieLtivo 

di r isparmio di spesa36. 

36 La Col'Le costituzionale, con senl. 3 mmzo 2016 11. 113, ha dich.iarnto l'illegittimità costituzionale dell'a l't. 1'1·, commi l e 2, del 
d.]. n. 66/201'J., nella parte in cui si applica «a dccor.rcre dall'anno 2014», anzich,; «ru:151.i anni 2014, 2015 e 2016» . Cii', in •1nanlo, gli 
interventi statali sull'autonomia di spesa dello Ilegion.i sono consentit i, corno principi cli coorclinamcmto dclfa finan,:a p11bhlica, 
purehé trausiLori. 
Con la stessa p1·ommeia , ha dich.iarnto illegittime le norme d ell'a11:. 15, co. ] , rlcllo s t,:sso cl .I. , che vieta a llii R egione, a ,J.;corrcr1; 
<lai 1 ° maggio 2014, di effelluare p11r l'acquisto, la manutenzione, il noleggio e l'esercizio delle autovetture, nonché per l'acquisto 
di buoni taxi, una spesa superiore al 30 % cl i rr11clla sostcnnta per tali voci nel 2011. La motiva>:ione dell ' in costit,rnionaliLà risiedi~ 
uel fauo cl1e la legge s tatale può sta.Lili:re solo tm ulimite complessivo, che lascia agli Enti stessi ampia libertà cli allocazione delle 
risorse fra i diversi 1n11biti c obiettivi di spesa». In uoncrnlo, la Corte ha ,·icorJaLo ,li av,~r gimliualo rispettoso <ldl'auLoJ.l.(Hnia 
fi.r.rn=iaria regiOllale l'arl. 6, co. 14, d.!. n. 78/2010 (che pure limitava la sposa per autovcttlll'e) , pel'ché la clispos.izione nel porre 
nn limite (rigido) a tale tipologia d i spesa nt:i cunl'rnnLi delle ammi.nislrazioni statali, u e a vev a p1·ev is Ln l'applicahilitrt alle Regioni 
esclusivarnente·a titolo di principio fondamentale di coordinamento della finan,:a p1ibb liea, come cra stato esp ressamente stabilito 
dall 'art.. 6, CO, 20, d.f. n, 78/20ro. 
Cfr. in tal senso, la sentenza 4 giugno 2012, n. 139, che ha escluso ogni interfcrcn>:a t ra i provvcd im onti impugnati (le mis ure ,li 
contenimento pnvistc dall 'a rt. 6, d .l. n. 78/2010, e le altre disposizioni cli competenza esclusiva o concnl'l'ente regionale, secondo 
cui "tfLl>lndo la disposizione impugnata costituisce principio -fondamon ta lc ,li cuunli11amcnt.u della fìnan>:a pnbblka (ar'L 11 7, tt:rzu 
comma, Cost.), «l'eventuale impatto di cssfl sull 'a u Loumn.ia fi.ua11ziaria (arl. 119 Cost.) ed organizzali va (a.i'Ll. 117, q uarto cn1tlllla 
" llll Cos L. ) della 1·icune11Le si traduce in una "circostanza cli fotto come tale non incidente sul piano della legittimità 
costituzionale" » (cla ultimo, scntcnzfl n. 40 del 2010, 11unché ~"nli,nze n. 169 <lei 2007 e u. 36 <lel 2004)". Ha aggiunto, il Giudice 
delle leggi , che la disposizione prevede puntn:ili misure di riduzion e p ar7;ia lc u totalt: di singole voci di ~pr;sa, ma ciò non csd111fo 
che da cssc po,;~a rlcsnmcrsi nn li milr: comp lr:s~ivu, uell',unbito <lei quale le Regioni restano libere di allocare le r isorse tl·a i diversi 
ambiti e obiettivi di spesa" sicché non è esclusa la lOl'o potestà di clctcrminaTc, sulla lrnse di unfl valutazio11c globale dei limi ti di 
spesa p1mt11:ili dettati dal l'art. 6 , l' ammon ta.ri, comples8ivo <lc,i rispar1ui da conseguire e, quindi, di ruuùularn w modo discrezionale, 
L1!lle11clo fenuo quel vwcolu, le pe1·centuali di riduzione dello s ingole voci di spesa 0011 templatc neU'arL 6. 
In applioarionc clcgJj stessi p1ì11cipi, la Corte i,uHLiU,ziunalr:, t:n 11 seul1mza 8 ap.rile 201 4, n. 79, ha clid,iarnlo l' illegil Liwità 
cus lituziouale dell'art. 16, cu. 2, <l.L 11. \15/2012, nella parte in cui prevcdcva 1111 " concorso" delle Ilegioni alla realizzazione degli 
obiettivi di finanza pubhlica anehc mediante la ricln:,ionn del.la spesa per consumi intenne,li , tratla-r,dnsi di " tagli" p,irmanenli e 
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N ella p1·cscnte indagine, le v erifiche s11 g li andamenti di spesa p er consumi intermedi sono 

contenute nel pal'. 5.3.l , con 1rnfocus su Laluni codici di dettaglio al.Linenti a spese di pru:ticolarc 

rilevanza, Lra c11i quelle per contratti di servizio, p el' l' ass istenza infonnatica e la catcgm·ia 

.resùluale '"Altre spese -per servizi" (pai·. 5. 3. 2). 

Pm· considerando la non p el'feua aderenv.a dell a codificazione SIOP E alle categorie espressa men te 

indicate dalle citate dispos izioni sul conten imento della spesa, si è ritenuto opportm10 rno11i.torare 

taluni codici gestionali , as LraLLarnenLe r iconducibili agli obiettiv i prefissai.i tlal legislatore (par. 

5.3.3). 

Infine, è stata esaminata la spesa pe1· interessi passivi, al fine di eviden z iare rinessi de1la 

situa'.l.ione debi toria degli Enti Regione (pai·. 5.3 .5). 

5.3.1 Andamento della spesa per acquisto cli beni e se1·vizi 

Le tlisposizioni sul contenimento della spesa 1>er consumi intermedi, vigenti nel 11uatlrie11 nio 

co11siderato, non sembrano aver prodotto esiti significativi sull' andamento degli acrp1 isti di bea i 

e servi:r. i, cla] momento che la tabella 9/SP ev ifletrnia 1111 amlamento cl'csccnte della s_pesa rispet.Lo 

ali'esercbr.io 2012 (+32,01 % ), scppm appaiano via via a1.Le1111at-i gli effetti delle misure di stimolo 

alla cresc ila al.Lrnverso l 'accelel'azionc dei pagamenLi dei <lehiti delle amministrazioni 

territ0l'ialicl 7• La va ri azione, nel 2015 sul 2011,, è di -6,27 % e, Tispe l to al 2013, è di -11,02%. 

L ' acquisto di beni e servizi l'appl'esenLa una categOl'ia di spesa a 1-ilevante incidenza sul totale della 

spesa conente al netto cli quella sanitaria , soprattutto per le RSO (22 ,28% nel 2015, 24,52% nel 

2014, 27,12% nel 2013 e 18,64% nel 2012). 

Me:rite oli li considerazione sono i casi nei quali si 1·egistl'ano incidenze inferiori alla media 

nazionale Cl?,73%,, nel 2015); tra questi, la Ligmia (5,3.2%), l 'Emilia-Romagna (7,62%), il 

Trentino-Alto Adige/Siidtirol (4,,16%), la PTOvincia autonoma di Trento (6,61 %) e il Friuli-

Venezia Giulia (5,95%); Regioni, queste, che fanno rngistrare una bassa incidenza nell'intero 

quad1·iennio38 • 

uon Lrnn.HiLmi, proilnttivi cli risparmi che avnbbero dovuto essere tles Li.uaLi a finalità pcrecruative coeri<uLi c:011 la disciplin11 
costituzionale, anziché a.filuire, iwlistialauu,utc, al l,ilanc:io dello Stato. 
37 Si fa ri!i;rimcnt() 11i già citati del.Il. u. 35/2013, 1L 102/2013 , u. 66/2014 e IL. 78/2015. 
~8 Ve ne sono altl'e eLe uell'a1u11.1 uggcLLn di indagine pr1:scnt11no incicleuze seusibilme.ule «I di sotto della mcclin nnzionale, mn 
l'andamcnln nel rp.111chieunio non apparn allo stesso modo omogeneo: ni,lla RcgiuJ1c Ahn1zzo, ad esi<wpin, l' i,u:id1,;117.a di talo voce 
cli spesa è pnri al 7 ,38% uol 2015, ma si pri,scntava a l di sopra della media uaz..ion,J., ad ini7.io rr111dricmiio (19,60%); la Regiuue. 
1\'h1n:hc e la Provincia nutonomn di Bolzano mostrano, iuvece, un' iucidcnz11 cJ1c assume un ,ui1lamenlu disouutin110 durante il 
periodo 2012-2015 , pur arrivando ai livelli sotto la media nell\ùtiruo esercizio os:<ervalo (ri~pcttivmueute 8,4,3% e 9,27%). 
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L'andamento in crescita della spesa per acquisto di beni e servizi si apprezza vcr la maggim pm.'te 

delle RSO, con una vru.'iazione complessiva, nel quafh-iennio, pm_.i a +39,34,%, mentre per le RSS 

si 1·ileva, a livello di aggi·egato, un aumento meno marcalo(+ 14,62'Yi'i). 

Le Regioni a staL11Lo ordi11ario che fanno regisl.rnre una diminuzione di tale categoria cli spesa nel 

quadrjenuio sono l'Emilia-Romagna (-14,70 %,) , l 'Umh1·ia (-1,,36%), l'Abruzzo (-45,71 %) e la 

Puglia (-6,29% ); tra le Regioni a statuto speciale esibiscono andamenti i..11 flessione 1a Va lle 

d'Aosta (-17,21,% ), il Trnntino-Alto Acligc (-26,16%), il .F1·iuli-Venezia Giulia (-16 ,50%) e, m 

misurn minore, la Provincia autonoma di Bolzano (-3%). 

La spesa per acquisto di beni e servizi mostra un incremento quadl'iennale per tutte le altre 

Regioni con scostamenti percentuali significativi in Veneto, Molise, Campania e Calab1·ia. 

Si Tegistra la tendenza opposta co.nf:r01ttanclo l'esercizio 2015 con C[Uello immediatamente 

pret:e<lente, latltlove, ad una diffusa .flessione della spesa delle RSO (-8,13%), si contrappone un 

incremento rilevante nelle sole Regioni Abruzzo ( +78,89 % ), Basilicata (-1-1,1 ,61 % ) e Calabria 

(+9J. ,4,0 %,) e, più contenuto, inLornLanJia e Liguria (rispettivamente +3,85% e -1- 7,95%). 

Nelle RSS il confronto con. l'eserci:r.io 20 14 evideo.;i:;ia una crescita della spesa soltanto nella 

Regione siciliana (+9,66%) e una ge11erali:r.:1.aLa tlet:rescila altrove, con l'effetto di una 

sLab iliz;i:;av.ione dell 'andamento a livello di aggregalo (-0,47 1%). 

Nell'amhiLo della cal.egoria di spesa per acquisto fli beni e servi;i:;i è stc;1to analizzato l'anùamento 

cli taluni specifici codici gestionali SIOPE, come di scg1ùto riferito (pm·. da 5.3.2 a 5.3.3). 
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5.3.2 Andamento della spesa per contratti di servizio, assistenza informatica e altre 

spese per servizi 

Nell'arnbito della spesa pel' acquisto cli herù e _pres ta;-.iorù di servizi, è stata distinta quella per 

contratti di servizio (trasporto e altri contratti di servizio). Si tratta di un focns rilevante su 

categorie di spesa che rappresentano , a livello nazionale, più del 60% delle 1·ismse finanziarie 

esposte nella tabella 9-his/SP. 

Nel 2015, il rapporto di incidenza tra la spesa per contratti di servizio (trasporto ccl altro) e quella per 

acquisto di beni e prestazioni ili servizi è pari complessivamente al 62,39% (composto dal 70,23% per 

le RSO e dal 39,79% per le RSS), in aumento rispetto a quanto rilevato nel pTcccclente esercizio. 

In alcune Regioni, l'incidenza di tale tipologia di spesa è r·ilevante (81 ,85% in Puglia, 79,89% in 

Lazio, 79,50% in Molise, 74,,98% in Campania, 73,82 %, in Calabria), probabilmente per le 

caratteristiche demugi·afiche e del t.erriLorio che rendono particolarmente gravoso l 'impegno nel 

trasjJOl'tO pubblico locale. 

Fermo reslartdo un incremenlo generalizzai.o dei pagamenti uel qi1adriennio per tale voce di spesa 

nPJla maggior pal'te delle Regionj, va sottolineata, in taluni casi, la forte cliversi(icazione degli importi 

nPJle annualità considP.rnte, sia in aumento sia in diminuzione, da attribuire, verosimilmentr., alla non 

c01Tetta allocazione dP-lfa poste di spesa nei coITclati codici gestionali, nel cm·so degli anni39 . .Peraltrn, 

nelle Regioni che hanno fatto ricorso alle anticipazioni di liquidità, l'inc1·emento è dovuto anche 

all'accelerazione dei pagamenti dei debiti pregressi. 

Di segno negativo, nel quadTicnnio, sono le vaTiazioni che si rngish·ano in Einilia-Romagna (-77 ,26 % , 

con un Titorno, nel 2015 ad importi allineati agli esercizi pTececlenti, con l'eccezione del picco di circa 

3 milioni di spesa rilevato nol 2014,), in Abruzzo (ove il decremento, del 68,1,0%, subisce 1.rn'inversione 

di tendenza nel 2015 rispetto al 2014, dopo aver fatto registrarn flessioni costanti negli arrn i 

precedenLi), in Umbria, in Valle d'Aosta e nella Provincia autonoma d i Bohmno. 

Per una miglio1·e co.mprensjone del fenomeno è utile la lettlua combinata della tabella 9-bis/SP 

con ]a n. 9-quatex/SP, concernente i pagamenti a titolo di "Altre spese per servizi". lnfatti, 

J'Em:ilia-Romagna, nella prima tabella registra valori molto bassi (con incidenza sulla spesa per 

consurni intermedi inferiore all' 1 % ) mentre, nella seconda, espone un valore di ci L'Ca il 45 % , molto 

superiore al totale delle RSO (12,84%) e al totaJe nazionale (15,07%) pel' l'anno 2015. Degna di 

nota è anche la situazione dei pagarnenLi regisLral.i dalla Regione siciliana, ove si risconlra 

39 Si citano a titolo di esempio i casi delle Regioni Liguria, Mo.lise, Calabria e della Provincia autonoma di Bolzano che passan o da 
cifr1J mudi,sle nel primo anno oggct.t.u ili irnlagiw,, a impu1·Li beu pi,, cousislenli nel 201S. 

81 Co1·te dei conti I Helmione sugli andamenti della -finnnza l'egiouale · Annlisi dei tlnssi rli cassa 
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5.3.3 Andamento (lella spesa per studi e consulenze, formazione, 1·elazioni pubbliche, 

convegni, mostre, pu..bblicità e 1·app1·esentanza 

Nell'ambito della categoria della spesa per acquisto cli beni e serv izi, si rn·ocedc all 'esame clcHe 

specifiche voci menzionate 11el 1rnr. 5.3, particolarmente rr1011itoratc clallcgislatore che ha previsto 

appositi limiti quanlitativi alla loro effettuazione. 

Si fa riferimenlo a cplelle ei,;pressamente considerate dalle norme sul contenimento della spesa (art. 

6, commi da 7 a IO , e da _12 a 14, <l.l. n. 78/2010; art. 5, co. 2, ù.l. n. 95/2012; art. 1, co. 141, I. n. 

228/2012) e concernenti: s tutli e consulenze; relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e 

rappresentanza; sponsorizzazioni; missioni; formazione; acrrui s l.o, manutenzione, noleggio ed 

esel·ci;,;io tli autovetture; mobili e mTe<li. 

La 1nesen Le analisi si incentrn sui soli codici gesl. io,iali SIOPE che appaiono allineati alle predette 

esigenze di monitoraggio. 

Nei prefleLLi limiti, le talJelle che seguono mosLra110 uua prngress1va riduzione tlei pagamenti 

imputati a tali voci tli spesa, nel quaéu·iennio 2012-20 15. 

Con TifeTimento ai pagamenti pe1· studi e per consulem;e, è stato considerato il codice J 348, che 

comprnnde anche le tipologie ili spesa "indagini e gettoni di prei;euza". L 'esame dei conte1111 I i c.lella 

tabella 9-qtùnquies/SP eviùenzia una prngrcssiva climinuzio11e dell'incidenza sui consu rni 

intennedi (nel complesso, dal 2,34% nel 20] 2 all'l,01 % nel 2015), simmetricamente ad una 

signiCicaLiva flessione dei pagamenti a livello 11azionale pa1·i al 43,33% ne] quadriennio. Tale 

tendenza si evidenzia in tutti gli Enti ad eccezione delle Regioni Piemonte (+7,42%) e Abruzzo 

(+ 161,51 %). 

Analoghe considerazioni possono essere svolte con riferime.n to alla spesa per formazione, esposta 

nella tabella 9-sexies/SP, che esamina il codice 1350 (corsi di formazione organizzati per 1.e1·zi)4::l, 

Trnttasi di pagamenti cl1e, ne] 20] 5, incidono per valori inferiori all 'l % nelle RSO e al 4% nelle 

RSS; i valori sono in diminu;,;ione nel quadriennio per la maggior parte deHe Regioni, ad eccezione 

di Pie rn onte, Veneto, Umbi·ia e, in m isurn mi noTe, Sar<legna. In termini di variazione percentuale 

cli spesa nel quadriennio, si app1·ezza la notevole riduzione nelle RSO (-62,14% ), mentre il calo 

apparn più contenuto nelle RSS (-12,26% ). 

-Il l'er cnmplt:tczza , si rammenta che souo aLtinenti alla materia della "formazione", anche le spese regi~tratc nel macro-aggregato 
relativo alla spesa di pcrscmalc, codice gestionali: 1251 - Formazione clel personali,, qni non considernte in quauln il prcsc:ntc 
paragrafo si occupn dei consumi iuLenuculi. 
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La tabella 9-septie!~;/SP mostra i pagamenti per rela;r,jun i pubbliche, convegni, mostre, pubblicità 

e rappresentanza, mediante analisi dei seguenti codici gestionali: 1343 (pubblicazioni, gimnali e 

riviste) , 131,9 (organizzazione manifestazioni e convegni) e 1361 (acquisto di servizj per spese di 

1·appTesentanza). 

Anche con rife1·imento a taLi voci, la spesa 1·isul La incide1·e per peTcentuali poco significative e in 

climinuzione nel quadriennio, passando dall'l,73%, nel 2012 allo O, 76% nel 2015, secondo un 

andamento omogeneo per RSO e RSS. I pagamenti imputati ai pTcdetti codici gestionali tendono 

a diminuire considerevolmente nel quadriennio (-11,91 %, cli cui -28,97% peT le H.SO e -56,68% 

per le RSS). Le vaTiazioni in aumento Ti portate dalle Regioni Lombardia, Ligmia, UmhTia, Lazio 

e Basilicata, be·11cJ1é signif'icative, non concorrono ad invertire la generalizzata terulenza al 

contenimento dei cosli. 
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5.3.4 Andamento della spesa pel' m·gani istituzionali 

L'esame della tabella 10/SP riferisce di un andamento clccrnscente della spesa pc1· orgam 

istitmdonali (-35,59% nel quadriennio 2012-2015) e anche de.I rappol'l.O di incidenza di tali oneri 

s1 illa spesa co1TenLe al net.Lo di quella sanitaria, che si presenta in diminuzione, soprattutto con 

1'iferimento alle pe1fonnance dell'uh i mo anno oggetto tli analisi (passando dal 2,1,1 % nel 2012 

all ' l ,38% nel 2015). 

A fronte di chial'e indicazioni del legislatme in meTito alla Tiduzionc dei costi della politica, 

mediante le misme p1·eviste dall'art. 2, d.l. n. 174/2012 (cfr. par. 5.3) , risultano valori che 

pTesentano vai·iazioni prnvalentemente di segno negativo, talora significative (Piemonte -4,3,64%, 

Molise -41. ,66% , Trentino-Allo Adige -47,16% e Provincia autonoma di TTento -38,11 %), accanto 

ad alcu l'l i casi di var iazioni i11 amnento (Lom..banlia + 10,71% , Toscana-1-14,19%, Basilicata 

+24,65% e Sardegna+ 16,74%). 

Pel' le RSO nel loro complesso, la spesa pp,1· organi istituzionali passa da circa 500 milioni di e1uo 

nel 20 L2 a 261,6 milioni 11el 2015. Analogo è tandmnento di tali pagamenti nelle RSS (da ::JOl 

milioni nel 2012 a 254 milioni nel 2015). 

Da a11profondire i c.asi di forte disallineamento tra le annualità del quadi·iennio considerato 

riscontrati in UmbTia (in aumento nel tI·icnnio 2013-2015, attestandosi su valoTi vicini ai 20 

milioni cli euro, rispetto al dato irrisorio tlel 2012) e, con andament o contI·ario , in Veneto, Lazio, 

Campania e Calabi·ia, ove si passa da valo I'; omogenej 11eJ triennio 2012-2014, a importi del tul.Lo 

inilevanti nell'esercizio 201544• 

I valori assoluti rngistrati dalla Regione Puglia ( tra i I 00 mila e 300 rn ila ew·o per ciascun eserci,li o 

del quadriennio) lasciano p1·esurnere nn'imputazione della spesa per orgaui isl.itu'l.;ional i a un 

diverso codice gestionale. 

H Circostanza che lascia suppone di un'allocazione di importi in codici gcsrionali {li spesa diversi da m1 am10 al l'altro. 

91 Corte dei conti I Rclaziouc sugli andamenLi della finanza l'cgiunalc - Anafai dei flussi di cassa 

Deputati Senato del 

n 'RA - DISEGNI DI " """\[TI - DOC. XLVI! 

–    91    –



'° Nl C"
l 

e ... r "' o., ~. C'
: o t:l
 è
. g_
 ::· t:l e,

 "' =
 

::,
 

:!
 

o
.,

 
::,

 d :D
 

:!
 è
. 

Q
..

 

·S,
., ;:r
, 

::,
 

s,.,
 =
 

s,.,
 ... "' CJ<l :5·
 

:,:
 

.....
.. 

e È'" §: o.
, 

;!
. 

b =
 

"' ~. o.
. "' s,.,

 "' "' Il> 

R
E

G
IO

'.\
"E

 I 
P

R
O

V
I~

C
IA

 
A

U
T

O
X

O
M

A
 

~
o

n
t
e
 

-
-

-
-
-
-
-
-
-

...
. ..

.,.
,&

JJ
S&

.1
.-.

1.
.Q

 

V
en

et
o 

L
i~

ur
ia

 
E

m
il

ia
-R

om
aj

?l
la

 
'T

os
ca

na
 

M
ar

ch
e 

L
az

io
 

A
h r

uz
za

 
!M

ol
is

e 
C

am
pa

ni
a 

P
ug

li
a 

B
as

il
ic

at
a 

C
al

al
:,r

ria
 

ri
'o

ta
le

 R
S

O
 

V
 al

llò
 d

'.A
os

ta
 

n'
rr

nt
in

o-
A

lt
o 

.A
dj

~e
 

IP 
.A

. 
B

ol
za

no
 

IP 
.A

. T
re

n
to

 
IF

ri
nl

i-
V

en
ez

ia
 G

iu
li

a 
S

ar
de

gn
a 

S
ic

il
ia

 
T

ot
al

e 
R

S
S

 
T

ot
al

e 
R

S
O

+
R

S
S

 

T
ab

el
la

 1
0/

S
P

 -
A

n
d

am
en

to
 d

el
la

 s
pe

sa
 p

er
 o

rg
an

i 
is

ti
tu

zi
on

al
i'<

 

T
it

ol
o 

I 
al

 n
et

to
 d

el
la

 s
pe

sa
 c

on
·e

nt
e 

sa
n

it
ar

ia
 

:!0
12

. 
:!

01
3 

2.0
1..

J 
2.

01
5 

(a
) 

(b
) 

(<
') 

(1
l) 

11
11

·. 
1 Y,'

t 

(g
)/

(c
) 

30
.0

25
 I 

1,
63

 
2

.9
24

.8
47

 
3.

20
4.

73
7 

2.
94

5.
68

9 
3.

21
2.

31
01

 
60

.0
83

 
2,

05
 

91
.3

31
 

2,
85

 
41

.9
39

1 
1,

42
 

66
.5

19
 

1.
17

9.
96

5 
1.

41
2.

61
9 

1.
20

6
.9

53
 

1.
25

3
.1

52
 

38
.4

54
 

3,
26

 
37

. 9
59

 
2,

69
 

39
.1

18
 

3,
24

 
1.

29
3 

68
0.

55
5 

80
3.

66
2 

1.
02

1.
40

1 
80

9
.5

49
 

27
.5

23
 

4,
04

 
26

.2
03

 
3,

26
 

25
.2

03
1 

2,
47

 
24

.6
03

 
1.

34
4.

11
4

 
1.

25
4.

89
5 

1.
31

6.
07

7 
1.

3
9

7
.2

78
 

34
.1

13
 

2,
54

 
33

.0
76

 
2,

64
 

33
.0

39
 

2,
51

 
22

.6
23

 
1.

30
5.

51
7 

1
.5

27
.5

97
 

1.
54

9.
96

0 
1.

60
6.

10
2 

24
.0

95
 

1,
85

 
23

.2
27

 
1,

52
 

21
.0

46
 

1,
36

 
27

.5
13

 
60

8.
82

7 
64

3.
95

9 
83

0.
56

2 
77

2.
43

4 
19

.0
06

 
3,

12
 

20
.0

23
 

3,
11

 
21

.4
73

 
2,

59
 

1
6

.6
67

 
42

4.
46

3 
40

1.
49

5 
41

0.
53

1 
38

3.
76

4 
35

 
0,

01
 

20
.3

88
 

5,
08

 
20

.4
21

 
4,

97
 

21
.3

11
 

2.
67

5.
72

0 
3

.5
53

.9
69

 
4

.7
28

.5
93

 
4

.0
39

.5
85

 
7

2
.9

13
 

2,
72

 
I 

65
.3

44
 

1,
84

 
18

.2
12

 
0,

39
 

4
1

6
 

50
3

.6
54

1 
51

9.
01

3 
48

8.
20

0 
72

6.
00

8 
31

.4
23

 
6,

24
 

I 
27

.9
81

 
5,

39
 

25
.5

60
 

5,
24

 
20

.8
17

 
17

9.
07

8 
21

1.
34

0 
18

9.
80

9 
23

6.
43

9 
17

.1
1

6
 

9,
56

 
11

.8
27

 
5,

60
 

12
.0

42
 

6,
34

 
9

.9
8

6
 

2.
67

4
.6

27
 

2
.2

09
.8

34
 

2
.8

63
.9

07
 

2.
93

9.
66

0 
63

.0
69

 
2,

36
 

47
.5

43
 

2,
15

 
43

.1
24

 
1,

5
1

 
13

.7
21

 
1.

60
6.

15
0 

1.
42

8.
49

5 
1.

31
3

. 6
18

 
1.

50
5

.1
6

7
 

29
11

 
0,

02
 

I 
28

7 
0,

02
 

11
0 

0,
01

 
10

0 
35

1.
67

6 
37

1.
81

8 
34

5
.2

28
 

4
5

2
.3

8
9

 
16

.3
92

 
4,

66
 

I 
21

.3
52

 
5,

74
 

1
7.

39
0 

5,
04

 
20

.4
33

 
84

9.
22

6 
92

5.
39

1 
82

1.
96

2 
95

6.
57

9 
67

.4
59

 
7,

94
 

65
.4

18
 

7,
07

 
69

.3
06

 
8,

43
 

15
 

18
.9

73
.4

23
 

20
.5

31
.9

86
 

21
.8

79
.7

70
 

22
.1

22
.3

1
3

 
49

9.
71

5 
2,

63
 

I 
51

1.
80

6 
2,

49
 

41
8.

00
8 

1,
91

 
26

1
.6

47
 

79
0

.0
70

 
87

3.
45

4 
87

4.
81

1 
83

3.
74

9 
12

.0
02

 
1,

52
 

16
.8

39
 

1,
93

 
12

.8
2

1 
1,

47
 

8
.3

73
 

21
7

.9
70

 
21

6.
07

4 
21

7.
68

1 
14

2.
47

9 
19

.0
97

 
8,

76
 

17
.1

85
1 

7,
95

 
10

.1
19

 
4,

65
 

10
.0

91
 

2
.2

34
.6

19
 

2.
31

8.
06

9 
2.

23
3.

88
5 

2.
33

5.
17

9 
8

.2
7

4
 

0,
37

 
8

.1
6

4
 

0,
35

 
8.

47
5 

0,
38

 
8.

02
9 

1.
73

4.
68

6 
1.

82
1.

93
0 

1.
78

5.
64

8 
1.

77
4.

78
5 

14
.4

05
 

0,
83

 
13

.6
66

 
0,

75
 

9
.7

88
 

0,
55

 
8.

91
6 

2.
04

5.
32

2 
2.

24
1.

05
9 

2.
23

9.
22

9 
2.

67
8.

90
3 

23
. 3

2
1

 
1,

14
 

26
.4

16
 

1,
18

 
18

.5
57

 
0,

83
 

19
.0

93
 

2.
44

5.
00

7 
2.

80
1.

23
1 

2.
42

1.
48

9 
3.

34
8.

54
4 

57
.9

45
 

2,
37

 
79

.0
51

 
2,

8
2

 
59

.2
38

 
2,

45
 

67
.6

48
 

4.
81

2.
20

9 
4.

85
2.

08
7 

4
.2

72
.0

73
 

4.
19

8.
99

4 
16

6
.2

07
 

3,
45

 
15

6.
41

3 
3,

22
 

15
2.

32
8 

3,
57

 
13

2
.0

71
 

14
.2

79
.8

83
 

15
.1

23
.9

04
 

14
.0

44
.8

17
 

15
.3

12
.6

33
 

30
1.

25
0 

2,
11

 
31

7.
73

5 
2,

10
 

27
1

.3
27

 
1,

93
 

25
4.

22
1 

33
.2

53
.3

0
7

 
35

.6
55

.8
90

 
35

.9
24

.5
87

 
37

.4
34

.9
46

 
80

0.
96

5 
2,

41
 

82
9.

54
0 

2,
33

 
68

9.
33

4 
1,

92
 

51
5.

86
8 

F
o

n
te

: d
at

i 
S

IO
P

E
 a

gg
io

rn
at

i 
al

 1
8

.8
.2

01
6 

-
E

la
ho

ra
zi

or
u 

C
or

te
 d

ei
 c

on
ti

 -
S

ez
io

ne
 d

el
le

 a
ut

on
om

ie
; 

im
po

rt
i i

n
 m

ig
li

ai
a 

di
 e

ur
o 

I• L
a 

;,p
es

a 
p

er
 o

rg
an

i i
st

it
uz

io
na

li
 è

 in
d

iv
id

u
at

a 
da

l 
co

di
ce

 g
es

ti
on

al
e 

11
01

. 

\\
u·

ia
:,

:i
on

i 
<:-~

, 

2,
07

 
10

,7
1 

0 ,
1

0 
-9

6,
64

 
3,

04
 

-1
0,

61
 

-2
,3

8 
1,

62
 

-3
3,

68
 

-3
1,

53
 

1,
71

 
14

,1
9 

30
,7

3 
2,

16
 

-1
2,

30
 

-2
2

,3
8 

5,
55

 
60

.0
93

,1
2 

4,
3

6 
0,

01
 

-9
9,

43
 

-9
7,

72
 

2,
8

7
 

-3
3,

75
 

-1
8,

56
 

4,
22

 
-4

1,
66

 
-1

7,
07

 

0,
47

 
-7

8,
24

 
-6

8,
18

 
0,

01
 

I 
-6

s,
6

s 
-9

,0
9 

4,
52

 
24

,6
5 

17
,5

0 
0,

00
 

-9
9,

98
 

-9
9,

9
8

 

1,
18

 
I 

-4
7,

64
 

-3
7

,4
1

 

1,
00

 
-3

0,
24

 
-3

4,
70

 

7,
08

 
I 

-4
7,

16
 

-0
,2

8 
0,

34
 

-2
,9

6 
-5

,2
6 

0,
50

 
-3

8,
11

 
-8

,9
1 

0,
71

 
-1

8,
13

 
2,

89
 

2,
02

 
16

,7
4 

14
,2

0 
3

,1
5 

-2
0,

54
 

-1
3,

30
 

1,
66

 
-1

5,
61

 
-6

,3
0

 
1,

38
 

-3
5,

59
 

I -
25

,1
6

 

"*
 L

a 
sp

es
a 

co
rr

en
te

. 
ne

ll
a 

R
eg

io
ne

 L
om

ba
rd

ia
. 

è 
d

ep
u

ra
ta

 d
el

l'i
m

po
rt

o 
ri

ve
rs

at
o 

al
lo

 S
rn

to
 a

 t
it

ol
o 

di
 F

on
do

 i
li
 ,o

li
da

ri
et

à 
na

zi
on

al
e 

ne
ll

'e
se

rc
iz

io
 2

01
2.

 p
ar

i 
a 

3.
5 

m
il

ia
rd

i 
d

i e
ur

o.
 c

om
pr

es
i 

n
el

 c
od

ic
!:

._
ge

st
io

na
lc

 S
IO

P
E

 1
5

1
1

 (
ca

pi
to

lo
 d

i b
il

an
ci

o 
55

92
).

 

Deputati Senato del 

n 'RA - DISEGNI DI " """\[TI - DOC. XLVI! 

–    92    –



5.3.5 Andamento della spesa per intei·essi passivi 

Tra le v oci di spesa del Titolo I, al netto della sanità, acquistano 1·ilifw o i pagamenti pe1· interessi 

passivi, che rnppn~sentano il costo del servizio deJ debjto. Essi incjdono sulla spesa corrente 

depmata per il 6,03% nel 2012, il 5,88% neJ 2013, il 6,08% nel 20H e il 5,27 %, nel 2015, a livello 

nazionale. Tale andamento, in leggera Ilessione nel 2015, si riflette sulle percentuali di spesa nel 

quadrienn io, da cui risuha una variazione <l_i -1,60 1%, come esposto in tabella 11/SP. 

A livello disaggregato, gL Enti m ostrano valOJ'i p1·evalentemente in diminuzione nel quadriennio 

2012-2015, talora c.ou percentuali di un certo Tilievo (Piemonte -23,82% , Liguria -37,50% , 

Basilicata -39,30'% e tutte le Regioni e Prov ince autonome dell'aggregato RSS, con percentuali 

di diminuzione che Val'i ano dal ] 7,09% rfalla Valle d 'Aosta al 73,63 % della Provincia autonoma 

di Bolzano). i'anno eccezione il Veneto con +49,74%, l'Enulia-Romagna con +23,52 %, la 

Toscana con + 16,67%, il Lazio con + 15,57%, la Campania con +51,06% e la Ca lahl"ia con 

+65,25 %. 

Tale tipologia di spesa evidenzia una decrescita anche più man~ata con riferimeu to all'anno 2014 

(-9 ,69 %); tendenza influenzata da tutto le Anuninistrazioni dell'aggregato RSS (-31,69% 

complessivo) e da alcune Regioni a statuto ordinario (Piemonte, LigUI·ia, Toscana, Lazio, Abruzzo 

Molise, Basilicata e Calabria). 

Osservando le singole annualità <lei quadl'iermio emerge che all'aumento della spesa per interessi 

passivj registrato negli anni 2013 e 20 144.'>, rispeuo all 'esercizio 2012 (in parte dovuti alla 

couespons ione di interes:;i legati al rimborso clelle anLicipa'.l,ioni di liquilhtà relative ai dd.ll. n. 

35/201346, n. 102/2013 e n. 66/2014), segue una r iduzione del 9,69% nell'anno 2015. 

·l5 Cfr. par. 5. l0.2 della Ilolaz101rn sulla gestiorn, linan:r.iaria delle lfogiuui (Jclihcra:r.i,.mr: n. 7/SF.7.A UT/2016/FRG), pcl' osscn '11rc 
l 'a1u:l,une..uto tlellu ~,od,: Jel Je.L1iln Iiuo al 2014. 
•l6 L'art. 2, d.l. n. 35/2013, dispone al emnma 3, lctt. a) clic " all ' eniga7.io11e tlclle somme, nei limiti delle assegnazioni cli c11 i al 
preseute ,u·Licolo, si provvc,l c, a seguilo della predisposizione, da parte regionale, di m..isurn , unohe !t,gislativ(,, ido.uett e cougru" di 
copertin·a annuale del rinihorsn dell' anticipazione di l iq11..iclitii, ma ggion1ta ,lcgli interessi" , 
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5.4 La spesa in conto capitale 

L'andamento della s1Jesa in conto capiLale risuha111.e <lai dati SIOPE mostra mia flessione 

dell'l,03% nel quadriennio, attestandosi su valmi al di sotto dei 18 milia1·di di emo per ogn.uno 

degli esei-cizi oggetto dell'indagine, con l'eccezione del 2013 che fa registrare un aumento 

simmell'ico a quello già analizzato per la spesa complessiva, sfiorando i 20 miliardi (par. 5.1). 

Rispetto al 2014 si registTa, comunque, un lieve aumento (+2,41 % ), con un rilorno a<l 1m importo 

vicino a quello del 2012, come risulta dalla tabella 12/S.P. 

Anche questo Titolo di spesa vede, dunque, confermare il p1cco m aumento Tegistratosi 

nell'esercizio 2013, mostrando un andamento (sopmttutto se si co11s i<lera il triennio 2012~2011) 

shrnsoidale, dovuto, principahnente, alle riduzioni di importi destinati ai trasferimenti in coni.o 

capitale tra l'esercizio 2013 eil biennio 2014-2015. 

Tale fenomeno 11011 sernhra dipendere Lanto tlalle mo-vii.ncntazioni dei trasferimeu-ti in conto 

capitale veJ'So EnLi locali, tli cui si tlirà in seguito (v. 1rnr. 5.5.2) , quanto dalle altre tipologie (v. 

grafico n. 2/SP). Pert.an lo il dei:;cri LI.o an dament.o è tla Ticondune ai trasferimenti in conto capitale 

agli Enti che operano nel compari.o sani Là e agli altri soggetti pubblici. 

li fenollleno appena rHevato a1)pare evidente con riferimento ai Tisultati prndotti dall'intero 

aggregato RSO, che presentano oscillazioni negli importi . .Jj spesa in conto capitale che vanno 

dagli 11,6 m.iliarcli di curo cfrea del 2012 ai 13,4 del 2013, per tornare agli 11,7 miliardi del 2014, e 

climinun:e ulteriormente nel 2015 (10,8 miliardi). 

Le Regioni a statuto speciale mostrano, invece, un incremento supe1-iore al n 1ezzo miliardo di enro 

nel quadriennio (10,08%) e di 1,3 miliardi nel 2015 1·ispetto all'esercizio precedenle, eviden,-;iando 

un 'invers ione di tendenza l'ispetto alla costante diminuzione rilevatasi fino a] 20] 4. 

Nel quad1·ie:nnio 2012-2015 sono numernse, in ogni caso, le RSO che vedono aumentai·e la spesa 

per investimenti (LiguTia, Lazio, Carnpania, Puglia, Basilicata e Calabria), mentre gli scostamenti 

negativi piìt sign iricativi si evidenziano in Piernonte (-4,0,03%), in Lombardia (-4,6,70%), in 

Veneto (-39,51 %), in Toscana (-40,72%), nelle Marche (-63 ,18%,) e in Umln-ia (-49,09%). Tra le 

RSS, appare degno di nota il consistente aumento percen Luale della spesa nella Provincia 

autonoma di 'frento (+59,98%) e nella Regione Sardegna (+47,68%). 

95 Corte dei eonLi I Relazione s ngli andamenti della finanza regionale· Analisi dei flussi rli r:a!iHa 
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Per megLo focalizzare l'attenzione sugli andamenti di r.assa, gli importi dei pagamenti relativi al 

Titolo II sono stati decurtati delle somme n1Lative ai codici gestionali 1·konducibili alla gesLione 

sanitaria'17. 

Diversamente da q1mnLo evidenziato con riferimento alla spesa r.orreote (v. pal'. 5.2), l'incidenza, 

suJ totale tlel Titolo II, Llei pagamenti in conto capitale tlepma Li dalla spesa sanitaTia presenta 

percentuali molto elevate (92,05% nel 2015, 79,97% 11el 2014, 78,79% nel 2013, 88,56% nel 2012), 

come r isulta dalla tabella 13/SP. 

Con riferimento ai singoli Enti, si evidenzia che le spese cli investimento "non sanitaTie" 

presentano un andamento in crescita nel 2015 TispP.tto aJ 20] 4 ( + 17 ,87% ), più consistentfl Tispetto 

a quello l'ilevato con 1·iguasdo al lo tale del Titolo II. 

Le IlSO mostrano una flessione dei pagamenti in conto capitale per spese non sanitai·ie nel 

<piadi·iennio (-2,83 % ), mentl'e le RSS l1a11 no visto crescere m maniera considerevole la spesa 

d 'investimento nel pel'iodo (+ 12,14%), a Lal punto da dcterrnina.l'e la al'ia;,;ione m aumento 

dell'intero dato nazionale (+2,87%). Fanno ecce;,;ione, tra le Regioni a statuto speciale, la Valle 

d'Aosta (-:i4,,IM% ), il Friuli-Venezia Giulia (-9,64%) e la Regione siciliana (-5,S3% )''u. 

Tra le RSO, la maggior parte mostra variazioni i 11 <1 i m inuzione nel quadriennio 2012-2015, fatta 

ecce'.l.ione per le Regioni del Sud (salvo l'Ab1·uzzo) che fanno Tegistrare un aumento pari a circa il 

47% nell' area meritlionale, e la Regione Lazio ( + 14,67% ), i c11i pagamenti per C[llesta tipologia di 

spesa sono, eomunq1rn, in dirninu;,;ione rispetto all'esercizio precedenLe (-36,97%). 

L'aTea nonl per inte1·0 e quella del centro, al netto della citata Regione La'.t,io, evidenziano una 

significativa variazione in diminuzione. 

·li I codici espunti, riconducihili alla gcsLione sauiLaria sono i seguenti: 2116 - Ospedali e stn1LLw·c lianiLa,;c, 2237 - Trasferimenti 
in conto capitale aJ. i\,:icuuc ~anitaric, 2238 - Trasferimenti in conto capitale ad Aziende ospc,lalicrc, 2239 -T1·asferimenti Ìil t:uuLo 
capila le a lRC.:CS pubblici, 2250 - Trasferiuienti in conto capitale ad l s LiL11Li 7.,wprofilatti.ci Speriruentali, 2251 -Tnisfcrimcnti in 
conto capitale a l'olicli11 ici U11ivcrsitari, 2325 - Trasferimenti in conto capitale a imprese produttrici di servizi s,w.ilari e 
assist11u:r.iali, 23311, - Trasferimenti in conto capitale a e:u.ti privali prod11Lt.mi ili scrvi1,i sanitari e assistenziali , 2.'il3 - C.:onccssioni cli 
crediti ad Aziende s,rnitaric, 25 VI, - C011ccs.sioni di crediti ad Aziende ospedaliere, 2.'il6 - Concessioni cli crediti a EnLi e agenzie 
regionali. 
•18 Si rmrunentu cl"' i valori riportati nella tabella 13/SP per la Regione 1'rc11Li1Ln-A.1Lu Acligo sono i medesi.Jni cli qudli riforiLi 
all'intera spesa i.!1 conto capitale, 111111 averH IO la Regiouc cumpctonzc in rnatcria sanitaria. 
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TaLella 12/SP - AnJ.ameulo della spesa in conlo capiLale 

I - - -- - -~-----·-~--~ ,-lll"i11zi11~X,_,, 
REGTOi'<T-: I PRO\'lNCI A A llTOi\"OiH A 

.. ~o_L~ ·- 201_3 201 i 2015 iornq iu_lJ/11. 
Pit'IUIJLLLC 598.411 1.061.999 684 .978 358.843 -40,03 -47,61 

Lombnnliu 2.218.329 1.068.240 1.125.092 1.182.450 -46,70 5,10 
Veneto 908.300 1.509.471 1.492.308 549.434 -39,51 -63,18 

Liguria 308.287 412.181 469.037 376.741 22,20 -19,68 
Emilia-Rumug11u 514.753 1.271.239 553.219 398.653 -22,55 -27,94 
Toscana 853.900 1.034.003 1.035.155 506.182 -40,72 -51,10 
i\fnT1•]l1' 574.513 253.070 213.737 211.510 -63,18 -1,04 
Um.Lrio 222.891 192.853 154.517 113.473 -49,09 -26,56 

Lazio 773.525 1.094.988 1.394.953 913.113 18,05 -34,54 
Ahrnz7,11 318.655 288.354 322.184 295.721 -7,20 -8,21 

Muliae 156.775 180.289 134.543 151.581 -3,31 12,66 
Camp1111.ia 1.966.146 2.764.352 1.715.112 2.555.620 29,98 49,01 
PugliH 1.135.941 1.245.164 1.366.958 1.427.993 25,71 4,46 

Biisilica L.J 419.517 380.673 400.209 566.322 34,99 41,51 
Calabria 623.788 676.053 619.844 1.160.262 86,00 87,19 

Tutal•·RSO 11.593.729 13.432.929 11.681.846 10.767.898 -7,12 -7,82 

Ynllr d'Aostn 298.115 243.541 225 .271 191.045 -35,92 -15,19 

l'rculiuo-Aho Aui~r 108.108 376.404 218.391 117.016 8,24 -46,42 
Provincia Antonomu cli Bolz11no 1.025.624 1.080.104 1.047.371 1.076.382 4,95 2,77 
P1·ovinc1u Autonoma di Trc1tto 1.124.417 1.199.313 1.067.918 1.798.790 59,98 68,44 
li'riuli- \ en11zia Giulia 925.293 614.960 783.775 784.737 -15,19 0,12 
Sunlcgnu 674.385 878.378 811.077 995.932 47,68 22,79 
Sicili;i 2.201.452 1.894.012 1.512.731 2.034.091 -7,60 34,46 
1'otnle ltSS 6.357.393 6.286.711 5.666.533 6.997.993 10,08 23,50 
Totalr RSO+RSS 17.951.122 19.719.640 17.348.380 17.765.891 -1,03 2,41 

Fnntc: da Li SIOPE aggiornuti ul Ul.8.2016 - .ElaLurnzioni CO!'Le dei conLi - Sezione delle autonomie; imporli i.n llLÌgliaia di el\l'o 

Grafico n. 2/SP 

Andamento delle spese in conto capitale e dei trasferimenti -
numeri indice - anno base: 2011 
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5.4.1 La spesa in conto capitale: analisi del pl'imo semesti·e 2016 e raffronto con il 

m edesimo periodo degli anni pl'ecedenti 

Anc.he per la spesa in con Lo capitale i dati relativi al primo sem estre 2016 sono stati confrontati 

con quelli JeHe ann.ualiLà 2014./2015, in all.esa dei<lati definitivi del corrente anno . 

I n primo luogo, Llal semplice confronto dei dati parziali 2014,-2015 con quelli definitivi della 

t aLeUa 12/SP si osserva che la spesa nel primo semesti·c del periodo considerato è sempre inferiore 

a truella rilevata nella seconda parte dell'anno. Il fenomeno è particolarme1J te ev idente nella 

Regione Campania (ove a fronte di un esbOl'so cli 2,5 milianli, nel 2015, la spesa nel primo semestre 

è di appena 500 milioni). Analoghe diffeTenzc si apprezzano in Lom1rnrdia, .Puglia , Sicilia (con 

pagam enti , nel semestTe, che Tappresen l.a no soltanto 1/4 o l/5 <li quelli complessivi p er la stessa 

annuali Là ). 

Tale generalizzala lenden:;:a a concenlrare i pagarnenLi a fine anno Tende, ovviamente, meno 

significativa l'analisi dei primi semestri, i:;e uon per <1uelle Regioni che hanno climostrato 

un'appropTiata tempori:;::r.azio11e dei pagarnenti. 

Ciò pTemesso, dall'esame della tabella 14/SP si colgono segni evidenti di iru.a·emento della spesa in 

conto capitale che, nel primo sernesLTe 2016, cresr;e cli 54,06% ris11eLLo allo slesso perioùo del 2015. 

Il dato appare paTticola1.'mente positivo pel' quelle Regioni cl1e l1arn10 subi lo una forte 

climinuzione di tale eatcgmia di spesa , come il Piemonte che, avendo s-peso 358 milioni nell' anno 

2015 (tabella 12/SP), mostra esborsi per 200 milioni nel priino semestre, oppm·e il Veneto che, 

nella prima parte del 2016, ha già speso quasi l'intero impOl'to l'elativo a tutto il 2015. Allo stesso 

modo può esseTe letto l'incremento riportato nel primo semesti·e 2016 dall'Emilia-Romagna e 

dalle Province autonome di Trento e <li Bolzano, in relazione agli importi definitivi del 2015 

1·iportati nella tabella 12/SP. 

Analoghi segn.ali d i Tipresa si colgono dal :raffronto della tabell a 15/SP con i dati definitivi della 

tabella 13/SP, con ·iguardo alla spesa :u1 conto capita le al netto di quell a saniLaria. 

Nel pl'imo semestre dell'anno in corso si evidenzia che le migliori pmforrnance sono rese dagli Ent i 

che hanno fatto Tegistrare incrementi della spesa in capitale totale, sopra menzionati , cui possono 

aggiungersi le Regioni Toscana e lVIaTche. 
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Ta11clla 14./SP • Andamento della 8llesa iu coulo capitale (I semestre) 
- TITOJ.0-rI --- Variazio11c 'X, 

R F.GIONE I PIW\1NCL\ AUTONOMA 
Lsef!1esln: 201 ·~ I ~!'!cs_trc 2015 [ semestre 2016 2016/14- 201<,/1.'i "' 

Pic m u, 11 1• 218.781 84.497 199.059 -9,01 135,58 

Lom liardi11 295.999 324.059 434.772 46,88 34,16 

Vene lo 151.421 160.995 466.993 208,41 190,07 

Li1.rnrfo 236.720 170.141 58.469 -75,30 -65,63 

E mil m- R01nagr111 300.356 114.753 182.465 -39,25 59,01 
T osl'nnu 310.374 100.332 248.030 -20,09 147,21 
Marche 67.386 46.359 61.542 -8,67 32,75 
UruLL'ÌU 63.900 55.407 63.996 0,15 15,50 

Lnzio 931.452 463.450 477.404 -48,75 3,01 
1U1r11 :rr,.11 158.318 154.157 106.920 -32,47 -30,64 
Molise 72.661 40.311 54.358 -25,19 34,85 
Cum pu11i11 575.056 506.541 552.523 -3,92 9,08 
Pugliil 234.258 394.852 309.439 32,09 -21,63 

flu11ili1·11t11 210.643 218.379 144.880 -31,22 -33,66 

Culahrù1 425.914 462.058 363.727 -14,60 -21,28 
TotaleRSO 4.253.240 3.296.292 3.724.576 -12,43 12,99 
\ alle ti' A.ui;l,1 99.822 72.903 84.147 -15,70 15,42 
Trf'ntino·Alto Adige 51.245 72.732 80.022 56,15 10,02 
Pro,·inria \111011oma ili Dolznno 459.910 481.261 2.117 .842 360,49 340,06 
-Provincia Autonoma ,11 Trn11111 481.766 749.724 1.855.309 285,11 147,47 
Ji'riuli· V1•11rr.in r-:.inlia 298.984 356.507 312.060 4,37 -12,47 

SurÙl~gna 226.387 294.833 110.747 -51,08 -62,44 
Siciliu 376.658 415.251 557 .319 47,96 34,21 
1'11tule RSS 1.994.773 2.443.212 5.117.446 156,54 109,46 
Totale RSO+R.SS 6.248.0U 5.739.503 8.842.022 41,52 54,06 

Ti'ontc: cinti SIOPE aggiorn a ti ,Ù 29.9.2016 - E laLorn.zio1i.i Corle dei con ti - Sc,donc delle :rnt ouo1Uie; impor t i Ì.ll rnigliaia di euro 
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5.5 Analisi di alcune tipologie di spesa in conto capitale 

Gli investimenti fissi (in beni immobili e mobili) ed i trnsfcTimenti in conto capi1.ale agli Enti locali 

sono gli aggrngat:i rilev ati separatamente ncll' amhito della spesa i.n conto capitale, anche in 

relazione alla loTo imporl.anza so tto il profilo del contrilmLo alla crescita economica. 

Del pari, assume r ilievo l'analisj della spesa pcT partecipm,.ioru azionarie, trattandosi cli materia 

costantemente oggeLLo cl i ,non i Lo raggio per i riflessi delle gesLion.:i esternal:izzatc sui bilanci degli 

Enti tcnitoriali. 

5.5.l Anclamento clella spesa pe1· investimenti fissi 

La spesa per invesl imen ti fissi in beni immobili mostra, ne] 2015, una riduzione rispeu:o al 2012 

(-21,641%) e un aumento riguanlo a11'esercizio 201'.l! (+4,10% ), come s i desume dalla tabella 16/SP. 

Si assiste allo stesso fenomeuo con rife ri mento alle RSS (-21,67 % 11el ynadriennio e + 14,04,% 

rispetto all'escTeizio pTecedente), laddove 11el1e RSO il valore è in dimi11uzione relativamente ad 

euLrnrnbi i paTametTi tcmpornli (1·ispettivament.e -21 ,58% e -12,49%). 

Tale tipologia ili spesa incide sul Titolo 11 al neLl.o della spesa sanitaTia nena niisnra <lel 13,89% 

nel 2012, del 12,31 % nel 2013, dcll'll,98% nel 2014 e del 10,58% nel 2015. 

Analizzando i dati ùelle RSO, la crescita neli'arno dell ' ultimo anno è pai·ticolarmenLe consistente 

in P iemonte, jn Abruzzo e in Campania, che vedono però dimimm·e la movimentazione di spesa 

rispetto al 2012, e, altresl, nelle Reg.ioni Emilia-Romagna, Lazio e lVIol:ise, dove, al contrario, 

l 'inc.remento 1iscÙta rilevante anche con r iferimento all 'inizio del quadriennio. 

Nel 2015 sul 2011, la spesa è, invece, in flesS"ione io Lombanlia, in Veneto, neJle Marche, in Umbria 

e in Calab ria, con i valori percentuali più significali vi. Tra le RSS, si Tiscontra una decrescita in 

Valle d 'Aosta, nella Provincia autonoma di Bolzano e in Friuli-Venezia Giulia e un incremento 

nelle altre amministrazioni dell'aggregato, con consistenza e valOI"i percentuali significa tivi nella 

Regione siciliana (+ 46,24 1%). 

La spesa per investime11 L.i fissi in beni mobili, che rapprnscnta "Lilla paJ"te decisamente inferiore llel 

Titolo II clcpurnto della sp esa sanitaTia (complessivamente il 3,17% nel 2012, il 2,89% nel 20] 3, 

il 2,61 % 1'.lel 201'J. e il 2,82% nel 201 5), espone variazioni in decrescita nel <1uachiennio 2012-2015 

(-8,5 l % ), come si legge dalla t abella 17 /SP. 

A li vello nazionale la tendenza alla fless ione appare ancstarsi ne] 2015 rispetto all'eserci~o 

pl·ecedente mentre mos Lrava una dirnirn1zione prngrnssiva nel triennio 2012-2014. Scomponendo 
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i due rn acro-aggregati, si evidenzia un trencl discontinuo nelle RSO nel l'areo del fruaclrienn io (dai 

265 mila eUJ.'O del 2012 ai 285 mila euro del 2013, ai 215 mila del 2014, e, infine, ai 23J ntila del 

2015) e in linea con il dato nazionale nelle RSS (aumento nell'ultimo anno esaminato, a seguito di 

un p1·ogressivo decremento nel triennio pTccedcnte). 

Analizzando i dati rJP.Ue RSO, si rilevano aumenti negli in resLirnenti iJI beni mobili per l.11Lte IP. 

Regioni dell'area sud ad eccezione dell' AbnLzzo, nonché per le Region.i Emilia-Romagna, Toscana 

e Marche, sja con riferimento al q uad1·ie11nio, sia ne] 201 5 rispetto all'eseTcizio 2014, anche con 

scostamenti tli dimensioni significative; alLre Reg.ioni mostrano l'andamento contrario, con 

va1·iazioni in diminuzione nel quatlr.iennio e rispelto al 20] 4, (Piemonte, Ligmia, U rnbria e 

Abruzzo). 

Tra le RSS, la Valle d'Aosta, il Trentino-Alto Adige/Siidtirol e la Regione siciliana registrano un 

decremenlo negli investimenti fissi in heni mobili, con riferimento al quadriennio. 
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5.5.2 Andamento deUa spesa per tl.'asferimenti in conto capitale a Enti locali e pe1· 

partecipazioni azionai·ie 

I t rnsfel'iment i in conto capitale agli EnLi locali costituiscono categoria di spesa con ele alo tasso 

cli incidenza su l T iLolo H al netto dell a spesa n on sanitaria, pari al 29,85%1 n_d 20l5, con valOl'i 

più elevati nelle RSO (38,4 1 % ) e, l.ra le RSS, in Sardegna (39,37% ), come risulta daUa tabella 

18/SP. 

L'and runento della spesa per Lrasforimen Li verso Province, Città meLropolitane, Comuni, Unioni 

di comuni e Com1mità monla 11e, interrompendo la costante flessione riscontrata f'i no al 2014, 

presenta un valore complessi o cli circa 4,8 miliardi di eluo, con mnnenLo del 1_3,12%1 nel 

<piaru:ìennio preso in considerazione. L'incremenlo è particolarmente evidente netle RSO 

(+20,61'%) , il cui dato è pa1·zialmcntc compensato dal clecTemento delle RSS (w4,86%) ove, 

peraltro, sì riscontra un'inversione di tendenza nel 201 5 rispel.Lo al 2011 (-1-'1,97% ). 

La spesa per partecipazioni azionarie cli cui alla tabella 19/SP, infine, mantenendosi nel 

quarlriennio 2012/2015 sempre al di sotto del 2% del totale rlella spesa in conto capitale netta, 

presenta, nel 20 15, 1m 'inci<lenza 1·idotta all'l,10%, cui corrisponde un sensibile decremento 

rispetto al 2014 (-34,59 '1'1) co11 valore assoluto paii a 180,3 milioni di euro a fTonte dei 275,6 

contabilizzati nel 2014. La decresci La si ,·iscontra sia nelle RSO, in misura più accen l.uata, sia nelle 

RSS e può essc1·e apprezzata, ove confermata nel tempo, come ultCTi01·c segnale di sostanziale 

coernnza con le misure di contenimento della spesa e d i razionalizzazione dcll'01·ganizzazione 

amminis trativa , int ese a disincentivare il ricOl'so allo s trumen lo delle società partecipate, anche 

per impedirne l'u tilizzo a fini elusivi dei vincoli di finanza pLLbbJ ica e, comunque, dettate allo 

scopo di raziona]izzare l'intero settore delle gestioni cst ernalizzate. 

106 Corte dei conti I Relazione sngli andament i della finamrn 1·cgiouafo - Analisi dni flu ssi di cassa 
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6 LA GESTIONE SANITARIA 

Come noto, la gestione sanitm.'ia rappresenta la parte preponderante della spesa regionale: 

mediamente ciTea il 75% del bilancio regionale, con incidenza maggiore per le Regioni a statuto 

ordinm·io e minore per le autonomie speciali49 • In questo settore, le Regioni svolgono, 

principalmente, una funzione di mero trasferimento di 1·isorse agli Enti del servizio sanitaJ"io, che 

in concreto realizzano il servizio."O 

T ,a spesa san itm·ia viene esaminata con rifeiimento sia al versante dei :il ussi di cassa direttamente 

riferib ili a Regioni e Provi11ce autonome sia al versante degli Enti sanitm·i. Nel corpo della sezione 

che segue sono ripo1·Lal.e alcune tahellP. con i dati essenziali; per i dati di maggior dP.ttaglio si Tinvia 

alle tabelle ripmtate nel volume II (Appendice). 

6.1 Fonllo sanita1·io nazionale 

Il livello del finanziamento del Servizio sanitario nazionale cui concmTc lo Stato per l'anno 2015 

ammonta a 109.715 milioni di curo, in diminuzione, t_[lrindi, dello 0,2% (-0,213 miliardi in valore 

assoluto) rispetto al precedente alllloi dec1·emento, tuttavia, "compern;ato" da una ridistribu~ione 

di risorse tra le diverse finalità <li spesa: i11 crescita quelle destinate prevalenLernenl.e al 

finanziamento tlci Lea ( + 1,6% ), in climi nu'l.:ione per gl i al Lri ohieLLivi <le] Piano sanitario ri.azionale 

(-41,6% ). Nel biennio 2014/15, qwndi, a fron Le di una sostanziale inval'ia11M complessiva del .Fsn, 

crescono di cfrca 1,7 miliardi le risorse destinate ai Lea, e regrediscono di un analogo valOl'c (al 

:netto della riduzione complessiva di 213 mln 1·ispctto al 2014) i fondi vincolati per obiettivi cli 

piano e le altre C_[llOte accantonate. 

Per il ripm·to del finanziamento tra gli Enti territOl'iali è stato calcolato il costo meclio stanùard 

ottenuto con la media ponderata dei costi delle tre Regioni benclunark per il 2015 (Ma1·cbe, 

Abruzzo, Veneto), più 100,21 milioni quale quota di riequilibrio affinché nessuna Regione 

perdesse più dello 0,50% rispetto al finanziamento del 20J 4. 

·19 Cii:> è dovuto alla divcr~ità di l"um,;ioni aLLriLuite alle RSO e alle RSS, e, conseguentemente, alla composizione della spesa, che, 
sll·ut llITalmente, per le Regioni a statuto speciale e per le Province 1rntonomc determina 111rn minore incidc,na •lclla ~pc~a ~m,iLaria 
su qnclla complessiva (v. del. 7/SE7.A UT/2016/.F}{G). 
5U La spesa sanitmfa regionale si caratterizza -per ossere essenzialmente spesa di trasfcrin.10nti ad altri soggetti e, i11 p1ntieolar1,, agli 
Enti sanitari regionali (Asl, Aziende o~pc•laliere, .Policliuici universitari ecc.)· solo in minima parle ì, rappresentala da acquisti di 
L.,ui e servizi effeLtua ti d.ir11ltamente dalla Regione e dalle Province autonome. 
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L a Labell a seguente eviden~ia il 1-iparto tra le Regioni e le Province alLLOn ome tlelle disponiJJilità 

finanziarie p er il Servizio Sanitario Nazionale (F onti cli fimrn'.l.i amento indistinto e finalizzato) pe1· 

gli anni 2012, 2013, 2014 e 201551 . 

Taliclla I /SA - FSN -li'inanziamento SSN - Pcio,lo 20] 2-20] 5 

r----~---=--.·~~~%::J 
Ueseri:r.iour Anno 2012 (I) Anno 2013 (2) Annu 201,1(:1) Anno 2015( 11 

20
;

5
_'
201 

l 1it'n1oulr • 7.912 7.823 7.857 7.959 1,29 
T,mnbarcli11 17.197 16.973 17.288 17.584 1,71 
v ... ..ueto 8.536 8.477 8.538 8.676 1,63 
Liguria 3.026 2.916 2.898 2.947 1,69 
Ew.ilia-Rmnagna 7.836 7.746 7.823 7.938 1,47 
To~t·nmt 6.674 6.599 6.657 6.755 1,47 
U1ubria 1.609 1.587 1.588 1.612 1,51 
Marche 2.764 2.744 2.736 2.778 1,54 
T,m,;io 9.899 9.674 10.116 10.296 1,78 
AL1·1c.1zu 2.363 2.333 2.330 2.365 1,48 
l\folis,· • 570 558 553 561 1,41 
Carupanin • 9.811 9.688 9.806 9.983 1,80 
Puglia 6.975 6.943 6.990 7.109 1,69 
Ba6ilicn1a 1.023 1.011 1.002 1.021 1,82 
Cnlahrin 3.454 3.395 3.387 3.439 1,55 

nso 89.651 88.468 89.570 91.022 1,62 
, allr t.l'Au>:1lll 223 223 224 228 1,69 .._ 
P.A. rii Bol1;1mo 858 857 873 890 2,05 
P.A. ùi Trento 911 907 922 938 1,81 
F1foli-\'1·u .. .r.in Giulia 2.199 2.191 2.187 2.215 1,29 
Sicilin • 8.602 8.576 8.681 8.805 1,44 
Sw·Jegua 2.888 2.861 2.886 2.933 1,64 

RS.S 15.681 15.614 15.772 16.011 1,51 
-

TOTALE-FINANZIAMENTO INDISTINTO 
DEI LEA E QUOTE FTNA LIZZA TE 

105.332 104.082 105.342 107.032 1,60 

Risor.~e dcsti1l;:\zfone vincolata + Quote 
2.629 2.922 4.586 2.683 -41,51 

111·ellliali (5) + Altre summe 

TOTALE FINANZIAMENTO SSN (LEA, 
quote .finalizzate, quote vfocolale e 11uole 107.961 107.004 109.928 109.715 -0,20 
11remiali) 

Fonte: DeliLera CIPE - Elahorazioui: Corte ,lei conti - Sezione delle autonomie; importi in mi lioni rii enro 

(l) DeliLera Cll'E u. 141/2012 uomc m111lifìt;a tn dalli1 ,1, Iihcrn CIPE n. 65/2013 pubhlica lu sulla Guz,,.e1 t 11 Uftì <' i11 lc Srri 
gPncralc n. 278 del 27-11 -2013 . 
(~l Delibera CIP!<: u. 53/2014, pul.thlical a sulla Gazzetta Uffiriial c Ser ie generale n. 76 del 1 -4-2015. 
(~J Ddihcrn CTPE n .52/2015. pubblicata siilln Gazzetta Ufficiale Seme gen t1rafo u. 191 rlol 19-8-20 L5. 
(·1) Proposta di ' riparlo 2015 '' (11 rnijid,·ur.a ,lei Cons iglio ,lei MinisLTÌ CSTI 562,3 P - • 23.2.10 del 23/12/2015). Por il 201 5, lr fonti 
cli [U1a 11'l.iamt'11ln i111lis1in10 inolndono la quota ~oeo d'azzru·do. 
(51 Le f[llOtc p r_emiali r igunrd aJ.io p i:r il 201 2 l'a rL. 2, e:. 67 uiH, L. 191/2009· prr il 201 3 l'nrt . 15, co. 23, ù.l. 95/2012 (L. 135/201 2); 
per il 2014,il <l.1. 133/2014 (T,. I G1J/20Vl ). 
• R egioni in Piano cli Rientro 

51 La c1clibcrn CIPE per il FSN 2015 non è stata ancora em essa. P er tanto s i f:Oll~irlc,rar10 gli esit i della p r opusln di " riparlo 201 5" 
(Presitleuza <lei Consiglio dei Minist r i CSR 5623 P -A- 23.2. l O clel 23/1 2/201 5). Per il 2015, le fonti di finanziam ento indistint o 
includono la quota gioco d'azzarJo. 
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Nel biennio 2014,/2015, ]e rism·se per i Lea e le fluote finaU?.,rnle sono cresciute, a.livello nazionale, 

atl un valore metlio ùell'l ,60% , ma atl un tasso di crescita lievemente inferiore nelle Regioni a 

statuto speciale (+1 ,51%), e di poco superiore in quelle a statuto ordinario (+1 ,61%); si deve 

tuttavia sottolineare "l'astrattezza" di tale co.11.fronto, poiché le Regioni a slatuto speciale, 

tl.'attenendo la maggior p1.ute delle r isoTse fiscali genel'ale nei rispettivi territori, non ricevono, ad 

eccezione della SicH ia, Lras fer irnenti era1·ialj llallo Stai.o per il fondo sanitario nazionale. 

60.000 

50.000 

if().01)11 

30.0llO 

:W.000 

lll .01)0 

IJ 

Gmfico u. 1/SA - finanziruneulu indisLiulo LEA anni 2013-2015 

Finan:r.iamento irnlistinto LEA anni 20 J ~-2015 

lt,~gioui Piuuo .H ie11 lru HSO uo l'iauu JtieHLrn 

2013 • 201 11 

HSS (o, si:I. Si ,·ilia) 

2015 

F011tr,: clahorn7.innc Curt,: dri 1:n11li ~" clal i rl,·lihrrn CTPE 

Il grafico che segue mostra la ripartizione per il 2015 della proposta di ripaTto tl'a le diverne aree 

geografiche52. 

Gn1Gco n. 2/SA - li'SN 2015: P1·oposla ripa1'Lu 

FSN 20 LS - Proposta 1·ipa1·to disponihilità finanziarir per il 

SSN 

• NORD 

• Clm TH O 

SUD 

• TI SS 

Fonl:I;: dahora,;icuu, Cnrle d1:i cunli s11 da Li ddilu,ra ClPfi: 

52 J'er le Regiuui Jd uonl s i i1Ltt:11-lluno: Piemo11Lt:, Lomba.rd.ia , Veneto, .Liguria t:tl 1':ruili11-Romagna; Jl (:r Rcgiuu.i ,lt, I cenlro si 

intendono: Toscana, Marche, Umbria e Lazio; por Regioni del sud si intendono: AJJruzzo, Molise, Campauia, Puglia, Basilicata e 
Calahria. 
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6.2 La spesa sanitm·ia regionale (pagamenti) 

La spesa sanitru:ia regionale, con rife1·imcnto ru pagamenti, è esaminata con riferimento al 

quach·icnnio 2012-2015 e, per quanto riguru·da l'aggio1·namento al 30 giugno 2016, con il confrnnto 

dei due anni precedenti alla stessa data. 

6.2.1 Spesa sanita1·ia regionale anni 2012-2015 

A seguito dell 'entrata in vigore del Titolo Il del d.lgs. n. 118/2011, la registrazione dei flussi cli 

cassa nel SIOPE prevede la distinzione tra la gestione san i La.ria e quella onlinar·ia. Tuttavia, tale 

distinzione non è ancora applicata da tutte le H.egioni e le P rovince autonome. Inoltre, come già 

segn alato nei precedenti rcfCI'ti, nelle Regioni oper ano Enli strumentali (come le agenzie 

sanitarie), in rela11:ione ai qua]j non son o previsti codici specifici per l'a llività svolta in ambito 

sanitaTio, e, quindi, la r icosLrn~ione effelluata potrebbe non esseTe compleLarnent.e esaustiva. 

In pr:oposito alle voci di s11esa per Lrasferimenti, si evidenzia che il codice ges1.io11ale SIOPE 1519 

(trasferimenti co:rmnLi ad enLi ed uger1;-;ie regionali) non distingue la compouente sanitaria da 

quella non sanitaria; lo scorporo del1e due componenti, effettuata sulla lrnse degli e]ernenl.i 

conoscitivi in possesso, comporta, quindi, una ceri.a approssimazionc53. 

Nella tabella che segue si Ticostruisce la spesa rngionale complessiva, con inclicazione delle singol e 

voci desunte dalla codifica SIOPE. 

;;:i L importo del cori.ice gestionale 1549 riferibile alla spesa. sru.ritaria è s LaLu .ricava Lu temendo conto, per cliITerenza, delle euLrale 
regis·h·ate nel SIOl'E all ' intc:rnu del comparto "sLnitlurc sanitinic", sotto-comparto " AgeuziCJ ijanitaric", 11orn;hé, per la Regione 
Campania, anche delle risorse trasferite (nel 2013 e nel 2014,) alla Società lfogiunalc per la Sanità (So.Re.Sa.), socie tà regiouafo 
strmnent:ùe che opt!ra nel settore s1111itario. 
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Tabella 2 SAJITA - Com1Hulo Regioni e P1·uviuce aulonume - 1iagamenti peL' spesa sanihu·ia ,~ - - -
- 1______,,--------- -- -.--------. - -· \'ar. o/.>~ 

Val'.'~, · J Cod. 
DP~<'l'Ìzione A iuié. 2012 Anùo 201:-1 Anno 201'1 Armo 20l5 2015-Ge~·,. 2015-20[.J 

I ----...... ~\--- ...._____ ·2012 --~ 
1365 

1Auqu.ù.Lo 1li Nen izi 1nuii1. [H'r 11~si. L, nhpml. 
255.546 97.611 147.117 243.758 -4,61 65,69 

tln privali 

1366 
Ac,1ui~lll ùi ~rrvizi ~nnit. p1•r-a5~Ìst. 

1.081 302 236.139 260.884 24041,14 10,48 
osped.da p11bhlieo 

1367 Arquisto cli a l lri beui "sen izi Ha 11il. 611.15<1 367.963 671.066 471.286 -22,89 -29,77 
1r;:m ITras.l'eriuumti correllli atl Aziende sanitarie 87.746.026 87.169.484 87.370.424 88.824.352 1,23 1,66 

l'raa.f. Corr. nd 1\z. Sau Gest. Comm. o o o 691.393 
[Rc~iono Piemonte (11 

n.a. n.a. 

1539 b'rasi'erini. eorronti ud Az. Osped. 16.539.408 15.517 .971 13.873.801 13 .154.421 -20,47 -5,19 

b'rasf. C-orr. nel Az. Osp. - Gesl. Cmum. o o o 208.607 n .a. n.a. 
Rr~ionr Picmontr (I) 

l!'i<IO ifrattl"l'Timrnti l'OIT, ll ffif:(:5 p11bh1ioj 1.787.317 1.749.760 1.638.221 1 .673.929 -6,34 2, 18 
1549 (~) 1 ras.furim. l'orr. ad En Li e ,\g. Rcgion. 179.226 2.462.743 3.910.571 3.388.953 1790,89 -13,34 

1551 l1'raa-fe1·ini. corr. a Lstituti Zooprof. IZS 197.976 216 .075 160.639 247.475 25,00 54,06 

1552 T.rasferim. corr. n PoJ. lin.iveraitru:i 1.178.253 1.196.639 1.547.141 1.286.650 9,20 -16,84 

155::i 'frusf. ripiuuu geat. liquid. i:x U U .SS.LL. 3.467 3.360 3.001 10.197 194,12 239,75 

162 
Trasf. 1•urr.ti a impr. prntl. tli s1•rv. Mllll. e 

86.185 180.648 30.148 2.803 -96,75 -90,70 
ussistenz.li 

1631 
Tra~f. 1·nrr.li u famiglie prr a~~isl. san. 

35.843 30.179 32.162 43.195 20,51 34,30 
eroga I u direlln1u. tlalla Rt!~, 

L63fi 
'fra. f. 1•t1rr.li a c·nti prin11i prml, di rv. 

95.301 69.103 187.904 52.458 -44,96 -72,08 
sanil ari e a&sistenziali 

CEST. SAN. CORRENTE 108.716.781 109.061.838 109.808.335 110.560.362 1,70 0,68 

~l lfi 
O petlal.i P tl'Hlllue sauilu.ri,- (l11mi 

147.939 109.936 145.565 106.649 -27,91 -26,73 
immuhìli) 

2237 'l'rnttl'. iu r-1•apituh· 11d .,b,ic11d11 ,anitari1· 1.193.550 2.602.852 2.500.214 737.007 -38,25 -70,52 

223R TraHf. ù11•-capilal,· 1111 ,\,.i,•u,1,· U!lp1•tlalit·r!' 485.434 1.225.863 569.701 383.390 -21,02 -32,70 

2239 L·aaf. in e-capitale a lHCCS puhLlici 13.727 61.020 67.941 31.857 132,07 -53,11 

2247 
L·iullerimculi Ìll.1·-cupilall' a Euti e agl'n.zie o o o o n.a. n.a . 
rcgion11li 

2250 
TnrnfPrimcnLi ù1 <:-capitul1• 11 lsLiluli 

253 456 335 942 272,64 181,27 
ZouµrolllaLLici 8 pcrirnc11lali 

2251 
Trasferimenti in e-capitale a Policlinici 

46.335 34.516 69.741 11.129 -75,98 -84,04 
lhùver~ilari 

2325 
Traiiforimcnti in o-cupitn le n imprese 

7.663 18.239 2.708 2.784 -63,66 2,82 
µrodu urici d i M<W\11-1,i sauiLuri e ass isLL\uzlall 

2334 
T r1111forimenti in o-oapitule a enti 1uìvati 

12.950 9.154 10.494 19.125 47,68 82,24 
prod. tli serv. sru1. " a!!!jl><l. 

2513 Concesaio1Li di lm:diLj ad A:,;ionc lc sani tar ie 83.750 37.576 20.592 -100,00 -100,00 

25 14, 
Cnuce'SÌ01Li di Cred ili 11d A:,;i •1\Ù • 

1.500 7.383 1.000 -33,33 -85,46 
ospedaliere 

2516 
Couaessiou i d i eredi t i a Euti e.agenzie 

60.945 83.005 80.000 119.000 95,26 48,75 
rn~ionali 

GEST. SAN. C/CAPITA.T.,E 2.054.055 4.182.616 · 3.474.675 1 .412.883 -31,21 -59,34 

TOT. GESTIONE SAMTARlA 110.770.836 113.244.454 113.283.010 111.973.245 1,09 -1,16 

F onte; duti S I OP E aggiornati u] 18.8.2016 - E1aboraziuni: Corti, dei 1:nn ti- Sezione ddlc a11tonomic; importi in mig liaia di cm.·o . 

(l) L., c.d . norrrm Snlva-Picmonl<:, uontcnutr m:Ll 'wL. l . ·ommi ilu 452 11 4511. I. 11. 190/2014 (lcgg" di s lnbilità 2015) hnnuo previsto la noruinn ti ·I 
Presidente dcUn Hogionc Piomolllc quale "Commissario straordinario del Governo per U u,mpeslivo pagaUJcuto dei debiti prcgtessi cleUa 
r~gionu . La pTt'dcLlR gcstiouc rou1111issnri11l ·, essendo t itolurc d.i unn nppm;ita <roa ta bilità spcainle, redige un bilaunio separalo risp tto a quello 
dr ll e Hcgiooc c. cluuquc, tali llu s.s i oon vongooo registrali nel SIOPE. Al [wc ,li dC1Cc Ulm \'isiouc 0111Qgcoca per li periodo coasldcrnto, si so no 
intr.gmli i dntl 'IOPE con rrudli gesti Li dal Uomm159ario sLteordìuaTio che, nel 2Ql5, ruomoutnoo complcssivamcolc B 900 milioni di coro di5t[11li 
in Ltasfcrirn cnti acl azicndo ~a nitnrie (691 A milioni di euro) e ad aziende ospedaliere (208,G milioni di cu ro) . otumuti LramiLc contraili con il ~lcf 
di n11t.iuip11.ziolli di li<juldità). 
1,1 fl codice 15-i9 non disLi11gtu, Lrn LtoHl'eri nrn11 1i ed Emi cd agenzie operanti ucllasnui1ò. e altri Emi: il dato il s telo rienvntn prendendo locnL1'8 tll 
r11gisLrn lc ncl SIOPE nel c1m1pur10 "Blruuu,·c snnitnri,·" .. ollo-tomparto "Agcn~ic sauiLaric", nondif 1tggiu11gc11clo 11· ri•or&r Lru~f{·l'Ìlt• dalla 
Regione C:ampnnin elle So.Re.Sa. (2.303 1nili,111i di curo 11012013. 3.7•11 rnilio1ù di nuro nel 2014 e 3.1 18 1nllio11i dì c11rn ud 20 15). 
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Nel biennio 2014/2015, i pagame11tj di cassa complessivi clclle Regioni agli E nti sanitari 

decrementano dell ' ] ,16% (Lab. n. 2 SA/ITA) , mentre l'analisi per categorie economiche evidenzia 

una cresci La delle uscite correnti (+0,68% pari a 752 milioni di euro) , più che compensata da una 

cousistente 1·iùuzionc delle uscite in conto cap i Lale (-59,3%, paii a -2.062 milioni). In particolare, 

rispetto all ' anno base 2012, i pagamenti correnti nel triennio successivo amnenLano 

cumulativamente di l.84,3 milioni (+ 1,7 % nel 2015 rispetto al 2012), grazie alle anLicipazioni di 

liquidità incassate dalle Regioni principalmente negli anni 2013/201L1 e da qnesle LrasferiLe agli 

Enti sanitari per il pagamento dei debiti commerciali; sintomatiche, al rigmudo, le opera1r.ioni di 

pagamento per trasferimenti ad enti ed agenY.ie Lerritoriali ( codice gestionale Siope l549) , che 

awnentano da 179,2 milioni (anno 2012) a 3.389 milioni (nel 2015)54, mentre la variazione 

percentuale pili rilevante, pari, nel 2015 rispetto al 2012, a 24.04 L,14,%, si registra nei pagamenti 

per acquisti di servizi sanitari ospedalie1·i da pubblico (coclice gestionale Siope 1366), dovuta 

prevalentemente agli acqnisti diretti di servizi sanitari che la Regione Emilia-Romagna effettua 

per conto delle slm l.lure oi;pedaliere pulJbliche. Trn le uscite in co11to capitale nel 201 5, invece , 

eho complessivamente 11el biem1io 2014/2015 decrescono del 59,34%, diminuiscono le concessioni 

cli crediti ad aziende ospe<laliere o san itarie - cocliei Siopc 2513 e 2514. (da 27,9 milioni.nel 2011.t a 

1 milione nel 2015), mentre eresr:ono del 48, 75 %1 verso enti e agenzie l'egionali - codice Siope 2516; 

segno negativo anche pel' i tl'asferimenti verso lu lle le aziende sanitarie puhblicl,e, ,nen tre, nel 

biennio 2014/2015, quelli verso enti privati ( codice gestionale 2334) incrementano cle11'82,24% . 

Esaminando il riparto delle uscite totali per Ente territoriale (-1 ,16% nel biennio 2014/2015, 

tabella 3/SA/l'f A e 4/SA/ITA), spicca la cont1·aziono media dei pagamenti nelle Regioni a statuto 

onlinario (-3,60% ), a fron Le cli un incremento meclio del 12, 75 % nelle Regioni a statuto speciale, 

il cui risultato, però, è condizionato dalle anticipazioni cli liquidità incassate e trasferite, nel 2015, 

dalla Regione siciliana agli Enti del seJ·vi'.l.iO sanitario regionale (+29,6% rispetto al 2012). 

Esaminando, invece, i pagamenti per area geografica, nel biennio 2014/2015 solo il nord segna un 

valoJ'e positivo (+6,51 %, 1n·evalentemente dovuto alla Lombanlia, +32,3%), mentre il Centro e 

Sud Italia segnano, rispettivamente, -18,2 e -6,82%. Le Regioni in piano di rientro, ad eccezione 

cli Sicilia ( +27%) e Abruzzo ( + 18,35 % ), riducono, nel emso del 2015, i pagamenti complessivi 

rispetto al pl'eceden Le anno. 

• 4 L'irn,remcnto ò ascrivibile priucipaL.uente alla Regione Campania a s"g11ito dei trasferimenti effHluali alla So.Re.Sa. a l fino cli 
effettuai·e i pagarui:,11Li pm· conto degli Enti sanitari n!gio.nali. 

114 Col'lc dei couLi I Relazione sugli andamenti della finanza regioualc - Analisi <lei flussi <li cassa 

Deputati Senato del 

n 'RA - DISEGNI DI " """\[TI - DOC. XLVI! 

–    114    –



TaJ1clla 3 SAJITA - Cmnpm·to Regioni e Povince antouome - Pagaruenli per spesa sanitaria 
Pcdo(lo 201 2-2015 

~---==-=-~--~~'f"'IVù"r"·.'Y. ,.-...=a""' V·~ '}:' ' 
Oc.scl'izionc Anno 2012 ( I I Anno 201:i Ili A11110 2014 i I I A11no 20l!'i 111 :ui'ts-:2,/1-2 2~{5_r;òi; 

Pirm11111!· • f~l 7.755.571 9.094.231 8.556.332 8.497.868 9,57 -0,68 

Lmnhunlia 18.241.328 17.608.749 14.583.418 19.299.807 5,80 32,34 

Veneto 8.508.226 9.396.172 9.505.095 8.527.942 0,23 -10,28 

Liguria 3.115.259 3.338.811 3.290.541 2.998.885 -3,74 -8,86 

.Emilia-Romagna 8.910.561 9.243.809 9.003.088 8.540.097 -4,16 -5,14 

NORD 46.530.945 48.681.772 44.938.474 47.864.599 2,87 6,51 

Toseanu 6.946.161 7.099.261 7.176.863 6.544.677 -5,78 -8,81 

Urnlnia 1.699.637 1.694.450 1.852.555 1.609.384 -5,31 -13,13 

Marche 2.683.726 2.687.298 2.565.266 2.689.679 0,22 4,85 

T.117.ÌO • 11.233.653 10.700.865 13.779.295 9.912.466 -11,76 -28,06 

CENTRO 22.563.177 22.181.874 25.373.979 20.756.205 -8,01 -18,20 

/\brm:z11 * 2.248.529 2.68.1.202 2.173.036 2.571.687 14,37 18,35 

MolisP • 578.762 656.484 611.099 609.575 5,32 -0,25 

Cn11111uniu • (I) 9.722.844 10.699.422 10.214.008 9.214.338 -5,23 -9,79 

Puglia• 7.487.118 7.588.296 7.562.209 7.417.917 -0,92 -1,91 

Dasilintl11 1.043.706 1.055.284 1.060.915 1.039.213 -0,43 -2,05 

Cahù1ria • 3.566.197 3.380.400 4.426.365 3.418.477 -4,14 -22,77 

SUD 24.647.156 26.061.088 26.047.631 24.271.207 -1,53 -6,82 
IDIO 93.741.277 96.924.734 96.360.084 92.892.011 -0,91 -3,60 

V ,illt· ù' A.osta 285 .760 248.458 283.784 275.412 -3,62 -2,95 

P, A. Bohmno 1.174.685 1.140.310 1.131.311 1.231.474 4,83 8,85 

1~.A.. 'freuto 1.119.582 1.234.368 1.220.915 1.123.273 0,33 -8,00 

Fvi11li-V1·t1r7.Ìn Gluli11 2.510.173 2.310.058 2.355.120 2.338.046 -6,86 -0,72 

Sic.ilin 8.513.536 8.043.200 8.688.654 11.031.316 29,57 26,96 

8ardt•gna 3.425.822 3.343.326 3.243.142 3.081.713 -10,04 -4,98 

nss 17.029.559 16.319.720 16.922.926 19.081.234 12,05 12,75 

'fOT. GESTIONE SANITAR.IA. 110.770.836 113.244.454 113.283.010 111.973.245 1,09 -1,16 

FonLc: ÙaLi SIOPE aggiornali al 18.8.2016 - Elabornzioni: Corte dei conti-Sezione clellc nutonomie; i.mpoTti in migliaia cli cnru. 

• Rllgioni in Piano ,Li Ri1Jntrn. 

(IJ Il L l.ale ùella spesa sanitaria considorn i trasforimm1li ad u11li cd agl)nmc regiunali (ood, 154,9). In couMi1fon17,ìone Jel l'atto ohe 

11011 ì; possihilc diffcrn1niarr i LrnHl'eruru-nt i tra agenzie operanti nella sanità e 11ltri Enti, il trasferimento per finalità sau.itaric è 
stato detenninato oome somma delle entratf'Togi~ln1tr. n<'I SIOP IO: nel comparto "~tr11Ll 11re san itari,•", ijotlO·('omparlo ' geuzie 

,111 nit m:io ' e ùelJe .risorsti Lra forite Jallu R egione Cmnpmlia alla So.Re.Sa. (2.303 milioni d:i euro nel 2013, 3. 74_1 milimri cli uro 
n I 20 M 1· ;J. l 18 milioni di 1•11.ro rn·I 2015). 
(~I 1 dati .i:elativi al 2015 per la Regione Piamo:ntc:, c::on~idcrauo le risorse (900 milioni di curo) .gcs-tiLr dal Conuni~sario 

s1:'l'aorclì11arin (arl. l , uommi ola 452 a 458, I. 11. 190/20l<t - legge di stabilità 2015) ottenute tramite anticipazione di liquiditÌI. 

Nel biennio 2014./2015 i pagamenti per spesa corrente sanitai·ia nel b iennio incrementano 

mediamente dello 0,68 %, , ma con andamenti nettamente differenziati tra le aree gcogrnfiche e gli 

Enti te1Titoriali: crescono nelle Regioni a statuto speciale (+ 13,8%) e nel Nord (+9,56%), 

climinuiscono nelle Regioni del CenLro (-16,9% ) e del Sud (-5 ,8%); più in dettaglio, a detenninare 

il risultato positivo del nord è sopra Ltu Lto l'j nc1·emento dei pagamenti nella Regione Lombardia 

(+32,36%, pari a 4,7 miliardi), mentre tra quelle a statuto speciale, la Sicilia mostra la variazione 

più sensibile (+27,4,0%, pari a 2,4 miliardi). Confrontando, infine, le Regioni i.n piano di rientro 

con quelle non in piano o a statulo speciale, spicca la contrazione dei pagamenti delle prime 
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(-5,01 %), a fronte di una variazione positiva delle Regioni ordinarie non in piano (+7,59% ) e cli 

una lieve Oessione nelle Regioni a statuto speciale, esclusa la Sicilia, (-0,83 % ). 

'l'aliella 4 SAJITA - Comparto Re~,ioni e Province aulouome - Pagamenti pcl' spesa COLTenLe saniLm-ia 

Pe1·iodo 20 l2-2015 
r - - ---~- - --- -- --~~-------------~ - .,,·ifr" ,y.,..----,W %J 

Dt·s1·ri:r.i1111c Anno2012 111 Anuo2013 (1J .Anno20Hil l Anno2015 11l 
201

'
5

_'
2012 20

;
5

_'
20

L 

"Piemonte• (2) 7.660.134 9.031.182 8.289.815 8.461.043 10,46 2,07 

Lomuar.lie 18.043.404 17.432.556 14.402.343 19.062.514 5,65 32,36 

V'r11cto 8.428.255 8.554.239 8.651.725 8.467.551 0,47 -2,13 

Liitu.cia 3 .028.094 3.147.996 3.001.272 2.803.065 -7,43 -6,60 

!Lmìlin· Romaena 8.842.473 8.365.156 8 .828.020 8.507.827 -3,78 -3,63 

NORD 46.002.360 46.531.129 43.173.175 47.302.001 2,83 9,56 
'l'Oijl'IIIUI 6.565.435 6.502.362 6.735.740 6.498.740 -1,02 -3,52 

Umbria 1.690.983 1.672.513 1.835.660 1.603.508 -5,17 -12,65 
\\11U'cltl' 2.658.355 2.658.029 2.531.706 2.654.766 -0,14 4,86 
T.n7;io • 11.152.818 10.422.894 13.644.561 9.793.639 ·12,19 -28,22 

CENTT<O 22. 067.591 21.255.799 24.747.667 20.550.652 -6,87 -16,96 
\hrnzzu 2.238.803 2.665.151 2.165.847 2.567.157 14,67 18,53 

Mumr 570.376 642.837 608.059 606.730 6,37 -0,22 
Cumpani-n • (I> 9.147.600 10.032.094 9.920.751 8.963.591 -2,01 -9,65 
Puglia • 7 .403 .779 7.528.494 7.182.068 7.317.424 -1,17 1,88 
llu~iliru I II 997.130 1.006.566 1.031.949 987.397 -0,98 -4,32 
C11lal11i11 3.564.102 3.359.073 4.403.110 3.394.362 -4,76 -22,91 

SUD 23.921.790 25.234.215 25.311.785 23.836.661 -0,36 -5,83 
nsu 91.991.741 93.021.144 93.232.627 91.689.314 -0,33 -1,66 

Yall .. Ll'.Aosla 267.354 242.660 281.927 267.755 0,15 -5,03 
I'.,\, Hol7,ano 1.125.982 1.069.960 1.059.417 1.170.157 3,92 10,45 

P.A. Treulo 1.093.885 1.209.469 1.128.303 1.091..159 -0,25 -3,29 
Friuli- \'1·111':r.in G iulia 2.439.423 2 .263.439 2.307.461 2.325.455 -4,67 0,78 
Sirilin • 8.408.049 7.950.446 8.616.281 10.977.377 30,56 27,40 
Sanlegna 3.390.347 3.304.721 3.182.320 3.039.144 -10,36 -4,50 

RSS 16.725.040 16.040.694 16.575.708 18.871.048 12,83 13,85 

TOT. GESTIONE SANITAR.lA 108.716.781 109.061.838 109.808.335 110.560.362 1,70 0,68 

Fonte: dati SIOl'E aggiornati a l l8.8.20l6 - Elaborazioni: C01·te J.ei con li-Sczionc delle autououùe; ùnporLi iu migliaia ,li cnro. 

(I) Il Lolale <lcll11 s11mu1 k1111il a rin co11sidern i h ·asfe1,imenti ad euli eJ. agcn:r.i,· Tçgiom1li (cod. 154,9) . lu 110rn, i1hirazic1111• drl fat1·0 rhc 
11.ou è possiJ,ilc <lifli•rçnziarr i trasferimeuli tra .agenzie operanti nella aTiità e aln·i Euli, il Lrm,ferinwnto 11c1· tìaalitÌI sanitarie è 
stnto dotermianto come souuua ,l rlle c>utrale registrali, nel SIOPE uel oowparLO "strutture sanitarie", soUo-cOll1.pll.l'lO "Agenzie 
simi tarie' e delle ri~ol'sr tra sfori te dalla Rl.'i;ione Campania alla So. Rt·.Sa. (2.303 milioni di elli'o uel 2013, 3. 74,l milionj di curo 
ru· l 2014 · 3.J J8milioni.d:i ew•o ud 2015). 
Pl I dati 1·elaLivi al 2015 pt•r In Regione Piemonte, oousiderauo lr l'isun;1· (900 milioni cli eu:ro) gea tilc ,lai Ccm1miss1nio 
s traonlinario (art.. J, commi cln 4,52 a 45.0, I. 11. 190/2014 · lcggr rli stnbilità 2015} oLli>nuli trnmit contratti aou il Mef cli 
anticipazioni cli liquitliL1t. 
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La tabella che segue mostm i pagamenti per spesa corrente aggregata per Regioni in P iano di 

rientro, Regioni non in P iano di rientro e Regioni a Statuto Speciale e P rovince autonome5!i . 

Tahella 4,,1 SAflTA - t:omparlo Rcgio.u.i e Pt·ovlllcè auLonomc - PagameuLi per s11esa cunenle saniLtu-in 

smld ivisi per Regioni in 1•iano cli 1·icntrn - Periodo 2012-2015 

r - ------- -~---,___....._,,~ - - --- ~r.\'~ %- ,- V~ '.Y.1 
Dl·s1·ri;do11c Anno 2012 · Anno2013 ' I Anno 20M Anno 2015 20L5- 20L5-

"- ___.. __ 
.• ,---........._ - ,j ., ' 

'2()12 2014 

Regioni Ì1I Piru.J cli Ri uLro (li 50.145.661 51.632.171 54.830.492 52.081.323 3,86 -5,01 
Regioni Ordinario 11011 in -Pimio cli Rientro 50.254.129 49.339.418 47.018.416 50.585.368 0,66 7,59 
.Regioni n SLalul,o Speciale (esduaa la Sìcili.u) 8.316.991 8.090.249 7.959.427 7.893.671 -5,09 -0,83 
Totale Naziouale 108. 716. 781 109.061.838 109.808.335 110.560 .362 1,70 0,68 

Foule: ÙaLi SIOPE aggiornali al 18.8.2016 - Elaborazioni: Corte dei conti - Se:tione delle autonowie; .i.iupol'ti in migliaia di emo. 

m Tiene co11to deUe rei Li1'iche ape.rote per la Regione C11mv11nin r IR R1•ginnr Pìernonte (v<1rli Tabella ,J!. AJIT ) 

6.2.2 Spesa sanita1·ia regionale I semestre an11_i 2014-2016 

Esaminando la Lahella che segue (tall. 5 SA/lTA) e confrontando i dati di ciascun pi-imo semestre 

<lel lrienn io 2014/20'! 6, viene in evidenza che nel 2016 i pagamenti pel' la spesa sanitaria tornano 

a crescere in enLramhe le co1n11onenti, spesa corrente e spesa in conto capitale (complessivamente 

+ 11,45% ). In particolarn, proprio la spesa in conto capitale, in decremento dal 2011,, sem]Jl'a essere 

interessata da un cambiamento di segno, passando da -28,79% (pi-imo semestre tlel 2016 

sull'analogo periodo del 2011_.) a + 6,60%, (I semestre 2016 rispetto al I semestre 2015). Tale 

tipologia di spesa, peraltro, nel 2016 incide su i pagarneril.i solo nella misura delJ'l ,8 1%: tra le 

diverse voci, i pagamenti in crescita di magg ior rilievo al mon1en1.o sembrano essere quelli a favore 

di imprnse produttl'ici di servizi sanitar i ed ass is tenzial i (+275,32%), benché sj trau i di impm·ti 

complessivamente modesti (ci.Tea 1,6 rnln). 

La voce di maggior peso della spesa sanitaria continua ad essere anche nel 2016 quella dei 

trasl'eTimenti coITenti alle aziende sanitarie. Essa rappresenta 1'80,62% del totale e la sua 

ariazione , nel I semestre 2016 sul 2015, è pari al+ H ,14,%. Seguono i trasferimenti con·enti alle 

aziende ospedaliere (11 ,34% del totale) che però rimangono sostanzialmente invariati rispetLo ai 

primi sei mesi dell' anno precedente (+0,08%). 

55 La Regione Siciliana è soggetta al Piano cli llicntTo e pcTtanto uon viene con8i,krata tra le flcgioni Statnto Speciali,. 
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Tabella 5 SAJITA- Comparto Regioni e Pl'ovincc autonorne - Pagmnenti pm· spesa saniLal'ia 
Pe1·iotlo 1 semesll·e 2014-2016 

-
·c1111. 

Ot·~t·riziom· 
- I Semestre I Sem .. ~t,·,· J Sc·111r51J·1· Yar.% Vai·. 'Y., 

I f;l'Sl. _·Auuo 2014 Anno 2015 111 Anno 2016 201<,-201-1 20Hl-201!'i 

1365 
1\1•rp,is1 o di Rl•rvizi sa nit. pcir 1JNsis1. oiip1Jd. do 

67.204 119.379 150.964 124,64 26,46 
I t>ci ' '" Li 

L366 
Ar!]"11isto di servizi snnit . per nssist. ospecld11 

2 4.758 1.268 81199,24 -73,34 
111u.bhlit-o 

1367 Aec1u.is lo ,li nitrì beni r scr. iY-i ><nn it. 14.975 30.037 20.538 37,15 -31,63 
1538 Tnrn1'1•rimrnli corr,·111i ad ,\zicncle sanitarie 40.541.087 37.937.317 43.302.549 6,81 14,14 

1539 Trasferim. con nLi ad_\.:,:. Ooped. 6.510.470 6.088.648 6.093.442 -6,41 0,08 
154.0 Tra. forim1·nl i 1:orr. Il ITICCS pnbhlici 687.789 709.787 856.127 24,48 20,62 

15 19 (2) Trosforiru. corr. ud EuLi e Ag. Hegioll. 1.945.538 1.746.513 1.452.824 -25,33 -16,82 

1551 1l'ra1<l\•rim. llUl'l' , 11 Tsli 111 ti Zooprof. JZS 31.380 52.300 121.815 288,19 132,91 

l.'i52 Trasferim. corr. a Po.I. uiv,~,·~il a.r_i 745.633 554.446 687.297 -7,82 23,96 
1555 Tr116l: 1•i11iann gl'Ht. lirp1id . cx UU.SS.T,L. 2.460 2.993 4.112 67,10 37,38 

1625 
TrasJ'. ,·orr. t i a impr. prod. ,li scn. san. c 

21.907 1.639 2.109 -90,38 28,65 
11~sisrrnz.Li -

1631 
'Irasf. (,orr,ti a f'amiglir prr ati. ist. san. rrogntn 

16.705 20.953 25.377 51,91 21,11 
11irrll nm. ria.li a Reg. 

16:~6 
T.r.asJ. 1•or.r.ti ll c•uti 11riYttti prrul. di ,;r1y, 

90.724 21.534 29.978 -66,96 39,22 
s1111itori e assistenziali 

GEST. SAN. CORRENTE 50.675.873 47.290.305 52.748.400 4,09 11,54 

2116 Ospedali e >il.ml I nrr annital'Ìt· (lwui immohili) 57.339 54.396 14.029 -75,53 -74,21 
2237 'fra8r. in C·l'npit!Ùc ad Aziende .,11Jlitnric 530.001 249.454 376.683 -28,93 51,00 
2238 Tr11sf. in r-r11pital,• ml ,\zi,·n1lr Ol\J11'rl11lirr1• 122.592 116.912 169.786 38,50 45,23 
2239 T.rm,f. w 1·-1·11pital,· a I 11CCS p11hl1liri 20.638 5 .931 5.955 -71,15 0,39 

2247 
'f1·1u;fetimt!nl i in t··rapitnlr n Enti f'. ag1•n7,Ìr 

492.307 372.421 371.465 -24,55 -0,26 
rcgiunuli 

22 O 
T1·asfer.Ì.llit!llli w r-,·11pi1al1• 11 l.·ti t111 i 

171 124 -27,56 n.a. 
Zuuprolilat I ic·i Sprrim('utnli 

2251 
Tras.ferimeuti in r-1•upita!.• PolidìuiL·i 

20.583 4.178 2.880 -86,01 -31,07 
l.lnivcrBitari 

2325 
Trusferimeuti i.u c,c•11piLale a i111pre8r 

1.423 427 1.603 12,64 275,32 
Jll'Od11t1rki rii soni'ili snnitori e nesisteu:1,iali 

23:.M 
Trasferimenti ill ,·-ca pi tal,1 a cn ti p.ri, a ti prorl. 

3.729 8.990 4.843 29,86 -46,13 
ili Sei'\' . 81111, I' ll~~'Ìijt, 

2513 ConceHsioni cli ncditi ad Aziende sanitarie 16.774 10.261 -38,83 n.a. 

2514 Concessioni di crediti ad Aziende ospedaliere 7 .383 4.741 -35,79 n.a. 

2516 Concessioni ilicreJ.ili a Euli e• ageu'r.ic re,giounli 80.000 91.000 1.000 -98,75 -98,90 
GEST. SAN. C/CAPLTALE 1.352.941 903.709 963.370 -28,79 6,60 

TOT. GESTIONE SANITARIA 52.028.814 48.194.015 53.711.770 3,23 11,45 

Fonte: dati SIOPE aggiuruali a l 29.9.2016 - Elaborazioni: Corte dei conti- Sezioue delle aulonomic; importi in migliaia cli emo. 

l1l I datl riportati p,•r il l S1•mc~l 1•r 2015 noTI ennsilitT!I no la gestione co.lllll1i.ssariale clel111 R1·gionr -Piemonte, e.s.~enclo titolare tli 
mtn uppo~ila oTitabilitÌI s:pc.ciale. A titulo .i.uful!10ativo Le 1~aors1• g:c ' I i Lu dal Conm1fosmio stn1ordina.l'io uel 201., ammm1 timo a 
900 milioni di enro (otLeuULe Lrauùte autidp11.,,iuue tli liti uitllt,1) e ai rifo1·i i;c.:ono sostanziolt:tHllilll u LrnsJ ·rim •nt i 1n-ogati n fa,,ore 

ùi Azieude s,wiL11rie luual i (69 [,,J. milìoni di mo) crl Aziende ospodaHere (208,6 uùliou.i ,li cul'o) (v. tab 2/SA). 
(2) TI coclhi 154-9 non rlistingua u •u Lrusforimeu.Li ad Euli eù ageuzio oprranti nrllu sanità e altci .Enti: il 1latu, pcFtanto, è s tato 

cletenni.uato tiOllte so,u.u1u ll'll lt· rnh·ntc T •gil;lratr imi STOPE 11cl comparto "strullnre ~1111itarir", so'tto-compurto "Age~ir 

!lRnilaTie" • lr risol'S trnsferite ùallu Rrgionr Clltllpa.u.iu alla So.Rc·.S11. 

Osservando invece la tabella che seg11e (tab. 6 SA/ITA), nel primo semest re 2016 si nota che i 

pagamenti pCT la spesa sai1 i LaTia della Regione Lomh:udia continuano il loro trend cli crescita 
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(+35,86% 1·ispetto aJ semestre dell'anno precedente e +37,76% rispetto a quello del 2014)56• Nel 

compari.o delle Regioni del nord, cresce significativamente anche la spesa dAlla Regione V cneto 

(+28,23%1 primo semestTe 2016 su 2015; +24,25% primo semestre 2016 s11 2014): la variazi011e 

percentuale del V cncto e della Loml1anlia si attesta Len al di sopra <lel dato nazionale (pari a 

+ 11,45% Re si confronta il 2016 s1-Ù 2015 e +3,23% confrontando il 2016 s1-Ù 2014,) 57 . 

Al contrario, nei semestri del triennio considerato, è evidente la contrazione della spesa della 

Regione Campm1fa, con vru-iazioni negative pai·i a -5,88% e -7,76%, e quella della Regione 

Calabria (-3,"16 % e -16,08 % nel triennio}. 

Complessivan1e111.e, dunque, con riguardo ai pagamenti per spesa sanitru.·ia, il compru·to delle 

Regioni del nonl Tegistra l'incremento più significativo (ca. +20% rispetto allo stesso semestre 

dello scorso anno) , anche rispetto al dato nazionale già 1·icordato. Analizzando, invece, il comparto 

delle Regioni a statuto speciale in. tcnnini di v al01-i assoluti, si osservano dati sostanzialmente 

inv,uiati rispetto allo stesso semestre dello scorso anno, benché, raffrontando i semestr i 

2016/2014, si rileva tma conh·azionc del -3,95%, in momentanea eon.tl'Otendenza rispetto al dato 

nazionale. 

56 La Tiogionc Lombardia ha i maggiori volumi di spesa ed è ,rnche l'Ente più popoloso: la popolazione residento al 19 gennaio 2015 
ì, pari a ca. 10 mln, a fronte dei 5,892 mln. del Lazio; 5,86J rn]n dclh1 Campania,, 5,092 ml11 tldla Sicilia (fo11L1, lS'l'A'l'). 
,,1 Ai sensi dcll'art.27, co 4,, d.lgs. 11, 6fl/201 l, ndl 'arurn 2015 la Regione Lombardia ed il Veneto sono state individuate dal IiJ1istcro 
1.lella Salute, cli concerto con il MEF, come due delle cinque Regioni eleggibili II R egioni lmnchnrnrh (in~i,:mc a Urnhria, rJ.atche ed 
Emilia-Tiomagna) per fa dctcrrninaziunc ,lei cusLi e dei faLLisogn.i stand,u-d uel setlme sanitario e la conseguente ripartizione del 
fal,bi~ogno san.iLm-io naziouale ~Landard trn le Regio1ù. Tale individuazione, avvenuta anche 11t.ifo.1,1111do i riHultaLi di t:i;crci~io 
valutati dal tavolo degli adcmpimonti Tclativi al 2013 e l' iuJ..icalure per la qualiuì e l 'eITicieuza (IQE), ha come presupposto 
fo111lame11tale cd imprcsciudiLilc che l't,rogazìone dei Lea sia avvonuta nel TÌspctto dcll'cq,ulihrio economico. 
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Ta.hella 6 SAJITA - Comparto Regioni e Prnvincc autonome -Pagamenti per spesa sanitaria 
Periodo l serueslre 2014-2016 

' 
.,..---~---&.....I~ 

~I ScmCEll'I' -- , Sellll'Hll't;-------V~ o/,.- ' -= v;.~o;..d 
Tlfill'rizionc 

:r Srn1e~11 e 
_ A.uno 201·1 lii A;mo 2013 il i A1111;12Òlf> 11 1 2016-2Ì)M 2016-21)1 

Piewourr • (''I 3.995.555 3.586.025 3.808.252 -4,69 6,20 

Lombardiu 6.774.011 6.868.374 9.331.590 37,76 35,86 

Ve-nt, ln 4.151.428 4.022.456 5.158.183 24,25 28,23 

Liguriu 1.594.544 1.487.748 1.535.062 -3,73 3,18 

l!:mil ia-Rom(lJ!Tla 4.186.379 4.115.207 4.260.079 1,76 3,52 

NOIW 20.701.917 20.079.810 24.093.166 16,38 19,99 

'fOHl' IIIIU 3.461.984 3.130.389 3.358.612 -2,99 7,29 

U.uùu·ia 787.422 796.335 964.519 22,49 21,12 

J\11m·he 1 .212.495 1.302.186 1.330.991 9,77 2,21 

Lazio• 6.419.640 4.389.715 5.320.690 -17,12 21,21 

Clt'NTRO 11.881.541 9.618.624 10.974.812 -7,63 14,10 
Almllw:o • 1.269.600 1.148.509 1.329.691 4,73 15,78 

l\Iolise • 348.657 309.984 357.793 2,62 15,42 
Camp111ti11 • (LI 4.317.007 4.230.867 3.982.034 -7,76 -5,88 

Pn~lin • 3.554.858 3.414.494 3.596.202 1,16 5,32 

l:lusiliuala 514.851 509.344 513.717 -0,22 0,86 

C11h1hrin 1.671.531 1.448.491 1.402.753 -16,08 -3,16 

SUD 11.676.504 11.061.689 11.182.190 -4,23 1,09 
HSO 44.259.962 40.760.124 46.250.168 4,50 13,47 

V111lr ,l'Aosta 174.854 131.873 101.533 -41,93 -23,01 

J'.A. Bnlz11.11u 544.683 583.161 567.908 4,26 ·2,62 

P.A. Ìrrnto 504.311 420. 301 481.484 -4,53 14,56 

Ftluil- \ euez.iu Giulia 1.083.492 1.046.108 1.088.008 0,42 4,01 

Si1·ilia • 3.886.424 3.745.810 3 .667.174 -5,64 · 2,10 

ISardt!g1rn 1.575.089 1.506.638 1.555.496 -1,24 3,24 

RSS 7.768.852 7.433.891 7.461.602 -3,95 0,37 

TOT. GESTIONE SANITAR!A 52.028.814 48.194.015 53.711.770 3,23 11,45 

Fo.ute: dati SIOPE aggiornati .ù 29.9.2016 - ElaLùrazio11i: Corte ilei conti - Sezione delle autouoruie; imporli iu migliaia {li cm·o. 

(I) Il Lotnle della ap eEa ~au.itru·iu comridcra i Lra~ferimt•11ti ad rnti ed ai;:enzie regionali (coù. 1549): il dal o 1\ Rta lo l'Ìca,,nto 
1;m18ider1111do le cnlTatc T gistrnte ne l SIOPE nel compu.rto "strutltu·i, sa11itar:ie", 8o l I o-1:omparlo .. Agcuzie sa.ui turie" e le .ri.sorsc 
trasferite ilulla Rt!gione Ciunpaiùa alla SQ. Re.Sa. 
121 l 1laù riporta-I i per il T Semestre 2015 non c.ou,siderano fa gestione comru.i saciafo ù!:lla Regione Piemo.ule, essendo titolare di 
nna apposita contahilitì1 special . A titolo i.uforurntivo li· risor~,· gr:~titc rlal Commissario s lraordimtrio u,·1 2015 amm,mt ano a 
900 milioni ùi euro (otlt!utile trantile autiuipuzio11e di lilfl.lidità) o si ciforiscm10 sostanzialrueule a lrasf l'imenli rrogati a favore 
i.li Azie11dc san.itarie locali ed Aziende ospedaliero. 
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6.3 La gestione di cassa degli Enti dei sel'vizi sanitari 1·egionali 

In questa parte della 1·elazione éii esaminano i flussi di caéisa SIOPE degli anni 2012-2015 sul 

versante della gestione degli Enti del Servizio sanitai-io nazionale. Gli Enti sono aggregati in base 

alla Regione/Prnvincia autonoma ehe , a Jivello tenitoriaJe, è eompetente deUa relativa gestione 

del seTv il(, io.Sll IDLeriori elementi di dettaglio sono r ipoi-tati nelle tabelle del Volume II, Appendiee, 

capitolo 4. 

6.3.1 P1·emessa metodologica 

Occorre evidenzial'e che, a causa delle peculiaTità oTganizzative delle Regioni Lazio e Carnpania, 

nel sistema non sono l'ilevati tutti i movimenti di cassa 1.ifeTihili alla gestione sanitaria delle singole 

aziende. Pmtanto, sulla base delle inforrna'l;ioni fol'llile dalle Regioni inLeressaLe, sui dati rilevati 

dal SIOPE sono opeTate alcune rei-.tificl1e, così da ricostruire il quadro complessivo neJ modo più 

complcto. 59 

PcT l'anno 2015, inoltre, si richiama r111anlo evic1f:mr.ialo per la Regione Piemonle, a seguito delle 

disposizioni pTeviste all'art. 1, commi <la 452 a 458, 1. n , 190/2014 (legge di stabilite~ 2015). 

Al fine <li <leterminare la spesa sanitaria regionale complessiva, in relazione aJla gestione diretta e 

non di mero trasfe r imento, sono state computate nelle voci di spesa anche quelle poste riferibili 

dil.·ettamente alle Regioni e alle Prnvince autonome che attengono all' acquisto di beni e servizi 

sanitari. 60 

5R Gli "Enti con~i,lerati, facenti ca1w alle Hi,gioui, sono le Aziende Sauitarie Locali, le Aziende Ospedaliern, i Policlinici Universitari 
gli I stituti di Ricovero e Curn a Carattere Scientifico e le Ag,;nzie s1mitarie n ,gionalj (• p• e,,te ul t ime hanno iniziato a 1·egisLnu·e i 
dati noi SIOPE a p arliri, rial 2011). Suno invece esclusi gli Istituti Zooprofilattici Sperinientali (pm se prnsenti nel SIOPE), in 
quanto, avendo competenza interregionale, sono so ttoposti alla vigilanza tl.d M.i.tÙsLero ,ldla Salutu. L' incideu.za ili quesli Enli 
"ulla linauza rnginnali, è Lullavia ruodesla. Restano oncorn fuori dal.S10PE le Centrali di committenza, ove istituite, n011ché altri 
organismi di varia natura e dcnomina,:ionc clic, com11m1ue, operami iu mnLito sauiLm·io regionale. 
5'1 In parLicolarn, la .Hegione Lazio effettua taluni pagamenti (della gestione corrente) per conto degli Enti del suvizio sanitario 
regionale, trattenendo tali importi dai trasforimeuli formaLrumLe registrali in fav ore di questi ultimi (pe.rtanto, tali soJilllle non 
so111, rcgis Ln,Lc in enLraLa nel SIOPE dagli Enti sanitari e, corrispond,:ntrm1cntc, nei pagamenti cffr: tLuaLi per lorn coJ.LLo Jalla 
Ilegione). Al fine di compiel'c v11h1tazioni che rilleLLano la situazione reale, i dati estratti clal SIOPE sono stati intc~rati con i 
pagamc1Lli eITeLLua Li Jalla Regione Lazio per conto di detti Enti , i <JHRli ammontano, sccmulo "le iKtruttnric c:011JoLLe a1111ualmeuLe 
dalla Sezione, a 6.106.219 migli11ia di curo ud 2015, a 8.535.357 miglioia cli eurn nel 201'J. , 6.378.661 migliaia cli emo nel 2013, 
6.453.248 migliaia d.i c,uro nel 2012" 6.479.025 migliaia di euro nel 20J l. 
La Regione Campania , invece, trasferisce, a dccorn,n; clal 201:l, parle J elle .l'isorse tleslinale alla sauiLà alla So.Re.Sa. S.p.A. (Ente 
stnnncntalc 1ldl11 .H o,gio111:), che s volge la fWlzione di Centrale Unica dei Pagamenti. P ertanto, Ri fini dcJ presente clahnraLo, s 011tJ 

stati integrati sia i movimenti in entrata degli EnLi sa"ila,·i J"egiouali, pe1· un importo pari alle risorse trasferite alla So.Re.Sa. 
(3.117.765 migliaia di eW"o ne.I 2015, 3.740.538 migliaia cli euro nel 20],J, e 2.302.932 migliaia ,li c11To nel 2013), Kia i movimenti in 
uscita, in misura corrispondente ai pagam onti clfouuali da 11u1,sL' ulL.ù.ua per coulo degli Enti sanitari regionali (3.191.156 migliaia 
di euro ud 2015, 3.655 .604 migliaia di eW"o nel 2014 e 2.105.866 migliaia di coro nel 2013). 
60 Fig1uano, pertanto, sia i pagamenti di Rcg·iuni e Province uulonome 1·claliv i ad acquisli dj se1·vizi sanit,u·i per assistenza 
o~pcdali,:ra (c:nJi.,\i SIOl'E cnmparlu .Hegioni 1365 e 1366) ed ac,qu.isti di altri beni e se1·vizi sanitari (cod. 1367), sia i vagarncn ti di 
Regioni e Province autonome relativi ad in vcsti1111:n LÌ in hcui immobili P"" o~pedali "slru LLul'e s anitarie (endice SIOPE compal'to 
Regioni 2] 16). 
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Un aspel.Lo che polreLbe conilizionare la significatività delle v alutar.ioni è costituito, altrnsì, dal 

permanere, olti·c la fine dell'anno considerato, di una certa quantità di movimenti da 

1·egolarizzarc, in quanto non imputati ad una specifica voce cli entrata o di spesa. Nel complesso, 

tuttavia, il fenomeno non incirfo significal.ivamcntc sulle analfai di segufro svolte.61 

Ai fini delle analisi , i mo i mentirla regolarizzare (incassi e pagamenti) sono imputati alla gestione 

conente e computati negli aggregali complessivi, sia perché la ges tione co1Tente rappresenta la 

parte preponderanl.e della ges tione tlegli Enti del servizio sanitario (e, secondo l'esperienza, a 

questo settorn si riconducono la maggior parte delle operazioni che non han.no ancora trovato 

sistemazione), sia per un criterio di prudenza nella determinazione dei risultati. L'e5amc delle 

singole categorie economiche non prende in consiùerazione detto pru:tite, in qua n lo non è possibile 

Tipartire gli importi tra le voci analitiche di co11 Lo SIOPE. 

6.3.2 Qua,b-o gene1·ale sulla gestione degli Enti sanitai·i anni 2012-2015 

6.3 .2. 1 Quadro generale anni 2012-2015 

Il com par to sanitario evidenzia movimenti cli risorne in entrala (al netto delle anticipazioni di 

tcs0l'e1-ia)62 pari a 120,9 rnld <li euro nel 2015, con una riduzione del -3,tl,8% 1ispctto al 2014,63. l 

movimenti in uscita 1·egis lrano, in vece un ammontar e pari a 120,6 mld di euro, con una 

contrazione, rispetto al 2014, di -1 ,59%6•1• 

La parte preponderante, sia per quanto concerne gli incassi che i pagameHt.i , è r iferibile alla 

gestione corrente, la quale Tappresenta nel 2015 piì:1 del 97%1 del totale per gli incassi65 e 96'% per 

i pagamenti66, mentre la gestione in conto capitale rappresenta per gli incassi il 1,20% e per i 

pagamenti 1'1,49% del totale67. 

61 Se a livell o cli aggregato nazionale la bassa percentuafo tli La le fouorncno 11on inficia la valutazioue delle a11a lisi, a livello Tcgionalc 
potJ:ehbe port,u·e a qualclJc li,:vc altcra?.ione dei ris11ltati. 
Cnn rifcrim1~11to ai movimenti in eutmta, le partite da regula.i·iz>1,u-c (1;011. 9999) incidono sul totrùe iucassi (al 11ctto clcllc 
anticipazioni cli tesoreria) ptir lo 0,11 % nd 2012, In 0,078 nel 2013, lo 0,05 % nel 2014 e lo 0,10% nel 2015 (tab. 12/SA). In 
particolare, 5j 5cgn11la che per gli Enti della Regione Calabria, nel 2015, gli incassi eia regolarizzare sul totale im:assi ha.ru11.1 una 
incidenza pari al 1,91 %, cLe polrelJl11: in parlc cuncl izinnarc; i ri.~nltati delle analisi. 
P,;,· l1ua1Llu c1111c1:rnc i movimenti in uscita, le partite da regolarizzare (cocl. 9997 "9999) incidono snl totale pagamenti, al rwlto 
delle anticipazioni di tesoreria, pt".1· !11 0,13% ud 2012, lo 0,16% nel 2013, lo 0,02% nel 2014, e lo 0,12% ud 201 S (tab. 17/SA). 
62 Si cu11si<lenmu aru;hc le; J'cttffiche che riguardano i movimenti degli Enti del Servizio saniLaTio nazionale che non 1·isultano esscrn 
l'iflessi nel SIOP E: a) pagameuli effcllnati clalla R,:giunt: Lazio per conto clcgLi Enti sanitari rngiona li , per i q1111li. risulta il 
Lrnslerirneulo iu rn;cita 11cl compm·to regionale, ma non in entrata nel comp,u·L11 sanit11rio; b) risorse trasferite dalla .H.egiunt: 
Campania alla So.Re.Sa. adoperale: ria 11u1;sL' ulLirna per pagare per conto rlcgli Enti sauitari. 
Sono comprese le l'iso,·se clella gestione commissariale 1lclla Regione Piemonte in c1uanlo Lali snmmc essendo st11te materiahuenLe 
trasferite agli Enti sanitari regionali risullano esse.re registrate come incassi clagli Enti stessi. 
63 V. ta]Jella 3/APP[SA, i.n Appendice, Voi. II, capitolo 4. 
64 V. Lalid la 17/APP/SA, in Appendice, Voi. II, capitolo 4. 
65 Refativamente agli incassi, la gestione co1Tcntc incide per il 96,] 2'Yo nel 2012 95,26% nc;I 2013 c 96,09% nel 201'J. . 
66 Hdativamcntc ai pagamenti, fa ge~Lioue coneule incide per il 96,16% ud 20 L2, 96,51 % nel 2013 e 96,44% nel 2014. 
67 Da rilevare che la reslantc parte è attrihnihilc alle 0111:razinni finan?,i:wic (incassi pari a 1, 12% del totale [tab. lMSA l e pagame.uLi 
pari u 2,17% Ltab. 19/SA]). 
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La La bella che segue mostra l'andarnenl.o degli incassi e dei pagamenti nel quachiennio esaminato, 

evidenziando, inoltre, la pa1·te Telativa alla gestione coITcnte e la parte 1·elativa alla gestione in 

conto capitale. 

Tahclla 7 SA/ITA - Com1,m·to Rn Li sanitari - Gestione smiiLaria ( conente e conto capiLaJe) 
Periorlo 2011-2014, 

Descnz1011c ~Anno•2012 l.-.:." ······"' - ·-.. - · ·· -
-----~~.-.,-.-~~~~v.~.·v..=-,'ii':!':'.%R 
__ _ _ _ _ _ __ ~·...,_.._ OH:20J5_u 20J2:20J 

I 1wa>1s i "g.,stiouc r urrcnlc:1
' Hl nello 

118.490.572 119.755.587 120.349.101 118.079.938 -1,89 -0,35 
cleUc anticipazioni di tesoreria {A) 
Pagamrnli * "gcRt ionc, rorrC'ntc" al 

nello cl.t,Ue anLic:iyrnzioni di Lesorinia 118.031.563 120.701.654 118.168.432 116.148.977 -1,71 -1,59 
(R) 

Saldo "gcstiont,> corrllnte11 (C-A-.Il) 459.008 -946.067 2.180.669 1.930.961 -11,45 320,68 

Incassi 0gcsLiunc i·fonpitahi" (D) 2.445.474 3.426.407 2.713.995 1.450.002 -46,57 -40,71 
PagarnenLi "geat ion!l e/capi tale" (E) 2.495.499 2.426.768 1.831.530 1.798.189 -1,82 -27,94 

Saldo "gestione clcapitale" (F=D-E) -50.025 999.639 882.465 -348.187 -139,46 -596,03 

TncaFai• (Entrate) Totali nl netto delle 
123.273.207 125. 718.816 125.242.126 120.880.266 -3,48 -1,94 

aulidpazioui di lesor11ria ((,) 

"Pagamenti• (C"scitc) Totnli ul 1rntto 
122. 739.417 125.069.585 122.535.443 120.585.970 -1,59 -1,75 

deU,• 11nti1·ip11zioui rii tl'1mr1•riu (H) 

Saldo ge,stione lotnle I Lncas~i-
533.790 649.232 2.706.683 294.296 -89,13 -44,87 

Pnl!:nmenti] (J-G-H) 

l~,rnlc: clat.i SlOPE aggiornai i al l 8.!l.20 16-Elal ,ora7. i1mi : Cnrtr. , lei <:on I i - Sc,: ionr. ,lr.llc 1111tonomic; importi .in migliaia di euro . 

• T d11ti in11..icati considrrano IP rei tifo·hP opr1·a1 r sui TI,oYimf'n I i d 1 1·a~fia i11 rntratn eri in n s1• i1 H (Hegionf' Lazio e 
Regioni· Ca111pauiu). 
NB: La ruffrr1•nzu t..rn gli inra~~i totali (G-) 1·on la . om.ma clogli mca~si rnrrr.nli (A) P g li iii ·assi m corrto capitale ( D) 
conc\"m le openzjon.i finanziarie; di riflesso, tulr modalità, si rnpprearnta ani,hc pc1· i pagamenti. 

In linea cli massima si evidenzia un decremento degli incassi correnti degli Enti sanitari nel 2015 

rispetto al 2014, ( -1,89% ), assestandosi quasi ai livelli del 2012; tuttavia, la r iduzione viene 

riscontrnta anche per i pagament i (-1,71 % 1-ispetto al 2014,). L'andamento degli incassi e dei 

pagamenti riferibili alla gestione conente porta nel 2014 e 2015 a generare un saldo positivo che 

risulLa essexe nel 201.5 di oltre q11atlro volle niaggioJ'e di quello generato nel 2012. 

Esaminando la gestione io conto capitale, che nel 20 15 genera un saldo negativo (-34,8 mln), 

eme1·ge che gli incassi regisLrano una notevole contrazione rispet to ai precedenti a11oi (-4,6,57% 

rispetto al 2014), ment,·e la 1·idnzione dei p agamenti risulta eRsere più con Lenu I.a. 

La ta bella che segue mostra gli incassi di pru.'te coITente per Regione e Provincia autonoma. 
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Tabella 8 SAllTA- Comparto Enti sanitari • lucas~ (li llat'lc correule - Periot.lo 2012-2015 

r- -------- ---- -~~~--::----:-:-::- ''"-: \-r,;::" •yo--,Yi~ %J 
Dcseri:i:ione ,\!lnn 2(_)J2 ,. Annu 2013 - ~ n~, 2014 _ .__!nnu 201:i 20H-20la 2012 _2òi 

I 

HSO 101.072.541 103.301.507 103.426.889 99.313.680 -3,98 -1,74 
P iNrlOH Le 8.046.494 9.440.799 8.809.410 8.889.399 0,91 10,48 
L11wLurJìa 25.071.159 24.236.293 24.183.395 25.154.639 4,02 0,33 
Venato 8.954.320 9.722.921 9.880.736 9.037.188 -8,54 0,93 
Liguria 2.936.567 3.126.516 2.993 .801 2.794.076 -6,67 -4,85 
Emili11-Romagna 9.339.900 9.515.638 9.195.075 9.311.391 1,26 -0,31 
Tnsc·~nn 6.593.114 6.664.035 6.823.703 6.618.371 -3,01 0,38 
Umhrin 1.822.756 1.825.865 1.842.292 1.717.843 -6,76 -5,76 
l\larrht• 2.868.298 2.898.500 2.789.213 2.732.227 -2,04 -4,74 
Lnzio • (Il 11.480.998 11.058.893 13.175.722 10.558.205 -19,87 -8,04 
Abruzzo• 2.325.103 2.605.929 2.245.484 2.517.862 12,13 8,29 
Moli~,·• 506.492 513.083 527.678 518.885 -1,67 2,45 
Cnrupcw:in "' (21 9.367.318 9.815.180 8.681.236 7.927.045 -8,69 -15,38 
Puglia• 7.424.677 7.506.742 7.376.691 6.938.169 -5,94 -6,55 
llnsili<-11111 992.814 1.101.960 1.077.519 1.044.036 -3,11 5,16 
Culubria • 3.342.532 3.269.153 3.824.933 3.554.343 -7,07 6,34 

RSS 17.418.030 16.454.080 16.922.213 18.766.258 10,90 7,74 
Valle <l'Ao u 283.992 255.881 294.368 281.211 -4,47 -0,98 
P.,\. Tiohmno 1.197.502 1.141.370 1.178.164 1.207.802 2,52 0,86 
P.A. Trento 1.182.185 1.308.882 1.233.427 1.190.571 -3,47 0,71 
F,·iuii-\'i,nl'zia Giulia 2.753.710 2.532.487 2.710.646 2.600.912 -4,05 -5 ,55 
!'-lirilin 8.620 .375 7.804.647 8.321.745 10.296.041 23,72 19,44 
: Sur<l,·gru, 3 .380 .265 3.410.812 3.183.862 3.189.720 0,18 -5,64 
INCASSI t:ORRENTT al nello tlelli· 

118.490.572 119.755.587 120.349.101 118.079.938 -1,89 -0,35 
11nricip11zioni ili tesoreria 

di mi: 

Regioni in Piano di rientro (,Il 51.113.989 52.014.427 52.962.900 51.199.950 -3,33 0,17 
Regioni Ordnmrie Non piauo 

58.578.927 59.091.727 58.785.734 58.409.772 -0,64 -0,29 
di rie11lro 
Regioni e. Province. autonome 

8.797.655 8.649.433 8.600.467 8.470.217 -1,51 -3,72 
(esclusa Sioilia) 

Fonte: dati SIOP E agginrnati al ] 8.8.2016- Elaborazioni: Corte dei conti - Sezione delle auLouomie; iu11rnrLi i.11 migliaia cli cnro. 

(I) Cou i<l •ra lr rÌHl!Tlll' 11011 triurfrritr ilnlla Tiegionc Lazio agli Enti snnitnri regionali, iu y1111ulu 111iHz7.1tl t! dnlln Regiorn, p or 
rffethlltr(' pn·gnmcuti cli pa.alle correule per conlo degli l!:uti saui ta.ri (6.453 mili<mi di uro 11el 2012, 6.379 milioni cli euro u.e.l 
2013, 8.535 milfonidi curo 11cl 20141'.6.106 milioni di curo nel 2015), 
(~) Consicl rn I risorse -u·asferite dalla Regione Campania ,ùla So.Re.Sa. (Ente strumcntnl della Regione) che effettua i 
p,1gamtmti di p.u·Le uonl'ULt! pc:r 1·0111 o d,·gli Euti a11.ÌLari regionali (2.303 milioni cli eu:ro nel 2013, 3. 74] mmoni di euro nc·I 2014 
r :u Hl milioni rii cnro nel 2015). 
(~I Considom le 1·iso.rse <lella H.egio11l! Luziu r <lella R~ionl' Campu11ia (SoRcSa). 

Il migliornmento delle rjscoss ion i conenl. i è dovuto, principalmente, alle seguenti misure: 

Incremento delle 1·isorse Fsn r elative al finanziamento LEA (+l ,6% 1·ispetto al 2014);68 

fili TI totale delle risorse del .FSN (e.Le provvede al finanziamento dei LEA, tlcll,: •ruote fin11lizz11te nonché delle quote vincolate e 
premiali) è leggermente dj1nimtito (-0 ,19% ri!ipetlo a l 2014). TI decremento è atn·ibuiLile , u1 lt11011a parte, alle •rnotc premiali, in 
quanto il finanziamento iudistiuLo LEA risulta aumentato (cfr. tabella 1/APP/SA, in Appendice, Vol. II capitolo 4,). 
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Ti-as[er irnenLo agli E nti sa.nitm-i regionali di almeno il 95% delle risorse incassate nell'anno 

dalla Regione;69 

Anticipazioni di liquillità concesse dallo Stat o (ex dd.11. n . 35/2013 e n. I 02/2013, legge di 

stabilità 2014,, d.l. n. 66/201'1, e d.l. 75/2015) pCl' il pagamento d ei debiti pTegTcssi. 

Dal lato rfai pagamenti, la conb.'azione del 2015 (-1,59% Tispetto ai pagamenti col'l'cnti del 2011,) 

è in minima par te dovuta alle misrn.'e di conteni.meu-to dei costi introdotte a Hvello centrale (d.l. 

n. 98/20 l J, d.l. n. 95/2012, ecc.) ed alle misure iutr apTese da ciascuna R egione o Provincia 

autonoma. Tali azion i (specialmente le rnis1.u-e in tJ'Odotte dal d.l. n. 95/2012) banno solamente in 

paTte contribwto a] co u tenimento dei costi70 e, dunque, al risanamento finanziaTio peTseguito71. 

In linea di masRima sono ev identi gH sfoTZi effettuati negli ultimi anni peT il 1·iassorbimento degli 

sq u il ib1·i fi n an ziar i, puT se peTmangono ancora notevoli difficoltà. 

Esaminando La gestione coTrente si Tiscon t l'a una tendenziale stabilità degli incassi72, n1entTe peT 

i pagamenti si evidenzia un incTemcnto fino al 2013, seguito da un decTemento nel 2014 e 2015. 

All'aumento degli incassi negli anni 2013 e 2011 non ha conisposto, come pUI'e saTeLbe stalo 

ragionevole attende:rsi, anche un ine1·emento dei pagarnenti73; al contrn.1·io, la riduzione dei 

pagamenti degli Enti sanita:ri è attribuihilc, in parte , alle citate misure cli contenimento <lei cosLi, 

ma, p:resumibilmente, anche a ritaTdi e/o difficoltà nei pagamenli ai fmnitori. Infall. i, mentre i 

costi 1·egistrano un incTemento rispetto al 2015, secornlo i dati di conto economico7'~, i pagamenti 

segnano una contrazione: t ale fen omeno non p uò che Tiflettersi sia sull 'entità dei debiti Tcgistrati 

nello stato patrimoniale (si tua:1. ione non rilevabile dal SlOPE) o, quanto meno stilla velocità di 

smaltimento del debito pregresso, sia sul fondo cli cassa (eod. 1400) che espone un incremento di 

1,98 mld di euto rispetto al 2012 (pari a +46,6%). 

La conLraz ione dei pagamenti si associa alla flessione delle spese concnti, per effetto dell'operare 

congiunto di dive1·si fattori, quali: 

69 L'aJewpimento di tale obbligo, previsto dall 'art. 3, c. 7, d.l. n. 3.5/2013, ì: Hlaln rispcllaln i111.p1asi lutte le Regioni per il periodo 
esami.nato. A sc~u ito della modifica inLrot.lotl,i Ja.ll'al't. 1, c. 606, I. n . 190/201'1,, dal 201.5 deve essere trasferito almeno il 9.5% e la 
reslaule parte deve essere erogata al servizio sanitario rt~gin11a l1 , entTn il 31 mar:,;o t.lell aunn RucecHsivo. 
70 V. Rapporto 2016 sul coonlinamenlo ridia linanza pubblica - Sezioni riunite iu sede di controllo elci 22 marzo 2016 (Del n. 
2/2016/SS.H..H.CO/HC.l<'l') , p,u·t., 11, la sa.nitiì e gli obiettivi cli finama p11l1blica. 
71 Il successo dei Piani cli 1·icntro è eviclcnt.c dal puutu t.l.i isLa economico finanziario (V. Rapporto 2016 sul coordinamento della 
f'i11all'l.H puhulica, pag. 25.5). 
12 V. Tab. 8/SA. Gli incassi nel pcriotlo 2012-2015 rngistrano una lieve flessione (-0,35%) , men.tre esaminando il dato 2013 e 2014, 
si assiste ad m1 incremento degli stessi. Dunque, l'i-Ti.cn,mcntn tlcgli inca.~si è ùa allril,uirsi a lle Lrn azin11i i11Lra_prese (elencate in 
prcccdem:a) , puT se in misura magginrc il conlrilrnto è attribuibile alle anticipazioni di liquidità. 
n A parlin, dal 2013, lo Stato ha erogato le anticipazioni (li Liq,,idìtà alle Regioni per il pagamento elci debiti pregrcs~i. 
7·1 V cdi , iu vroposito, la Tavola 3 pnhblicata i:;nl HapporLo 2016 sul coordinamento della finanza pubblica - Sezio.ni ritmi te in sede 
cli controllo. 'l'uLLavia, essendo dati provvisori <lì consuntivo, vanno considerati con C<111tcla, in rpmnto sncccssivamcute a.lii, 
verifiche operate dai Tavoli tecnici (aTt.t, 9 ,: 12 Accur<ln Stato-Regioni 23 matw 2005) potrallllo esse1·e oggetto di consolidamento 
in fast, (li dalwra:,ioue ,lei consuntivo. 
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a) incassi avvenuti verso la fine dell'anno e, cluncp1e, non utilizzabili per effettuai·e paga1ner1 ti 

entro l' eseTcizio 7~; 

b) difficoltà gestionali a pagare i [ornilori in tempi ristretti; 

e) rilevanLi pagamenti effettuati dagli Enti sai1itari peT cl1iudere Je anticipazioni cli tesoreTia. 

Si Lratta, comunque, cli situazioni che vanno valutate per singola Regione. 

La tabella che segue mostra i pagamenti di parte corrente pe1· Regione e Provincia autonoma. 

T~ù,ella 9 SA/ITA - Comparto Enti sani lari - Pagameuli con:enli (1) - Periodo 2012-2015 
- - - - ----.-- - - -~ ~-~~~....,~~)Y,ir"l 'X,--~ViW"%l 

I Drs1·ri7,i1111" ~> 9 J ?. 1 9 · ~· •) - • 1 • ' 

_ ) ~~
1~1.! .. :-.Q!"'. ·1~ 1~1~!J. ~J)_l3 l -A!'!.'!.! .:-Q1.1 11110 .. lJ '201•1-2015 i 2(JI2:io'1 

Il - ~-U - - - I ..- -

RSO 99.940.874 103.413.154 101.699.128 99.613.304 -2,05 -0,33 
Piemonte • 8 .020.452 9.149.357 8.424.094 8.623.817 2,37 7,52 
Lomhanlia 24.349.286 24.174.144 24.172.919 25.303.048 4,68 3,92 
Veni to 9.090.535 9.650.725 9.633.574 8.982.429 -6,76 -1,'.l.9 

Liguria 3.021.798 3.089.345 2.953.488 2.955.568 0,07 -2,19 
Emil ia-fiomagna 9.165.670 9.798.065 9.258.662 9.276.315 0,19 1,21 
Toscam, 6.544.597 6.813.304 6.674.927 6.722.011 0,71 2,71 
limhria 1.757.788 1.758.474 1.747.352 1.734.429 -0,74 -1,33 
J\lnrchc 2.829.900 2.820.466 2.741.997 2.753.329 0,41 -2,71 
Lnzio (~) 11.128.375 11.059.008 13.163.165 10.735.667 -18,44 -3,53 
!\brnoi7,11 • 2.319.818 2.480.540 2.319.516 2.407.970 3,81 3,80 --- --
Molise• 515.063 588.975 502.917 548.324 9,03 6,46 
Campnnin • (:I) 9.286.024 9.991.871 8.602.756 7.881.771 -8,38 -15,12 
Pnglin • 7.459.900 7.452.899 7.019.237 6.993.046 -0,37 -6,26 
Hati.ilicalu 1.020.198 1.020.238 1.010.821 1.029.939 1,89 0,95 
Calabria 3.431.471 3.565 .742 3.473.702 3.665.639 5,53 6,82 

RSS 18.090.689 17.288.500 16.469.305 16.535.673 0,40 -8,60 
Vallr 1l'A11Htn 286.543 280.797 282.370 262.975 -6,87 -8,23 
P.A. JJolzauo 1.175.051 1.131.221 1.154.989 1.155.463 0,04 -1,67 
P .A. 'T'n·11 tti 1.191.717 1.201.746 1.210.657 1.204.902 -0,48 1,11 
Friuli-V enooitl Giulia 2.708.256 2.642.674 2.687.345 2.368.159 -11,88 -1 2,56 
Sicilia • 9.317.816 8.672.970 7.840.622 8.283.180 5,64 -11,10 
Sarclcgna 3.411.307 3.359.093 3.293.322 3.260.994 -0,98 -4,41 

PAGAMENT[ CORRENTl nJ netto dei 
118.031.563 120.701.654 118.168.432 116.148.977 -1,71 -1,59 

rimho,·sl 11e1• anticipazioni cli tesoreria 

di rni: 

Regioni i11 Piano di rientro (4) 51.478.919 52.961.360 51.346.009 49.139.415 ·4,30 -4,54 
RSO Non in pia110 di rientro 57.779.771 59.124.763 58.193.740 58.757.069 0,97 1,69 
RSS (cscl11sa Sicilict) 8.772.873 8.615.531 8.628.683 8 .252.493 -4,36 -5,93 

Ji'uuLc: ,lati SIOPF. nggionrnti nl 18.8.2016- Elaborazioni: Corte dei couli - Si;,;ione tlc ll ,: autonomie; inrpmti in migliaia ili miro. 

(LJ Pagamenti degli Enti del Servizio sru:tilario na.ziollllk 
(2) Considera le rismsc 11011 Lt'asfcri ll: oJellu Ticgionc f.n7,io agli Eu'ti sanitari regionali, in llUllllLO uLili:r.zalc dalla Regione per 
!'ffott11ar<' pagamenti di parte co.neule per conto detli .Euli ~auitur i (6.453 milioni di curo nel 2012, 6.379 ruilioni di euro nrl 
2013, 8.535 wilioni cli euro ntil 2014 ,. 6.106 milioni di curo 11cl 20 LS). 
(2) Com,i,l rii lt• rilforse trasferite dalla Regione Campania alla So.Re.Sa (Ente s1 rnmc·n1 aie della Regione) he efiì,uua i 
pagamenti J.i pa.rte corrtlulr 1wr conto degli "EnLi :ianitnri regionali (2.303 milioni tli euro uol 2013, 3.741 milioni éli cmrn 11el 
20M e· 3. J 18 milioni di curo nel 2015). 
(4) Considera lt, ris ursl' Jdl.i Rcgionc Lazio,. della R1·gionc Campania (SoReSa). 

75 Esaminando la moviuu-,ulaziunc: tld fondo di cassa (cuoi. 1400) i l sa ldo del mese cli dieelllLre 2014 rcgisLnt un incr ·mento cli Gltl 

mln cli euro(+ 12,l %) rispetto a novemlJl'e dello stesso anno: tale feuo1ut",J.Lo;, con;;cg111,nte ai maggiori incassi del mese di tlicemlin: 
rispello ni pagameuLi cffottuati nello stesso mese. 
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Quanto alla ges lione in conto capi tale (cfr. tabella 7 /SA ), osse1·vando il f111ac:hiennio 201 2-2015 si 

riscontra un rilevante decrernenLo degli incassi (-4,6,6<X, Tispett o al 2014,) etl una Titluzione dei 

pagamenti (-1,82% rispetto al 2011). L'aumento degli incassi in conto capitale, nel 2013, è frutto 

sostanzialmente delle anticipazioni di liquidità: gli incrementi 1·igua.rdano, inf'a.tl.i , principalmente 

gli Enti di q1Jelle Regioni che hanno richies to ed otle.nu lo le anl.icipazioni.76 

6.3.2 .2 Anticipazioni di tesoreria 

Gli Enti sanitaTi, in caso di momentanee difficoltà di liquidità, tendo1,o ad avvalersi delle 

anticipazioni di tesoreria, ma ciò non dovrebbe costitnirn un' impropi·ia modali Là di p1.·ovvista 

finanzi ari a. 77 

Esaminando le movimentazioni nel quadriennio 2012-2015 relative alle an-ticipazioni f!i tesoreria 

emerge una riduzione dell 'utilizzo di tale strumento (-25,4,% rispetto al 2012). 

Ta]u~lla LO/SA/JTA - Compru·to Enti sanitru·i - Anticipazioni di tesoreria - Pel'imlo 2012-2015 

I
' Dcsc1;jzioue . 

- .. 
Totnlc Vnr. 'Y., Vm·. %, 

2012-201;:j 201.J-2015 2012-2()1;:j 

T,wa~i,i Ol pi,r 1rnlit•i[1ir1.icmi ,li 
37.513.162 33.031.247 31.541.578 27.989.254 130.075.241 -11,26 -25,39 

tesore1·in (L 
Pug1111U'uti(:l) per rimlior~i 

36.801.137 32.792 .150 33.296.316 27.597.500 130.487.103 -17,12 -25,01 
an tici Joziolli di teeorcrm M) 

Suhlu anticipazioni di 
712 .025 239.096 ~1.754.738 391.754 -411.862 

leeorerin N;::L-M 

Foute: dati SIOPE aggiornati al lll.8.2016 - E laborazioni: Corte dei con ti - Sezione delle autonomie· impor ti in m.igliaia di emo. 

Il) Cumprnn<lc i cudd . 7100 e 9998; 
(~J Comprende i codd. 8100 e 9998: 

Il i.aldo dei movimenli in entrata ed uscita relativo alle anticipazioni di Lesorel'ia nel 2015 ritorna 

positivo (+ 391,7 milioni d i euro); tuttavia, nel 2014 è negativo per 1.754 mrnoni di eurn (-412 

milioni di euro nel qua<hiennio 2012-2015). Ciò implica che nel 2014 gli Enti sanitari hanno 

rimborsato molto più delle anticipazioni cli tesoreria ottenute nell'a1·co temp01·ale considerato 

(comp1·esi gli anni 2012, 2013 e 2015, in cui gli Enti s anita1·i hanno ottenuto più anticipazioni cli 

quelle 1·imborsate). 

Il fenomeno evidenziato potrebbe essere correlato alla maggiol'e liquidità disponibile a seguito 

delle risorse traferite in attuazione dei del.il. n. 35/2013 e s .m.i. , che potl'ebhero, in parte , ei.seTe 

state utilizzate p er chiude1·e pregresse anticipazioni di tcsorc1·ia non ancora rimhOTsatc. 

76 Si osserva, però, che negli anni 2013 ò 2014 11umentano notevolmente anche gli i11cassi relativi al cod. 5102, " Cm1trilt11ti e 
t.raslurÌm\lnli eia rc,gium, c.: 1-H"ovincia aulouomu per ripiaui perdite" . 
i7 Tale stnunento, infatti, ha lo scopo d i frolltcggiarn Lo sfasamento temporale che può verificarsi tra i flussi in uscita c rruclli ii, 
c11Lrat<1 , gan1 11leiiclo l1da~1iciLà di c<18~a ncce~saria pu lo svolgimeuto dell'attiviti', onlinaria . 
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Non è nepp11re da esclu dere clte jl minoT utilizzo dello strumento delle anticipazioni di tesmeria 

da parLe degli Enti sanitari sia dovuto, da un lato , all'annoniz:,,;a;.-;io11e contabile, la quale ha 

previsto conti eh tcsOTcria unica µer la gestione dell e risorse clestinate al Servizio sanita1·io, 

dall' altro , all 'obbligo per le Regioni e Province autonome di erogare agli Enti sanitai-i almeno i l 

95% delle risoTse riscosse (ex art. 3, c. 7, d.l. 11. 35/2013).78 

6.3.2.3 Disponibilità liquide degli Enti del SSN 
Il SIOPE rcgist1·a, oltre alle operazioni relative agli incassi e<l ai pagamenti, anche informazioni 

relative alle disponibilità liquide degli Enti d el Servizio sanita1·io: fondo cli cassa ( cod. 1L100) e 

fondo di cassa - quota vincolata (cod. 1450)79. 

Tabella 11/SA/lTA - Compa.l'to Enti smntru·j - Disponibilità liqnicle al 31.12 - Periodo 2012-2015 

r_: - I) - .- . - A--.;01''- \ 201" r \ ---?0_1_1_ ?OJ· Var.% Vur.% 
C!!l'l'l>:IOIII' nno _ .. , , nno ., , 11110 - · ttt1110 - , .,

01 
l •>oi • ,,

01
,, ?Olr: - . -=--...&....A.-=..,~ • .- • -- .) - ..... i) 

Fondi dell'Ente snl conto cl.i tesoreria (11): 
4.247.675 4.341.398 5.575.239 6.227.676 11,70 46,61 

l'omio c•ussa 11,·ll'Entr nlla fim• d1•l prriurln (I) 

Fondi drll'Enlt• ·- quotu vi,wolnta (h): 
l'omio cai;su ,li-U'Entc alla fine del periodo, iucolato 516.514 281.681 431.658 401.623 -6,96 -22,24 

pi:.r 11iguora111l!11 li (Z) 

lucidenza % quol.11 ,·in1,olu1u sul <·1111tn cli 1ei111rcri11 
12,16 6,49 7,74 6,45 -16,71 -46,97 

(c=b/n) 

'1'11tnh· l'ontli 1lcll'Ente lihcl'i (cl=u-h) 3.731.161 4.059.716 5.143.582 5.826.053 13,27 56,15 

F onte: dati SIOl'.E aggiornali a l l!Ul.2016- E laborazioni: Co,·tc elci conti- Sezione clelle UlttouonÙP; i_mpnrli in migli aia ,li cnTo. 

(1) Il fondo ùi cassa è s tato detrrminalo emme la somma del fo11ùo ùi c11ssa prci;cnt nel SI OP J<: ( od. 1400) più ln 
i,; l.iwa lll'l fonùu tli rassa drlla SoHrSa. (Entr stmt11Pntalr della R giunc Cawpania). 
(2J Nel SIOPE corrfapond1• nl r:orlice 1450. 

I fondi relativi agli Enti sanitai·i registraiio nel cruadr-ienn io 2012-2015 un tendenziale incremen Lo 

registrnto sin dal 2012 ( + <J.6 ,6 % ) . Esaminando la giacenza del fondo eh cassa per Regione si Tileva 

un incremenlo per tutte le Regioni ad esclusione della Lombardia, Toscana, Campania80 e Frilùi-

7fl Tn occasio11c dell'esame dei rendiconti degli Enli sauitari poln11uw rnr;glin css(:rc chiarite le ragioui dell'andamento sopra 
descritto . Nel paragrafo 6.3.7.4, pun tn l lett. h) 6ru·111mo csa111i1rnti, invece, gli oneri relativi agli iuLcn:8si e.la c;111Tispnnclcrc agli 
istitu t i finanziari che erogano le anticipazioni. 
19 Al rignnrdo si evide.ozimw fo s1~gui::11Li Lipologic,: 

• fondi deil't.mte presenti nel conto di tesoreria (codice 111,00), la cui consistenza viene comunicala mcnsilrncntc a cnia del 
lesurcri,:-r:assicrc i11 base nllc giacenze del conto corrente di cassa intestalo all ' Ente, gestito cfal tesoriere (presso il 
tesoriere e pl'CSSO la Tesoreria Provinciale dello S tato) , così r:omc risu ltano dalle scritture del tesoriere; 

• fomli dell'c11l1: quota vincolata (codice 1450), la cni consistenza viene colllunicala alla fine ild mc,;c di 1·iforimcnto ed 
attiene alle giacenze del conto corrente di cassa intes talo all'E,ue viur:olatc per pignoranti L'importo ctù fa 1·iferirnt:ulu 
la presente voce cosLiLuisc,: u.u "t!i cui" Jdl'i..111purlo di cui al cocli cc 1400. 

110 l ' "r 'I uanln conr:1.,rnc gli Enti della Regione Campnnia, inoltre, occone forurnlarr: a11r:hr: nna considerazione relativa alla 
So.Re.Sa. S.p.A. (C=n·ale Uuioa dd Pagameuti ul,e esegue i 11agarnt,nti ddcgati per conto degli .h:nLi "-auitm·i ddla Regione). 
lufotLi, la Regione trasferisce alla SoReSa paTto delle ri sorse sanitru:ie che qu,:sL'u lLima arlo11cra per effettuare i pagamenli per 
conto degli Enti sanila:ri della Hcginrn,: J1 el corso ,lei 2013 i: 20 ] 4 risultano tJ.·asforimenti alla SoReSa superiori ai pagan1c11ti da 
qucsLa ,;ffottna t.i e ciò com1Jorta che gli esercizi si sono chiusi con uu salclu pus.i Livo ddlc 1lisp011ibilità liquide giacenti presso i cou ti 
della SoReSa. Nel 2015, iavei:c i pagam\:11li effelluati risultano essere superiori; di conseguenza, la SoRcSa ha adoperato p:utc 
delle risorse acqnisite nei precedenti esercizi riducClldo cosìla dispouil,iJiti, 11d fondo cassa. 
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Venezia Giulia. Soprnttntto nel Lien n io 2014-20 L5, gli accennati incrementi clcgli incassi e la 

contestuale flessione elci pagamenti genera una crescita cleJle disponibilità liquide complessive di 

1,88 rnl I di euro rispetto al 2013. 

Aggregan<lo per Regione le giacenze mfmsili del fondo cli cassa presso il tesoriere degli Enti del 

Servizio sanitario , emerge che 11na parte dell ' incremento del fondo di cassa del 2015 è stata 

generata nel mese di clicemhrelll, Come detto, appare r agionev ole che a fronte della mole di incassi 

1·icevuti dagli Enti sanitari non ci siano stat i i tem pi tecnici necessari per e ffettmue i mandati cli 

pagamento. 

Ai fini delle disponibilità liquide, occorre cons iderare cli e il f'ondo di cassa dell' Ente prnsso il 

tesOl'iere (eocl. 11,00), compreude anche le somme destinate a pignDl'amcnti (nel SIOPE sono 

1·ilevatc attrav erso il cod. 14,50 ""Fundo di cassa dell'ente alla fine del periodo di r~ferimento - quota 

vincolata " )82 • 

In linea generale, la quota vincola la d el fondo di cassa destinata a p ignoramenti 1·egistrn nel 

quach·icnnio 2012-2015 una di III i nuzione , sia in termini Tcali che percentuali, p1u se l ' impOl'to 

minOl'c si registra nel 201383. 

Si rileva che la quota vincolata per pignOTamcnti si concentra principahnente pres:,;o g]i E11Li 

sanit ar i tli due Regioni: l ,a:i:io (nel 2015 rnpprcscnta il 8,'1% del totale qnota vincolata J)er 

pignoramenti) e Campania (nel 201 5 r appresenta il 76,1% del t otale). 

Osservando, invece , l'incidenza percentuale della quota incolata per p ignoram enti sul fondo di 

cassa dell'Ente presso il tesoriere (cod. 14,00), si rilev a che nel 2015 il peso dei pignornmenti assumo 

valori rilevanti pe1· le Regioni già citate: la Regione Lazio conil 50,9% , la Campania con il 34,5%. 

Per le restanti Regioni il fenomeno è poco l'ilevante o del tutto inesistente. Il fenomeno 

evidenziato appare decisamente critico per queste due Regioni, in quanto gli Enti sanitari, pm 

avenclo rilevanti disponibilità di cassa, non possono farvi totale affidamento, giacché una parte 

di esse è vincolata ai pignorame11 Li. 

6.3.3 Gli incassi negli anni 2012R2015 degli Enti del Se1'Vizio sanitru·io 

Il sistema infDl'mativo (SIOPE) lia registn1to movimenti in entrata degli Enti sanitari; tuttavia, 

come accennato in premessa al presen I.e capitolo, a tali flussi occorre aggiungere le somme 

111 Aunu:nlo ,.li ci..rca 0,6 mld cli emo, pari a qirn5i la metà 1lcll'i11cre111enlo n ,gis tralo tra il fondo <li cassa del 201'1, rispetto a rp1cllo 
del 2013 (+ 1,28 nùd di cnro). 
n2 TI cuti. ]450 $i riferiKce alla consistenza, alfa fine del mcs,~ di 1·ifo1·inu:nlo, t.ldle giace,tze di co1llo coueute di cassa intestato 
all Ente vincolate per pignornmcnti. TI Hnn iruporlo costituisce un 'di c1ù" dell ammontru·c registrnto 11! codice 1400. 
nl TI calcolo è, clTcLLu.alo considerando la quota viucol11ta 11cr pignoramenti (cml. ]450) ~ul Lotale foJldo di cassa presso il tesoriere 
(cod. 1400): si passa dal 12,.lG% del 2012 , a 6,<t5% clel 2015 (6,49% uel 2013 e 7,7,1,% nel 20H). 
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imputabili agli Enti sanit:ui ma gestite di.rettamente dalla Regione L azioB4 e dalla So.Re.Sa. pe r 

gli Enti della Regione Campania85 • 

Nel 2015, gJi incass i netti86 del SSN, dopo u n incremento nel biennio 2013/14 dov uto alle 

anticipazioni di liquidità versale dalle Regioni agli Enti sanitari, si riel 11eono sia rispetto al 20111 

(-3,48%1) sia rispetto al 2012 (-1,94%) . Da ossc1·vru.·si che le anticipa:.r.ioai ili liquidità sembrnno 

aver migliorato la gestione tli cassa ùegli Enti sanitari, poiché, a partiJ:e dal 2013, si riduce il 

fabbisogno finanziato dalle banche con le anticipazioni di Lesorerja (-11,26% nel 2015 l'ispctto al 

20 t4, e -25,39% 1·ispctto al 2012) , con conseguente riduzione dei costi connessi a tale fOTma di 

indebi Lamento. 

Tahclla 12/SA/ITA - Comparlo E11li sauilm·i - Incassi E nti SSN - Porio1lo 2012-2015 

-----~ ~-Ut'serizioue ~'!"~-~01~ 

lncnssi totnli tl11 SlOPE (A) 154.333.121 150.068.470 144.507 .808 139.645.536 -3,36 -9,52 
Til•gioue Luzio: incas11i relal h i ni 
pagaull'uli 1•orrr11li 1-ffl·th1111i 1lirt•tt11111rnlr 

6.453.248 6.378 .661 8.535.357 6.106.219 -28,46 -5,38 
1l111la Region · Lazio pl'r ·uni u J. gli Euti 
rlllllllllri r11~iuu11Jj (I) (Il) 
Regiuul' Gruul'u.u.iu: riHur ,. s.H1it11ri1• 
1,rugatr dalla Regione alla Su.Re.Su. per o 2.302.932 3.740.538 3.117.765 -16,65 100,00 effettuare pagarut•uli t•orrcul i 111·r r.ou lo 

11,·gli lt;nli sani lari regionali(~) (C) 

TOTALEINC1 SI ENTI SSN (D=A +D+C) 160.786.369 158.750.063 156.783.704 148.869.521 -5,05 -7,41 

Anticipnzioui d i casi<a i, iuras~i da 
rr.golnri11;:r. an• dcrivrinti do rimhorso di 

37.513.162 33.031.247 31.541.578 27.989.254 -11,26 -25,39 
1uiticipazioni il.i 1·a1:Ma (rmlcl . 7100+ 999R) 

El 
INCASSI EN'.l'l S8N ul ueuo 11nlicip1n;ioni di 

123.273.207 125.718.816 125.242.126 120.880.266 -3,48 -1,94 
lc1m1·uria (F=O-E) 

lucaasi da regulari~.z1m· (vod. 9999) (G) 131.428 102.838 64.847 117.313 80,91 -10,74 
lncidewm % degli iucas~i da rcgolari7,:,;m·c 

0,11 0,08 0,05 0,10 
~111 totale im:assi Enti SSN (H=G/Fl 

Fonte: da ti SIOPE aggiorna ti al 18.8.2016- Elnbornzioni: Corte dei conti - Si<zionc rl cllc autonomie; impol'ti in migliaia J.i eum. 

(I) Considera le risorse non trasferite dnUa Regione Lazio agli Enti sanitari regionali, in quanto ulilizzate dalla Uegiouc ptir 
effelluare pagalll1mli cli p11rtc l'orrentc per eo.nto dngB Enti sanit.ll'i (6.1153 milioni di euro rn I 2012, 6.379 milioni di ouro nel 
2013, 8.535 mllioni di euro ne.l 201'l 6.106 milioni di euJ'Onel 2015). 
(!) Considel'II le risorse L!·a . f1•rilu tlalla Rc·gicmc Campa11i11 Rlla So.ne.Sa. (Ente !!11'lLlllellliÙ d11Jla Rugiouc:) rhC' c-ffctttm i 
_pagurucnLi cJi parte CoI'l'cn te per conto degli Enl i 5H.U.Ìtari regionali (2.303 11iiliuu.i ùi 1•u ro nrl 2013, 3. 741 milioni di eu.ro 11el 2014 
c 3.118 milioni cli euro uel 2015). 

8-1 La Regione Lazio effettua direttamente elci 1iagamenti per conto rlcgli Enti elci servizio sanitario regiomile e, a tal fine , riduce i 
tra?;forimenti agli Enti per l'importo relativo ai pagamenti effettuati. Pe1·Lanto, tali riMcm1c non l'is11ltano presenti nel SIOP.E tli:gLi 
Enti sanitari come t:rnsferùtrnnli 1:, pc:r ricnstruirn i rnovimciuli Lo ta li rkl settore sanitario, occorre integrare i dal'i del Sl OPE con 
i dati acquisiti llle<liantc: i~trnttoria. Tali ris01·sc ammontnno a: G.'L53.2,t8 migliaia di euro nel 2012, 6.378.661 migliaia cli em·o nel 
2013, 8.535.357 migliaia di etll'o nel 2014 e 6.106 .219 migliaia cli eurn uel 2015. 
BS La Regione Campania effettua trnsforimcnti a ll a So.Re.Sa. in rprnnto pl'Csso qnest Llltima e'! incardinat11 la Centrale Unica dei 
P11gamcnti, che esegue i pagmueuti J.,J.,gati ai sensi dell' art. 1269 e.e. per conto delle Aziende Sanit,n·ie della .H.egiune CampRniR 
(prevista con L. R . 11. 4/2011 cd attivat11 solo 11cll'agosto 2013 con clecreto del Couw,isHario ud acta n. 90/2013). I trasferimenti 
risultano e~sCJ·c pai:i a 2.302.932 niigliaia 1lieuro nel 2013, 3.740.533 migliaia cli c1uo nel 2014 e 3.117.765 migliaia di i:mo nel 201 5. 
06 l ncassi al netto <lolle imticipazioui cli liquidità e011ccssc dalle banche che effe t Luauu scrvi7.io di tesoreria per co11to degli .Euli 
s11uitari. 
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La tabella di seguito esposta Tiepiloga gli incassi totali, al netto delle anticipazioni di tesoTeria, 

degli Enti sanita.rirnggruppati per Regione o Provincia autonoma <li apparlenenza. 

La disaggregazione peT Ente territmialc del dato medio nazionale relativo al 2015 (-3,Ll,8% rispelto 

al 2014,), evidenzia che tut.Le le Regioni hanno ridotto o stabilizzato gli incassi, ad eccezione della 

P rovincia Autonoma di Bolzano (+ J ,02% ), e delle Regioni Lomhawlia (+2,92% ), Abruzzo 

(+14,62%), Piemonte (+0,63%,) e Regione siciliana (+17%); il nolevole incremento degli incassi 

in Sicilia e, in misma 1·idotta, Piemonte87, è comunque ascrivibile alle anticipazioni di liquicliLà di 

cui solo queste due Regioni, nel corso del 2015, hanno usufruito. 

Tabella 13/SA/JT A - Compal'to Enti sanihu·i - Incassi Lolali uelli per Regioue (1) - Periodo 2012-2015 

RSO 105.011.386 108.120.581 107.164.687 101.524.966 -5,26 -3,32 
Pic·mo111,· 8.263.038 9.561.012 8.914.273 8.970.621 0,63 8,56 
Lom.Lardia 26.514.915 25.168.566 24.984.652 25.713.109 2,92 -3,02 
V,·n"w 9.399.096 10.195.057 10.282.108 9.236.360 -10,17 -1,73 
Liguria 3.081.972 3.243.606 3.190.553 2.912.332 -8,72 -5,50 
Emilia- Romngua 9.503.301 10.235.819 9.489.168 9.500.088 0,12 -0,03 
T0Hc11nu 7.275.044 7.523.641 7.502.134 6.703.937 -10,64 -7,85 
lmliria 1.868.212 1.841.937 1.851.282 1.732.735 -6,40 -7,25 
Marche 2.898.529 2.928.592 2.838.672 2.828.055 -0,37 -2,43 
Lnziu (2) 11.574.865 11.409.969 13.446.903 10.728.377 -20,22 -7,31 

.Abrnr.r.o 2.348.681 2.779.258 2.257.527 2.587.637 14,62 10,17 
l\lulli;e 520.317 584.819 542.737 537.146 -1,03 3,23 
Gampa11fo l:ll 9.521.955 10.230.845 8.877.010 7.958.345 -10,35 -16,42 
J•ugliI, 7.687.973 7.904.157 7.751.504 7.245.204 -6,53 -5,76 
R11Hili11alu 1.025.106 1.135.732 1.097.431 1.087.650 -0,89 6,10 
Calallrio 3.528.381 3.377.570 4.138.734 3.783.369 -8,59 7,23 

RBS 18.261.821 17.598.235 18.077.439 19.355.301 7,07 5,99 
V alle d'Aosta 314.150 271.243 299.112 288.047 -3,70 -8,31 
P.A. Buhauèl 1.226.021 1.182.933 1.212.467 1.224.798 1,02 -0,10 
P.A. Tronto 1.193.397 1.321.880 1.289.452 1.193.559 -7,44 0,01 
Fri11li-Venezia Giulia 2.969.293 2.731.877 2.938.631 2.785.469 -5,21 -6,19 
Sicilia 9.014.072 8.592.016 9.028.962 10.564.278 17,00 17,20 
Sardegna 3.544.888 3.498.286 3.308.814 3.299 .149 -0,29 -6,93 
INCASSITOTAIJ al netto deU 

23.273.207 125.718.816 125.242.126 120.880.266 -3,48 ·1,94 antilli 1azioui ti.i teB1we1·ia 

Fonte: eia Li SIOP E aggionrnti al 18.8.2016 - Elaborazioni: Corte ilei con Li - Scziouc uelfo auLouumie; importi in miglinia di emo. 

(11 Gli incassi totali esposti nella tabella non consiòenrno gli in cai.si pru· anticipa~ioni di Lcsorcda (cod. 7100 e 9998). 
(2) f.onsirlera le risorse non trnsfcrile dalla Hegione Lazio agli Enti sanitari :regionali, iu 4-uanLo uLilizzal e dalla 
l egione per effettuare pagamenti di parte corrente pr.r conto degli Enti sanitari (6A,53 miliu.u..i ili emo nel 2012, 
6.379 milioni {b uro nel 2013, 8.535 milioni di eul'O nel 2014 e 6.106 milioni di euro nel 2015). 
(!I) C011sidera le -risorsr. trm,frritc dalla Regione Campania alla So. Re.Sa. (E11L«> strnm nLale ùclla Rugiuue) ohe 
effeit11a i pagamenti rli parte corrculc per conto degli Enti sanitari regionali (2.30~ mìlioni di CUl'O .nel 2013 3.7•11 
milioni di enro n('I 2014 e ii.118 milioni ù.i elU'o nel 2015). 

R7 Si rammenta uhi; le aulic;ipazioui di liquidità acquisite nel 2015 risultano c.sscn: stute crngatr: alla Ge.slion1: commissariale della 
lfogioue Pielllonte. 
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Le risorse per il finanziamento dei se1·vizi sanitari (intese come gli incassi al netto delle entrate per 

prestazioni rese ad Enti pubblici), dopo le iniezioni di licruicutà del hiennio 2013/20H finalizzate 

al pagarnen lo dei dehi ti commerciali, nel 2015 decrescono dell'l,4,6% rispetto al precedente anno. 

Esaminamlo la composizione delle Tismse per finalità di spesa, si deve evidenziarn, nel 2015, il 

notevole calo di quelle prevalentemente destinale agli invcstim_enti ("entrate per conLribuLi e 

trasferimenti in conto capitale"), che si dimezzano Tispetto all'anno precede11Le (-J. ,2 rnilianli), 

mentre nel quadriennio 2012/2015 subiscono una val'iazionc assoluta cum11lata, ùi segno negativo, 

di circa un miliaT<lo. ln conseguenza d i questo diverso Titmo di varia:.-.ione delle TiSOl'se tra le 

finalità economiche cli spesa, l'incidenza deJle risOTse eol'renti nette sul totale inc1:ernenta nel 

quadriennio considerato dall'89,6 al 91,3%. 

Esaminando, i11fine, la composizione delle entrate totali lorde dell'anno 2015, il 7,4% proviene 

dalla vendila di prestazioni ad Enti pulJblici, il 90,2% è rina]i,r,zato alla SJ)Csa in conto corrnnle, 

l'l,20% a quella iu eouto capitale, e l'l,12% è dcl'ivato da incassi per opernzioni finanzim·ie. 
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TalJClla U /SA/ITA - tomparlo Enti sanitmi - Incassi Enti san.ii-ari per nalura - Perimlo 2012-2015 

ErrtrnlP d1<ri11,111/i 1/tt/111 pr~.11u:i1111r di 
14.759.663 11,97 14.062.203 11,19 13.870.851 11,08 13.130.034 10,86 -5,34 -11,04 

srrui:i 
l!,'111ru1e p~r 1•011trìl1111i e 1ro,ijl,rìmn1ri 

102.107.735 82,83 103.850.649 82,61 104.588.597 83,51 102.528.199 84,82 -1,97 0,41 
twrrnnti 

- (.',111(ri/1111i e tru~Ji>rimerrti varrerrti 
95.654.487 77,60 95.169.056 75,70 92.312.702 73,71 93.304.215 77,19 1,07 -2,46 

i111 ulliti su SIOPE 
R,~. /,,;i.rio, inrn.•.'<Ì re/ati1•i ui 

/llllllWJCtt(i n1m•111i tiffNIWJli 
6.453.248 5,23 6.378.661 5,07 8.535.357 6,82 6.106.219 5,05 -28,46 -5,38 

dir,rt1w11,•11f11 dnllo R1 1µiom 1 por ro1110 

1/u Umt11'.lilt111i1,ui111 ,(IJ 

• Rn,li, C,m1111111ir,: ri.<nr.~e .,u11i111riP 
1·r11wrt,· 11/111 S,1. R1•.$11. ri·lnriu,• rri o 0,00 2.302.932 1,83 3.740.538 2,99 3.117.765 2,58 -16,65 100,00 
Jll!l(IIIH!llu° 1·11rrr•11ti Jllll' fOll!II ,1,,/l,(i 
nui su,aituri r,1.,_IJ!.) 

ll1r1• '"''""" 1•11rrr11li 1.491.745 1,21 1.739.898 1,38 1.824.807 1,46 2.304.392 1,91 26,28 54,48 

J rrrm,.~; tln rt•go/11ri:::i,n 131.428 0,11 102.838 0,08 64.847 0,05 117.313 0,10 80,91 -10,74 

TOTALE INCASSI D1 PATt1'E 
118.490.572 96,12 119.755.587 95,26 120.349.101 96,09 118.079.938 97,68 -1,89 -0,35 

t:ORREN'l'E A 
tli 1•11i: i11ruoal I"'' 11t~Mlt1z io11i lii 
t~ rvi;ia n R«·~lnrw I' Pr,lvilll'P 
11uJnnmu,. • ,.,,.1, 1200, ,. 11 R1.rulluio· 10.097.539 8,19 9.601.206 7,64 9.635.604 7,69 8.986.117 1,43 -6,74 -11,01 
~1111i lurit• pul,hli,•111' • rn,1 1301 
1302, 1303. l 3(M R 
TOTALE rNC ss DJ PAllTF. 
CORRENTE 
11l 11et1<1 di h1cn"sl 11er 1•re,1u~ioni 111 

108.393.032 87,93 110.154.381 87,62 110. 713.497 88,40 109.093.762 90,25 -1,46 0,65 
ijl'rvil&i u R .. g.ff>ro., 11111. l' 11111 hn· 
slrunure auuiturie puhblh he 
e = (A-B 

fi:111tt1lt 1/111i1J1t11li ,lu alinm,_ì,,,,; ,Il 
52.692 0,04 156.182 0,12 152.852 0,12 32.933 0,03 -78,45 -37,50 

lu•ni 
E11/rttll' ["'' cu,rtrilmti 1• lr11~(1,ri11r,,,.Ji 

2.303.200 1,87 3.246.187 2,58 2.515.802 2,01 1.283.159 1,06 -49,00 -44,29 
i11 r11111n rt( 1i(1tl1• 

Ti:111m11• 1/i11 i 1u1111i 11" 111·n,11.~i1m ,· ,li 
89.583 0,07 24.038 0,02 45,341 0,04 133.909 0,11 195,34 49,48 

1n•,'iti1i 

TOTALE INCASSI IN CONTO 
2.445.474 1,98 3.426.407 2,73 2.713.995 2,17 1.450.002 1,20 -46,57 -40,71 

CAPITALE 
Opcrn:tloni f'inanzinrie (E) 2.337.161 1,90 2.536.823 2,02 2.179.030 1,74 1.350.326 1,12 -38,03 -42,22 

TOTALF: ENTRATE 1':l\l'l'I SSN 
123.273.207 100 125.718.816 100 125.242.126 100 120.880.266 100 -3,48 -1,94 

•=A+D+E 
' l'OTALE ENTRATE .il nel 10 rii 
incussì per pri<s:t .. ,.inul ,lì ar.r i,,i a 
R~g,IProv. 11111. E nel ullr~ 113.175.667 116.117.610 115.606.522 111.894.090 -3,21 -1,13 
;;lrulturc s"nilnrlll puhhlid1(, (C) == 
(F-13) 
TOTALJ,,;ENTR~TENET'l'l:. QD = 

120.936.046 123.181..994 123.063.096 119.529.940 -2,87 -1,16 
1'-D 

Tewi<lPnza im\H~ i ,li p.ar,1t• 1lol"r0lllo 

111>110 (C) su i-ntul, ,11u,·a1.e 1111110 89,63 89,42 89,96 91,27 

Fonte: dati SI OPE a ggiornati al 18.8.2016 - Elaborazioni: Corte dei co11 Li - Sezione cleJI., uu Luuornie; irnporti in migliaia di euro . 

(lJ Co=ideru le risorse non trasferite dalla Regione T.n:,;io agli Enti a nit ,rri regionali, in qnanto II I ili1;zaLe dulia Hegioue per 
offettunrc pagnm1mti di partr; orr •nLi: !Jet cou:to Jegli .Enli sanitari (6,1153 =-ilio:n:i di euro uel 2012. 6 .. 379 milioni di euro uel 
2013. 8.S35 nùli<u.J..i di eum nel 201'J. e 6.106 milioni ,li r.urn nrl 2015), 
(~l Considern 1c risoni• rrasfcritr dalln R ·gi1mc C,uupauiu alla So.He.S».. (Enle e LJ•UlllenLale ,.lelln Regione) che quest'ultima 
effcLLuu i pagaHumti cli jJ.tl'le eorreule per conto degli Euti sanitari regionali (2.303 milioni d.i curo nel 2013, 3. 741 milioui di cium 
nel :w1,J e 3.llll milioni di cill'o nel 2015). 
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6.3.4 Gli incassi di })al'te col'l'ente degli Enti del Sei'Vizio sanital'io 

Nel 2015 gli incassj di parte corrente al lordo delle paTtitc contabili da 1·egolar·izzare (la cu.1 

incidenza percentuale sull'aggregato è trnscnrabile) sono dirni1111iLi dell'l,89'X., mentl'e la 

va1·iazionc cum1.tlata complessiva delle entrate coi:ren l.Ì nel lluaùriennio consiclernto, malgrado le 

iniezioni di liquidità degli anni 2013/2014 incassai.e dagli Enti sanitari pel' il pagamento dei debiti 

commerciali, è negativa per 0,41 milioni. 

Tutti i sottoinsiemi contabili, ad eccezione dell'aggregato "altre entrate concnti", contribuiscono 

al decremento degli incassi, ma con andamento di sj a gole voci significativamente diverso; le 

entTate per prestazioni di servizi, ad esempio, si riducono complessivamente del 5,34%, ma non 

'l Ul~]le per i ticket 1·iscossi da prestazioni rese agli utenti, che invece a urnen tano del 15,25 % rispetto 

al 2014, pol'Lando]i, in valUI'e assoluto, a 1,6 miliardi (+ 12,6% rispeLLo al 2012); i contributi e 

trasferimenti correnli diminuiscono complessivamente dell'l ,97% , ma i trasferimenti per il 

finanzirunento dei Lea, ("Con Lrilrn Li e trasferimenti da mmninistrazioni 1rnhlJl icl1e", più le summe 

gestite centralmente dalle Regioni Lazio e Campania), dccI"Cmentano in inisura anche superiore 

(-1 ,98 %). 

Se si esamina, invece, la composizione delle e11Lrate correnti nel corso del 2015, i provenLi da 

vendita cli beni e servizi a p1·ivati ed Enti pubblici costitlÙscono appena 1'11,12% delle risorse 

incassa Le, gli altri prnventi finanzia1·i derivanti dalla gestione dei beui pati·imoniali o da recupero 

e rimborsi ("Alt.re entrate conenti") l'l,95%, mcntrn la quota per il finanziamento dei servizi 

sanitari (ricompresa tl'a "Contributi e trasferimenti concnti") costituisce circa 1'86,83% tlel totale 

dell'aggTegato. 

La tabella che segue anali 'l,za nel detLaglio gli incassi cli parte cOTrente pel' naLura. 
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Tahclla 15/SA/IT A - Compru·to Enti sanitari - Incassi Enti sanita1·i di parte corrente 11el' natma 

Periodo 2012-2015 

Ti cl.et 1.456.495 1,23 1.457.360 1,22 1.423.516 1,18 1.640.535 1,39 15,25 

Pre.~1,uio11 i sa111'1arie n Relìio11l' e 
2.385.763 2,01 2.582.387 2,16 

Prm1i,rwiu rrn/r,,umm 
2.676.081 2,22 2.200.437 1,86 -17,77 

Prr..~1,1ziti11i •miituri~" strril/uri• 
7.711.. 776 6,51 7.018.819 5,86 6.959.523 5,78 6.785.739 5,75 -2,50 

rmilrrrie 
JlrP.sl11:imd s,mitMÌI' tUl 11/trr• Amm. 395.084 0,33 252.349 0,21 215.350 0,18 261 .117 0,22 21,25 

Prcslt1zio11i smritnrit• fl SO":l{, Pri 1111ti 749.612 0,63 765.578 0,64 700.838 0,58 629.263 0,53 -10,21 

I 'rP.stu: io11 i .~111u:1uriP rrgi me 
1.080.628 0,91 1.023.488 0,85 985.418 0,82 995.966 0,84 1,07 

ÌJltl'llJIIOUnfo 

l 'm11li111 lmni ili 1,im.~1111111 62.517 0,05 89.254 0,07 116.805 0,10 5.634 0,00 -95,18 

Preslazio11i 11011 sa11iwric 786.517 0,66 772.900 0,65 712.013 0,59 520.561 0,44 -26,89 

So ITIIVUl'ltÌP.11:e at1i11e 131.271 0,11 100.066 0,08 81.308 0,07 90.782 0,08 11,65 

Conti-ihnti e trasferimenti corrtmti 102.107.735 86,17 103.850.649 86,72 104.588.597 86,90 102.528.199 86,83 -1,97 

C,mrr. & Tras. da ,Jmm. P11h//. 95.533.507 80,63 95.033.185 79,36 92.200.300 76,61 93.180.764 78,91 1,06 

117.123 0,10 126.906 0,11 108.144 0,09 112.967 0,10 4,46 

3.857 0,00 8.965 0,01 4.259 0,00 10.484 0,01 146,17 

6.453.248 5,45 6.378.661 5,33 8.535.357 7,09 6.106.219 5,17 -28,46 

Ccmlr & Trn.sf R<'gi1m,• Cumpt1niu o 0,00 2.302.932 1,92 3.740,538 3,ll 3.1.17.765 2,64 -16,65 
S11.R1•.Sn. ,~, 

1.491.745 1,26 1.739.898 1,45 1.824.807 1,52 2.304.392 1,95 26,28 

1.187.657 1,00 1.348.157 1,13 1.471.783 1,22 1.820.209 1,54 23,67 

304.088 0,26 391.740 0,33 353.024 0,29 484.183 0,41 37,15 

118.359.143 99,89 119.652.749 99,91 120.284.255 99,95 117.962.626 99,90 -1,93 

131.428 0,11 102.838 0,09 64.8117 0,05 117.313 0,10 80,91 

1.18.490.572 100 119.755.587 100 120.349.101 100 118.079.938 100 -1,89 

12,64 

-7,77 

-12,01 

-33,91 

-16,05 

-7,83 

-90,99 

-33,81 

-30,84 

0,41 

-2,46 

-3,55 

171,83 

-5,38 

100,00 

54,48 

53,26 

59,22 

-o,3q 

-10, 74, 

-0,35 

Fon Le:: eia ti SlOP .E aggiurua ti al 18.8.2016 - E lallo1•azioni: Corte dei conti - Sezione delle autonomie; importi in. migliaia di omo. 

(l i Ce)w1iJera Le riHor~e nun Lrasi'erile du.l.lu Ilegioue Lazio agli Enti sanitari regionali, in ri-uanlo utili1-z11te dalla Rcgionl' -por 
effettuare riai;amenti cli pari e con-,mll! prr <:011Lo degli b: uti Mu uiL lll'i (6.453 milioni di mm> 1rnl 2012 6.379 milioni di ew·o nel 
21113. 8.535 .milioni J..i curo uel 2014 e 6.106 milioni di emo nel 2015). 
(~ I Cor1sid ra le risone traij fnit-c ilnlla Rogion c: 'a.mpan.ia aUa Su.lie.Sa. (Ente ij[rUllieutule c.l!!U.t Regione) che q1Le&t'ulli.wa 

1ift tluu i pagamenti ùi p!irle corrente per con.to degli Enti s;mit:n1i regionali (2.303 milioni di oino nel 2013 3, 74 1 milinni di cml) 

n 120 111 3.118 miliuni di ,,nrv nel 2015). 

La r ipartizione degli incassi per area geograf'ica si concenlra nei ten ito1· i a pi1ì aha d1msità 

abitativa, quin<li in misura percent1lalrne.n te più 1·ilevante nel nol'fl-ovest (32% ), seguito da nord-

est (20% ), me1·idiune (19% ), centro (18%) ed isole (11 % ). 
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Gmfico u. 3/SA - lncassi col'l'ellLi anno 2015 

Eun·ate correnti (J) - aono 2015 

13.485.761; 
11% 

• N or d-Occiderrtale 

• N ord-Orientale 

Cen trale 

• Mcri«Linmtle 

lns ,ùa re 
21.626.646; 

Fonte: dati SIOPE aggim:uati al 18.8.2016 - E labornzioui: Corte tlei tou Li - Si,,;Ìuur. tlc!lc 1rn tono111ic; importi in mig"ii aia di emo. 

(Il Si consirl!'rann an Ile le somme gestite dirett11mentè clalla Rq~io.ucLa:t.io pi:.1 coulu clegli Erlli :a11itari regiomili e 
rptPllf' gesti i e• rlalln So. Re.Sa. ~.p.1\. p r conto degli Enl i s.uriuuì rlcllà Rcgium· Campania. 

Suddividendo, invece, gli incassi di parte cone1ll.e Lra Regioni in piano e non, le pi-ime (che 

includono anche la Regione a statuto speciale Sicilia) assorbu110 il 4,3% delle rism:sc finanziarie, 

rneHll'e, tra quelle non in piano, le Regioni a statuto Ol'dinario il 50%, e le Regio11i a statnt.o 

speciale {al nello della Sicilia) il 7%, . 

RSO no Piano 
Rientro 

50% 

G1·aiico 11. 3.IJSA - lucassi COL'J'enti anno 2015 

TNCASSJ DTPARTE CORRENTE< 1> ANNO 2015 

RSS no Piano 
Rientro 

Region i Piano 
Rientro 

43% 

F on le: Ùa Li 810.P E aggiornat i al 18.8 .2016 - E!al,ora7.ioni: C:nrtc dei con ti - Sc:r.ionc delle autonomie; impor li ill migljaia ui curo. 

(I) Si considerano anche Je somJ11e gestite d irl'ttamente dal lfl Hegione Lazio per conto Jcgli Enti sanitu1·i regiona li e 
tJ uelle gestite dalla So. Re.Sa. S.p .A. per conto degli Enti sanita1•i della Regione Ca1I1pa.nia. 
* L Regioni in Piano J.i Ricnu·o sono: A bl'll'l,ZO, CalabTia , Ca rupania, Lazio, Molise. Picm.ontr, Puglia I' Sir.i Lia. 
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li grafico che segue mostra la composizione degli incassi conenti per Regione nell'anno 2015. 

Grniico n . 4,/SA - Tn casi.i correnti per tipologia e JlCt' R cg ioue anno 201_5 

lm:assj di pm·te cm·1·eute pe1· natura - anuo 2015 
incideoza sul totale incassi correnti 

• Prestazione Servizi • Contrilmti e tr:.isferimenti Altre entrate correnti • I ncassi da regohuizzare 

30.000.000 

20.000.000 

15.000.000 

10.000.000 

5.00U.000 

Fonte: dati SIOPE ag-giornnti al 18 .8.2016- Elahorn:r.ioni; Corte dei co11ti - ScT.ion c ,folle R11tonornic; importi i11 m ìgli 11 ia di cmo. 

"'Si consideT"ano 1mche le somme gestiti' rlirrttnmentr dalla Regione Lazio pnr conto degli Enti sanit11ri regionali r 
qnell r gesti te da lla So. llr.Sa. S.p.A. prr ro11 to ch)gli Enti ~1111itari d1·lla Regione C:nmpanin. 

L'esame dolla vanaz10ne cmmùata, nel periodo 2012/2015, degli incassi totali c01Tenti e ùelle 

risOl'se finanziarie per il fondo san i Lario 1·eg ionale ( con Labil izza te come "Con Lribu Li e l.l'asferimenti 

conenti da soggetti pubblici") tra Regioni a s tatuto spedale e ordinarie88, mostra un andamento 

dei <lue aggregati contabili neLl:amente più favorevole alle p1·ime: nelle Regioni a statuto speciale 

gli incassi incrementano complessivamente di 1,3 miliardi, mentre decrementano in quelle 

onlinarie di _l, 7 miliardi, malgrado le iniP.zioni di liquidità per il pagamento dei rlfibiti commerciali 

ottenute negli anni 2013/2014; confrontando, poi, la vaifazionc degli incassi per il finanziamento 

dei Lea ( ossia, i "Contributi e trasferimenti concnti da soggetti pubblici" 89) si osse1·va che le 

Regioni a statuto speciale hanno incrementato, nel corso del quadriennio considerato, le risoTSe 

pubbliche trasferite ai propri sistemi sanitari., i cu·i incassi crescono appunto di 1,6 miJiardi, mentre 

quelli degli Enti sanitari delle Regioni a staluto ordinario dimirJUiscono complessi amente di 1 ,2 

miliardi. L 'incidenza delle risorse trasferite da Enti pubblici pe1· il finanziamento dei Lea sul Lo tale 

degli incassi conenti nel 2015, pa1·i ad una media nazionale deff86,7% , mostrn, pe1·tanto , un 

88 V. tabella 13/APP/SA, in Appendice, Vol. Il, capitolo ,J.. 
a9 Si evidenzia che negli anni 2013-2015 k Hi,gitaù lmllllo LrasfetiLo agi.i EuLi sanitari anche le rism se ac<1uisi l c Lramite anticipazioni 
di liquidità. 
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rnpporto percentuale più alto di oltre 7 punti nelle Regioni a sta1.u to speciale (94,,4% ), e inferiore 

di circa 1,5 punti in quelle a statuto ordinal'io (85,3%). 

Crnuco n. 5/SA-lncideuza iucassj J>er conll'ilmli e Ln.1sforim.enli conenli da Amrn.inisb:azioui Pubbliche 
sul totale incassi cli 1ia1·tc col'J'eulc - anui 2012-2015 

100,00 

95,00 

90,00 

85,00 

80,00 

75,00 

70,00 

65,00 

60,00 

L1('i(l ,.uza routril1ul i (' lrasfrrimeuli co rrr11ti da ~oggP tti pnhbliri ~i ii 1"ot·n lr incnssi rii p,ll'lt' 

C01TP l11"P 

Anno 2012 -Anno 2013 Anno 2014 An110 2015 

.F'onle: <la Li SlOP .I!: agginrna ti al 18.8.20 16- Eluhnra7.ioni: Corte dei conti - Sezione delle autono111ie; Ìllt_l'OrLi i.ii migliaia di i,uru. 

• Si eousiclc.ca.iio anche• le 1,,nnme grs1 itr d.irrl tam ente dalla H egionr La?.io pel' cc.mlo ùi.:gli Euti saruLa.r.i n•giouul.i e 
quc.lk gcbL.iL • tlalln So.Re.Sa. S.p.À. pBr ronLo Jegli Enti ~unitari rlrlln ltegione Cam1 ama. 

6.3.5 Gli incassi in conto capitale degli Enti del Servizio sanitario 

Le e1 trate in conto capitale rnppresentano appena 1'1,20% delle 1·i sorse complessivamente 

incassate dagli Enti sanitari90 nel corso ùd 2015, e sono in sensibile 1·icluzione 1·ispeLto al 2014 (-

4,6,6% ), mentre la vm.'iazione cumulata complessiva nel quadriennio è anch'essa negativa pel' 

0,995 miliardi. 

Nel 2015 si evidenzia un netto calo delle 1·1sorso destinate p1·ev ale-n temente ag]i investimenti 

(''entrate per contributi o trasferimenti in conto capitale", pari all'88,5 % delle cnb.'ate 

complessive di parte capitale) , che si riducono del 4,9% rispetto all 'un no precedente (-1,2 miliardi) , 

con una variazione cmnulata nell'intero quadl'icnnio 2012/2015, anch'essa cli segno negativ o 

(-44,3 '% ), pari a cfrca un miliardo; tale ch·astica riduzione dei t1.'as fori menti e contributi in conto 

90 Esse incidono per l' l ,99% nel 2012, 2,73% ucl 2013 e 2,17% ucl 2014. 
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capitale ricevuti da amnrinistrnzioui pubbliche è stata in parte compensata <lall'incrcmento delle 

entrate per accensione cli prestiti (+ 195,31,% nel 2015 rispetto al 2014); che nel corso del 

quadriennio incrnmentano complessivamente di 44,3 milioni. 

TaJ,ella 16/SA/lTA - C:omparlo Euti 8a11Ìtari - .L.tcassi in coulo capitale Enti sanitari per nalnra 

Periodo 2012-201.5 

Alil't111ziomi tli immubili1.z11zio11i materiali 131.249 3,83 51.816 1,91 26.817 1,85 -48,24 

Alirr111zionc ili immohilizzazioui Ìllllllal,·uiuli 19 0,00 14.036 0,41 14 0,00 3 0,00 -81,47 

Aliel1azio11e <li Ì.WJ.J!ùLili:t.zazioni fut.anzi,uie 28.815 1,18 10.896 0,32 101.022 3,72 6.113 0,42 -93,95 

,onbwuti e trasforinrnnti in conto II itnle 2.303.200 94,18 3.246.187 94,74 2.515.802 92,70 1.283.159 88,49 -49,00 

Con a. trasf. in c/ca11ital~ ila Amminiijtra1.i1mi 
11l1hlid11• 

2.241.808 91,67 3.192.32.2 93,17 2.431.811 89,60 1.240.720 85,57 -48,98 

Contr. trasf. lu o/cnpitale in cl apital dn 
60.789 2,49 51.536 1,50 45.300 1,67 41.583 2,87 -8,21 

ConLr. e I rasi'. in elf:'apitale in clce.pitnlc 
602 0,02 2.328 0,07 38.690 1,43 856 0,06 -97,79 

ilall1('!:!lnro 

89.583 3,66 24.038 0,70 115.341 1,67 133.909 9,24 195,34 

10.849 0,44 8.707 0,25 522 0,02 434 0,03 -16,84 

78.734 3,22 15.331 0,45 44 .819 1,65 133.475 9,21 197,81 

2.445.474 100 3.426.407 100 2.713.995 100 1.450.002 100 ·ll6,57 

-44,29 

-44,66 

-31,60 

42,22 

49,48 

-96,00 

69,53 

-40,71 

Fonte: dati SIOPE aggiornati al 18.ll.:Wl6-Elabornrioni: CoTtc dei corrti - Sezione delle autonomie; imvorti in migliaia di euro. 

Al rig11ardo, varia sensibilmenLe la composizione, per Ente crediLoJ"e, delle ellLl"ate da p1·en LiLi: dal 

20·12 al 20·15 si riducono prnssoché a zero le l'isorse finanziate dalla Cassa deposiLi e prestiti (nel 

2015, -96% rispetto al 2012), rnentrn crescono quelle da altri istituti di credito (+70% nel 2015 

rispetto al 2012). Hanno valorn percentualmente rnsiduale gli incassi alimentati dalia vemlita di 

beni patrimoniali (2,27% delle entrate in conto capitale), che nel 2015 regrediscono del 78,1% 

rispetto al precedente anno. 

6.3.6 I pagamenti negli anni 2012-2015 degli Enti del Se1·vizio sanitai·io 

Con riferimento alle analisi sui pagamenti si 1·ichiama quanto precisato nel par. 6.3.1 cll.'ca 

l'ambito degli Enti int~ressati, i limiti c::lel sistema informativo, i profili di criticità connessi alla 

conetta aliinentazione della banca dati e le cautele nella valutazione elci dati. 

I pagamenti degli Enti del Servizio sanitario nazionalc91 , al netto cli quelli destinati al rimborso 

delle anticipazioni di tesore1fa, hanno evidenziato una contrazione nel 2015, 1·ispetto al 2014,, pari 

a -1,6% (-1 ,75 % rispetto al 2012). Si p1·ecisa che i valori esaminati considerano anche i movimenti 

9l Dato comprnnsivo dcllc rettifiche (indicate nel par. 6.3.l) relative agli Enl; ddla Regione La7.io e della lfoginni, Campania. 
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impulat.i ai pagarnenLi da regolarizzare (sia per pignoramenti92, sia per 11agarnenti geuericj) , che 

saranno considerati nella gestione corrente, in quanto si tratta, per lo più, di impor li atti·ihuibili 

a tale gestione. Per la maggi.01· parte degli Enti dette pos te hanno una bassa incidenza sul totale 

dei flu ssi in uscila (v. tabella 17/SA) . 

Per r1uant.o co1tce1·ne i pagamenti corl'enti~ dopo un lieve incremento registrato nell ' amrn 2013 

rispetl.o al 2012 (+2,2%>) , si assiste ad una leggera ma costante conb·azione (-1 ,7% nel 2015, 

rispello al 20H e -l,6 1% Tispetto al 2012). Decisamente più sigrrificaLiv a è la flessione dei 

pagamenti in conto capitale che, mentre nel biennio 2012/2013 hanno mantenuto un volume 

pressoché in.varialo, a par Li re dall'a11 rw 20J 4, hanno iniziato a contrarsi, fino a registrare nel 2015 

rispetto al 2012, una variazione percentuale negati va pari a -27 ,9% (,7, tabella 19/SA). 

La tabella che segue, mostrn l 'andamento dei pagamer1ti degli Enti del Servizio sanitario per il 

Jle1i.odo 2012-201 5. 

92 L'incl'emento rileva Lo 11cl 20] 5 pt:r il cod. 9997 - co11H: già n~servato nel 20B, v. delib.n.25/SEZA '1'720157.Fl{G - 111rn significa 
eh,; necessariamente siano ,rnu1cntati i pignoramenti totali. in quanto ù •Lta pnsta rn11prcsenta temporaneamente i pagamenti 
effettuati dal tesori,ir,: a !'ro11tc di pignoramenti. Cou l'emissione dell'ordine di pagamento, l'EnLe iu.ùivi,lua il endice ildinitivo che 
il cassiere provvede ad att1·ibui,,i, ai Hmgoli pagamenti in attesa di regolarizzazione. 
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TalielJa 17/SA/ITA - Cornparto Enti sanitari - Pagamcnli totali Enli SSN - Pcl'io1lo 2012-2015 
- - - - --··-------------- ... ~,-- - @ 

Descrizione Anno 2ofa Anno "2013 Xnm, 20Ì·I· 1\nno 2015 2J;;·'.~~~,t 2f~i;·:·2·i~ 
Pagamenti totuli do SIOPE (A) 153 .087 .306 149.377 .208 143.640. 798 138.886.094 -3,31 -9,28 
.Regione Lnzio: pag11ruen1j correnli 
i:ffrttnati rlircttan11:11t1· da lln R1·gio11c 

6.453.248 6.378.661 8.535.357 6.106.219 -28,46 -5,38 
Lazio pi.>r conto degli Enti ~an.ila.ri 
rogionali (li (TI} 
ll gion Cnmpunia: risorse snni torio 
1•rog11 I e rl<tUa H.c:ginHe alfa Su.Re.Sa. per o 2.105.866 3.655.604 3.191.156 -12,71 100,00 eJfetL11are1rngamenti torr uti per conto 

ilugli l>:nti ~1111il11ri n·gionali (2) (q 

TOTALE PAGAMENTI ENTISSN 
159.540.554 157.861.735 155.831.759 148.183.470 -4,91 -7,12 

(l}=A+lJ+C) 

Rimhorso nntic-ipozioni di c11ssa e 
pagamenti 1L11 r gnlari:t.zarr. 1lerivartti Ju 

36.801.137 32.792.150 33.296.316 27.597.500 -17,12 -25,01 
rimborso ru anticipnzioni li ea6ijll f cod1l. 
8100+9998 I ( E) 

P AGMIENTI aJ nett.Q nnticìpazioni ili 
122.739.417 125.069.585 122.535.443 120.585.970 -1,59 -1,75 

lel!Prcriu (F=D-E) 

-pagnrneuti J.a regolarizzare [ ·od. 9CJIJ9l 
153.576 189.529 17.071 46.469 172,21 -69,74 

(C) 

- po!!,'ameuti <lo regolaiizznre 11er 
1.567 2.680 9.411 88.962 845,33 s.5n,s3 

1pignnnun1•11ti [ccod. 99971 (11) 
Totale pagamenti do 1·egollll'izzare I codd. 

155.143 192.209 26.482 135 .. 432 411,41 -12,71 
9997+99991 (T=G+II) 
lncideuzu 1lel I n1 ull' pnj!unienl i d11 
1·1·goh1ri11:i:un· s11l 10L11k pag11m1·111ì 0,13 0,15 0,02 0,11 
(L=I/F) 

Fonte: dati SIOPE ag-giornati al 18,8.20!6-Elrihol"!l?.ioni: Corte rlci conti - Sc:,;ionc delle autonomie; importi in migliaia {LI curo. 

(Il Consicleru le risorse utilizzate lnlln R gion Lul'lio per <'ffottuarc i pagamenti rli parte corrente per conto degli Enti snnitori 
(6.453 milioni ,li 1•11ru n,•J 2012, 6.379 milioui11.i euro n I 2013, 8.535 ruiliuui ,Li e11r111wl 201 i Il 6.106 milioni rii l!UJ·111wl 2015). 
Cll Cm1sidem le risorse h'asferjLe dnlfa n •gionf' Campa11ia alla So.TI e.Sa. (F.ntr strnm •ntale della Ilcgiunr.>J e utilizznt<' tfa 
1ruei.1 'ullimu pi!I effelluare i pag1uneuli ili parte correnlc per !'OlllO il.egli E!ll..i sanitari regiomili (2. LO(J wilioni dl euro uel 201:1, 
3.656 milioni di ,·uro m•I 20 I 1J, e 3.191 111ilio11i di euro 11d 20) 5). 

In 1·elazione ai pagamenti correnti effettuati tlalla Regione Lazio per conto degli Enti sanitari si precisa 

che tali valori sono considerati nella voce aggregata " acquisto di beni e servizi", in quanto detti 

pagamenti sono 1·elativi a: beni e servizi, spesa farmacen tica e pTestaziolli sanitarie. Per quanto concerne 

i pagan1enti effettuati dalla So.Re.Sa. S.p.A. (Ente s trumentale della Regione Carnpania) pe1· con10 

degli Enti sanil.arj regionali si rileva che i pagamenti del 2015, così come per il 2014, si 1·itedscono alle 

macrovoci personale e beni e servizi93; pertanto, nelle tabelle successive i dati Siope saranno integrati 

attribuendo i pagamenti effettuati dalla So.Re.Sa. alle opportune tipologie di pagamenti. 

N ella tabella seguente Rono riportati i pagamenti aggregati per Regione o Provincia autonoma, 

al neu:o dei pagamenti per anticipazioni di tesoreria. 

~a I pag,ummli del 2015, pari a 3.191.156 migliaia di euro, sono così ripaTtiti: p ersonale 926.2115 migliaia di emo (29,03% del totale) 
e beni e servizi 2.261,.911 migliaia di curo (70,97%). l pagam,;uli 11,;I 20]4, pari a 3.6.'iS.604 miglia ia <li curo, sono cu~ì ripa,LiLi: 
pi,r~onale 868.300 migliaia d i euro (23,8% del totale) e beni e servizi 2.787.304 migliaia di euro (76,2·%). Per l'anno 2013, le voci 
di spes.a, complessivamente pari a 2.105 .866 migliaia di curo, so110: p crsoualc (340. 298 migliaia di curo) , bc11i e scrvi7.i ('l .7,~2.130 
miglia ia di euro) e r i.mLorso J>reHLiLi (23.439 migliaia di emo). 
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Tabella 18/SA/ITA- Com11arto Enti sanitari - Pagarneuli lolali per Regionerri. Periodo 2012-2015 

Ue~ni:r.ionr Anno 2012 Anno 201:J Anno 20J ,i Anno 20lfi 
Var. % va ... 'Xi 

2015-201'1 2015-2012 

RSO 103.918.615 107.045.178 105.335.735 103.156.783 -2,07 -0,73 
Pien1ontl' • 8.220.292 9.333.182 8.566.494 8.765.011 2,32 6,63 
Lom lrnrclin 25.905.308 25.230.562 24.988.383 25 .966.291 3,91 0,24 
Veneto 9.562.829 10.083.729 9.934.831 9.283.808 -6,55 -2,92 

Li~1rin 3.105.345 3 .211.216 3.022 .266 3.006.611 -0,52 -3,18 
Elllilia-Rumagna 9.486.624 10.153.929 10.191.920 10.224.837 0,32 7,78 
Tosr1111u 6.886.829 7.167.112 6.974.833 6.950.911 -0,34 0,93 
Uwhtia 1.804.157 1.778.813 1.766.919 1.757.472 -0,53 -2,59 
MaTrl1e 2.906.603 2.879.915 2.791.153 2.800.187 0,32 -3,66 
Lu:&io • (~l 11.482.437 11.377.648 13.399.637 11.132.352 -16,92 -3,05 
Ahru:r.zo 2.374.688 2.525.477 2.366.238 2.469.865 4,38 4,01 
IMoli~e 525.775 600.224 510.270 555.974 8,96 5,74 
C,LU1piU1.Ìa • PI 9.457.551 10.272.183 8.802.007 8.004.398 -9,06 -15,37 
Pngha • 7.623.003 7.756.167 7.422.734 7.438.945 0,22 -2,41 

Busiliculu 1.067.269 1.065.954 1.064.626 1.075.001 0,97 0,72 
Calnhrin 3 .509.905 3.609.067 3.533.424 3.725.118 5,43 6,13 

RSS 18.820.801 18.024.406 17.199.708 17.429.187 1,33 -7,39 
Vali,· ,I' .\ostu 299.015 292.012 293.349 271.970 -7,29 -9,04 
P.A. Bolz!Ulu 1.212.967 1.161.302 1.191.124 1.185.312 -0,49 -2,28 
P.à. Trenln 1.236.732 1.241.064 1.285.684 1.222.445 -4,92 -1,16 
Friuli- VPnl'r.in (;inlin 2.972.495 2.926.207 2.932.479 2.744.511 -6,41 -7,67 

Sicilia 9.579.456 8.942.249 8.098.285 8.640.693 6,70 -9,80 
S1ml1•gn11 3.520.136 3.461.573 3.398.787 3.364.257 -1,02 -4,43 

PAGAl\ffiNTI(:ORRENTI nJ nello 
122.739.417 125.069.585 122.535.443 120.585.970 -1,59 -1,75 

delJe antici1mzioni d.i tl!llm·eriu 

Fonte: dati SIOPE aggiuruali a l 18.ll.2016- Elahorazim,i: Corte elci conti- Sezione delle aulu1rnmic; importi in migliaia di etuo. 

Tlogiooi in Piano di Rientro 
I) l pag1uueu.ti lululi am111 al netlo drllc antici1rnziom cli tcsorcrm. 
:lJ f:011 ·id<'ra le risone 1100 tro5.feri1 e folla Regione Lm1io agli Enti ,;auilari rcgionnli. in fJllllllto utilizzate uallu H..,giuue s lcssn pm· 
effettuare pagait1euLi ùi pW'L,· cnrrcn I,· p1:r c·Qnl o 1lc·gli E111i ~ani I Ol'Ì (6.'t53 milioni tl1 euro ud 2012 6.:'H9 milioni cli rrn·o nel 2013, 

.535 milio1ii lli onTo noi 20ltl e 6.106 LU.il.ioni di euro nel 2Ul5). 
<1) Considem le riaors11 Ll'n~l!!!·ILe i.lalla Regiuuc Can1pa11ia alla So.Tiu.Sa. (Ente ijlTW1JenLale delln H.egimu:) eh rff ttua i 1111g1n1umti 
di purlc unm,ntc· prr conto degli Enti sauitn1•i regionali (2.106 milioni di e11m md 2013, 3.656 milioni di euro nel 2014 e 3.191 
m ilioni di euro nel 2015). 

I paga menti correnti clcgli Enti sanitari, come già accennato, registrano una contrazione nel 2014, 

e nel 2015, rnenlre il dato più elevato si evidenzia nel 2013: pera.lLro, sia nel 2013 che nel 2014 (ed 

in misurn minore anche ue] 2015) , il settore sanitario ha beneficiato delle anticipazioni cli lic_[lliclità 

pe1· il pagamento dei deb i Li pregressi. TI divel'SO andamento elci pagamenti nel corso del tempo è 

asc1·ivibilc in pa1·te aH'entità de] fondo cl i cassa c]1e nel triennio 2013-2015 1·egislra rn1 rilevante 

incrcmcnto94. 

Le infmmazioni presenti nel STOPE consentono di dassifica1·e i pagamimti a nche per natura: 

dall 'esame emerge che la parte più consistente è costituita dai pagamenti per spese co rrenti (116,1 

'H Pc,r magginri dettagli nell'analisi clel fondo di cassa, si l'inv ia al pm·agrafo 6.3.2 - Qnaclro genernle stùla geslio rn, ,J.,gli r.nti 
sanitari. 
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mld. nel 2015) , mentre i pagamenti per spesa in conto capitale rnpprcscntano una pari.e esigua 

(1 ,8 mld. nel 2015). 

Nel 20] 5 i pagamenti degli Enti del Servizio saniLario na~iona]e relativi alla spesa corrente 

rappreseo Lano il 95,5 % del totale (96,3 % considerando anche i pagamenti effettuati ùu:et Larnente 

dalle Regioni per spesa conente - acf1uisto cli beni e servizi sanitari), mentre i pagamenti per spesa 

in conto capitale rappresentano l'l ,5% (l ,6% considerando anche i pagamenti effettuati dalle 

Regioni per spesa in conto capila le). 

Le operazioni finanziarie, ohe non dovrebbero incidere snll'accp1isizione o sul consumo di risorse95, 

rapp1·esentano circa il 2,1 % nel 2015 (l ,8 1% ne] 2012, 1,5% nel 2013 e 2% nel 2014) . 

Consiclernti i limiti <li dettagl io del sistema informativo% e con l'avvertenza che i risulLaLi delle 

analisi scontano sempre una cerla approssi1nazionc, si può comlUlCfU-e pervenire ad una prima 

indicazione delle spese effettive, esdudendo quelle componenti di spesa che non dovrebbero 

provocare consumo di risorse o che restano all'interno del sistema Regioni97 (ai fini di un 

consolidato). 

I1 totale dei pagamenti al oel to di quelli per le anticipazioni di tesme1·ia, le operazioni f'inan~iarie 

e le prestazioni di sel'v i:,r, i c.l11'l restano all'interno del sistema Regioni, ammonta a 114,5 miliardi cli 

cmo nel 20 '12, 116,8 rniliaJ'fl.i di euro nel 2013, 111,6 miliardi di eluO nel 2014 e 11 2,4 milianli di 

em·o ne] 2015, con un andamento dec:rcsccnte a partire dall'anno 2013 (-3 ,8% nel 2015). 

95 Le operazioni fi_nam,iaric cnstit11iscu110 me1·e partite contabili , di cui pernltTo 11011 è possihilc, a llo stato 1;1LLualc, avere contezza 
del dcLtagl.io , iu quanto la parte più consistente ,;i ri ferisce ml Ltua gonerica voce 1·esiduale. 
96 Allo stato 11011 è possibile individnarc con prei:isione i pagamenti riferibili a movimenti trn F.nti ili Regioni clivcrs,:. 
97 Tn Tiforirm,ulo alle prestazioni cli servizi è possibile indivit ln arc a l1:u11t, voc:i cl.u: rngis tn1110 movi1ueuti che restano all' interno ciel 
sistema Regioni: pagamenti per prc ·tazioni cli sci-vizi erogati da Regioni e P.rovincc :rntonome. 
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Tabella 19/SA/IT A - Comparlo Enl i san.ilari - Pagamenti Enti sru1itari llel' 11at1m1·:, - Periut.lo 2012-2015 

Per,<tm11/,,t1 I 37. 769.354 30,52 37.132.964 29,55 36.212.242 29,27 35.993.401 29,58 -0,60 -4,70 

Ar.l[liÌM(I ,ii ,,.,,,;PJ 14.032.958 11,34 15.938.910 12,69 14.588.015 11,79 14.851.767 12,21 1,81 5,83 

,J..,,,,;~,o rii seri•i:iPl 52.872.666 42,72 52.637.353 41,89 49.498.409 40,00 48.374.237 39,76 -2,27 -8,51 

llegimw l.ad,1 11uwu11,,,,,; (.,,,,,.,,, .. 
1tf!Ntu111i tlirNltt/111'111!• t/11 /lu R,wi,1111• 6.453.248 5,21 6.378.661 5,08 8.535.357 6,90 6.106.219 5,02 -28,46 -5,38 

er C()IIIO ,Jeuli 1•111i .,,,,,;,,,,-; r,• i111111/il ,IJ 

Regimui C:nm1mui11 - l"'f!t"tU,•111i rurr1111ti 
./J'e1t1111ti Ila.fin. So. R,•.S11. 111·r "°""' o 0,00 1.742.130 1,39 2.787.304 2,25 2.264.911 1,86 -18,74 100,00 
IP li ,•,ui twni111ri r.-"imu,li''' 
Cu11tributi 1rnefPri1t1P11Li t't>rr,mti 1.252.822 1,01 1.293.908 1,03 1.156.761 0,93 1.094.483 0,90 -5,38 -12,64 

11/n• ,1/11',<P r11rm11li 5.350.734 4,32 5.224.670 4,16 5.224.175 4,22 7.183.905 5,90 37,51 34,26 

.Spefie p,•r rim/,11r,i11 pri•sliti") 144.638 0,12 160.850 0,13 139.687 0,11 144.624 0,12 3,53 -0,01 

f'ris11merrti ,lii regul1rriz:nre 155.143 0,13 192.209 0,15 26 .482 0,02 135.432 0,11 411,41 -12,71 

OTALE PAGAJ\lEN'l'J DlPAJt'l'E 
118.031.563 95,38 120.701.654 96,07 118.168.432 95,50 116.148.977 95,46 -1,71 -1,59 

COUREN'l'E •NTI SSN A) 

867.780 0,70 465.876 0,37 1.054.323 0,85 975.928 0,80 -7,44 12,46 

118.899.344 96,08 121.167.530 96,44 119.222.755 96,35 117.124.905 96,27 -1,76 -1,49 

tli cui: pngutuunli 1>1·1 prt'ltlut.iuui di 
!"-t•t, izi , Rt1gio11•· t Pru, lnc<4' 7.076.646 5,72 6.865.411 5,46 6.625.400 5,35 6.625.400 5,45 0,00 -6,38 
uutu.1.101u1• D 
1'0'1',tLE PA GA1WE/'\'Tl DI 
PARTE CORRE TE 

111.822.698 90,36 114.302.120 90,97 112.597.355 91,00 110.499.505 90,82 -1,86 -1,18 

2.495.499 2,02 2.426.768 1,93 1.831.530 1,48 1.798.189 1,48 -1,82 -27,94 

2.495.499 2,02 2.426.768 1,93 1.831.530 1,48 1.798.189 1,48 -1,82 -27,94 

R,•g/1' A: im1esti,1w111i .fissi i,1 ospedali e 
147.939 0,12 109.936 0,09 145.565 0,12 106.649 0,09 -26,73 -27,91 

,tnt1111rr H<111i1nri1• {rad. 2116 (G) 
OTA1..E PAGAMENTI IN CONTO 

2.643.438 2,14 2.536.703 2,02 1.977.095 1,60 1.904.838 1,57 -3,65 -27,94 
CAPJTAl,E H=F+G) 

2.212.354 1,79 1.941.163 1,54 2.535.480 2,05 2.638.804 2,17 4,08 19,28 

122.739.417 99,18 125.069.585 99,54 122.535.443 99,03 120.585.970 99,11 -1,59 -1,75 

123.755.136 100 125.645.396 100 123. 735.331 100 121.668.548 100 -1,67 -1,69 

TOi A Lli: PAGA J\ITEN 1'111l 11e1to 
mgttmrnli ptir prPstu:. lvni di servizi a 

116.678.490 118.779.986 117.109.931 115.043.147 
R,•gimw ,, Pnwi11rA fl1110110111 e ( ) = 

iH-D 

TOTAI,EPACAMFJNTT f TJ 11/ 
11e110 pag,111len1i per pre.,t11ziu11i ili 
·er, ti~i n Rcgiu,ul e Prm1i,w,1 flrtlQnr,n1 f) 114.466.136 116.838.823 114.574.450 112.404.343 
{ 1) / e delle operu.:. i011i .fi11anoi11ri11 /I/ 
( U=-M-D-1) 

.Fonte: JaLj SlOP E agg iornati al 18.8.2016- Elaborazioni: Cor te Jei couti - Sezione 1lcllc autonomie; importi Ì.Ll migliaia ili r,n ro . 

• S<11111 csd11$Ì i pugu munl i per an ticipazioni cl i tesoreria. 
fil T f>ag11111~111 i ,· ffo ll un li dnllu So.Re.S11. ( Ente slrumeutalc tlcUa H~giorn, C,1111 r u11 ia) 111·r <'(111 1 n ,leg[j En.ti sauitnri regio na li si rif~ris1·,mu H11d 1e 
a lla ca 11,goria l'ei·sQuah·. P t'r l11 nl o, iJ dato Siopc è sta to .intcgrnto con ta li pa~amc 111 i (;Jil0,3 111111 di euro oel 2013, 868,3 mln ,J j curto 111·1 30 l·I e 
926,3 11 1111 111 1,uro nel 201 5). 
l~l 1\'011 cont, icl ru i p11 "a11rn 11 li d't'et lunli dalla Hcgionc Lazio per con io cl,•gli Enti Rnnitari tJtl i pngameuti effettuati da lla 51> TieSn 111•r 1,111110 dcg[j 
E11Li sauilari 1•11 11 lpa11i. Nelln Tnb. 21/SAflTA. il dato SlOPE ~arò iu1ogr:lli M1 1 i ,lai i 11,•i J1aga111e11ti d .. Ua Hcgio111• L1tzio dr Ila Sr)RflSa. 
PJ La Rugio,w Lazio 1·fft·L1 11 11 pugameo ti cli parte corrcutc (fa.rnmcculica, proRLUv.ioni ~uuituri~. li11u.i e senizi) per co11Lo degli E ,111 M1u1i t11.ri. 
fil Lu SoRoSu nCfo LI 1111 pagmnenli ili parte oorrnnta (aoquisLo di br.ni 1• Mr""izi, p1.r,,1111al1· ,, ri 111 lmrnu prestiti) per 1•outo llcgli En 1 i Ha11i1:iri rt1gio1mli. 
Tpuµu 11 w11 ti l 1>l11li {2.106 mL11lì eum nel 2013. 3.656 mln di cm·o nel 201•1 e 3.19 1 111111 <li tJuro nel 2015) so11oscoa1poRIÌ in: pcr,wnnle (,·~di 1101a 
I), rlmhorHo fil" ri !ì (v,r<JI noi~ S)ravquis:tiùibcnirsnrvizi (l.742 ml11 tlimm, ,,,,)2013,2.787 ml.ti tlicuro ocl 20Mc2,261, 1nl11,lie11ro u 12015). 
l>I Si ooneidrran() ,u1nl11 • i 1111gu111enl i effel f uoli deUa SoRt'Sn per conto dr.gli Enti snnilori n,gi1111uli (2!!,'1 miliou.i di cure, 11el 2013). 
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Nei JJaragrafi successivi, per ogni singola Regione si fm·à riferimento m pagament i cmrent i 

complessivi al lon lu dei pagame11Li per p1·esta>1ioni di servizi sani tari e non saniLaTi trn Regioni e 

P Tov ince autonome c delle anticip azioni cli tesoreria. 

6.3. 7 I pagamenti per spese coITenti degli Enti dei Servizi sanitru:·i regionali 

Come già lJTecisato nel pm.·. 6.3. 1, nel SIOPE non sono r ilevabili i pagament i correnti effettu ati 

dalla !legione Lazio e dalla Regione Camp ania (attr av c1·so la So. Re .Sa) p er cont o degli Enti 

san itm:i Tegion ali. l dati in esso 1·ilevati, dunque, sono st ati rettificati con riferimento alle 

opera7iioni non Tegistm te Telative agli E nti sanital'i di queste due Regioni. 

Per q1Janto riguanla la Regione Lazio, allo st ato attu ale, n on sono disponibili i dati cli det taglio 

(relativamente ai singoli coclici SIOPE) della Jrnrte gestita direttamente dalla Regione, ma sol o la 

somma complessiva attribuibile indistintamente a tre macro-voci (farmacen t ica, prestazione di 

servizi e acquisto di beni e servizi)9U. Per q11ar1to concerne, iuvece, gli "EnLi della Regione 

Campania, i pagamenti effettuati dalla So.Re.Sa. S.p.A. per conto degli Enti saniLm·i regionali 

afferiscono principalmente a tre macro-voc.;i: personale, rimborso prestiti e aCff Uisto di beni e 

servizi. Per quest'ultima tipologia, no11 s i dispone del deLLaglio relativo ai singoli codici SlOP.l:!:; 

mcnti·c, con Tife1·imento alle altTe due rnacro-vor:i (pen;onale e rimborso prestiti) si è integrato il 

dato SIOPE con quello ac.;quisjto Lramite istruttoria dalla Regionf! per i pagamenti effettuati dalla 

So. Re.Sa. Pen an Lo, per entrambe le Regioni citate, allo stato, non è p ossibile fare riferimento in 

modo s ignificativ o ai codici gestionali analitici che com1Jongono la macro~voce acquisto di ben i e 

Sel.'V IZL. 

I pagamenti per la spesa conentc99 degli Enti dei Servizi sanita1·i rngionali rappresen tano la 

p1·incipale voce cli spesa: 118 miliardi di euro nel 2012, 120,7 miliardi nel 2013, 118,l miliardi nel 

2014 e 116,1 milianli nel 2015. Il decrnmento di tale voce, g ià ini:r,-ialo ne] 2014, pl'osegue anche 

nel 2015, con una variazione percentuale negativa che, rispetto al 2012, è pm:i a -1 ,6%. 

Dep1uando i pagamenti conenti deJla cornponente relativa ai pagamenti per prestazioni di servizi 

(sanitari e non sanitari) effettuali dalle Regioni e Province autonome, si determina una spesa 

corrente netta pari a 111,8 miliardi nel 2012, 114,3 miliardi nel 2013, 112,6 milim·di nel 2014 e 

110,5 miliardi nel 2015. Anche u1 questo caso, il trend è in senso d ecrescente, circa -1,9% rispetto 

al 2014, -1,2% rispetto al 2012 . 

ryn Nel 2015 ca . 6 mlii ,li curo . 

9~ Al lordo dei pagamenti coue.rrti effettuat i dalltt R cgiono; T~azio per con lo 1lcg li E nti s11 rtit11ri reginnali 1: dei pagamenti c01·.reJ1ti 
cffcthrnti dalla So. R e.Sa. per conto ,lugli E uLi sanitar i cru111rnni. 
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Le principali caLegorje di spesa nel cOmJJarto sanitario sono rappresentate dal personale e dagli 

acf1uisti di servizi, che, anche nel 2015, incidono per quasi il 70% del totale pagamenti. I 

pagamenti pcT spesa corrente registrati nel SIOPE, al netto delle integrnzioni pe1· le opernzioni 

effettuate dalla Regione T.a;,. io e dalla Regione Campania attraverso la So.Re.Sa. , sono costituiti 

dalle seguen Li voci: 

- persOn(ifo per llll ammontare tli quasi 35 1niliardi di e11ro (29,9%, <lei pagamenti correnti totali); 

- acquisto di beni per tm valore di 14,,9 miliardi (12,7%); 

- ficqiiistu di servizi per un ammontare di tl,8 ,4 iniliardi ( 4J ,3 %1 ); 

- conlributi e lrasfcrùnenti correnti per un valore di quasi 1, I nriJiardi (0,9% ); 

- altre spese correnti peT un ammontare di 7,2 miliardi (6,1 %); 

- spese per ,imborso presliti pel' un valore di 0,1 miliardi (0,1 % ); 

- pagamenti da regoforizzare per un valore di 0,1 milianli (0,1 % ). 

T nfine, r estano da considerai·e i paga men ti effettuati dalla Regione La:r. io e tlalla Regione 

C,nnpa 11ia, attr averso la So.Re.Sa., per con I.o degli Enti sanita.TÌ :regionali: nel p rimo caso il v almc 

si agg ira intorno ai 6,1 miliai·di (5,2% ); nel secondo caso l'ammontare~ pari a circa 3,2 miliardi 

(2,7 %), e11 t. rarnLi in diminuzione rispetto all'anno precedente (-28,5% la Regione La7. iu ; -12,7 % 

la Cam pan ia) . 

La composizione della spesa corrent e rilevata n el 2015 col'l' isponde, sostanzialmente, a f[Hella degli 

anni precedenti, con lievi di ITeren;,.e del peso di ciascuna voce sul Lola le dei pagamenti al netto 

delle anticipazioni di tesmeria. 

Si rammenta, infine , che ai fuii del calcolo della spesa coITcntc del comparto sanita1·io dov.Tebhcl'o 

essere considerati anche i pagamenti effettuati daJle Regioni e Prnvince au ton.onte per acquisto (li 

beni e servi7,i sanitari (codici 1365, 1366, 1367); ta]i voci di costo rappresenLano valori poco 

significativi, in quanto incidono pc1· lo 0,7% del totale pagamenti nel 2012, 0,4 % nel 20'! 3, 0,8% 

nel 2014 e nel 20 15. In considerazione dello scai·so rilievo di queste partite, nella relazione che 

segue sono esaminati soltanto i pagamenti co1Tcnti effettuai.i dagli Enti sanita1·i, che 

rappresentano la parte più cospicua dei paga men ti. 

Di seguilo si esaminano le principali voci di spesa. 

6.3. 7. 1 Spesa per il personale 

Con riguardo ai pagamenti effettuati dagli Enti sanitari relaLivamentc al p erson aLelOO, si rileva 

che nel 20 15 continua il trnnd decrescente già osse1·va to a partire dal 2011. La variazione 

100 La voce compn~ail,;: competenze a favore del pcr&onalc, ritenute a carieo Jd personale, contributi a cm·ico dell'Euw, i11t,;rvc11ti 
assistcn1,iali e altre spese di personale. 
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percentuale, peraltro , va ad assottigliarsi: -4,70% rispetto al 201. 2, -0,60%, 1·ispeLto al 2014. Su 

tale evoluzione hanno inciso sia le politiche nazionali, sia scelte aziendali relat ive 

all'eslernaliz:t.a~ione di servizi e/o prestazioni di lavmo effettuate mediante diverse forme. 

La tabella che segue mostra ·i pagan1en1.i pel' il pe1·sonale aggregati pel' Reg ione e Provincia 

autonoma. 

Tal1clla 20/SA/ITA - Compm'to Enti sanitari - Pagamenti per il personale - Periodo 2012-2015 
.- . -- ·.--,~,.._._.....~,':':!'.'!·~flV:':!'!' 1X,'rl9 In1·. ~,,tr'"l I,11·. !!;rsl 

Descrizione Annu2012 Anno201.J Anno20H ·Auno20l5 ' .__.,..,>.; ----1.t.- ... , . ....,.., •--·~ 
. __ _ . __ ' _ 2015-20H_, 2015-2012 _ tot. 20H _,_ tot. 20 

RSO 31.379.879 30.861.241 30.012.423 30.030.702 0,06 -4,30 82,88 83,43 
Piemontr • 3.068.192 3.115.132 2.984.461 2.928.858 -1,86 ·4,54 8,24 8,14 
Lnmbanliù 5.415.160 5.328.951 5.298.695 5.465.853 3,15 0,94 14,63 15,19 
Vene lo 2.896.461 2.909.630 2.888.691 2.880.492 -0,28 -0,55 7,98 8,00 
Liguria 1.173.277 1.166.654 1.159.056 1.118.682 -3,48 -4,65 3,20 3,11 
F.milia· Romagu;i 3.156.262 3.143.630 3.114.850 3.074.566 -1,29 -2,59 8,60 8,54 
Toscana 2.674.422 2.616.608 2.629.520 2.706.085 2,91 1,18 7,26 7,52 
(I 111bria 664.655 631.323 622.151 623.658 0,24 -6,17 1,72 1,73 
Marche 1.115,893 1.086.501 1.066.181 1.081.008 1,39 -3,13 2,94 3,00 
Lazin • 2.967.091 2.871.842 2.783.045 2.759.406 -0,85 -7,00 7,69 7,67 
Abruzzo• 801.687 855.577 844.095 818.824 -2,99 2,14 2,33 2,27 
\loli"t' • 217.120 211.045 215.105 208.821 -2,92 -3,82 0,59 0,58 
Compnnin '"fil 3 .262.622 3.072.638 2.664.417 2.693 .831 1,10 -17,43 7,36 7,48 
l'ugliu 2.238.716 2.126.983 2.176.433 2.098.628 -3,57 -6,26 6,01 5,83 
Tiaaili(lnfa 396.555 379.142 375.459 392.369 4,50 -1,06 1,04 1,09 
Caluinia • 1.331.766 1.345.585 1.190.263 1.179.622 -0,89 -11,42 3,29 3,28 

RSS 6.389.475 6.271.723 6.199.819 5.962.699 -3,82 -6,68 17,12 16,57 
V olle d'Aò~lll 117.692 116.848 117.708 115.822 -1,60 -1,59 0,33 0,32 
P.A. Holzuno 600.342 592.557 587.959 564.793 -3,94 -5,92 1,62 1,57 
P.A. Tronto 432.313 435.468 431.470 432.551 0,25 0,05 1,19 1,20 
(\':l"irdi- V P ueziu Giulia 1.000.637 996.573 1.028.828 931.566 -9,45 -6,90 2,84 2,59 

~icilia'" 3.051.045 2.901.226 2.815 .805 2.677.755 -4,90 -12,23 7,78 7,44 
Sanleguu 1.187.446 1.229.051 1.218.048 1.240.213 1,82 4,44 3,36 3,45 

PAG. PERSONALE 37.769.354 37.132.964 36.212.242 35.993.401 -0,60 -4,70 100 100 

di ciii: 

Regi1)ui in Piano ili 
16.938.239 16.500.029 15.673.625 15.365.744 ·1,96 -9,28 43,28 42,69 

r ientro 
Regioni tb·tlinarie 

17.492.686 17.262.439 17.154.603 17.342.712 1,10 -0,86 47,37 48,18 
Non piano ili rientro 
Regioni e Prnvince 
autonomo ( es1;1 l11 a 3.338.430 3.370.497 3.384.014 3.284.944 -2,93 ·1,60 9,34 9,13 
Sicilia) 

Fonte: dati SIOPE aggiornati al 18.8.20 J 6- Elal,onizioui: Col'le dei couli - Sezioue delle autonomie; i.tu porti in migliaia di euro. 

• .llegioni iu Pim10 di Rientro 
11) Con.sid<'ra i pagam<'uti uffrt t.1111ti ,talla So.Re.Sa. (Ente strumenta-le della Regione) per conto degli Enti i,mritari regionali 

(34,0.298 Hlj g liaia di u.ro uel 2013 868.300 miglfoìa rii f\>JTO nr,I 201 11 ç 926.2'15 migliaia ùi curo ni:l 2015). 

Nell'ambito delle m1s1ne di conteni.monto della spesa del personale hanno inciso rn ntJ Sl.lf'a 

consitlerevole la rev is ione delle dotazimù mganichc, il b locco del tum-over e le politiche di 
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conl enimento <lellc assunzioni, nonché i I.imi Li retrilrntivi101, il tetto <li spesa del penmnalel02, il 

nuovo Tcgime del trattamen1:o accessorio lO:l ed il congelamento della vacauza contrattualcl04. Le 

diverse mis1-ue, pur prendendo a riferimento diversi parametri , mi1·ano alla medesima finalità di 

conLeni,nenLo di un segmento rilevante della spesa pubblica 105. 

Rispetto alla variazione negativa dello 0,60% SOJJra citata, peraltro, l'andarnen Lu appare 

disomogeneo nelle varie realtà rngionali. In pal'Licolare, computando nelle Regioni a statut o 

speciale la Regione Siciliana {in piano cli 1·ientro) , la contrazione diventa piì:1 evidente in questo 

gl'uppo <li Regioni (-3,82% il 2015 sul 2014 e -6,68'% rispetto al 2012) che non in a <1uelle a statuto 

ordinario, dove i pagamenti ]JCr il pcl'Sonale nell'u1timo biennio sono sos 1.a1w.ialmente stabili 

{+0,06%) e si può parlare effettivamente cli contrazione solo 11el quadriennio (-4,3%). 

I pagamenti per il personale , tuttavia , divent ano più signiJicaLiv i se esaminati in confronto alla 

popolazione rnsid en te 106 !07: rispel l:o a<l lma spesa per il persona le che n ell' anno 2015 si asses ta su 

un pro capite nazionale pari a 592 euro, risulta infcrim-c qu ello dell a Regione Campania (459,58); 

Lazio (168,30) ; Puglia (5] 3, l O) ; S icili a (525,87); Lomban1ia (546,44) e V cncto (584,56). Tra le 

Regioni citate, le pTime quatlro sono in piano di rientro e scontano l'applicazione di una 

11ormativa ad hoc; la LomhaTdia ed il Vene1 o, invece, nell'anno 201 5 sono state individuate dal 

M iniste ro della Salute, di concerto con il MEF, come due delle cinque Reg ioni eleggibili a Regioni 

benchmtirk ai sensi dell'ar t .27, co 4, d .lgs. 11. 68/2011 (insieme a Umbria, March e ed Ernilia­

Romagna) per Ja delerrnin azione di costi e di fabbisogni sLandan l nel settore sanit,.uio al fine della 

1·ipaTtizionc del fabbisogno san i tari o nazionale standard IOR. 

Il grafico che segue mostra l 'andamento dei pagamenti per il personale degli Enti sanitari. 

101 L'a1-t. 9, co. 1, del ù.l. n. 78/2010 prevede che il trattamento economico per gli anni 2011-2013, prorogato fino al 2014 ,lal 
ùall 'a1·L. 16, cu. 1, del d.l. n. 98/2011, deve essere pari al lrallantcutu spettante nell' anno 2010. 
102 Il tetto alla spesa pe1· il persouaJc (pari alla spesa per il personale registrata uel 2004 rlimin11ita dell' l,'1,%) è disposlu c:011 
l'attuazione ùel l'allu per la Saluto 2010-2012 ptH" il triellllio 2010-2012" prorogato dal d.l. n. 98/2011 e dd ,I.I. n. 95/20J 2 anche 
pc1· il ti·icnnio 2013-2015. 
JOJ L'art. 9, co . 2-bis, <Id ,I.I. n. 78/2010 prevede, sino al 31 clicew.bre 2013, la ri,lctcrmiuazioue automatica J.,i foncJi per il 
Lra L Lam,:nlo accc~sorio del personale iu ruisw-a _propurziona lc a lla ricJ117,ionc del p ersonale in serv iziu. Tale 111is1ffa 1:isulta proroga La 
fino al 31 dicembre 2014, dall'art. l, cn. 456, della I. n. 1'17/2013 (legge cli stabili tà 2014). 
10! l'revislu dal il.I. n. 98/20.ll, dalla l. n. 147/2013 (Jc,gg" ùi stabilità 2014) e dalla I. n. 190/2014 (l.,gge di stal,i li tà 2015). 
105 Con riferimento al co11Leuimcntn della spesa per il personale occorre rilevare clu: ),i I. n. 190/2014 (legge di slahiliLà 2015) , ha 
prorogalo ,solamcnlc alc1mc clolle misure previs te dai pru,•vc!dimcmti citati. Noi corso del 2015, tullavia , la Corte costituzionale, 
con sentenza n. 178 del 24 giugun 2015, ha dicl1i>1rato l' illegittimità costituziona le ,Id rinvio 1ùteriore della conlrallazinnc (Pnr un 
tÙteriore approfoudimenlo si rimanda al Rapporto 2016 stù coordiuamenlo 1ldla finanza pubblica - S,;,;iuui ,;,mite in sede di 
controllo del 22 rn:uzo 2016 (Del. n. 2/2016/SSHHCO/HCFP). 
106 V. TaLelle 11. 44.1/APP/SA e ss., Volume II, Appendice, cap. 4 . 
107 Va chiarito, pera!tl'O, che la composizione della spesa e il va loro pro ca.pile delle diversi, macrovoci varia a seconda ,Id modello 
organizzali vu aùutlato dallo singolo Ilegioni!Province autonome, d,e p0Hs11110 aver privilegiato uu rngfrnc pubhlico o, al contra Ti o 
privato-convenzionato; i tlati vanno 11 uincli vah1Lali in rdazionc ai sistemi 1·isconl.l·ahili nello diverse realtà regio1wli. 
!UD Trn i criluri utilizzati l 'erogazione dei Lea nel rispetto ùell'e,1'1ilihrio economico (presuppo~to fondamentale por avvalersi 
clcll ' iudicatore per la quali LÌl e l'efficienza rQ Ti:), cd i ri8u ltati cli esercizio valulali da l tavolo degli adempitnenti r,ilalivi a l 2013 . 
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Grafico n. 7/SA - Pagamenti per il pen;ouale degli Enti sanilal'Ì aggregali pe1· Region i in P iano cli ricnlro, 
Regioni 11011 in Piallo e Regioni a Statuto Speciale - anni 2012-2015 
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J<'uult!: JaLi SIOPE aggi01'.llati al Hl.8.2016 - li:lahm-az inni: Corti· 111,i c:011 Li - S.,z iuu" udi., auluwwùc; imporli in ruigliaia di emo. 

• ~i colllli<lerano le rettifiche relative alle opcrn,;ioni ..fl'cl tuut1• clalla ''iu.Rtd:ìa. S.p . .A, 1wr rnuln d,·glJ tnli i;a.u.itari clclln Regione 
Campnnia in rifrrinwnto ai pnganH•t1Li pt!r il p,·rsulllll (3 l0.298 mi~lini,1 nl'I 2013, 868.300 miglinin n ·1201,1 ,. < %."·I:- rnigliaia Jj 
tluto nel 2015 ). 

Nel complesso, dunque, il compar to delle R egioni a stat u t o ordinai·io presenta un pro capite p ari 

a 581,66 emo; lievemente al di sotto del dato nazionale. Non così il comparto tlelle Regi on i a 

statuto speciale, che, se s i esclude la Regione siciliana (in piano cli rientro) , si p1·esenta ben al di 

soprn <li tale aJore: Pl'Dv.incia autonoma di Bolzano (1.089,24,); Valle d 'Aosta (902,76) Pro incia 

autonom.a di Trento (804,87); Friuli-Venezia Giulia (759,15); Sardegna (74,5,64). NonosLante ciò, 

per queste Regioni si osserva complessivamente una vaJ'ia:1,iune percentuale negativa pan a -

2,93% (principalmente dovuta alla variazione del Friuli-Venezia GiuJia, -9,45%). 

S i consideri, inoltre, che qualora venga osservala l ' incidenza della spesa per il personale rispetto 

al totale dei pagamenti correnti, nell'anno 2015 tale v oce pesa sulla Provincia autonoma di 

Bolzano per il 48,9%; sulla Valle d 'Aosta per il 44% , sulla Toscana per il 11,0,3%; viceversa , la 

minore incidenza delle spese di personale viene riscontrata in Lombardia (21 ,6 % ) e nel Lazio 

(25,7 %)109, 

109 V. Tabella 21.3/A.PP/SA, Volume JT, Appt!ndii:e, cap. 4. 
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La 1·iduzion.c maggiore del quarhiemrio 2012-2015 è da attribu.fre alle Regi on i in Pian.o di rientro 

(-9,28%). 

6.3. 7.2 Acquisto di beni e se-rvizi 

La co(li f'ica SJOPE consente cli acquisire informazioni sia s i 1lla singola categmia ( acquisto di beni 

e acqu isto di servizi), sia - più analiticamente - s11 ll e voci che compongono ciascuna categoria. 

T11Ll.avia, in considerazione delle operazioni 1·elaLive ai pagamenti effettuati dalle Regioni Lazio e 

Campania (quesL'ulLima tramite la So.Re.Sa.), si 1·ileva che i daLi degli Enti di dette Regioni non 

· 'I I O sono esaust1v1 . 

Al fine di esaminare l 'andamento tleUa spesa in modo ]Jiù aderen Le alla 1·ealtà, si esamina la macro­

catcgoria "acquisto di ben i e servjzi", pe1· la crualc sono disponibili i dati integrativi necessari. 

Successivamente si an,ilizzel'anno le classi di spesa più 1-ilevanLi secomlo i dati SIOPE, con 

l'avvertenza, qu.incli, della parzialità delle infurmazimri per i motivi clescritti. 

In linea generale i pagamenti per acf111isto di ben.i e servizi evidenziano un irwremento fino al 2013, 

per poi iniziare a ridll.l'si (nel 2015 -5,06 1%), henché sia possibile osservç1re singole variaziom 

percentuali tra loro assolutamente difforrn i se coufrontatc al dato nazionale. 

ln particolare, in lermini di valmi assoluti , da un lato la Regione Lazio conosce la coll Lra'.l.ione ù.i 

pagamenti per acfl'I ist.o tu Leni e servizi di maggior rilievo (-28% ); dall'altro, il Molise 1·egisLra la 

val'Ìazione positiva più elevala,+ 15%. 

Esaminando il volume dei pagarnenti in relazione alla popo1azjone resitlente111 112, il pro capite 

nazionale nel 2015 è pai·i a 1.177,67 euro: llecisamente superiore al dal.o nazionale è quello della 

Regione Lombanlia (1.839 ,91), Regione cl1e, l'Ìspetto alle altrn, presenta la maggiore incidenza 

percentuale di tale voce sn1 totale dei pagamenti conenti (cfrca il 72,7%, seguita dal Lazio, 

66,8'%)ll3. Per le Regi01ri a statuto ordina1·io emerge, poi, il dato pro ccipite dell'Em ilia-Romagna 

(1.215,62), mentre per le Regioni a statuto speciale, il dato deJla Prnvincia autonoma di TrenLo 

(1.285,84,). Sempre con 1·iguardo ai pagamenti per acquisto diheni e servizi, nel 2015 la Campania 

presenta il pro capite più basso d'Ttalia , 833,] 2 euro, contraendosi tale voce ùi spesa nella misura 

tlell ' ll ,5% . 

La minore incidenza percentuale dei pagamenti pe1· beni e servizi viene rilevala in capo alla 

Provincia autonoma di Bolzano (43% ) ed in Valle <l'AosLa (4,9%). 

110 EutrawLe le Rcgioni hanno effettuato pag-amcnti totali pe1· cauto degli Euti 8a11iLari pari a: 6 5 utld nel 2012 ( Lazio); 8,1 mlcl 
nel 20] 3 (di cui 1,7 per la Cam pania e; 6,4 pi.r il Laziu); 11,3 rnld nel 2014, (2 ,8 per la Calllpauia t: 8,5 per il Lazio) e 8,4. mld nel 2015 
(2,3 per la Cn1Dpa11i a e 6,1 mld per il Lazio). 
l ll v. Tabelle u. 113.lJAPI'/SA e ss., Volume TI , Appcuilii:1:, cap. 4. 
112 V. 1111La 107. 

lD V. Tabella 22.3/API'/SL\, Volume IJ, Ap11c1H.lic:c, ""!'· 4. 
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La riduz ione dei pagamenti è maggwre ed assume valori percentuali abbastanza simili nelle 

Regioni in piano di rientrn (-8,9% ) e nelle Regioni e Province autonome (che, escludendo la 

Regione siciliana, presentano una variazione percentuale pal'i a -9,24% Tispetto al 20 14, -10,5 % 

nel quadriennio). Tuttavia, confrontando iJ dato in tennini assoluti, la l'icluzionc ossel'vata nelle 

Regioni in piano di 1·ientro è pal'i a circa 3 rnld d i euro, mentre quella delle H.egioni a statuto 

speciale (esclusa la Regione siciliana) è pal'Ì a -0,44, mltl (-0,5 rnld nel quadriennio). 

Tahella 21/SAfTTA - Comparto Enti sanitari - Pagamenti per acquisto ui heui e servi:t.i - Pc1·io1lo 2012-15 . -11----~ ~ ------1,,-·------- -., \ 'ai·. % Lnc. sul lnc. s11I 
D1•st•rizio11e . Anuoio·~~ . . .. __ '~!mo ~o(( 'A·,ùù1·_iò1 !i 

2
(~;:~~

2
'~,H 

2015-2012 tot. 2014 lui. 2015 • -- -- -- ll~ - - - - - - - - -~ -

RSO 62.804.918 66.686.959 66.124.346 62.408.975 -5,62 -0,63 87,69 87,17 

Piemo11l~ • 4 .501.100 5.442.496 4.932.461 5.028.523 1,95 11,72 6,54 7,02 

Lolllhlll'dia 17.668.586 17.580.984 17.708.839 18.403.876 3,92 4,16 23,48 25,70 

Veneto 5.581.640 6.095.002 6.057.655 5.303.944 -12,44 -4,98 8,03 7,41 

Liguriu 1.679.091 1.729.221 1.631.564 1.578.790 -3,23 -5,97 2,16 2,21 

Ewill11-Rom11r,1n 5.257.997 5.923.810 5.309.011 5.410.120 1,90 2,89 7,04 7,56 

Tos<·nua 3.411.994 3.734.145 3.589.950 3.458.123 -3,67 1,35 4,76 4,83 

llmhria 992.795 1.029.075 1.020.517 962.210 -5,71 -3,08 1,35 1,34 

Man~he 1.563.724 1.566.320 1.532.671 1.488.804 ·2,86 -4,79 2,03 2,08 
T,117,io • (t1 7.663.852 7.683.162 9.951.815 7.166.876 -27,98 -6,48 13,20 10,01 

\ brn?.:t.o • 1.417.419 1.499.122 1.362.374 1.397.402 2,57 -1,41 1,81 1,95 

l\loliHt' * 273.828 351.002 267.832 308.046 15,01 12,50 0,36 0,43 

Cnn~_panin • (2J 5.614.062 6.533.347 5.695.966 4.883.344 -14,27 -13,02 7,55 6,82 

l'u~liu 4.770.316 4.883.158 4.378.181 4.305.883 -1,65 -9,74 5,81 6,01 

Uusil.icata 573.918 591.780 586.532 563.845 -3,87 ·1,76 0,78 0,79 

Calabria• 1.834.597 2.044.334 2.098.978 2.149.189 2,39 17,15 2,78 3,00 

ltSS 10.553.953 10.010.094 9.284.739 9.188.159 -1,04 ·U,94 12,31 12,83 

V alle tl'Aostu 147.579 139.948 142.713 129.960 -8,94 ·11,94 0,19 0,18 

P.A.Unh:11110 504.346 474.592 492.369 500.304 1,61 -0,80 0,65 0,70 

P.A. 'l'r1•1.Lto 717.961 719.153 726.813 691.032 -4,92 -3,75 0,96 0,97 

Frinli-V01wr.i11 Gii tliu 1.408.470 1.408.340 1.439.756 1.197.365 ·16,84 -14,99 1,91 1,67 

Sfoili a • 5 .737 .127 5 .287.877 4.534 .218 4.876.514 7,55 -15,00 6,01 6,81 

S1mleg1111 2.038.470 1.980.184 1.948.870 1.792.983 -8,00 -12,04 2,58 2,50 

TOT. PAG. ACQUISTO 
73.358.872 76.697.053 75.409.085 71.597.133 -5,06 -2,40 100 100 DI BENI E SERVIZI 

di cui: 
Regioni in Piano di 

31.812.301 33.724.498 33.221.825 30.115.776 -9,35 ·S,33 44,06 42,06 
r ieuh·o 
Regioni Ordinarie Non 

36.729.744 38 .250.338 37.436.739 37.169.712 -0,71 1,20 49,64 51,92 
111iano ili rientro 
Regioni e Province 
autonome ( 1,1mluaa 4.816.826 4.722.217 4.750.521 4.311.644 -9,24 -10,49 6,30 6,02 
Sicilia) 

Fonte: dati SIOPE aggion rnti al l R.8.201 6 - Elahornzioui: Corte dei cont i - Sc?.ionc 1ldl1! au lc111um ie; imJ.JOrli in m iglia ia di e1u o . 

• Regioni in P iano di Rientro 
01 Cc,11sitlcri1 i pagauuinti ·ffcltuaLÌ ,ln.lla Regione Lnzio per «·11111<1 tlegB E11 Li scuti lnri rcgiouali (6.'153 milioni di euro iu:12012, 6.:J79 111ìliu11i ,li 
eurn ,wl 20 13, 8,;,;!5 milioni d i ~uto nel 2014- e 6.106 milinni ,li uni n~ I 20 15) p •r I,• ijl'!(ll~nti eulegorie: fnrmocentica. prestazioni ijaflÌI ari.,, 
m·c1uislC1 di IU'ui ,. s r, isd. 

121 Co11sì,l,•r11 i l"'H"'"'" ' li eff<'ll111ui rlal111 Heponc Cnmponia, nt lr:,verijn lu S11ll1•Su, p r 1•011to d,•gli Enti &uuito.ri rcgioun.li per la 1m1t1gnri11 
nc1p1isl udi lumi ,• Rur, izi (I. 7-t2 milionj di o uro nel 2013. 2. 7U7 milioni dl t1uru uc l 20 !ti u 2.26,1 ulilio1i.l di euro ucl 2015). ln gene.raie, i 
puganrnnt i lotu lì, p111·i n 2.106 111 ilioni di ouro nel 2013 e 3.656 mUiuni nel 20 I •I 3. l 91 11 ,ilinni 111.'l 2015, si rilhìsrouo aneli e al personale (34,0,~ 
milioni ili •uro 111•1 io ta, 868,3 111iliu11ì ucl 2014 e 92G,3 milioni nel 2015) r ul 1·ìmborsi, pn·s t!Li (23,,t 111llio1ti di curo nel 20U e O milioni nel 2014 
e 2015). 
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Il gruppo delle Hegioru ordinarie non in pi.ano di rientro è complessivamente in controtendenza 

l'ispeLLo a quanto osservato: + J ,20%, nel quachicnnio e -0,7% 1·ispetto al 20 l4, risultando di fatto 

invariati i volumi di spesa 1ispetto all'anno precedente. Peraltro, come sopra accennato, 

all'interno di questo comparto, si osservano a 11damenti rngionali molto disomogenei tra loro . 

Inoltre, può considernrsi che, laddove sia stata osservata una 1iduzionc dei pagamenLi, ciò potrebbe 

essere ricondotto non solo all 'entrata a regime delle nrism·c di contenimento della spesa adoll.ale negli 

ultimi anni 11 \ ma ancl1e a minori pagamenti effettuati dagli Enti smritm·i , co n eventuali rinessi suTio 

stock del debito, non rilevabili dai soli llussi d i cassa. 

La composizione dei pagamenti per acq 11is lo di beui e servizi per ripartizione geografica mostra che 

la riduzione del 2015 è attrilmibilc p1'Ìncipabnente aUe Regioni dell'Italia centrale (-3 mld; -18,8%). 

Tahella 21.1 SA/ITA - Compal'lo Enti sanita1·i • Pagamcnli pel' acqui8lo di heni e servizi 
Pcl'io<lo 2012-2015 

~ .ffi11~r 1nc.sul~ 
< •• 11z1011c _, uno - 1- , mo 2 I. mm - , uno - ' ''01- 2011 ?015 ?Ol? ?Ol·Ì ~- ''015 - .,. · - , -- - lol. - tot. -

[N 01·,l-Or('itlen l alt' 23.996.356 24.892.650 24.415.577 25.141.148 2,97 4,77 32,38 35,11 

l\'nrrl-Orii•111 alr 13.470.414 14.620.898 14.025.604 13.102.766 -6,58 -2,73 18,60 18,30 
Cenlrulr (1) 13.632.365 14.012.702 16.094.952 13.076.013 -18,76 -4,08 21,34 18,26 
Morirlionale <~) 14.484.140 15.902.743 14.389.863 13.607.709 -5,44 -6,05 19,08 19,01 
lnH11l11n· 7.775.597 7.268.061 6.483.088 6.669.498 2,88 -14,23 8,60 9,32 

m,;NJ +SERVIZI 73.358.872 76.697.053 75.409.085 71.597.133 -5,06 -2,40 100 100 

Fonte: dati SIOPE aggiornati al 18.8.2016 - Elaborazioni: Corlc ùi:i 1:011 I i - Sezione delle autonomie; importi in migliaia di eLu·o. 

(l) Consirl ra i pagamenti effelluuli ,luUu Regiunel.aziu per i,011lo clcgh Tt::nti sanitari rn~ionali (6.453 wilioui di euro ad 2012, 
6.,H9 milioni cli ,,uro m·I 20 I :i, 8535 miliOT1i cli 1•11rr1 nvl 20H • 6.106 milioni di e=o af'I 201.'i ). 
(2J C:nusid~rn i pagamenti effettuali tlaUa Regiour Cllllij>UllÌll, ali ruvrr~n h1 So. R .Sa., per t•onlo degli EnLi unitari regionali pc r 
lu categoria ai•tpul!LO ,li lwui r 11r.l'Vizi ( I .7•12 111ilio,11l 1li ~uru ""' 2013, 2.7117 milioni di muo ucJ 20),). ,. 2.264 mil1011i ,ti'"'"' rwl 211 15). 

Osservando, invece, so l:Lo il profilo economico, i costi relativi agli acc1 u is ti di Leni e serV1z1 

esaminati nel " Rapporto 2016 sul coordinamento della finanza pubblica" ap pTovato <lalle Sezioni 

riunite in sede di contrnllo (Del. n. 2/2016/SSR RCO/RCFP) , si evidenzia un aum.en to nel 201 5 

Tispetto al 2014, (+5%)115, 

Con rig uardo alle singole componenti cli spesa - al netto delle opernzioni effettuate direttamente 

dalle Regioni Lazio e Campania e con avvertenza, quindi, della conseguente a pprnssimazione dei 

114 Diverse misure introtloue a Li vello ceu t.-ale tendono al cualeuinu!u tu d ,;i cu,:;ti, qnaJi ad esempio l 'n1·t. 15, co. 13, leLl. a) e lctt. 
b), del d.l. n. 95/2012, che prevede quanto seg11 c: la rid1tzione clel 10% dei corrispettivi per l'acquisto di beni e se1·vizi e dei 
corrispondent i volumi di ncqLtisLo per luLta la durala H!siclua dei cuut.raui in essere, con la possibilit,, per le H.egi1111i di adottare 
mislll'e alte1·naLivi, ili cuutcn.imento della spesa, nel ,·ispctto degli ol1iettivi prognunmali e cl cl l'cq11ilibrio finanziario nonché 
l'obbligo p or le aziende sani La rie di rin.,goziare i conlralli eù ev,m tua I mente rcccclcrn qualora i p r ezzi LW.ilati siano su peri ori tlcl 
20% rispeLto a i prcz~.i di riferimento. 
115 Un risultato che sembrerd1lrn ri11rnporre l'aL Leil'~ione sulle rni.~ure •li contenimento introdotte eia.I legis latun: nazionale a pHtirc 
Jal 2011. 
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dati compless i i - si t'ilevano, invece, andamenti diversi116: n el 201 5, 1·ispetto al 201 4, crescon o -

sepp1.rr l inùta lamente - i pagamenti per acquisti cli b eni(+ 1,8% , +263,7 mln cli eur o) mentre si 

contraggono i p agam enti per acqu isto di serviz:i (-2,27 % ). Per questi ultimi, iJ lrend è decr escent e 

a pm·tirn dal 201 2, (52,8 mld nel 201 2; 52,6 mlù nel 2013; 4,9,5 mld nel 201 4, e 48,4 mld nel 20J 5), 

m ent re per gli acquisti di ]Jcni si osserv a un andamento altalenant e: in aumento Ci no al 2013, 

decresce11te riel 2014, ancorn in aumento n el 2015 (14 mld nel 201 2, 15,9 mld nel 201 3, 1'1,,6 mltl 

nel 2014 e 14,8 nel -201 5)117. 

1) A cquisto di beni 

T rnnv imenLi in uscita (pagament i) censiti dal SIOPE 118 relativamente all'acqui s to d i beni 

ve ngono codificati in due macro-ar ee: acquisto th b eni sanitari119 ed acri uis to di ben.i n on 

san itai·i 120. I primi, che rappresentano la pa1·te più com;jsten te, sono pari a 13,4 mld. n el 2012 

(ll ,3% del totale pagamenti cmrcnti), 15,3 mld. nel 2013 (]2,6 '%), 14 rn ld. nel 2014 (11,7%) e 

14,4 mld. nel 2015 (12 ,3%); i pagamenti per acquisti di be11i 11or1 sanitari, in ece, costituiscono 

una rpwta più modesta del totale clella spesa e ammonLa110 a 0,6 1nld. 11el 2012 (0,5% del totale 

pagamenti coITenti), 0,6 mld. nel 2013 (0,5% ), 0,5 ml 11. nel 2014 (0,4%) e 0,4 rnln. nel 2014 (0,3 % ). 

Nel 2015 i pagamenti per beni sanitari evide11:1.iano a livello na11:ionale un incremento 1·ispetto al 

2014 (+2,7% ), scppm· tale fenomeno non si assiste in tutte le H.egioni. L'incremento m aggiore 

viene riscontrat o in Molise (+24,5 %) ed in Sicilia (+21,5 % ); mcntl'C in V cncto ( -21,5%) si Tiscontrn 

la cont razione magg iore. 

Esaminando i pagamenti per beni sanitaTi in valore assoluto , si riscontra che la Lom hard ia 

rnppresenl.a jJ volume maggiore di pagamenti con 2,5 mld. , seguita dall 'Emilia-Romagna (l ,5 

mld) , Piemonte (1,4 m ld), Puglia (1,3 mld) e Sicilia (1,3 mld). 

l!G !,i rammtlllla che l 'esame delle singole componr; nti dei paga men Li SIOl'E pulre_bl,e 11011 essere coerente cou la spesa effettiva in 
quanto si cousidcnmo solamente i <lati pr.,~euLi nel SIOPE, al netto delle opern:,,io.ni effettuate direttamente clalla "Rcgi<Jlle (Lazio 
e Campania) per gH Enti sauitm•i. Dllllcrie, il dato Tilcvato per gli li;nLi della Hegirmci La1.io, ddla .l{.,gione Carnpa.nia ed il totale 
dei pagamenti ,lcllc; singole catcgnri,i i': sottostimato. 
L1 7 V. Tabelle 23.1/ ArP/SA e 28.1/ APP/SA , Volume Il, App1:mlicc, par le li, cap. 3. 
118 Si rnmmcnta che i volume d,,i pag,rn1enti per acquisto di beni regish·ati nel Siopc non Tilcvano i pagamenti dl'i,tluati 
tlirellamente dalla Regione Lazio e dalla SoR,;Sa (Ente .s L.rumcnLaln tldla Hegio11e Campania). l'erla11lu, i dati evidenziati 
risultano essere sot.tostirnati s ia per ciascillla delle due Regioni citate, sia per il dato nazionale. 
119 Si riforiscouo ad acquis ti di prodotti farmaceutici , rna turi ali ,l iagno~I i ci, prnJ11lli r:hirnici, ma Leriali prnli,$ici, las lre RX, mezzi 

di conh·asto nx, ccc. 
120 Si Tili, ri8COao ml acquisli di 1)l'odotti alimentari, comlmstihili , carburanti, supporli inforrnatic;i , cu111:clli,ria, pulizia, ecc. 
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TaheUa 22/SAJITA - Compal'to Enti sanitari - Pagamenti 11er act1uisLo di heni sanitari - Periodo 20] 2-2015 . - - ----=-----~,._...-,-r y---,'%---,r--,; \' ·v. ·-....- ,=··x l 
Il 

Dcscl'izionc • ,) • ? I J •' 1 
, ., •J ~ ·.' · < i ' \ ~ I'. ! . • -~t't -'> , 

~\1_1..!_1 0 -012 Auuo _OH 4.111111 -Ql I A!mo -01.> •>olr. ?Ol I ?Oi'fi ?Ol·"> •>or ?(Ù 
..Ji.--,~--~ - ,>·- • - ·- - - - <>·-

RSO 10.799.958 12.823.108 11.573.646 11.864.759 2,52 9,86 -7,47 

Piemonte • 1.052.898 1.462.609 1.24 0.419 1.414.021 14,00 34,30 -3,32 

Lombardia 2.140.476 2.132.284 2.286.766 2.523 .913 10,37 17,91 18,37 

Vum·w 1.167.680 1.600.100 1.588.665 1.246.900 ·21,51 6,78 -22,07 

Liguria 494.810 515.612 472.120 441.509 -6,48 -10,77 -14,37 

Emilia -Rorua11:11a 1.325.388 1.656.026 1.345.300 1.563.742 16,24 17,98 -5,57 

'fo~rana 704.630 974.428 844.694 827.471 -2,04 17,43 -15,08 

Uuwri11 278.026 290.235 298.003 288.620 -3,15 3,81 -0,56 

MàJ'Che 512.940 527.223 490.762 492.913 0,44 -3,90 -6,51 

Lnzfo * (iJ 37.582 110.150 97.840 50.455 -48,43 34,25 -54,19 

àluuzzo • 374.070 466.973 392.005 394.595 0,66 5,49 -15,50 

Molise 31.606 109.218 56.553 70.440 24,55 122,86 -35,51 

Camp1111ia • m 675.519 665.308 404.774 361.340 -10,73 -46,51 -45,69 

1'111?:lia • 1.416.571 1.532.821 1.281.758 1.308.573 2,09 -7,62 -14,63 

Basilica La 149.175 171.144 168.527 164.680 -2,28 10,39 -3,78 

CalaLrin 438.587 608.978 605.462 715.587 18,19 63,16 17,51 

RSS 2.587.025 2.483.982 2.465.591 2.554.235 3,60 -1,27 2,83 

Valle d'Aostu 36.009 34.700 3 1.282 37.011 18,31 2,78 6,66 

P.A. Bulz1111u 144.257 131.382 139.588 135.940 -2,61 -5,76 3,47 

P.A. 'l'renLo 126.407 128.530 134.078 130.492 -2,67 3,23 1,53 

Frh1li-Y1•11t>zia Giulia 460.898 485.647 508.593 438.521 -13,78 -4,86 -9,70 -
Sirilia • 1.204.288 1.142.395 1.067.583 1.297.352 21,52 7,73 13,56 

Sunlegun 615.167 561.329 584.467 514.919 ·11,90 -16,30 -8,27 

AtQUJ.S'fO DI BENI SANITARI 13.386.984 15.307.090 14.039.237 14.418.994 2,70 7,71 -5,80 

l>'ouL,:: da Li SIOPE aggiornat i al 18.8.2016- Elnbornzioni: Corte <ltii wuLi - S,:,,.imu: ,lr;llr, ,rntonomie; importi i.uJ.U..ig:l.iaia <li eu.rn. 

R,·ginni in Pinun rii fliontrn 

(Ll I pagnmen.Li effelluali <lugli 1·n Li ,11w.itari rcgiuu11li rilt·,·,1hili cln I STOPE, u11n includ.ouo i p11gumc11t i rli parie· corrl'nt,· effettua ti 
clirt•llamcnlt· dulia Rcgicmt• I.amo p1•r couto ù gli nti slillÌturi.rrgioruùi; p1•rt11uto il duto ,·sposto in tahcll11 r pa.rziale. 
(2J I paga men Li effelluuti dagli eULi suniLu.ri regio11alt. Di lcvahi li dal SIOPE. uon includono i puga1ue11Li rii par le 1•om·nlP 1·f'frt hrnti 
dalln Regione Ca rnpanin, attraverso la SoRC'Sa, per conto degli enti sauiL11ri regionali. l.'iuformazione attinente a <(UtlSt'ulLÌllli 

non c•on ·,•n t r- di ut tTilmin• nlln ca1 egorin oggetto di es!Ul:ltl i rt!Lu Livi pngunwn Li; p!'rt1mto il doto esposto Ì1.t Lahclla è pim:iul~. 

Per ulteriDl'i dettagli sui pagamenti Telativi agli acq uis Li di beni non sanitari si rimanda alle la belle 

r iportate nell'appendice (v . tabelle 26.1/APP/SA e ss.) 

2) Acquisto di servizi 

I pagamenti pe1· acquisti cli senrizi costituiscono, in media, la paTLe più consistente dei pagamenti 

con 52,8 miliardi cli euro nel 2012, 52,6 mld. nel 213, 4,9 ,3 mld. nel 2014 e 48,4, mld. nel 2015 (il 

dato evidenziato non tiene con Lo dei pagamenti effettuati direttamente dalla Regione Lazio e 

dalla Regione Campania 121). 

In linea generale, si evidenzia nel biennio 2014-2015 una con Lrazione degli acq1ùsti cli servi'l.il22 

che è generata dalla r iduzione dei pagamenti in quasj tutte le Regioni, con l'esclusione 

dell'Abruzzo (+3,6% nel 2015, 1·ispetto al 2014), del Moli se (+ 10,tl,%) , della .Provincia autonoma 

121 V. nota 116. 
122 LR riduzione dei pagamenLi si verifiea miche ral'frontamlo il 2015 cnn il 2012. 
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cli Bolzano (+1,8%) e della Sicilia (3,4%) l23, La rid 11:zione maggioTe (-8,5%) viene Tiscontrnta nelle 

Regioni a statuto speciale (escludendo la Sicilia), mentre risulta più contenuta nelle Regioni 

ordinarie non soggette ai Piani cli Tientro (-0, 9%). 

I volnm i rnaggi01·i di pagamento pel' servizi si riscontrano in Lombm·dia con cin:a 15,8 mld. cli 

e1,uo ne] 2015 (32,n{, del totale acquisto di servizi) e nel Veneto mn 4 rnld. (8,3% ). Osservando, 

invece, il dato prn capite relativo ai pagamenti per acquisto di servizi, si Tileva che la Regione 

Lombardia evidenzia il dato più elevato, seg11ita dalla Prnvincia autonoma di Tl'ento, dall'Emilia-

Romagna e dal Veneto; il dato più basso, invei.;e, viene registI·ato in Toscana e Molise 124 . 

L'acquisto di servizi effettuato dagli Enti sani tari Tiguarda in partii.;olaTe l'aClJaisto di serv1z1 

sanitari (i.;he incidono nel 2015 pel' 1'83,4% del totale) e l'acquisto di servizi non sanitari (16,6% 

del totale). 

12l V. tabella 28.J/A P/S , in App<:nclicc, Voi. Il, capitolo 3. 
124 Lowbardfa con 1.579,51; Provincia autonoma dj Trento con I .029,59; Emilia-Romagna con 855,05; 'V ,:m,Lu cu11 81S,8B; 'l'ust:aua 

con 225,69 c Molise con 253,20 . 
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La tabella che segue evidenzia i pagamenti p e1· acq11i s to lli servizi sanitari n eJ perioao 2012-2015. 

Ta]Jcll a 23/SA/lTA - Comparto Enti smùlad - Pagmnenti pe1· acquislo di set·vizi snuihui 
Pe1·imlo 20] 2-2015 

r ,-u- :--~-----~---~~--,~--,V:u.'Y.,-'Vi;r, 'YJ 
I U · · ·· · • •J(ll? y,, ~eu. "011 Yo ~eu. •Jo 11 V., sett. "0 I :'l Yo ,eu. "015 ·JO I 5 e~c, 1z11111c - - - • I - - ' - - - ' -
I - -. _1n1hh. . - · yuh 1. 11uhh puhh. 

2014 2012 ·- -=- __,._---=-·~-~--~-----~~=~~-·-- - - - -;.._--~- - ':.-->---E 

nso 37.149.896 21,56 36.832.915 21,57 34.987.164 21,82 35.019.886 22,34 0,09 -5,73 
l'iernuult• • 2.740.215 9,33 3.096.747 9,63 2.877.103 8,65 2.861.814 10,95 -0,53 4,44 

Lomharùiu 13.892.112 43,29 13.833.437 42,34 13.845.693 42,80 14.449.931 43,29 4,36 4,02 

V t' l\l'(O 3.428.446 8,24 3.352.898 8,25 3.403.747 8,10 3.218.462 7,27 -5,44 -6,12 
Lign ria 831.265 2,97 839.995 4,55 805.169 4,21 820.855 5,15 1,95 -1,25 

Emill n-R 011.111 gu11 2.931.276 15,08 3.132.960 16,80 3.009.658 14,74 2.997.913 16,48 -0,39 2,27 
1'11.~URn R 1.986.111 9,46 1.993.883 10,57 1.989.057 11,41 1 .981.152 10,74 -0,40 -0,25 

Uruhr i11 461.756 9,22 494.506 12,79 506.824 17,40 462.673 6,96 -8,71 0,20 

l\lurche 802.922 4,09 798.806 3,72 813.897 4,36 799.943 3,86 -1,71 -0,37 
L11:.fo • 111 879.612 1,97 947.175 8,69 996.274 9,93 854.889 4,96 -14,19 -2,81 
ALruzzo • 774.342 8,57 752.873 8,68 736.244 8,91 770.157 9,91 4,61 -0,54 

l\fol ise • 182.974 0,27 187.547 0,23 172.996 0,15 190.435 0,16 10,08 4,08 

Cam1rnriù1 • (2/ 4.079.070 8,21 3.203.001 5,88 1.866.518 5,81 1.682.157 1,73 -9,88 -58,76 
Puglia 2.680.548 10,35 2.729.317 10,15 2.434.109 1,36 2.44 2.169 0,99 0,33 -8,89 
Rasilicnta 316.975 0,52 320.811 1,02 318.707 1,76 316.807 0,77 -0,60 -0,05 
C11lnL1·i11 • 1.162.272 2,47 J..148.959 2,29 1.211.170 3,42 1.170.529 3,01 -3,36 0,7 1 

HSS 5.772.796 8,42 5.439.381 8,32 5.347.111 8,60 5.333.571 8,19 -0,25 -7,61 
Yall,• 1111\ostu 73.805 2,76 71.826 2,46 78.057 12,46 63.876 2,63 -18,17 -13,45 
l'.A. Bolz,wu 253.197 5,81 247.743 5,86 252.701 4,04 287.450 3,15 13,75 13,53 
P.A. Trenlo 478.146 42,60 475 .912 42,63 476.009 42,29 461.132 42,15 -3,13 -3,56 

fi'm,li-Yl'nc7.ia Giuli11 633.897 5,22 602.361 4,09 617.847 4,23 531.298 9,25 -14,01 -16,19 
Sidlio • 3.278.031 4,63 2.982.459 4,68 2.909.995 5,13 2 .994.373 4,13 2,90 -8,65 
Sordegna 1 .055.720 7,69 1.059.080 6,51 1.012.501 6,26 995.443 5,90 -1,68 -5,71 

ACQUJS'fO UJ 
42.922 .692 19,79 42.272.296 19,86 40.334.275 20,06 40.353.457 20,47 0,05 -5,99 

8ERVTZT SANITARI 

.J<'oule: ,la Li SlOPl<: aggiornati al lll.8. 2016 - Elalrnrazion.i: Corle J cj coDLi- Sc:r.inn c delle autono1nie; iw_purli i.u migliaia di cm·o . 

• Regioni in Pia110 rli Rientro 
(l ) I pngaJ11CJ1tl effeLLuaLi dagli cuti ~auituri rcgio11ali , l'Ìlevahili dal S[OPE, l1on illdLltl(luu i p agn m!lnti di pmte corrente effe tlua.ti 
di.rettamen te ,Laila Regione Lazio por conto degli enti sanitari regiuuali ; perlanl:o il dato sposto iu LaLeUa è _panoia le. 
(~) I pagamen1i effeltuat.i <lugli enli su1utari r ginnali , rilcv11bili dal SIOPE, non inc.lodum, i pagamenti di parte conente,effettuati 
tlallu Regione Campania, attroverijo la SoReSa. per conto degli enti ,rnnitari regionali . L inforwuzione ullUlcutr. 11 quest'ullimi 
non c-011se11t cli attrihnii-e ullu ca.Lt:goriu oggel Lo .Jj t'811nw i rrl11 t ivi pagamenti; pei,taulo jj tlutc, C!ijpo,;tn in tahcU11 è -parzial . 

T pagamenti per acquisto di servizi sanitm·i 125, a d iffernnza della categoria generale (acquisto di 

serv i!(.i), nel periodo 2011-2015, evidenziano una tende11:r.iale stabilitàl26: infaui , pagamenti si 

attestauo a Ltorn o ai 40,3 miliardi di curo (0,05 % ) . 

125 I pagamenti pe1· ucqui ,; t.n cli servizi sanitari riguardano essenzialmente gli uccp1isti di serv izi p er meclici.ua tli hasc, pe r 
fannaccuLica , p er assistenza speoialis t.ica uml,ulaLuriulc:, per assistcmr.a TiRbilitativa , per assis lcm:a intcgrativ11 e protesica, per 
assistenza ospedaliera , 11, prest azioni di psichiatria residenziale e semiresideuzialc, I,: prestazioni cli distrihuzione farmuci fil o F, le 
prcsla'l.inni tcrnrnli , le prestazioni trasporlo iu emergerL'l.a e, 11rgcm:a , le prnstazio.ui socio sanitarie R rilevanza sanitaria le 
constùenze, collalrn1·a7,ioni, interinale o altre prestaziani cli lavoro sanitarie e sociosanitarie, le aln·i aoq uisti cli sei·vizi" prnstazio11i 
sanitarie, i contributi previclell'tiali e, assi~Lcu'l.iali s u.i cmnpc11si ai mcrlici di base in co11ver1.1<in11 c, le ritenute crnriali (sui compen si 
ai medici di base in c01wonzionc sui compensi alle fannacie conv enzionate, sui compensi ai meclici specialjs li amh11laLoria li) , ccc. 
121, V. nota lHi. 
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Gli acquis ti per servizi sanitari vengono effeuuati s ia ven;o i soggetti pu bblici, sia verso i soggetti 

p1·ivali: i primi rappresentano circa il 20 1% del t otale, mentre gli acq ,u s li da soggetti privati 

incidono per il 75 1% rlel totale 127. 

l pagamenti p er acquist o di serv izi non saniLar i128 evidenziano trn trend dec1·escente a partire dal 

2013 (-12,4 % nel 2015 rispetto al 2014; +19,4%, 1·ispet.to al 20-12) 129, con v alori assolut i p ari a 9,9 

m iliardi di emo nel 2012, 10,3 mld. nel 2013, 9,2 m.ltl. nel 2014, e 8 m Id. nel 2015 1 ~o. La cont razione 

dej p aga ment i per servizi n on sanitari viene registrata in tutte le Regioru raCfron Lando il 2015 con 

il 2012; 1.1.11.Lav ia, esaminando il 2015 rispetto al 2011., la conlrazione non viene evidenziata in 

Sicilia e .A. bn.,,,.zo. 

6.3. 7.3 Contributi e trasferimenti correnti 

T1·a i pagamenti correnti degli Enti sanitari s1 1-iscontra la voce " conb:ihut i e tTasferiment i 

col'l'enti"131 che incide p er circa l'l % del t otale pagamenti: 1,2 miliru:di di euro nel 20 12, l,3 

miliardi di euro n el 2013, 1,1 miliardi di euro nel 2014 e 1 miliardo nel 2015 (vcl. t aL. 19/A PP/SA, 

in Appendice, Vol. II, capitolo 4) . 

I p agamenti p el' contributi e trasferimenti sono destinati sia ad Amministrazioni pubhl iche 1~2, sia 

a soggetti privai.i. fo c.Ùcune Regioni si Tileva che i pagameuti a soggeLLi pubbli ci incidono in 

maniera rilevante sul totale dei t r asferimenti; tuttavia, si osserva che il peso dei conn·ibuti e 

t rasferimenti a soggetti pubblici è maggiurn nelle Regioni a slalulo ordinario; all 'oppost o, n elle 

Regjo ni a statuto speciale i pagamenti a soggell. i p ri vati h anno un peso maggiOl'e. 

Con 1·iferimento ai cont1·ihuti o t r asfer imenli conenti ad Amminisn ·azioni pubbliche, si rileva che 

ess.i si concentrano in gran parte o e TI e seg uenti voci: "'Cont1·ihuti e trasferimenti ad aziemle 

ospedalieTe (cocl. 4108)133, che rnppJ·esentano nel 201 5 il 41 ,8% del totale, e " Conh-ihuti e 

trasfeTimenti a U1ùvcrsità" (cocl. 4117) 13'~, che incidono per il 28,9% clcl totale. La v oce 

m Y. labella 30.2/APP/SA, in Appendi ce, Vol. 11, capi-tolo 4. 
l W I vagaincnti per s1:rv izi nuu sartitari riguardano: le cons11l1:nz1:, cullal,orazioni, interinale e allre prestazioni di lavoro non 
sanitarie, la manuteuzione ordina1·ie e ripan1ziune, le spese legali, le spese cli pulizia , ecc. 
L29 V. Tabella 31. li A PP/SA, Vulum,: 11 Appendice, capi tolo 4,. 
l30V. nola 116. 
131 La ca tcgo1·ia " con l ril111l i c trns l"erimenti correnti' si riferisce a lfo e.rogazioni Ji risorse in a sSt'.ll.Za di controprestazione in favore 
dei sogge tti specificati. 
1.12 I cont r ibut i e trasforinrnnli c:ol'l'enli erogati ad Ammìn istr a7,ioni p11l,Lli1:l1c inci1lo110 t ra il 58% ed il 62% del totale contribut i e 
Lrasfel'im euli conenti (61 ,4 % n el 2012, 62,4% ud 2013, 58,5% uel 2013 e 59,1 % nel 2015). 
133 I contribut i e b·a,;fcrirn cri Li a tl aziende ospedaliere incidono per il 35,3% nel 2012, 33,6% ud 201 3, 39 % uel 2013 e 41,8% nel 
2015 cld LoL,Je contributi e trasferimenti correnti 1:n,gali atl Amiuiuis t.razioui pubblich e. 
131 I contributi e trasferiment i a Uui vi;rsit,, incidono per il 20,3% nel 2012, 21,3% nel 20B, 23,4% ui,l 2013" 28,9 % uel 2015 del 
tnta lt: contriuu Li e trasferimenti conent i erogati atl A rn muLisLrazioui pubbliche. 
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"ConLTiliuti e trasfcTimenti a famiglic" 135 rapp,·esenta, nel 2015, 1'83% del totale " ConLrihnti e 

trnsferimcnti conenti a soggetti privati". 

6. 3. 7. 4 Altre spese correnti 

I pagamenti per al tre spese conenti sono Tappresentati da diverse categorie, quali: rimhoTsi; 

godimento beni lii terzi; inLeressi passivi e oner i finanziari diversi; imposte e tasse e altre spese 

con·en Li. 

In linea generale, i pagamenti pe1· la macro-voce altTe s11ese correnti evidenziano un trend 

decrescente fino al 2014, men tre nel 20 L5 s i registra un rilevante i..11crerne11 to ( + 1,9 miliardi eh e1uo, 

+37,5%) generato p1·indpalmente nel le Regioni soggette ai Piano cli rienlrn (+52% nel 2015, 

Tispetto al 2014,, vd. tab. 2S/SA). 

Tabella 24/SA/ITA • Comparto Enti sanital'Ì - Pagameuli Enti altre spese COl'l'Cnti - Pcl'iodo 2012-2015 r- ....... - ·~l'V.,1ulj~"l!r-'""""7!%_,,.i~'% ,.,,-·V:·~;; . --;. 
•<'· ,;Ìf >" llL I Il 

Uesc1:,i_ziu1!e 
•• -----~ 1 A t 1 • · >' • 1 •tol, 101. 

l l ""o 2012,.~~ fj Anuo 2014_ :~-;. ~!!!lii 2015 ·,. 2!)~5~ 2_0 
,iiiliìlillilil . e, ---1!~, L l';~.s· ,2oi4 20 

.i co1~. ('O!'... _ t•n1·. •·or:_..~--=-------·:...---.:_ 
H.iudiursi 366.579 0,31 343.816 0,28 433.860 0,36 323.568 0,27 -25,42 -11,73 
Go1 liu1t!ll lo bl1Ui <li l l' mi 1.029.419 0,87 1.103.129 0,91 976.913 0,82 887.021 0,74 -9,20 -13,83 

fo1 orcssi pnssivi e oneri linnnziui 288.080 0,24 251.529 0,21 350.310 0,29 250.5 13 0,21 -28,49 -13,04 

Imposti• e tnsi;r 2.895.786 2,32 2.760.417 2,28 2.644.891 2,22 4.364.943 3,66 65,03 50,73 
Altre spese con-.-uti 770.870 0,64 765.779 0,63 818.201 0,69 1.357.860 1,14 65,96 76,15 

TOT. ALTRE SPESE CORRENTI S.350.734 4,50 5.224.670 4,31 S.224.175 4,38 7.183.905 6,03 37,51 34,26 

J<'o.uLe: dati SlOPE aggiornati 11118.8.2016- E laborazioni: CorLe dei couli -St,7.Ìouc ckllc antonomie; importi iu migliaia di 1:11ro. 

La categoria imposte e tasse rappresenta la voce pi'Ù consistente, paTi a oltre il 60% del LoLale 

categoria nel 2015, mostrando tuttavia una diminuzione sjno al 2011,, sia in termini assoluti cl1e 

cli incidenza sul Lotalel36. Analizzando in dettaglio tale categoria, emerge che essa è costituita 

dall'IRAP, che rappresenta buona parte dei pagamenti137, <lall'TRES, dall'IVA o, infine, dagli 

altri tl'ibuti. 

La principale voce, IRAP, regis tra un trend tlecrescente in cruasi tutte fo Regioni ed, in particolaTe, 

in quelle a statuto ordinario. Analogamente s i ve1·ifica anche pc1· lc altre voci (IRES e altri ti·ibuti) , 

ad eccezione della voce relativa ali ' l V A che regis L.ra un forte incremento nel pel'iodo considerato , 

specie nel 2015, rispetto al 2011,. 

13, Nei eon.triLuLi e trasferimenti a famiglie sono compl'esi auche i 1·nnhorsi per curn <1ll'cstcro e pel' assistenza i:udirdla e g li 
11irlc1111i?:1,i dì cui alla L 210/92. Tale voce incide pr.r il 79,9% 11d 2012, 80,4 % nel 2013 , lll,8% ud 2013 e 83% nel 2015 del totale 
contribuLi e trasforimcnti correnti erogati 
rn, Nel 2012 incid<l per il 54,1%, nd 20B per il 52 ,8% n nel 2014 per il 50,6% . 
137 In tlll'mini assolnti si passa dai 2,4 milim·di del 2012, a 2,3 miliardi dd 2015; in termini di incidenza, invece, il JJCHO passa cliii 
115% clel totale altl'e speHe correnti nel 2012 al 33% elci 20]5. 
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L a tabella che segu e m ostra i pagamenti degli En ti sani tru·i per la categoria altre spese co1Tenti 

aggregata per Regione e P rnv incia aulo• oma. 

Tabella 25/SA/TT A - Comparto Enti sanitari - Pagamenti per altre spese col'l'Cllli - Periotlo 2012-2015 
- - - - - ~~~.,.,..,.Y-- 'X .,...........w"= v ·..,,, %~ 

n,,s,•riziour , - • ., ...,.. ... - , 1., -. ,,.-..~---.."." • ~. , ' ar. o; ar. o 
Annu2111~ I . Anno-018 ' Arino20H Aimo:...015 · 2()1~·~,,·oi-1 ;, ''°:2'0' ----==----------· .,,, ,..,~a=.:1~~- - =-.J ..) ... =-L ... 01Jc l 

RSO 4.357.441 4.362.141 4.355.494 5.893.058 35,30 35,24 
Pi,,montc, • 389.139 453.985 442.008 597.246 35,12 53,48 
Lolllilnrclin 818.981 792.560 773.763 1.072.985 38,67 31,01 
Vrnc· ln 469.663 502.499 520.930 639.087 22,68 36,07 
Ligu.ciu 150.088 164.074 151.932 237.874 56,57 58,49 
Emilin-Tinmag11a 515.421 562.251 666.660 615.072 -7,74 19,33 
To~rruut 345.340 332.485 335.820 453.599 35,07 31,35 
1Jml1ria 82.651 75.919 85.833 129.985 51,44 57,27 
~Inrchc 135.523 131.530 129.299 166.053 28,43 22,53 
),87.ÌU • 373.357 360.641 392.942 758.842 93, 12 103,25 
ALrnzzn • 91.237 117.076 107.038 182.379 70,39 99,90 
ll\J olittr • 22.759 25.903 18.861 29.418 55,98 29,26 
Cnmpnnin • 374.499 344.274 234.574 299.642 27,74 -19,99 
l'ugJiu • 299.556 290. 366 289.510 406.821 40,52 35,81 
13nsiliC'o tn 43.342 41.863 37.565 66 .806 77,84 54,14 
Cululniu 245.887 166.713 168.758 237.248 40,58 -3,51 

RSS 993.293 862.529 868.681 1.290.847 48,60 29,96 
V uliti cl' Aoat n 19.334 22.426 20.395 15.998 -21,56 -17,25 
P .. \. Bnlzuuo 63.896 59.983 70.176 84.987 21,11 33,01 
P.A. Tr=to 41.266 47.014 52.294 81.189 55,26 96,75 
FTi1Jj. \ ,mf'zia Giulia 211.701 145.661 148.569 187.077 25,92 -11,63 
Sicili11 • 489.659 447.145 459.411 702.956 53,01 43,56 
Surdf'glla 167.437 140.301 117.837 218.639 85,54 30,58 

1'otole nitre spese correnti 5.350.734 5.224.670 5.224.175 7.183.905 37,51 34,26 

dl cui: 

R ilgioni in Pinn o ùi Ticntro 2.286.092 2.206.104 2.113.103 3.214.553 52,12 40,61 
Regioni Orùinoric Nou 

2.561.007 2.603.182 2.701.802 3.381.461 25,16 32,04 
11iano 1U dentro 
Regioni e Provim:c 

503.634 415.385 409.270 587.891 43,64 16,73 
autonorue ( escluso Sicilia) 

Fonte: dati SIOPE aggiornati a l 18.8.2016 - J:;:lal,orazio.u.i: Corte dei conti - Sezione delle autonomie; importi in migliaia di cmn. 

• Regioni iu P iano di Rientro 

All'interno della _mac.ro-classe "Altr e spese co1Tenti" vi è una categoria residuale, denominata 

anch 'essa altre spese correnti, che raggruppa spese cb <l.iversa naLura, tra cui i pagamenti per gli 

OTgani direttivi e per il collegio sindacale (indennità , compensi, r imborso spese, oneri sociali, 
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ritenute previdenziali ed assistenziali) 1:l8• Osservamlo i pagamenti per gli organi direttivi e per il 

collegio sindacale si rileva un anclarnento ondivagol:19• 

Pag,.unenti per interessi passivi e onel'Ì .finanziari diversi 

I pagamenti per interessi passivi e oneri finanziari diversi sono costituiti da: interessi passivi ad 

Amministrazioni Pubbliche, a Cassa depositi e presLi ti (gestione Tesoro e gestione CDP), interessi 

passivi per anticipazioni di cassa, intel'essi s 11 mutui, interessi passivi verso fornitori, oneri 

derivanti da opei·azioni di cartolarizzazione e a] Lri oneri finanziari. Detti pagamenti rngistrano un 

andamento ondivago, con un decremento nel 20'1 Spari a 99,8 milioni rispetto al 2014 (-28,49% ). 

La 1·iduzione è ascriviJJilc principalmente alla voce interessi pcissùvi ·verso fornitori (vd. tah. 

36.1/ A PP/SA) ed alla voce gene1·ica altri oneri finanziari; si regisLra, invece, una sostanziale parità 

dei pagarrie11li per la voce interessi su mutui (vcl. tab. 39.1/APP/SA). 

La tabella che segne mostra :i pagamenti degli Enti sanitari per la macro-voce "interessi passivi e 

oneri finanziari" aggrega I.a per Regione/P1·ovincia autonoma. 

uu Dl,L Li _pagamcnLi si riferiscono ai seguenti codici: 1) 5503 -indennità e timhorso spese ed oneri sociali per gli organi dfrettivi e 
collegio sindacale: <<pagamenti, al 11~1/tJ ili ,meri pnwitleru:fo li e jtsrnli, 111Jr l'ac1J11Ìsizio11c di. prcstazio11i clal tlirellrire generale, 
a111mi11istrntiu11, sanitario, sociale e collegio sindacale e da purte tfoi sogge11i lu cui rnluzi,me con l'Ente 11011 è rico11clucibile cul wi mpp,wto 
rli lavoro dipn11fo11te o au/01101110, ma deriva dall'appartc11e11ut agli urguni dell'li11te . . ,, .. >>; h) 5509- alh·e ritenute per con lo Ji t,:r:r.i 
su indennità a organi is litu:i:innali "altri comp<!nsi: <<versamenti ogli enti aventi cliriuo in corri.~JHll1tfe11zu ali« ritr.n11tc ~ffettuate a 
carico di pcrso11cfisiche che 111m sonu dipemle11ti a/L'ullo dellu ,:urresponsitme degli emolumenti e delle varie i11de1111iuì ad P..,so spellanti 
per altre rite11111e per co111,1 di terzi.>>; 551 O- ritenute 11rnvidcn:r.iali ccl assistenziali a carico <lcgli organi istitmr.ionali: <<versamenti 
agli enti. avc111i diritto in curri.,p1m1/e11zu ulle ritenutff eJJ~1tu11te n .wric11 tl1;gli org1111i i.stit11zio11ali, del rliretturn ge11eralP-, r1111.1nir1istrntivo, 
s11nit11riu, sucinle o/l'ntro ,lclla corresponsio11c (lcg/i, c1110/11me11ti e delle varie inden11i1,ì nrl esso spctlanri per n:te11111c prcvidenziuli e 
assistenziali.>> , 
u 9 V, tabella 37.1/ 1\ PP/SA, Volmno II, Appendice, capitolo 11. 
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Tabella 26/SA/ITA • Comparto Enti sanitari • Pagamenti pc1· interessi passivi e oneri fiuauzial'i clh,crsi 
Periodo 2012-2015 

-~----~·.fa:vur.'X1,._-,V11r.'Y.Tu] 
Dcscrnr.mne •• ).Ò15~·20J ,l!l, .. 2015-·2ò" 

BSO 234.465 199.208 298.444 209.212 -29,90 -10,77 
Pi1u11on te • 19.151 19.264 31.273 25.992 -16,89 35,72 
Lowharuia 12.565 8.311 7.493 5.184 -30,81 -58,74 
Ve1111Lo 14.221 16.348 14.787 10.546 -28,68 -25,84 
f ,ÌgHriR 3.289 3.311 3.062 2.269 -25,89 -31,00 
Ewilia-Rornagnu 35.587 28.894 53.449 23.151 -56,69 -34,95 
'J'Ol!OIIIIII 33.160 29.619 29.041 25.397 -12,55 -23,41 
IJmhcin 1.894 2.116 1.375 1.301 -5,37 -31,33 
Marche 3.041 3.472 2.122 1.053 -50,36 -65,36 
L11zio * 34.889 9.738 69.223 25 .342 -63,39 -27,36 
1Ahrnwm • 6.588 7.710 5.821 6.037 3,70 -8,38 
Molise• 1.042 520 996 1.140 14,44 9,35 
Camp,miu 24.369 14.252 17.569 18.336 4,36 -24,76 
Puglin • 19.848 25.699 19.723 14.950 -24,20 -24,68 
Basi!ic11t11 141 113 61 11 -81,11 -91,83 
Caluhrin • 24.679 29.841 42.449 48.502 14,26 96,53 

RSS 53.615 52.321 51.866 41.301 -20,37 -22,97 
V alle d'Aostn 2.716 o o o 100,00 -100,00 
P .. \., Bolzuuo 182 52 67 56 -16,52 -69,37 
P.i\. 'T'rr'lltn 20 2 7 12 82,37 -40,03 
Friuli-\ entlziu Giuli11 59 388 380 337 -11,37 474,97 
Siriliu 39.660 39.194 44.402 35.606 -19,81 -10,22 
Su.rù,·gun 10.978 12.686 7.010 5 .289 -24,54 -51,82 

TOT. PAG. JN'l'ERESSlPASSIVI 
288.080 251.529 350.310 250.513 -28,49 -13,04 

E ONERI FINANZIARI 
di cui: 

Regioni iu Pinno di rientro 170.226 146.217 231.457 175.905 -24,00 3,34 
Regioni Onli:narie Non piano di 

103.899 92.184 111.390 68.913 -38,13 -33,67 
!'icnh·u 
Regioni e P1·ovince autonome 

13.955 13.127 7.463 5.694 -23,70 -59,20 
(eA<:h1e11 Sidlin) 

.Fonle: dati SlOPE aggiomati al 18.8.2016 - Elaborazioni: Corte dei conti- Sezione delle autonom.ie; importi in migliaia di "nro . 

• Regioni Ìll Pim10 di 'Ri ni-ro 

Di seguito si illustrnno alcune dell e principali v oci Telative ai pagamenti pel' interessi passivi140 e 

oneri finanziari diversi. 

a. Interessi passivi verso fornitori ( cUll. 5306) 

Con riferimento ai pagamenti per interessi passivi verso fmnitori si Tileva che i 1·itardati pagamenti 

da parte degli Enti del Servizio san itario 11azionale hanno generato una spesa aggiuntiva pari a 

110,3 milioni nel 2012, 107,9 milion i nel 2013, 156 milioni nel 20.14 e 133,7 milioni nel 2015. Detti 

pagamenti, quindi, r egistrano un andamento ondivago (-14,4% rispeLto al 2014, +21,29% nel 

140 I pagamenti per Ìllte1·essi su mutui sono csamh1a t.i assieme ai pagi11nenli 11cr rimhcHso prestiti . 
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quadriennio). Resta evidente, tuttavia, che nel qnad t'ien II io 201 2-2015 hanno assorbito un 

impiego di risorse pari a 508,2 mi lioni di euro 1~·1. 

Tali dati vanno letti con cautela, considerato che vi sono stati reiterati interventi legislativi (poi 

colpiti da giudizio di illegittimità costih1zionale1'~2) che hanno bloccato le azioni esecuLi e contro 

gli Enti del Se1·vizio sanitario per il recupero dei CTediLi vantali dai pr ivai.i. InfaLLi, non è daLo 

distinguere quanto <lei decrementi registrati sia dovuLo ad un.a effeLtiva riduzione del fenomeno 

dei 1·itardi nei pagamenti ai fo1·nitori e quanto sia dov uto ad un mero rinvio de) pagamento di 

oneri che hanno continuato ad accum1Ùarsi, con ef'feui che saranno maggimmente visibili a 

distanza cli tempo. Non v'è da cscludcl'C, chmque, cJie pane degli incTementi dei pagamenti per 

in Leressi verso fornitori registrata a partire dal 2011, possa 1·icondm·si alla prosecuzione delle azioni 

bloccate dagli interventi legislativi e, successivamente, riprnsc alla luce della sentenza che ne ha 

dicl1iaral.o l'illegi l.timità cosLi tuzio11ale. 

La tabella che segue rnosl.ra i pagamenti degli Enti sanit:ui per la macro-voce "inleressi passivi 

·verso Jorniluri" aggrega Li per Regione e Proviru;ja autonoma. 

"'1 V. tabella 36.1/APP/SA, Volume II, Appendice, capitolo 4-. 
1~2 Senl,mza Cnrlc 1:ostit11zioualc n. ]_86 llcl 3 l11g]jo 2013. 
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'l'nbelJa 27/SAJITA - Compa1·to Enti sanitari - Pagan1enti per inte1·essi passivi vci·so fornitori 
(Cod. 5306) - Periodo 2012-2015 

~~--~·~"' \'u,~:•v., --- \'u,·, 'X, -i 
Oescr1z1one ~' Anuo.201::l Amm'.!OH, Annu20l5 ' '>Ol" •>Olt 

,I~ -~ -· ,. - ,)-- ' 2015-21) (2 I 

RSU 86.232 87.868 147.720 122.348 -17,18 41,88 
Piemonte * 2.301 3.911 11.703 15.847 35,41 588,60 
Loml,ardin 4.899 1.175 1.745 843 -51,71 -82,80 
Veneto 9.302 13.199 12.245 9.032 -26,24 -2,90 
1,iguriu 1.012 1.430 2.105 739 -64,91 -26,97 
Emllio-Ro111ugua 12.455 13.883 38.244 9.399 -75,42 -24,54 
To6lHma 6.041 4.149 6.384 2.575 -59,66 -57,37 
l mhriu 241 703 254 52 -79,36 -78,29 
March0 1.189 621 1.069 389 -63,63 -67,30 
Luziu • 2.223 4.011 18.564 18.382 -0,98 726,81 
IAhn1:,;:,;o • 3.871 1.516 2.492 2.859 14,72 -26,15 
Molise• 853 453 827 1.129 36,54 32,45 
Cumpimia • 19.199 10.626 11.086 14.096 27,16 -26,58 

l'uglia * 14.304 17.347 17.700 13.939 -21,25 -2,55 
Tla~ilicata 92 11 30 1 -96,47 -98,84 
Calouriu • 8.250 14.834 23.273 33.066 42,08 300,78 

RSS 24.051 20.076 8.522 11.411 33,90 -SZ,56 
Ynlle d'Aosta 2.716 o o o 100,00 -100,00 
P. ·\, DolzmlO o o o o 0,00 -100,00 
r. ·\. Tr11110 20 2 7 12 82,37 -40,03 
Friuli- V en,•zin G-iuliu 4 6 1 o -74,12 -94,66 
Sicilin 13.256 10.039 5.240 7.140 36,26 -46,13 
S1trJegnu 8.055 10.029 3.274 4.258 30,06 -47,14 
TOT. PAG. lNT.Ell.ESSl PASSIVI 

110.283 107.945 156.242 133.759 -14,39 21,29 
VERSO FORNITORI 

di cui: 

Hegioui in Pinno rii rientro 64.257 62.737 90.884 106.459 17,14 65,68 
Regioui Ordinarie N011 pfano di 

35.230 35.171 62.076 23.030 -62,90 -34,63 
ricnh·o 

Regioni e Pl'ovince nntonome 
10.795 10.037 3.282 4 .271 30,14 -60,44 

( csdusa Sicilia) 

Foul1!: dati SlOI'E aggiornali al 18.8.2016 - Elaborazioni: Corte dei conti - Sezione delle autonomie; importi iTI migliaia di c uro. 

• .Hegioni Ì1I Piano di Rientro 

b. Interessi passivi per anticipazioni di cassa ( coil. 5304) 

I p agamenti per inter essi passivi peT anticipa~ioni di cassa si ri:feriscono ai pagamenti 1·clativi agli 

interessi sulle anticipazion i di cassa concesse dal cassiere per front eggiare temporanee esigenze di 

liquidit à. Detti pagamenti hanno evidenziato un andamento ondivago: decrescono nel 2013, 

aumentano nel 2014,, per poi ridursi nel 2015 (-46% rispetto al 2012). 

In generale, gli interessi per anticipazioni di cassa dipendono da Lre variallili: ammontare delle 

somme liquide anticipate, periodo tern po ra ie per ~jJ quale si usu Cruisce delle anticip azioni e tasso 

di interesse applicato. Relativamen te alla prima v ariabil e si 1·ileva che gli incassi pe1· anticipazione 

di tesoreria aumentano in tutte le Regioni che l1armo evidenzialo un inc1·ernento degli interessi 
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pass ivi (vedi sopra); con ·iferìmeoto all e ah re due variabili, i dati SIOPE non pel'metLono dj 

acquisu:e nessuna i nf01·ma:r.ione . 

La tabella che segu e m osb.'a i p agamenti degli Enti sanit ru-i per la macro-voce " interessi passivi 

per a.nticipazioni di cassa'' agwegata per Reg ione e Provincia autonoma. 

Tal,clla 28/SAJITA - Compm·to Enti sani la ri - Pagameuli 11el' inLereilsi pc1· anticipazion i Ili cassa 
Periorlo 20J 2-2015 

~~~.~V,,,· . . %'="'="'F'.=.V111· . . %13 
Dl'Sl'l'IZJOill' Anno >() t •J , Anno 2013 · Anno 2014 Anno?() I~ -,,, .. ·,· "'-··- ',.~ . ------·---~,~~--~--<~ ·, 2015-201-J .. 2015-201 

nso 71.242 41.251 42.112 28.099 -33,28 -60,56 
I'iewun.Le • 12.759 11.335 11.931 7.070 -40,74 -44,58 
Lnmbardio 750 634 424 236 -44,26 -68,53 
V6JleLo 2.269 1.075 614 80 -86,94 -96,47 
Lignria 1.141 1.095 227 33 -85,54 -97,13 
Ji:milio Tlonrngnn 4 .097 3.669 2.741 1.807 -34,09 -55,91 
Toscana 2.284 2.547 2.714 2.531 -6,72 10,82 
Umbri11 140 101 o o 0,00 -100,00 
Mard1e 1.091 1.925 720 203 -71,83 -81,40 
Luzio • 29.472 4.123 3.265 2.182 -33,19 -92,60 
Abru~.i:o • 79 o o o 0,00 -100,00 
1\1 uli. r • '.L61 53 35 8 -78,04 -95,29 
Cnmpnnio • 2.626 1.409 2.227 2.445 9,79 -6,89 
f',1glia 496 55 3 o -100,00 -100,00 
B115i)i1•R!~ 22 102 8 o -100,00 -100,00 
Calabria 13.855 13.127 17.204 11.504 -33,13 -16,97 

RSS 25.149 26.306 35.513 23.837 -32,88 -5,22 
IYnlle d'Aostn o o o o 0,00 0,00 
11.l\.. l:lulzann 182 52 66 41 -38,19 -77,41 
P .A. Trento o o o o 0,00 0,00 
Friuli-V euezu, (;.iul i11 o o o o 0,00 0,00 
Si1,ili 11 • 24.968 26.255 35.446 23 .796 -32,87 -4,69 
Sar.degna o o o o 0,00 0,00 
PAG. INTERESSI PER 

96.391 67.557 77.624 51.936 -33,09 -46,12 
ANTICIPAZIONI DI CASSA 
di ciii: 

Regioni .in P inno di t'illlltl'O 84.415 56.356 70.110 47.005 -32,96 -44,32 
Regioni Ordinarie Non piano 

11.795 11.149 7.448 4.890 -34,34 -58,54 
di 1·ienl:l'h 

Regioni e Provi.ace 
182 52 66 41 -38,19 -77,41 nulouorne ( esclusa Sicilia) 

Fonte: dati SIOPE aggiornati al 18.8.2016 - E laborazioni: Corte <lei co,Hi - Sm,iun" ,lcllc autonomie; importi in migliaia di em·o. 

• R1:gi1111i iu Pia 11 0 di Rien lTO 

6.3. 7.5 Rimborso prestiti e interessi !W , mutui 

I pagamenti p er r imborso prest i Li si r if°f!l'Ìscon o al p aga rn e1J to della quota capit ale dei muLu ì e 

pTestiti richiesti dagli Eo tj san i Lari peT finanziarn gli i11 ves 1.i men ti. D etti p agamenti assumo no un 

peso marginale TispeLto alla m assa complessiva dei p agamen t i . 
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La voce Timhorso prestiti è costituita , a sua volta , dai 1·imbmsi per mutui concessi dalla Cassa 

Depositi e Prestiti (gestione T esol'O e gestione CDP) e peT mutui e prestiti concessi da aJti·i soggetti. 

La LaLella che segue rnosLr:a i pagamenti degli Enti sanita1·i per la categmia rimboi-so pres tiLi 

aggregata per Regione e Provincia autonoma. 

TalJclla 29/SA/ITA - Com parto E n ti sanitmi - P agamenti JICL' 1·imhor,m prestiti - Pcrioilo 2012-20 l;i 

r--- -u~ -~.~-
esct·1zrnne I 

RSO 142.315 158.027 136.757 141.397 3,39 -0,65 

Piemonte • 8.592 8.931 8.239 4.527 -45,05 -47,30 

J,omhu11din 19.712 23.489 27.080 38.361 41,65 94,60 

14.703 9.648 8.457 7.272 -14,01 -50,54 

5.788 3.275 2.881 5.418 88,08 -6,40 

44.954 46.329 47 .704 50.433 5,72 12,19 

30.151 32.384 34.163 26.097 -23,61 -13,45 

4.755 4.139 3.997 5.383 34,67 13,21 

M11.rcl.te 1.212 1.532 1.226 1.074 -12,41 -11,41 

L1n: in • 1.201 1.566 979 1.026 4,78 -14,60 

.A.luuzzu "' 40 37 39 o -100,00 -100,00 

Molise • 213 149 150 152 1,23 -28,58 

C11mp1min 10.119 23 .986 1.842 1.654 -10,18 -83,65 

Pugliu • o o o o 0,00 0,00 

Ilasilicntn o o o o 0,00 0,00 

Cul11hri11 • 875 2.561 o o 0,00 -100,00 

RSR 2.323 2 .823 2 .930 3.227 10,12 38,89 

YnUe tl'Ao1,-tn o o o o 0,00 0,00 

P. A. lfolz,uw o o o o 0,00 0,00 

l ' .A. •rrw1l U o o o o 0,00 0,00 

Frinli-Venezin Ginliu o 223 233 744 219,10 100,00 

Sic•iliu • o o o o 0,00 0,00 

Sai:d (I 2.323 2.600 2.697 2.482 -7,96 6,85 

p A«;. mmonso PRESTITI 144.638 160.850 139.687 144.624 3,53 -0,01 

di cui: 

Re ioni in Piano di rientro 21.039 37.231 11.249 7.359 -34,58 -65,02 

Regiòni Or,IÌD111'ieNou 11ia110 
121.276 120.796 125.508 134.038 6,80 10,52 

di l'ienh'O 

Regioni e J•i:ovinèe autonome 
2.323 2.823 2.930 3 .227 10,12 38,89 

esclusa Sioiliu 

Font,~: dati SIOPE aggiornati al ] IUJ.2016 - Elaborazioni: Corte dei conti - Sezione delle auLouornie; imporli in migliaia di em·o. 

* Hegioui in :Piano di Rientro 

L'evoluzione dei pagamenti per rimborso prestiti evidenzia compleélsivamente un lieve 

incremento rispetto al 2011,, ma11l.enendosi sostanzialmente invariaLa nel periodo considerato: 

-0,01 % nel 2015 rispetto al 2012, generata principalmente <lagli Enti apJJartenenti alle Region i a 

statuto ordinm·io (·0,65%), pari a -918 milioni, giacché gli Enti delle Regioni a statuto speciale 

evidenziano un incremento (+38,89%), pal'Ì a 901, milioni. Esaminando l'andamento <lei 

pagamenti peT rimhoTSo prestito per le Regioni in Piano di rientro emerge che, 1·ispetto al 2012, i 

165 Corte dei conti I Rclazioue sugli amlamcuLi ùclla finanza regionale - Analisi dei flussi di cassa 

Deputati Senato del 

n 'RA - DISEGNI DI " """\[TI - DOC. XLVI! 

–    165    –



pagamenti li anno Tegis lrato u r1a conlrnzione del 65 ,02% , mentre per le altrn categmie si evidenzia 

un incremento (+ 10,5% per 1e RSO non in piano di rientro e +38,89%, per le RSS, esclusa 1a 

Regione siciliana). 

1 paga men I.i pet ri rn borso prestiti - e di conseguenza i pagamenti pCl' interessi passivi - sono 

maggior i nei confronti cli soggetLi diversi dalla Cassa Depositi e Prestiti. 

6.3.8 I pagamenti pei· spese in conto capitale degli Enti dei Sei'Vizi sanitai·i rngionali 

I pagamenti per spese in conto capitale rnppTesentano gli in vestimenti effettuati dagli Enti 

sanitari, nelle seguenti categorie: 

a) lmmobilizzazioni materiali: terreni e giacirnen ti, fahln·icati, impianti e macchinari, 

attrezzature sanita.Tic e scientifiche, mobili e ane<li, 1.mtome:r.:r.i, al Lri ben.i materiali; 

h) Immobilizzazioni immatc1·ia1i: opere dell'ingegno, hrevetti, fl ir itLi d'aulo re, diritti reali di 

godimenti, ecc. ; 

e) lmmohilizzazioni finanziarie: conferimenti di capitali (per l'acf1uis1.o di liuote di 

par tecipazione al capitale o ai fondi di dotazione di società, imprese, az iende di p 11bbl ici 

se rvi:r.i , ecc. ), partecipa7.ioni a7.iornuie (peT l'acquisto di titoli azionru.'Ì quotati e non in borsa); 

titoli di sta Lo e altri ti toli. 

I pagamenti in conto capitale degli Enti del servizio sanitrufo143 rngi s l.rano un trend decrescente 

nel periodo 20'! 2-2015: sj pcissa da 2,5 rniliardi tlel 2012 a 1,8 milia1·di del 2015 , rngistrando , così, 

un decremento di -0, 7 miliardi di em·o in qua Llro anni. Tale variazione ò stata l'Cgistrata in buona 

pm.'te nel 2014, in quanto si evidenzia un deCI"emen to, rjspetto al 2013, di -595 Inilioni di em·o. 

In linea generale, i pagamenti pei· investimenLi fissi sono prin1..:ipalm.ente rappresentati dagli 

acquisti cli immobilizzazioni materiali: infatti, essi rapprnsentano mediamente oltre 1'86% tlel 

totale pagamenti in conto capitale. 

Esarninando la categmia "immobilizzazioni materiali" (vd. tah. 41.1/APP/SA e 41.2/APP/SA, 

Volume II, Appe ndice, capitolo 4,) si rileva che la voce '~fabbricati"14~ e la voce "au.rezzatture 

sanitarie scie,nt1j1:chc" 145 assorbono j maggiori pagarnenti: insieme rappresentano oltre il 74% del 

totale categOl'ia 116. 

IH Nun si cnnsi,Ji,1·a110 i pagamenti por investimenti fis~i i11 ospcd11li e stn1tture sanitarie (cod. 2116) ,,.fli,LLuaLi dalle Regioni e 
Province autonome (vd. lab. 42/A PP/SA, Vnlurne II, Appendice, capitolo 4). 

J,a vom: ''.J<1bbricati" (cod. 6102) indica i pa!!;arncnti per l'acquisto e la manutenzione straonJ i1iaria (dirclla a ripristinaTC o 
aumenUue il valme originario) <li fohh,·ii:aLi tl1esLi.uaLi ad uso abiLaLivo, ,;ummcrcialr. e istituzionale. 
14-' La vocr. " al1rnzzqttu.rc sanitarie scie111ificlrn" (cod. 6J04·) i11dica i pagamenti pel' l' acquisto di atlrczzatmc san itar ie scientifiche, 
compresa hL 1uilllule1w.ion1: s'lrannl i11ari a dirdla a 1- iprislinal'e u aw_uentarc: il valore originario del bene. 
, ,ir, In particolare, il 76,7% nel 2012, il 78% nel 2013, il'74% ucl 201'1 e il 74,4% uel 201S. 
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Inoltre, tutte le voci appartenenti alla categoria beni materiali registrano un decremento: esso 

1·isulta maggiore nella voce "fabbri cati" (-1170 milioni nel 2015, rispetto al 2012) e "aurezzature 

sanitarie scientifiche" (-70 milioni). 

T,a tabelJa che segue mostra i pagamenti in conlo capitale degli Enti sa ni I.ar i per categoria. 

Tahe!Ja 30/SA/JT A - Compa1·to E11ti sanitm·i - Pagan1enti in conlo capila.le Euti sauiLari per naturn 
Pcl'iodo 20-12-2015 

lnvc~limenli tissi 

illilllollilizzàzioni run teriali 2.357.628 89,19 2.275 .846 89,72 1.729.490 87,48 1.703.022 89,41 

136.756 5,17 145 .159 5,72 101.409 5,13 94.479 4,96 -30,91 

T mmohili1,~a7,ioui Linanziurit• 1.114 0,04 5.763 0,23 632 0,03 688 0,04 8,91 -38,25 

olnl 1111gamcnti ,li c·/1·11pitult· 
2.495.499 94 2.426.768 96 1.831.530 93 1.798.189 94 -1,82 -27,94 

Enti SSN 
R,•g/P : pngum ·t1Li p••r 
ùn•esl.ÌlllenLi fissi in O$pednli e 147.939 5,60 109.936 4,33 145.565 7,36 106.649 5,60 -26,73 -27,91 
·trut tnrr ,;auiLurir (IJ 

otnlo ngamcnti oli cfoupitule 2.643.438 100 2.536.703 100 1.977.095 100 1.904.838 100 -3,65 -27,94 

Foult!: Jnli SIOPE nggi01·nati al 18.8.2016 - E lulmrn:t.iow: Corle dei. conti - Sezione deUe autonomie; in1po1·ti in migliaia di ,:uru . 

(I) Si rimnndn nl paragrafo (,.J.9. 

Per quanto concerne i pagarnenti effettuati dalle Regioni e Province auL011orne per investimenti 

fissi in ospedali e stl'lllllll'e sanitarie si 1·imanda al pa1·. 6.3.9. 

6.3.9 I pagamenti 1·elativi alla sanità effettuati dalle Regioni e Province autonome 

La spesa sanita1·ia s u] ver·sante delle Regioni e Province autonoi::ne è cos Lituil.a essenzialmente da 

trasferimenti agli Enti dei servizi sanitari regionali. Tuttavia, una parle, seppm· residualeB7, della 

spesa san itarja viene effettuata direttamente dalle Regioni e Pl'O in.ce autonome e se ne dà 

contezza cli seguilo, al fine di fOTnire un' informa:r.ione più completa sulla spesa sanitaria 

complessi a in ambito 1·egionalc. 

6.3.9.1 Pagamenti correnti relativi alla sanità effettuati dalle Regioni e Province 
autonome 

All'interno del comparto Regioni e Province autonome, la spesa dil'etta in ambito sanitario è 

indicata con i seguenti cotlic.i STOPE: cod. 1365 - acquisto di servizi saniLarj per assistenza 

ospedaliern da privati; cocl. 1366 - acquisto di servizi sanitari per assistenza ospedaliera da 

pubblico; cod. 1367 - acquisto lli al Lri beni e servizi sanitari. 

M7 R appro,5,;nlarw ci.rea lo 0,8% del totale pa~amenti riel <:omparlu SaJLÌlurio, al udlo delle aulieipazioni di tesoreria. 
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La spesa sostenuta dalle Regioni e Province autonome l~ll ev iden;1ia una crescita nel peTiodo 

considerato (+12,4% nei 201 5, Tispetto al 2012); luLLav ìa, i pagamenti rn.aggimi si 1·ilevano n el 

2014 (+588 mi li oni rispeLLo al 2013, -1- l26%,) 149, menb·e nel 2015, 1·ispctto al precedente anno, si 

registra un lieve decremento. 

Esaminando la voce "acquisto di servizi sanitciri p er assistenza osped(l.liera da. privciti" si. 1·ileva che 

essa è ascrivibile quasi completamente ai pagamenti effettuati dalla Regione Campania: del.ti 

pagamenti, infatti, rngistrano un incremento in tennini assoluti 150, mentre la Telativa iuciderizal51 

si riduce, a causa i pagamenti della Regione Mo1ise1fi2 . 

Pe1· quanto concerne la voce " acquisto cli servizi sanitari per assistenza ospedaliera. da pubblico'\ i 

pagamenli del 20L4, e 2015 sono imputabili essenzialmente alla Regione Emilia-Romagna (235 

milioni nel 2014 e 252 milio11i nel 20"!5) 153 . 

La voce " acquis/.o di altri beni e servizi stmita.ri" mostra anch'essa un incremento ascrivibile ne! 

2014 ai p agamenti effettuati dalla Regione Ern ilia-Rorn.agna (237 milioni p ari a + 233,7 m ilioni 

rispetto al 2013) e nel 2015 ai pagamenti effeLl.ual.i dalla Regione Campania (406,6 milioni p ari a 

+398,9 milioni rispetto a! 2014). 

6.3.9.2 Pagcunenti in conto capitale relativi allei sanità effettuati da.lle Regioni e 
Province autonome 

Le Regioni e Provi nce a uLo no me pro vvedo no a tl effettuaTe di rettam ent e anche pagament i per 

spesa sanitmfo relativ a alla gestione in conto capi tale; come per i pagamenti concnti, detta 

casistica rappresenta un aspetto residua!e1"~ di cui si dà evidenza a fini conoscitivi. 

Il codice SIOPE che rileva a livello di Regioni e Province au Lo nome la spesa diretta in ambito 

sanitario è il cocl. 2116 - Beni immobili: ospedali e strntt1ue sanil.arielss. I valori registrati nel 

periodo considerato sono pari 11,8 rn.ilioni nel 2012, 110 milioni nel 2013, 145,S milioni ne] 2014,, e 

106,6 mjlion.i nel 2015, con un trend altalenante (decrescente fino al 2013, crescenle nel 20 '14, per 

poi invertirsi nuovamente nel 2015). 

I·lll V. tahclla 40/A PP/SA., Volume li, Appendice, capitolo 4. 
H 9 ll rilevante incremento,, ascrivibile csse1u:iahncutc Ri pagamenti effettuati dR due Regioni: Emilia-Romagn.1 (+469 milinui) , 
in particolare per i cod. 1366 - acqu.isto di servizi sanitari per assis11mza ospedaliera du p1tbMic11 e cn,L. 1.367 - 11cq11.isto ili alfri beni e 
servizi sanitari, e Campauia (+38 milioni), per via del cml I 365 - nçq11i.,1,, di servizi sauita,ri per assistm,za ospedaliera du privali. 
t5o l 1iag,une11Li passano <la 127 ,9 milioni cli enro del 201'1 a 167 ,l milioni del 2015. 
l5 I L 'incidcmza dei pagam.enli J.ella Regiull(, CampaHia sul Lola ]., pag,unèuli i,nucnt.i relativi alla s::rnità effettuati dalle Regioui ., 
pa,·i all 'R6,9% ud 20)4," 68,5% 11el 2015. 
152 I pagamenti della Regione il'lol.i~" passauu da 17 ,R w.ilioui del 2014, (primo 1111no in cui si riscontrano dei pagamenti) a 73,3 
mii.inni ucl 201.'i; pcrtl\nto , l'incidenza sul totale passa cfall'J.1,1% del 2014 al 30% del 201.'i . 
153 I pagamenti mnmonlaun al milione nel 2012, 0,3 milioni ,11,12013, 236,l rnilioni i1el 201'1, e 260,8 milioni nel 2015. 
15~ Rapprc5cnta cirèl\ lo 0,1 % del totale 1rngamenti degli Enti sanital'i, al netto delie arllicipazinni di tc~orcria. 
155 V. tabella <12/APl'/SA, Volume n, Appcncl.icc, t:apitulu 4. 
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1 pagamenti per acquisto di beui irnmobi]i saJ 1ilari (ospe<lab e strnltme sanitaTie) si registrano 

p l'incipalmente nelle Regioni a statuto speciale {escluse Friuli-Venezia G iul ia e Sardegua) che 

rappresen l:ano nel 2015 il 70% del totalc156 . Per quanto concerne, invece, le Regioni a statuto 

onlinario, i pagamenti sj risconlrano in poche Regioni: Lorn baTdia, Mm.'che e Lazio 157 . 

In tutte le Regioni si osserva, ne-1 2015 l'jspetl.o al 2012, una r iduz ione dei pagamenti pel' acquisto 

di beni immobili, ad eccezione tlelle Marche, Lazio, Lombanlia e la Provincia au Lonoma cli 

Bolzano. 

6.3.10 Incassi e pagamenti pro-capite 

Ai fini del calcolo degli incassi e dei pagamenti sanitm·i pro capite si evidenzia che sono state 

considerate anclrn le operazioni effettuate di.Tcttamcntc dalla Regione Lazio per t:oolo degli EnLi 

san i I.ari regionali, nonché Le operazioni effettuati dalla So.Re.Sa., su disposizione della Regione 

Campania, per conto degli Enti sanitaTi campani15ll. Infine, per i motivi più sopra esposLi vengono 

sorn rnali, alla spesa corrente, anche gli impo1·ti dei pagamenti da Tegolarizza1·e. 

TI calcolo pro capile è stato effettuato unicamente sui movimenti di cassa regjsLral.i dagli :Enti 

san iLaTi; pertanto, restano esclusi i pagamenti effettuati dalle Rebrioni e Province autonome per 

gli acquisti di beni e servizi sanitari (codtl. 1365, 1366, 1367) e di bet1i immobili - ospedali e 

strnttme sanita1·ic (cod. 2116). 

6.3.10.1 Gli incassi sanitari pro-capite 

Le entrate san itarie pro capile sono state esaminate relativament e alla componente conente ed a 

quella in conto capitale. 

Con ·jferimento alla componente col'l'ente, si l'ileva che il dato nazionale delle entrate pro capii.e 

aumenta fino al 2015, pur con un andamento divel'sificato tra Regione. 

La tabella che segue mostra l ' andamento tlegli i11cassi complessivi pro capite di pm·te corrente e in 

conto capitale effettuata dagli Enti del Se1·vizio sanitario nazionalc15!l . 

.1,6 Le R egioni a statuto speciale rappri,scnlano il 76,'1% nel 2012 il 90,4,% nel 2013 e 97% nel 2UM. 
157 V. ta bella :19.2/Al'l'/SA, Volmue II Appendice, capitolo 1J. 
158 A tal proposito si 1·inrn11da H q11a11to ;1111~Lraln nd par. Il.5 .2.1 delfo presente relazione. 
15'1 Non s i cnmprt!nt.lt! ud calcolo la spesa effettuata di.n:ttarncntc dalle Regioni e Province a11tonon1.1: (sia per la parlo, di accr11isti 

di heni e servizi, sia per la parte relativi agl i in vcsti.n11,i1Li Gssi i..1l. ospedali). 
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Tabella 31/SAJITA • Compm-to Enti sanitari - Iucassi sanitari pro capite - Pcriotlo 2012-2015 

I~ - . . ln<'assi di . . - --.---. --= lncas~ Tnm•~i Incassi - ---:- , 
lnt•us~, ili - l11ca~~• ti, lncas.,1 111 lm,ass, conto 

I pal'tc conto conio 1•11nlo . " 
. . 1mrtc corrente pm·te t 0m'r1°nlr pnl'tc corrente . , . cn111tale 

Ocscrizmnc . cm·1·e11te . . C'ap1lale 1·111111ult• 1·a111111lc . 
,,,.o-cup1tc , 1,ro·cap1te 11ro·c(lplte pro-capite 

pro·cup,Le 1u·o·cHpilll pro·cnpitc pro·cnpile 
2012 201:J ' - 201,J 2015 2012 2()13 2014 2015 I 

BSO 2.006,10 2.039,30 2.003,85 1.923,61 36,90 61,01 44,92 24,92 
Pic:mnnh• • 1.846,52 2.158,36 1.985,53 2.009,15 38,00 21,20 20,49 17,02 
Lo.llÙJardiu 2.584,42 2.474,47 2.424,79 2.514,81 18,57 23,23 24,74 20,40 
V1°11C"ln 1.844,86 1.991,69 2.005,50 1.834,00 61,94 52,57 61,82 27,11 
Liguria 1.873,60 1.997,61 1.880,60 1.764,76 86,23 68,07 111,65 73,28 
E111ilia,Romagn11 2.151,44 2.173,77 2.068,0C 2.092,21 34,12 161,28 56,12 31,60 
Toselllla 1.797,58 1.804,59 1.819,41 1.763,65 58,22 109,24 72,77 12,60 
llmhrfo 2.063,77 2.060,24 2.054,43 1.919,89 22,27 17,66 9,79 14,50 
l\'fnrchs 1.861,70 1.875,86 1.795,86 1.761,82 18,37 19,25 31,80 8,48 
Luzio • 2.087,45 1.989,98 2.244,41 1.791,83 12,65 43,50 34,05 9,29 
Abruzzo• 1.779,76 1.985,46 1.683,35 1.890,89 11,72 128,22 6,26 49,60 
Molise• 1.617,44 1.637,46 1.676,63 1.655,94 42,26 223,70 47,85 42,37 
Campauia • 1.625,02 1.701,14 1.478,92 1.352,39 22,26 53,54 15,99 3,39 
Pngw, • 1.833,22 1.853,15 1.803,47 1.696,33 60,37 81,02 85,60 34,27 
8a,,ili1•11 I II 1.718,97 1.912,48 1.862,96 1.810,62 43,46 50,67 25,59 41,52 
Calnhria 1.706,75 1.669,44 1.931,26 1.798,18 87,76 54,04 119,06 114,07 

RSEì 1.932,83 1.822,17 1.845,65 2.047,22 65,08 37,20 43,14 17,85 
Ynllr d 1Aostn 2.242,87 2.001,51 2.289,18 2.191,86 238,18 120,16 36,89 53,28 
P.A. Bolzauo 2.372,66 2.239,62 2.284,53 2.329,34 55,18 79,93 65,08 31,49 
P.A. Tr1'11lu 2.252,31 2.468,15 2.300,15 2.215,36 18,28 21,67 101,95 2,66 
Frinii- Veueziu Giulin 2.261,25 2.072,65 2.204,92 2.119,52 59,52 40,98 42,09 2,58 
Sicilia • 1.724,13 1.560,95 1.633,34 2.021,97 69,10 32,32 32,10 12,86 
Sanll•gn 2.063,85 2.079,28 1.913,54 1.917,72 61,60 34,52 52,42 42,28 

l\lt:1Hu nazionale 1.719,15 1.739,97 1.720,70 1.942,24 41,17 57,41 44,65 23,85 

Fonte; dati SIOPE aggiornali al 18.8.2016 - Elauurm,ioni; Cc.n·tc dei eouti-Sezioue delle a olnnomic; importi in migliaia di euro. 

• Regioni in. Piano di i-ien t1·0 

Per cruanto co11cern.e le entrate pro capite in conto ca pilale, negli anni 2013-2015, si rileva , a 1 i vello 

complessivo, un andamento in tliminuzionc. 

6.B.10.2 La spesa sanitaria pro-capite 

La spesa sanital' ia pro capite è stata esaminata 1·elativarnen l:e a quella corrente ed a quella in conto 

capitalc160 • 

Con rife1·imcnto alla spesa sanitaria coITentc complessiva pro ca.pfrc, in generale, si evidenzja 1.u 1 

trend in aumento fino al 20l3, a cui segue dal 2014, un trend decrescente. Le principali voci di spesa 

relative alla pru:te conenle sono rappresentate dal personale e dagli acquisti cli beni e serv i~j161, 

160 Pm· crmnto :riguarda la vah1tazionc dei valori pw capite vedi nota 107 . 
l GI Cou riforime11to Alle Regioni Lazio e C,uupa.nin llOJL è possiLi.lc allocurc puntnahnente i pug,unenti effcttnRti dalla Regione p e 1· 

conto degli Enti sauiLari regionali. 
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J,a tabella che segu e162 most1·a l 'anclamenl.o della spesa complessiva pro capite di parte concntc e 

in conto capitale effettuata dagli Enti del Servizio sa11i1.a1·io nazionale 163, 

Tahella 32/SAfITA • t:om1mrl.o Ei1Li sauilnri - S1,esa snn iLaria pro capile - periodo 20L2-2015 

I -- - --- --· Pugume11liclil'agamentidi~~P~~Pugamt•aji- Png11mc111i'' p~ 
[ · a«a111enl1 c I nuamenll , 1 

parie par11· ·"' _ "' - _ _ ,·outo ,·111110 couto conto 
. . parte COl'l'ClltC l'lll'IC \'OlTCll!C . . . . 

Drscnz1on1· ,·m·1·1·11tc I cnrrllllle · . - . Clljlltale cap1tnk cup1tulc cup1t11l1· I 
. - · . pro-ca1ntc pro·c<1p1tc _. .: . . . . . 1 

[il'O·t'<IJllft• ' l'ro-,·,1p1lc t 
2 

• ,,,.u-cu111te pru·ct1pllc 11ro-cap1te prn-cap1t<? 
_,2012 .__;2013 . -·~ ~ 2012 .........:2013 ·- , 20lil ~ 2015 

RSO 1.983,64 2.041,51 1.970,38 1.929,41 39,77 39,01 28,97 28,57 
l'icrnmll e 1.840,54 2.091,73 1.898,69 1.949,12 42,98 36,14 29,44 28,97 
Lou.ùrnrdfo 2.510,01 2.468,13 2.423,74 2.529,64 41,96 40,02 23,89 22,87 
Vcnc lo 1.872,92 1.976,90 1.955,33 1.822,88 63,21 53,62 48,05 48,78 
L i{!uriH 1.927,98 1.973,86 1.855,28 1.866,76 45,68 42,02 34,89 30,25 
Erni li u- H1111rn g-n11 2.111,30 2.238,29 2.082,30 2.084,33 66,06 67,80 36,36 34,25 
Toscnnn 1.784,35 1.845,01 1.779,74 1.791,27 75,17 69,00 53,22 41,51 
UmLriu 1.990,21 1.984,20 1.948,56 1.938,42 22,95 22,21 20,02 22,95 
Mnl'oh,• 1.836,78 1.825,36 1.765,46 1.775,43 42,89 34,75 29,50 29,26 
Lazin • 2.023,33 1.990,01 2.242,27 1.821,94 8,70 16,26 12,19 12,21 
,\ hrnw:o 1.775,71 1.889,92 1.738,85 1.808,36 33,94 32,99 31,92 42,01 
Molliie • 1.644,81 1.879,66 1.597,96 1.749,89 34,21 35,90 23,36 24,41 
Cnrnp11ni11 • 1.610,92 1.731,77 1.465,55 1.344,66 16,37 26,19 13,58 16,57 
Puglia• 1.841,92 1.839,86 1.716,08 1.709,75 36,45 32,36 34,64 35,56 
Un ilic11111 1.766,39 1.770,65 1.747,64 1.786,17 38,17 38,85 45,70 58,30 
Calabria• 1.752,16 1.820,89 1.753,92 1.854,49 7,81 12,23 20,02 22,23 

RS5 2.007,47 1.914,57 1.796,25 1.803,88 54,56 49,92 36,68 35,26 
Yallr ti' ~o~ta 2.263,01 2.196,41 2.195,88 2.049,72 98,50 87,72 85,37 70,11 
P.A. Holzà.IU• 2.328,18 2.219,71 2.239,59 2.228,40 72,39 56,31 68,35 54,95 
P.A. 'frrnlo 2.270,47 2.266,13 2.257,69 2.242,03 85,76 74,13 44,85 30,53 
h'riull- euezin Giulia 2.223,93 2.162,83 2.185,97 1.929,85 80,51 82,67 47,15 27,52 
Siril i11 1.863,62 1.734,62 1.538,90 1.626,68 46,23 40,23 27,84 33,84 
Sardegna 2.082,80 2.047,75 1.979,33 1.960,57 41,82 42,29 39,80 37,98 

Mcclia n11zio1111h: 1.987,26 2.022,30 1.944,11 1.910,48 42,02 40,66 30,13 29,58 

Fonte: dati SIOP E aggionrnti ,il l lUl.2016 - E laborazioni: Corte dei conti - Sezione clc llo antonom ic; impnrti i1.L u1 igliaia di euro. 

• Regioni in Piano di rientro 

Con ri ferimell"to al p ersonale, nol 2014,, gl i Enti delle Regioni a statuto speciale mostrano i valOI'i 

pro capite più elevati, ad eccezione della Sicilia 161·; mentre, considcrnndo le Regioni a statuto 

o.rd i nario emerge il dato della Ligm·ia, Emilia-Romagna e Toscana 165 . Il dato più basso, i 11 vece, si 

risconn·a con riferimento agli Ent.i della Regione Lazio e della Regione Campania. Tale 

andamento si ossei·va anche negli anni precedenti, seppur con qualche lieve clifferenza. 

1fi2 V. anclw ta l,dla 38.1/Al'l'/SA, ohune II, Appcnrl ice parlo, 11, capiLulo 3. 
l6a Non si compl'ende n el calcolo la spesa ,.,ffoLLuala direttamente dalle R egioni e Provi.J, cc autononu: (sia pi<r la parl" di acquisti 
cli licni e servizi, &ia pn.1· la par li~ rnlaLivi agli investimenti lissi in uspcùa li). 
164 lu p,n·ticolare, l'Ente della PrnvinciR au tcmurna <li Bolz,mo eviclenzia il dato più elevato ùi assol11 to ( 1.140 llurn prn cupiie); 
mentre il dato del la Sicil ia e'; pari a 547 t:11.ro pro capite. 
165 Liguria pal'i a 728 euro pro capite, ToscRna 701 i<d Emilia-Rolllagna 700. 
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ReiativamenLe agli acquisti di beni e servizi, ii dato pro capii.e più elevato s i rileva per le Regioni 

a Staln l.o orilinario, in pm:ticolare per gli EnU della Regio11e Lombardia. Tra le autonomie 

speciali, l'Ente della Provincia aulonoma tli Trento evidenzia il <lato più elevato e gli Enti della 

Regione Siciliana il dato più basso. 

Per cprnnto concerne la spesa sanitaria pro cnpit.e in conto capitale si evidenzia una contrazione 

per tutto il periodo considerato. In considerazione del fatto che la pl'Ìnc:ipale voce di spesa in conto 

capitale è rappresentata dai beni materiali, in pasLicolare dai fabbricati e a Llrezzatme scientifiche, 

si è ossel' alo l'andamento pro capite di tali pagamenti: anche in questo caso si evillenzia una 

riduzione del dato pro capite. 

6.3.llQuam.·o gene1·ale sulla gestione degli Enti sanitari I Semestre anni 2014-2016 

6.3.11.1 Quadro generale I Semestre anni 2014-2016 

Il comparto sanitario evidenzia mo irne11Li tli risorse in 1mtrala (al netto delle anticipazioni cli 

tcsoreTia) 166 pari a 57 mld di em·o nel I semestre 2016, con 1.m incTe1uen1.o tld 4,9% rispetto al 1 

semestre 2015. T movimenti in uscita registrnno, invece 1.m ammontal'e pari a 57,9 mld, con un 

aumento, TispeLLo al I semestre 2015, di '1,,2%. Esa111 i11autlo la gestione totale (Tncassi-Pagamenti) 

si evidenzia un saldo nega Livo, il quale viene Tegistral.o per ciasmm pm·io<lo consideralo. Dunque, 

gli Enti sanitari nel I semes Lre <l.i ciascun anno effettuano pagamenti maggiori TispetLo alle risorse 

acquisite. 

La tabella che segue mostra l'andamen I.O degli incassi e dei pagamenti nel I Semestre del trienni o 

esaminato, evidenziando, inoltre, La parle relativa alla gestione corrente e la parte relativa alla 

gestione in con Lo capitale. 

166 Si considerano anche le rclLifich,; che riguardano i movimenti degli .Enli ,lei Servizio sanitario nazional<~ che nou risultano essere 
riflt~~si nel STUPE: n) pagamenti effoLL11ali .talla Regimi!; Lazio per conto degli .Enli sanitari regionali , per i quali ri~nlt11 il 
trasfcrùnento in uscila nd com.parto regionale, 1na non in entrula nc:I comparto sanitario; 1,) ,,iwrso h·asforitc dalla R egione 

Campania alla So.Re.Sa. adoperale da 'l""~l'ultirna por J>ag11rc per conto degli E11li sanitari. 
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Tabella 33/SAJITA - Compm·to Enti sanita1.'i - gesLione sauilaria ( correule e conto capitale) 
Perio•lo I scmcst1·c 201·~-2016 

1- - -- -- -~- - ---- ------·~ 
"',; I Se,1111·~1re -----,,- 1 Semcslle """" I S~ - Vnr. %...---y ;j;'-';" •y.,J I 

Ocscriziune 
I - ....-1.\11110 -:ùili A11110:irrì5-; Àii110 20fr, . 2où-2orn ,.201:t-2ò·1 

Lnc'll si• "g~sl ione corrente" al netl o clr ll 
55.998 .979 53.380.814 55.402.513 3,79 -1,07 

nnLÌçÌp ozioui c..li ll'ROTl'rin (A) 

Pngamcn l i• ''g,·stiunc curreute" 1J nello delle 
56.586.408 53.499.707 56.040.287 4,75 -0,97 

onùci:pnzioni cli lcsorcria (B) 

Snido "geslioue corr ente" (C=A-D) -587.429 -118.893 -637.774 -436,43 -8,57 

Incassi "~ostionr r/cnpitnll'" (O) 890.197 521.397 509.486 -2,28 -42,77 
Pagamt·u t i "gesLioue c/uapi tnle" (E) 871.062 813.300 761.887 -6,32 -12,53 

Saldo 0 gestione c/cnpitnle" (F=D-E) 19.135 -291.902 -252.401 13,53 -1419,08 

Incnssi• (F.ntrntc) Totali al 111'1 tu JrUe untioipazioni 
58.297.629 54.419.349 57.086.101 4,90 -2,08 

di t esorerin (G) 

Pnf:l'nmc•n1i• {F 1·i111) 'ro ta li al ue l lo Je lle 
58.790.318 55.596.468 57.929.475 4,20 -1,46 

anticipazioni cli tesoreria (TI) 

Saldo gestione totale Jlncassi-Pagnmenti] (I=G-H) -492.689 -1.177.118 -843.374 28,35 -71,18 

Fonte; dati SlO"PE 11gginrna li a l 29.9.2016 - E la.borazio11i ; Cort r. elci conti - Scziouc tl toll11 a ulouuw.ie; importi in miglia.Ìll cli cu ro. 

* I da Li imlicat i considerano le r nifich<· operate ·1ti movime11ti di rassa in rntTal a ed in 11 ,·itn (Rcgiou • La:do e 
Regione Campania). 

NB: La differenza tra gli irwassi totali (G) cou lu somm11 degli incassi COITf'nt i ( ) r gli incassi m conto capil!Ù.c (D) 
concerne lr operazioni finnnziaric: Ji riflesso. tale moda lita. Ri rapproRcntn undw per i pagumculi. 

La parle preponderante, sia per qnanLo concerne gli incassi che i pagamenti, è riferibile allc1 

gestione corrente, la quale rnppreseu I.a nel 2014 ci1'ca il 97% clcl totale, mentre la ge:,tione in coni.o 

capitale rappresenta }lCl' gli inca:,si il 0,9% e per i pagamenti 1'1,3% del totalel67. 

TJ1. linea di massima si evidenzia, 11el periodo considerato, un incremento degli incassi conenti degli 

E nti sanitm.'i e le motiv azioni possono 1·icond1.U'sÌ a quant o già evidenziato in p ·ecedenza 168. 

La tabella che segue mostra gli incassi degli Enti del servizio sanit ar io p er il p eriodo I semestre 

2011,-2016. 

Una prima cons iderazione da fmmulare attiene agli incassi da regola1·izzare: per il I semestre 2016 

essi rappresentano ciTca il 2,57% clel totale e, dunque, potrebbero in parte condizionare le 

valutazioni che saranno formulate nel presenle paragrafo169. 

167 Dn rilevare che la Testante paTtc: t! atll'ihuihile nllc opcra;r,ioni rin1111ziuric. 
H,11 Ytl . l'm·. 6.3. 2 Quadro geuernle stilla gestione J egli .Euti sanitari periodo 2012-201 5. 
169 Il feuom cno è p articolnrrncntc TilcvauLe in AJJruzzo (gli incassi da regola rizzare: rapp,·i,seutauo ci.rea il 23,8% del totale in cassi 
Tcgionale), iu Sicilia (gli iucnssi da regolnrfazan, rappresentano circa il 10,4,% del totnle incnssi l'Cgionnlc), Fri11li -Vcne~.i11 Giulia 
(gli incnssi da rcgolarizza1·c rnpprcsent a nu circn il 3,8% del totale incassi rcgion11lc) e 'l'usmma (gli il!Cassi dn regolnrizznrc 
Tap_prcscm La1w circa il 3,8% del Lotnle incnssi Tcgionalc). l'cr Lurulmn lia, Umbria, Lnzio, Cmnpauia., Pnglin e Calahri a gli inca~si 
daregolarizznre rapJJrcscntano tra l' l % e il 2% del totnle incassi r egional i, m entre pr:r k: r 11sLa nli R,\gioni e l'mvince nutouome il 
dl'l t o è infori.nrc: all ' l %. 
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Tal>eUa 31USA/TTA - Compal'to EnLi sa.uitm·i - Incassi Enti SSN - Pcl'iotlo l St'mestre 2014-2016 
- -

'1S~si1·l' fSemestÌ·e Ts; ... c; 11·1· Vur.% 
Dt·~r·ri~.innc Yar. 'X,~ 

A111111 201'1 Anno 2015 Anno 2016 2015-201(1 201-1-201 

luca~si lotali ria SlOPE (A) 67.805.838 65. 125.643 64.252.925 -1,34 -5,24 

Regione L117.Ìo: incassi rclath·i ai pagnmrnti correnti 
e-ffelluali J.ii·til la11w11 tc· 1lnll11 1-fogimw Lazi11 p1•r 1·on1n degli 4.153.297 2.749.191 3.455.205 25,68 -16,81 
TI:111 i sanitari regiou1ùi IL) (B} 
Ri>r:,rim1<' CIIIllpnnin: riM11r~e ,mnitnrie erogule dallo Hegion,· 
alla So.H,·.Sa. pr·r c·fft,t t 1111 n· p11gn m1• 111 i 1mrr1•n1 i prr l'OD to 1.591.000 1.467.941 1.285.471 -12,43 -19,20 
clt'gli Enti &wita.ri1·egionali I~) _(C) 
TOTALEINCASSIENTlSSN (D=A+B+C) 73.550.135 69.342.775 68.993.602 -0,50 -6,20 
Anliripazioni d1 cassa u incassi da 1•egolnrizzare derivanti da 

15.252.505 14.923.425 11.907.500 -20,21 -2 1,93 
rimlior~o tli auticipaz.ioru Ji ru~su (codrl. 7l00+9991l) (E) 

INCASSI ENTI SSN al netto anticqmzioni ili tesor-eria (F=D-E) 58.297.629 54.419.349 57.086.101 4,90 -2,08 
Incassi do regolarizzal'e (cotl. 9999) (G·) 54.436 41.282 1.469 .421 3.459,48 2.599,35 
Incidenza % degli illcussi <la 1·egolariz:u1rr imi LU tale iiiea~S"i 

0,09 0,08 2,57 
EuLi SSN (11=(;.ff,') 

FouLe: da Li SlOPIL aggiornati al 29.9.2016 - Elaborazioni: Cor te <l ei con Li - S,:~ion c dello au tonomie; impol' Li iu migliaia rii cnr o. 

l1> Co11KÌcln11 lr• ri . orse 11on l.rasforite dallu Ilegfoue Lazio ugJi l~ul i sanitiu-i rcglounli, in <Jua.ulu utilizzali• dalla Rcgion,, per 
l'ffol hlllTe pogarueuti ti.i pari,• trorrt•nt,· pr•r c•untu tlr•gli Enti . nnil ari. 
(~) Cot18itlura li: ri8orRe h•11sfori1e tlnllu Regione CaU1p1wia alla !fo.n,·,Sa. (Entr !ttJ·urueutalt' tlt'lla R .. gi<•uc) rlll' t•ffolhtn i 
paf!amcnti di parie curn:ute pt•r roulo rlegh E1111 ~u11it·1ri regionali. 

La tabella che segue mostra la com.posizione degli incassi sudrlivisa trn Regioni a statuto ordinario 

e Regioni a statuto speciale. 

Tahellu 35/SA/ITA - Compm·to Enti sanilal'Ì - Incassi - Periodo I semestre 2014-2016 

r~TScmr.l;ll'C ' I Semesi"i·e- --

7

J Sc·nu·slrc 
-
Var. % 2015- Vm·. % 2014- r 

Dr~t'rt7.IOllll ,)
014 Anno 2015 Anno 201<, 201,, 2016 I h--= ' 110 

RSO 49.632.851 46.484.790 48.495.042 4,32 -2,29 
Pre11l~iout: s,•r, i;,, i r vrrn litn Licni 6.154.003 5.698.308 5. 360.554 -5,93 -12,89 

Cou tti.Luti r lrasforimrnl i ,·orrr,n ti (l) 41.233.816 39.246.657 40.042.388 2,03 -2,89 

Altri• 11nlr11tr rorrenti 548.314 735.486 860,739 17,03 56,98 
Alieua:hio11ti di lwui 7.201 11.230 12.985 15,62 80,32 
Contributi e ll'asferimentic1/capita le 778 .724 363.605 384.689 5,80 -50,60 

Operazioni finanziarie 825.107 352.846 844.159 139,24 2,31 
Accensioni prestit i 31.250 35.653 33.390 -6,35 6,85 
l ncassi da regolarizzare 54.436 41.004 956.138 2.231,82 1.656,44 

RSS 8.664.778 7.934.560 8.591.060 8,27 -0,85 
Prestazione servizi e vcu tl ita beni 447.970 181.847 193.966 6,66 -56,70 
Cou tribnti e tra11foriml111ti corl'enti 7.450.289 7.285.036 7.288,892 0,05 -2,17 
Altre entra te coueuti 110.151 192.197 186.554 -2,94 69,36 

I Alienazione di b eni 322 493 390 -20,79 21,33 
Conlribu tir L ras fc· rimcnti c'/cnpitale 72.700 110.417 78.031 -29,33 7,33 
Operazioni fin imziarie 583.347 164.292 329.943 100,83 -43,44 
Ac:c1•n,;i1111i presi iti o o 0,28 100,00 100,00 
Lm·assi da rcgolarizzm·c· o 278 513.283 184.502,27 811.386.677,3 

INCASSI TOTALI al netto delle 
58.297.629 54.419.349 57.086.102 4,90 -2,08 

1Wlici11a.zioni cli te.~orcri11 

Fon te: dati SI OPE aggiornat i al 29.9.2016 - Elaborazioni: Corte dei conti - S1:zione rlclJe autonomie; impor l i i,, migli11ia di emo. 

il) CouaiJl'ra le risor~,· non tra11f'e1-itr rlal la Regiout1 Lazio agli Euli !lwul 11ri rcgimrnli, in CftHwto at.lopcr11t,· clu lln R gione per 

effettuare pagruJlent i J i pari t' coTrcnte per conio dogli Enti ·irnitm•i ('1.153 lllilioui tli uru nel T 11eru. 2014, 2. 74-9 ulilìc.mi Ili 1:11rn 
nel l Sl'm . 2015 e 3.455 milioni di euro nel l sem. 2016). Inoltre, eousitlm·11 le~ ,-iwrRc tl'nsfo.rite dalla Hegionc Cumpa11i11 alla 
SoReS11 (Ente strumenHtle de lla Regione) r. 11ucsl "u lLima rl'fott11a i pagamenti dj parie mrrcnlc per conto degli Euti sauilal'Ì 
r"giuua li (l.591 mi lio11i di euro :nel bem. 2014. l.<168 n.ùlioni di euro uel T sem. 2015 e l.285 milioni ,li r.uro nel l Bl'm.2016). 

COl' tC dei cont i I R elazione s u gli auchuncnti <le lJa fin am :a 1·egio11alc - Analisi dei flussi di ca ssa 

Deputati Senato del 

n 'RA - DISEGNI DI " """\[TI - DOC. XLVI! 

–    174    –



Gli incassi degli En.U sanitmi si concent rano p e1· l'85% nelle R egioni a statu to ol'dinm·io ed il 15% 

nelle Regioni a statuto speciale. 

La }'H'Ìllcipalc voce r elati va agli incassi attiene ai contribu ti e trasferimenti correnti che 

rappresentano oltr e 1'83 % del t ot ale incassi: in tale categoria rientr ano ]e risorse 1·elative al Fondo 

sanitario 11a~ionale. La seconda font e cJ1e ge nera maggiori incassi è rappr esentala dalle voce 

prestazione di servizi e vendita cli beni; essa , i nl'aLt i, incide p er circa il 10% del t ot ale incassi. 

La tabella che segue mostra gli incassi di parte corrent e per Regione e Pl'Dvincia Auto1 orna. 

Tal1ella 36/SA/lTA - Compai·to Enti sanitm·i - Incassi cli p al'LC concntc (1) • Pcrioclo I semeslre 20111,-2016 

r ·-~~111c~1r'é' - ,-,vai: .• ,x~ - ,Y~%;t 
Dc Sl 117.IOfll . 

! · _ · _ , Anno 201,1 A11110 20l!J Aunn 2016 2015-2016 2014-201 

BSO 47.990.569 45.721.456 47.219.818 3,28 -1,61 
Piemonte•• 3.898.108 3.970.083 4.033.774 1,60 3,48 
Lom hardia 11.348.318 10.974.575 10.693.792 -2,56 -5,77 
Veueto 4.400.418 4 .284.401 4.736 .687 10,56 7,64 

Liguria 1.409.605 1.386.491 1.494.574 7,80 6,03 
Emilia· Homal!W1 4.415.334 4.545.526 4.443.700 -2,24 0,64 
'l'IIMl'll.llil 3.241.948 3.106.274 3.246.095 4,50 0,13 

Untbria 843.738 843.190 903.196 7,12 7,05 
l\TH.rc•Lu• 1.286.868 1.217.657 1.389.777 1.4,14 8,00 
La:t..io • (~l 6.378.135 4.875.522 5.779.962 18,55 -9,38 

Abruzzo 1.206.894 1.185.066 1.265.888 6,82 4,89 
Mol is,· 291.387 254.229 254.868 0,25 -12,53 
Campania • PI 3 .766.413 3.791.663 3.618.121 -4,58 -3,94 

Puglin • 3.545.118 3.292.338 3.516.405 6,81 -0,81 

BaRi licatu 517.317 500.789 524.735 4,78 1,43 
Ca.laLria • 1.440.968 1.493.651 1.318.245 -1 1,74 -8,52 

nss 8.008.409 7.659.358 8.182.695 6,83 2,18 

V olle d'Aosll.l 172 .796 136.590 106.552 ·21,99 -38,34 

l' .A. Bolzauo 609.996 559.615 567.711 1,45 -6,93 
P. A. 1'r1m l u 468.629 398.232 403.445 1,31 -13,91 
L<'rjuli-Veuezia Gjulia 1.278.797 1.137.366 1.275.569 12,15 -0,25 
Sicilia • 3 .856.703 3.875.584 4.243 .747 9,50 10,04 

Sardegn a 1.621.487 1.551.972 1.585.671 2,17 ·2,21 

INCASSI CORRENTI al netto ,lelle 
55.998.979 53.380.814 55.402.513 3,79 -1,07 

antioipruiioni di tesoreria 

di cui: 
Ret:ioni in Piano di ri,mtro (•I) 24.383.725 22.738.137 24.031.010 5,69 -1,45 
R egioni Orrlinarie N on piano di 

27.463.548 26.858.903 27.432.556 -2,20 ·0,11 
rientro 
R egioni e P1·11 vi,we u rito1w11ie 

4.151.706 3.783.774 3.938.948 -8,86 -5,12 
l(escl1t11ù Sicilia ) 

Funte: clat i SIOPE aggion1ati al 29.9.2016 - E laborazioni : Corte dei ccmlj - Sezione delle auton omie; importi in .111.Ìglia ia cli euro. 

l11 Gli incassi corrm.i ti suuo costituiti do ll seguenti voci: prestazione cl i st•rv izi , 1·1111.lriL<Lti e LJ'asforirnent i COITl'llti, alu·1· entrale 
correu Li e incassi da regola rizzan·. 
(2) Comidn~ lr ri su,·,m ttCm 11·11.S feJiite dalla Rcgin11e Lazio agli Enti sanitm:i r ogi(mali, in rp111nto ul iliz:i:ate ùaHa U i:gic111c JJ c1· 

rffr 1 I uru:e pugaU1enti cli pm·tc orrrut c pt-r conto J egli Enti sanit a ri (4 .1 53 millo.u..i ili euro nel I sem . 20J ,1, 2. 749 milioni di euro 
nel I sem . 20 15 i, 3.455 milioni ili euxo nel I scm . 2016). 
(3) <:0 11Biil ura le risorse trasferite dR Ua Hegioue Campauin allo So. Re.Sa. (Entè !!Lrwue11u1le delln R gionr ) che cill'eltlUl i 
pagamenti ri i parte 1•urrcmle per conto degli fi:11Li sau.itai:i regionali (1.591 milioni tli curci nel l seu, . 2014, l.'168 milioni ili r um 
nel l ~em . 2015 e l .285 mili011i ili C"uro uc>l l sem. 2016). 
1'1) Cons idcr11 I,· ri,mr~c· uou presen.ti nel SIOPE ù ·Ila Hegioue L azio e della R egione Ca.inpaui a (SoHcSa) . 
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Esaminando gli jucassi correnti, i quali rappresentano il 97% del totale, emerge che nel pei-iodo 

considel'alo si Tegistra nel 2016, Tispetto al 201 5, uu incremento ( +3,8% ); tu Lta via, raffrontando 

il 2016 con il 2014, si riscontTa un decremento (-1 %). L'aumento degli incassi si l'ileva in quas·i 

tutte le Regioni, con esclusione di LomlJardia, Emilia-Romagna e Calabria . 

Come per il quad:riennio 2012-2015, anche nel I semestTe per il periodo 20ltt-2016, gli incassi correnU si 

concentrnno nelle Regiouj del Nonl (45% del totale), n1 pm·ticol,ue in Lombm.'dia (circa il 20% tlel totale) . 

Esaminando gli incassi sotto altro pTOfilo, si Tileva che l' incremento evidenziato nel 2016 (Tispetto 

al 2015) è ascrivibile un icarnente alle Regioni sottoposte a Piano di 1·ientro l 70: in raui , mentre per 

le altre Regioni si riscontrn un decremento degli incassi, le Regioni in Piano di rien Lro 1·egistrnno 

un aumento eh 1,3 mld di euro. 

Con rjferimento ai pagamenti la tabella cl ,e segue m ostra un r iepilogo ùei pagamenti degli En I. i 

del serv i~io sanita1·io nazionale per il pel'iodo considerato. 

lJna pri1r1a consiùerazione da fDl'mularn ali.iene ai pagamenti da regolarizzare: per il I semest1·e 

2016 essi rnp1)resentano cfrea il 2, 76% del Lo La le e, dunque, potrebbero in parte condizionare le 

valutazioni che saranno fDl'mnlate nel presente paragrafo171 . 

Tal1ella 37/SA/ITA - Comparto Enti sanitari - Pagarnculi E.uli SSN • Pcriorlo I semesln~ 2014-2016 

f1 n - .I•-""' 
.J.111111111 -- -- -

: ,---,,_ ... -- -0: •_r,., - - - IR'lo '""' w,o.L1"/JII 
"' 

Pa1,1am1•111i lotuli tla STOPE {A) 68.742.569 64.913.540 63.953.473 -1,48 -6,97 

Regiouf' Lazio: pagam1•n1 i C'OJTcuti ff'l'ttnati tlirell ,Wll!ll t1• dalla 
4.153.297 2.749.191 3.455.205 25,68 -16,81 

Rcgionc• l ,ar.io-per conto tlegli Euti sHJ.1.ilari rcjl'Ìonali Cl) (TI) 
R 1:giu Ili' C.:nmpmùa: .riaorse san.il urif' f'rùgu t 1• ù,ùln R1·gionc alla 
So.Re.Sa. per effeuuure 1•agamcnti correnti per i:01110 degli Euli 1.775.504 1.548.717 1.365.598 -11,82 -23,09 
sunitari regionali (2) (C) 

TOTALE PAGAMENTI ENTI SSN (D=A+JHC) 74.671.371 69.211.448 68.774.276 -0,63 -7,90 
Ri.tnL. 11.11Licipa7,ioni e11ssa e pagamenti d1uegola.rizzru·p tl,·rivanti 

15.881.053 13.614.981 10.844.801 -20,35 -31,71 
da rimborso anticipazioni <li uas!m lcoclù . 8100+99981 (E) 

PAGAMENTI a l netto anLicipazioui di tesoreria (F=D-E) 58.790.318 55.596.468 57.929.475 4,20 -1,46 

• pì1g;uncu I i eia rc~Qlm•izzru:e r cod. 9999] (G) 12.601 29.089 1.531.052 5.163,37 12.050,41 

• pagaruenLi .Ja regnJarÌZ7.Rl'r pr,r pÌguornmentÌ rcod. 9997] (1:1) 4.205 56.021 65.609 17,11 1.460,44 
'l'olale 1mgament-i i1n rcgolnrizziu·e [codd. 9997+9999 1 (I=G+H) 16.805 85.110 1.596.661 1.775,99 9.400,91 
T ncirlrn:r.a tota le p11g11.1UeuLi da regulariz,,mrc• 511 tot. pagamenti 

0,03 0,15 2,76 
(L==l!li') 

Fonte: dal..i S l OPE aggiornati a l 29.9.2016- Elaliornzioui: Corte dei conti - Sc7.ione delle autonomie; importi in llligliaia cli emo. 

(lJ Cousidera lci risorse non trasfcrilr dalla Regione Lazio agli Euli sau ilari rcglonali, in <JUanlu utiliz,r.atc dalla Rcgjou.e per 
d"frth1arc pagamenti rli parte corrente per contu clrgli Enti sanitari. 
C~> Coll.Si<lera le.risorse Lrasfo,·ite da.lJa Rrgion • Campania tilla Su.Re.Sa. ( l!:ntc ·tr11montale della Regione) l'l,e c: fli.:tl na i parramenti 

ili..r)llrtc covrrntc 1wr conto de.,1i Enti s1uùtari ,·, · iunuJi. 

170 Le Regioni soggeue ai Piani di rientro evidenziano llli vo lume degli incassi pari a cil-ca il 43% ,lt;I tota le. 
11 1 TI fenomeno è particolarmente rilevante in Toscana (le partite da regolarizzare rappresentano circa il 33,3% del totale 
pagaJUenti regionale), in Lazio (le partite da regolnrizzm·e raPl1rcsen tano circa il 6,8% del Lo tale pagamenti regionale), LoruL,m..lia 
(le JJaTtitc da rcgoJnrizzarn rappn,se11tano ,.,irca il 4•,.I % del totale pagamenti regionale) e Calabria (le 1uutitc ,la regolarizzare 
rappreseu tauo ,1irca il 2,4% del totale pagamenti regionale). l'et• l'iumunte, Veneto, Marche" Campania le pa1·t.ite da regolarizza.n, 
rappresentano t.rn l'l % e il 2% cld totall: pagamenti Tcgionali, mentre per le restanti Regioni e l'roviucc autonome il dato è 
i.nferiorn a l! ' ]%. 
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La tabella che segue mostra La composizione degli incassi suddivisa tra Regioni a statuto ord i 11a1· io 

e Regioni a statuto speciale. 

Tahclla 38/SAJITA - Coruparlo Enti sanital'i • Pagamenti - Pel'iOllo l !òerueslrc 20] ,J,-20L6 r~ --------"--.-.. -- -----------i-r·• s~ r Sl'Jll('Sh'" ' r-_, S,·1111·,..tn(-~ Vm. %, ~ Yar. %:J 
CSCl'IZIOTIC ' •• • . ' • - •. · ·-
-- · ' · ,; Ai, A',i.iìi,:20l:i1 1. Aniìo 2016 .,;2015-20H1_ ,. 2011-201 

.RSO 50.508.106 47.826.316 49.434.115 3,36 -2,13 
Prrsoual,• r11 14.705.712 14.434.584 13.378.858 -7,31 -9,02 
ANn1islo di hN1i 1· sen izi (2l 31.166.608 28.549.002 29.267.770 2,52 -6,09 

Co11 l rih11 ti l' I rasfecimenti 537.670 497 .227 530.086 6,61 -1,41 

t\ Il rt, IIJ)l'.!!f' c•orrenli 2.171.247 2.557.874 3.144.667 22,94 44,83 

fnvrstimenLi LI!!lli 711.210 684.021 639.509 -6,51 -10,08 

Orwra7,inni lu1.a11ziarie 1.136.038 978.295 831.861 -14,97 -26,78 

R i.muol'ijO pre, I.ili 65.417 63.868 65.884 3,16 0,71 

Pugaruelll i ,la re~ola ciz21nrc: 14.205 61.447 1.575.480 2.463,99 10.990,75 

.RSS 8.282.212 7.770.151 8.495.360 9,33 2,57 

P ersonafo 2.960.519 2.781.734 2.829.275 1,71 -4,43 

IAt9:w1,to di hcmi r scrvfai 4.479.705 3.959.324 4.494.522 13,52 0,33 

Contrilm ti e ITnsl'crinwn ti 46.397 23.537 27.444 16,60 -40,85 

AJ tre :;pei,t· 11orn·n t i 434.877 545.450 696.329 27,66 60,12 

Inv~tinwnt i fÌl11>i 159.852 129.279 122.377 -5,34 -23,44-

011rr11:r.i1111i li111111'l,ia.ri1· 196.810 305.166 295.440 -3,19 50,11 

Rimhorsn ,,.-c~liLi 1.451 1.998 8.790 340,02 505,66 

Pug11nu•11ti 1h1 regola.rizzarr 2.600 23.664 21.181 -10,49 714,66 

PAGA"l'IF,NTI 'l'O'l'ALI ol neltn ,Ielle nntioipmr.ioui di le,111rtel'iu 58.790.318 55.596.468 57.929.475 4,20 ·1,46 

fonte: .la i i Sl01'.E aggiornati al 29.IJ.2016 - "Elalrnraziuui: Corte dei conti - Seziono delle a11tonomit~ imporli i1111t.igliaia di euro. 

[IJ T pagurnrnti 1•ff1•llua1i clallu o.Hc.Su, (E111n,trunu,utalc ,lt·Ua llegiorll' CtU11pania) per conto degli Enti 1mnilar1 regiouali i 
ri.lÌ.'.risco110 anche alla catc~oria P1·r1nrnalc. l'erlu11to. il duto Siopc t Rtato 111trgrulo ruu tali puga.w ·nU (40•1.9 ml di euro rn·I r 
sem. 20 I I, 429 3 ml ,li mu·u ud L 11em. 2015 r 1,60,5 ml cli ,•uro nt'l l :<111u. 2016), 
(:!) Curu;iÙt'rn le risorse non tra frri11• dalla Rllgi ne Lazio 11~li Enl i 1111i1 uri rcgi1111uli. ìn cpuw.Lu atlopernl dalla TI1•gionr fH'f 

•ffrt l-uitr1· p11g111111·11Li <l.ì pa.rle corrente (foTm11r1mti1•u, prestazioni s1t11itr,rie, L 1t.i P !ll'rYÌ'l;i) 111•r 1·ontn 1h·gli Enti sanitari ('1.153 
.ut.ilioui ti.i 1uo n .I r RCm. 20 14, 2.749 miliuui ili cw-o nel I sem. 2015 · 3A55 rnilio.ui ili ew·o nel! selli. 20Hi). Inoltn·. ru11Kiill'r11 i 
-p11ga111c11ti dfoLLuali Jallu SolleSa T•er conto tl .,gli Euli sauitari regionnli. I pngamcnti totali ( 1.591 milioni Ji ew·o nel I sem. 
2014, 1A6!! milioni di •11ru 111•1 I Mcm. 2015 e 1.285 milio11i rii curo nc·I I sem. 2016) sonu ~compost.i in: r>crsonalr {v,1. punlo 1) e 
a qniHti di bei.ù e i;ervizi (l.365,6 ml cli ,:11ro 111111 sew. 2014-, 1.119 ml di enro nl'! T s1~1. 2015 ,. 90.'i 11il ili 1rn.l'O uel Isem. 2016). 

I pagamenti degli Enti sanita1·i sj concentrnno per 1'85 % nelle Regioni a statuto m dinario. La 

pi·incipale voce relativa ai pagamenti attiene agli acquisti di benil 72 e se1'vizi173: tale tipologia ùi 

acquist o rappresenta il 58,3% del t ot ale pagamentil74, La seconda tipologia di pagamenti è 

rappresentata dal pe1·sonale che incide per cin:a il 28% de] totale 175 . 

La tabella che segue mostr a i pagamenti di parte conenle per Regione o Pl'Ovincia auto 11oma. 

172 Il 1·ifeTimcnto ì: agli acquis ti di beui sanitari e di licui rum sa.uitari. 
173 Il 1·iferimento è agli a crp1is ti di s1:rvizi sauitari e di sorvizi 11on sa ui lari. 
174 N el l si,meMlre 2014, i-appresentn il 60,6% 1lcl totale pagawenti e n el I semestre 2015 il 58,5% ,fol tnlal11. Occorre considerare 

che nel I sernestrn 2016, i pag1nn c11Li da regolarizzare risultano csst~ri; sig11ilicalivi., dLU1que, uou si può escluclcrc che parle ùei 
pagaT11 cn Li p er ar:Ll uis lo di Lenì e ser vizi, p resente rn:i pagame11Li da l'egolnrizzare, non sin sta ta an cura i m 111.1 ta La alla relativa voce 

SlOPE. 
175 Nel I semestre 2014., 2015, l'incidenza del p crso1iale 5i allesla attorno al 30 % del totale 11agamc11ti. Occnrrn considernrn che 
rn~I l seruestre 2016, i pagruncuti cl 11 r1~gulai-izzare risultano essere significativi e dunque, 11011 si può escludere che pini.I; ili,i 
pagamenti p er il pers111rnle, pn:seute nei pagarn e11ti da regolarizzare, nou sia stata ancora imputntn nlla rclaLiva voce SIOPE. 
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'l'ahella 39/SA/ITA • Compal'Lo Enti san.ita1·i - Pagmnenti couenti <1> - Periodo J scmcsll'e 2014-2016 
.......--- - - - -

~-! .~~--.!.~.~!!-':~-~·: ·-igìcn~~s t~e ~Y.:ìr.'. 'Vo.- _Y.ar. %:-i Or,rri:r.ione 
A111111 201 ·1 Auuo 2015 Anno 2016 2015-2016 2014-201(1 

RSO 48.660.858 46.164.001 47.962.745 3,90 -1,43 
-Piemonte• 4.042.308 4.033.001 4.221.968 4,69 4,44 
Lumliardia 11.375.460 10.936.031 10.692.186 -2,23 -6,01 

V t'llCIO 4.589.772 4.201.764 4.548.377 8,25 -0,90 

~lU'Ì!I 1.450.870 1.450.365 1.505.982 3,83 3,80 

E mili a-Ro 111a l!;illl 4.528.778 4.412.692 4.665.867 5,74 3,03 
'.I'o.st·a1111 3.266.682 3.248.058 3.353.018 3,23 2,64 

Um.hria 774.739 810.814 818.593 0,96 5,66 
i\T arche 1.329.917 1.325.774 1.403.509 5,86 5,53 
La:ido • (2) 6.490.895 5.009.082 5.812.451 16,04 -10,45 
Abruzzo• 1.120.136 1.120.132 1.238.508 10,57 10,57 
l\Tolisc • 261.011 262.414 280.716 6,97 7,55 
Ca111pania (,l) 4.026.270 3.845.141 3.774.709 -1,83 -6,25 

Pu11:lia • 3.293.772 3.193.664 3.469.813 8,65 5,34 
Ra,..ili,·uta 496.413 490.139 522.031 6,51 5,16 
Calabria• 1.613.835 1.824.930 1.655.017 -9,31 2,55 

RSS 7.925.550 7.335.706 8.077.542 10,11 1,92 
Valle ti' Aosta 144.215 129.706 136.704 5,39 -5,21 
l'.A. Bulz1J..L1.1.1 568.007 549.419 599.722 9,16 5,58 
P.A. T1·t>ut 541.464 524.370 501.081 -4,44 -7,46 
Frinii Y1•111•zin Giulia 1.257.535 971.601 1.208.185 24,35 -3,92 

Si<'ilin • 3.756.578 3.616.387 4.074.490 12,67 8,46 
Sarrln Hl 1.657.751 l.544.223 1.557.361 0,85 -6,06 

PAGAMEN'fl C.:ORRENTI ul 1wllt1 delle 
56.586.408 53.499.707 56.040.287 4,75 -0,97 

1mtici1mzioni di teaol'erio 

rii cui: 
Regioni in Piano cli rientro 11) 24.604.805 22.904.751 24.527.671 7,09 -0,31 
Regioni OrdintJrie Ncm piarw di 

27.812.631 26.875.637 27.509.564 2,36 -1,09 
rientro 
Ragioni e Prot>ince autonome 

4.168.972 3.719.320 4.003.052 7,63 -3,98 
(m,clw1t1 Sicifitr) 

fi'nntc: tla t i SlOPE aggiornati al 29.9.2016 - Elahoraziot.Ù: Corte rlci conti -Sezione delle aulo.uomfo; importi in migliaia di em·o. 

(li T pagamenti correJJ ti sonu cu~tituiti tlalfo BegucuLi voci: pcr>1on11le. noquisto dLLeui, auqui~lu di sr1'Vizi, t•o11t1:ilmtl e 
tmsfel'imeuli, allr1! ><pese correnti , rimborso prestiti e pagamenti da 1·t:golari:r.:1am;. 

12) C.:onsiilcra lf' Tisorse non l:Ntsferi te dalla Ragione Lazio agli 11:n ti sanitari i-egionali, iu q ua11 ln II tilizzatc cla Ila Regione per 
cffctllrnT po.gameuli <lì pai•Le corrnute per runlo J,·gli Enti . anitari (tl.153 miliol:l.Ì tli IJUJ'O nrl T scm. 2014, 2.7'1,9 milioni cli ew·o 
nel 1 St:W. 2015 3.455 milioni di omo nel J seru. 2016). 
(3) Considcrn le Ti.sorse I.I'asfei·ite dalla .Regioue a.rupania alla So. R e.Sa (Ente strUJUenlale <lolla Rt•gione) l1e ffettnn i 
pagamenti di pa.rk concutc per conto degli Enti sa nitari regionali (.591 11Jiliuni di euro 11el I seru. 2014, 1.4.68 miliuui di euro 
u11l l iicm. 20 l5 e 1.285 milioni cli ew·o uel l sew. 2016). 
( L) Considera le .l'ism·se J eUa R egimi.o Lazio 1· i;J,,lla Rrgionc Clllllpanin (SoRcS-1). 

Esaminando i pagameo L·i COJTenti, i quali rappresentano olLre il 96 % del totale, emerge che nel 

periodo considerato si registra nel 2016, rispetto al 2015, un incremento (+4,75%); tuttavia, 

raffrontando il 2016 con il 2014, si riscontra un decrnmento (-0,97% ). L 'aumento dei pagamenti 

si risconh·a in quasi tutte le Regioni, con esclusione di Lombardia, Campania, Calabi-ia e la 

Provincia autonoma cb Trento. 

Nel pel'iodo considerato, i paga1T1enti correli Li si concentrano nelle Regioni ùel N ord ( circa il 45% 

clel totale), in partieolarn in Lomhanba (circa il 20 1% del totale). Esaminando i pagamenti sollo 
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altro profilo, si rileva che l' incremento evidenziato nel 2016 (rispetto a l 201 5) è ascrivibile sia alle 

Regioni sottoposte a Piano di Tten l.ro 171\ sia alle Regioni non in Piano di l'ientro. 

6.3.11.2 Anticipazioni cli tesoreria 

Le anticipazioni di tesornria gai-antiscono agli E n li san i tm·i di fm.· fronte ai casi di momentanea 

difficolLà di liquirlità177 • Esaminando le movimentazioni ue] pe1·iodo considernto (l semestre 2014-

2016) 1·elative alle anticipazioni di tesoreria emerge una riduzione deTI'11Lilizzo di tale strumento, 

a cui segue, cli conseguenza, una 1·iduzione ùei rirnborsj. Tul.Lavia, osservando il saldo <.lella 

gestione rela Liva alle anticipazioni di tesoreria (Incassi-Rimborsi ) si evidenzia che gli Enti sanitari 

nel I semeslre 2015 e 2016 fanno ricorso a tale strumento , rimborsando in Inism·a minore delle 

anticipazioui ricl1ieste 17B, a differenza di quanto accadu to nel I semestre 2014,. 

TaJrnlla 40/SA/JTA - Compar to Enti sanitari - Anticipazioni di tesoreria - PeriOflo I semestre 2014,-2016 
- - - ------ --- -- - ' l Semestre l Semestre J S1•mr~,,~,. Totul1: Yni·. 'X1 \ 'ar. %, 

Uescl'izione 
.;.\11110 20l ·I Anno 2015 Anno 20 H1 2014-2016 2015-201<, 2014-2016 

T nt111fia i !L) Jll'r anli<·i1111zioul tli 1esorori11 (T,) 15.252.505 14.923.425 11.907.500 42.083.431 -20, 21 ·21,93 
J!11~lllllt'ULi !:') rimLorsi antici1111zim1i 1,·~on·ria (M) 15.881.053 13.614.981 10.844.801 40.340.835 -20,35 -31,71 

Saldo 1Wtio.ipozioni di tcsorerir1 (N=T.-1'11) ·628.548 1.308.445 l.062.699 1.742.596 -18,78 269,07 

Fon te; dati SfOP E aggiornali al 29 .9.2016 - Elabonu:ioni ; Cori r. el ci cou I i - Seziuu i, Jelle au touomie; impor ti in migliaia <li r.urn , 

(l) Comprmtl,· i ru,J,l. 71 no,. ')99/l; (:JJ LuwpJ·enile i odil. tll 00 ,. ')1)1)11, 

Il saldo dei movimenti in entrata ed uscita 1·elativo aJle anticipazioni di tesmeria nel I scmestrn 2014, 

è negativo per 628 milioni di em·o; il fenomeno evi<lenziaLo potrebbe essere conclato alla maggiore 

licruidità disponjbile a segi.ùto delle risOTse tra ferite in attuazione dei dèl.ll. n. 35/2013 e n. 102/20.13 , 

che potrebbero aver generato maggiore liquidi tà per gli Enti, i quali hanno destinato una pai·te delle 

loro disponibilità liquide per chiudere p1·egresse an t icipazioni di tesoreria non ancoi-a rimLoTsaLe. 

N on è neppure da escludere che il minor utilizzo dello strumento delle anticipazioni di tesoreria 

da parte degli Enti sanitar i sia dovuto , da un lato, all ' annon:izza:;,;ione contabile, la quale ha 

previsto conti di tesoreria unica per la gestione delle risorse destinate al Se1·vizio sanitario, 

dall ' altl'O , all 'obbligo per ]e R egioni e Province autonorne d.i erogare agli Enti sanitari abneno il 

90% delle risorse riscosse (ex art. 3, c. 7, cl.I. n. 35/2013; la cui percentuale, come detto , è stata 

elevata al 95% dal 2015).179 

116 Le Regioni soggette ni Piani di Ticntrn ,:viJ..,u.ziano un volume dei pnga111cnti che s i aggira a ttornn al 43 % dd t otale pagamenti. 
17i Tale 5trnmcnL11, iufaui, liu lo scopo di frontegginrc lo sfasa mo,nlo temporale che può verificnrsi tra i flussi i11 u scila e q11i,Uj in 
1mlrala garnn:teudo l'elnsticità di cassa occcsHa.ria per lo svolgimento dell'attività ordinaria. 
170 Di conscg111;nza, gli E nti 8a11iLari non hanno chiuso le a 111icipaziou i ul leHuLe. 
17~ lu occasione clell 'esrune clei rcuclicont i cl r.gli .E11ti sa uitmi pou·anno meglio cssm·c chiari te le ragioni ,lcll ' an..la1.11ento soprn 
descritto. 
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6.3.11.3 Disponibilità liquide degli Enti del SSN 

Il SIOPE registra, oltre alle operazioni relative agli incass.i ed ai pagamenti, anche ìnfOl'ma;i;ioni 

relative alle di sponibiliLà Li.qtude degli Enti del Servizio sanitario : fondo di cassa (corl. 1400) e 

fondo di cassa-quota vincolata (cod. 1450) 180, 

TabcJla ,J,1/SA/lTA - Comparto Enti sanitari - DispouihiliLà littni1le al ,H.12 - Pcl'iotlo l semestre 2014-2016 

~~-=~,s~ c-~\'ar %~,\'~fil 
_ D(·~·2··~·~m· , 6.2 11.,2015.!2016i.i.U~oì!i'~2 

Fondl dell'Eut1· ul ,·tmln di lvt111n•ri11 (11): 
4.381.289 5.590.904 6.915.969 23,70 57,85 

fouùu ,·as~11 ù1·ll'F.n1r 111111 fine del periodo (Il 

Fondi 11ell'Enle-quota vincnlutu (h): 
fondo cm<"II tlcll'Eute allu linr ,Id pcriutlo ,~nl'l>lato 11rr 11if!llnrm111mti 12! 

526.918 468.528 431.802 -7,84 -18,05 

Incidenza % quolH vincolata t11.1l 1·onln di tesornl'iu (c::;b/n) 12,03 8,38 6,24 -25,50 -48,09 

'l'otnJe fondi drll Ente liberi (tl=a-h) 3.854.371 5.122.375 6.484.167 26,59 68,23 

Fonte: dati SIOPE aggiornati a l 29.9.2016- F.111bor :izioni: Corte dei couti - Sc;sion c delle autonol..ll.Ìe; imporli in rnigli11i 11 di curo. 

(I) Il fomlo ili 1·a11i.n P. Rtato dete1·minalo cowc la i;ollillia dd fomlo di cassa pt·e,culc nel SIOPE ( ·od. 1400) pit'1 la 
slluu1 del l'omlo ili ra. n ,lei la So Be.Sa. (p 1 uhcriol'.i Ùcll ugli :,;i rimandn alla I ali. 12/SAJITA). 
(2) cl SIOPE c:orri ·ponrl 111 l'odfrt> 1450. 

I fondi Telativi agli Enti sanitari regisl.rano nel periodo consfrlel'al.o tm tendenziale ìncremenlo. Tale 

aspetto è asciivibilo alla dinamica degli inca8si e dei pagamenti: se nel peimo semestre di ciasctm anno i 

pagrunenti effettuati dagli Enti sanitari superano gl i inca8si, comportando, di rine:;so, una riduzione delle 

disponibilità liq11ide a ilisposizionc degli Enti sanitari, 11el secondo semcstre 1111 si registra una dinamica 

opposta. l'ertanlo, l'irn,;_remento delle disponibilità liquide è ascrivibile principalmenle al fenomeno che si 

1·cgistr·a nel secondo semestre, ovvern quando gli incassi risu ltano essere supmiori ai pagamen Li. 

In p1ima approssimazione, l'incremento del fondo di cassa sembra denotm.·c una certa viscl,iosiLà nel 

sistema dei pagamenti. 

Ai fini tlelle disponibilità liquide, occorre considcmre che il fondo tli cassa dell' Ente presso il 

tesor iere (cocl. 1100), comprende anche le somme destinate a p ignoramenti (che nel SIOPE sono 

rilevale atlra verso il cocl. 1450 "Fondo di cassa dell'ente alla fine del periodo di rifmimento - quota 

vincolata") 182 • In linea generale, la quota vincolata del fondo di cassa destinata a pignoramenti 

regi8tra una diminuzione, sia in termini reali che percentuali. 

mo Al riguardo, si evidenziano le si,g11 011ti tipologie: 

• fondi dell'ente 1Jres1mH -uol conto cli Leso1·eria (codice 1400), la cni l;ornnstcnza viene comu1J.Ìcula mtmsilmcrrtc a cura del 
Lcsorcric-cassicl'C in hase allo: giacen7.c elci conto corrente di cassa inti,s lalo all 'F.11tc, gestito d:il tesoritll't! (presso il 
tesOTiere e p1·es80 la Tesoreria Prnvinciale dello Stato), così come risultano dalle seritltll'e del lcsnrii,rc; 

• foudi <lell'cnlc qnota vincolala (emlirn: 14,50), la cui t:onsis tcnza viene comunicala a lla lint: del mese di riferimeuln et! 
attiene alle giacenze del co11l(1 conente ,li cassa intestato all'EnLe viuculaLc ptir pignornnti. L'irupo1'to cui fa t~forimento 
la -presente voce cn.·1-ituisce un "cli cui" dell'impor to di cllÌ al codice 11100. 

111 1 Tale considcrnzione può essere l'nrm11lnta solo p•~r gli mmi 2011, e 2015, da Lu clic l' o,scrci7.io 2016 non è ancora concluso ti non si 
dispone dei da Li. 
rn~ TI cocl. 1450 si riferisce alla 1;011sistcm:11, alla lin11 tic! mese di riferiu:11mLo, ,folle giacenze di conto co1·rfillte tli t:assa inLcs t.11to 
ali ' .b:uti, vim:o latc per pignoramenti. Il suo importo costituisci, un ' di cui" dell' alllllioillare ri,gistrato 111 codice l •WO. 
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